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Il giornale si riserva il diritto dì rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Post. 11/5398): 
E" DI*NUOVO* ALLARMANTE LA TENSIONE FRA GRECIA E TURCHIA 


ATENE CREDE IMMINENTE 
UNO SBARCO TURCO A CIPRO 


Le truppe elleniche sono «sul piede di guerra» - Riunione d'emergenza 
del Governo Papandreou - Misteriosa sparizione di un inglese a Nicosia 


AMPIA RISPOSTA CON PUNTE POLEMICHE ALLE INTERROGAZIONI DEI SENATORI 


(MORO SI È RIFIUTATO DI RIVELARE 
IL TESTO DELLA LETTERA DI COLOMBO 


Ha fornito però alcune indicazioni sul contenuto riguardanti le difficoltà congiunturali 
e la necessità di nuove misure per evitare il peggio - Il Governo intende rimanere 
x al suo posto e affrontare tutti i problemi - Perchè Merzagora ha lasciato il seggio? 
i : x attuazione all'impegno di spesa | «In quanto si può prevedere 


rit). s : i î 
oi di < ù - n pr s che il reddito nazionale in ter- 
ù pei mini reali cresca del 3,9-4 per 


Atene, 8 |Alessandretta, la base navale|l'indiano generale. Prem. Silgh 

Stasera ‘si.è diffusa, per la turca più prossima a Cipro, non Gyani, ha avvertito tutte le uni. 
seconda volta in tre giorni nel- sarebbe in corso alcuna parti-|tà di «elmi azzurri» della poli- 
la capitale greca, la voce della colare attività tra le Forze ar-|zia greca e degli armati turchi 
imminenza di uno sbarco»dei| mate turche nella zona che pos-| perchè collaborino alle Ticerche 
turchi a Cipro: Le Forze arma-|sa giustificare i rinnovati allar-| del maggiore. I giornali greco- 
te sono state messe di nuovo|mi dei greci per l'eventualità | ciprioti hanno accusato in pas- 
in stato di. all'erta. Un’altra|di uno sbarco dei turchi a Ci-|sato Macey di essere il «pzincì- 
fonte governativa ha dichiarato: | pro. Le unità della Marina tur-|pale agente britannico  aggre- 
«Siamo alla vigilia dello scoppio | ca sono all’ancora in rada, conj gato ai ribelli turchi per diri. 


Mi 
PT ( i i > ci Moro è passato, quindi, & del! r it ia si ici 7 A ri 
op î 3 2 È 3 % vi cento, per contenere l'aumento ella guerra... la Turchia si pre-|le luci di bordo accese. Gli uf-|gere le operazioni contro i 
coi > ; : DE RGaA OoO ans de dei prezzi nella misura massi.|PAra a invadere l'isola di Cipro| ficiali della squadra hanno pre- greci, 

u Sia Hel 7.8 per cento, l'onore-|Stasera o domattina presto.-In|so parte questa sera ad un rice-| ‘pali ‘giornali hanno. conti: 


caso di aggressione, la Grecia |vimento al Club militare della | nuato ad affermare anche o: 
$ n IR ggi 
dance Ron i città, che i turchi-ciprioti si prepara» 
Il Ministero’ degli Esteri Co-| A Nicosia oggi è da segna-|no a proclamare uno Stato tur- 
‘stoupoulos ha convocato gli Am- | lare un incidente che potrebbe | co-cipriota indipendente, pur 
‘asciatori americano e britan- | avere serie ripercussioni. Il co-|essendo tutti d'accordo nel ri- 
nico per metterli al corrente|mando delle N. U. ha infatti | tenere che questa iniziativa sa- 
dn situazione. Dà parte SU@/|annunciato che un maggiore |rebbe inoperante sul piano 
i sto cala REAL britannico, in servizio come uf-| esterno e pericolosa per i tur- 
Leto nate LR EA TEO ficiale di collegamento tra la|chi-ciprioti sul piano interno. 
che lo stato di all'erta alle FOr-| forza di pace e la. comunità |tnfatti — proseguono i giorna» 
ze armate le mette «sui piede | turca, è scomparso insieme al| tisi PIOESO si 
Na ART di. guerra». Nello stesso tempo, ut ni li — in base ai sondaggi com 
re adeguate, ma non. debbono | Consumi in termini reali. del-| ga Creta, la grande isola greca suo autista e alla jeep su cui | piuti a questo proposito dal Go- 
naturalmente indurcì ad ‘un fa-|1'89 per cento eruna, contrazio* del sud è giunta notizia di una VE verno di Ankara presso le Am- 
cile ottimismo, considerando |N® degli investimenti del 10-11|gella Marina da guerra e del. Il maggiore Edward Macey, basciate straniere soltanto il 
Chiuso sn ve della austerità per cento. Analoghe preoccupa] intensa attività nelle basi locali di 46 anni, doveva presentarsi | Pakistan, oltre naturalmente 
‘èl'delle tt O fficili E' mio zioni riflette il memorandum’’ l'Aeronautica. Inoltre il Primo al suo comando per il rappor-| alla Turchia, sarebbe disposto 
resisto do CATA predisposto dall'onorevole Gio-| Ministro Papandreou ha convo-|t0 quotidiano alle ore 8 di que: | a riconoscere il nuovo Stato. 
nuovi SALON rolungar: litti, che fornisce una diagnosi |cato il Governo in riunione di sta mattina. E' stato visto per | Inoltre i greci ciprioti avrebbe- 
SI Ri He di DN uizazio: delle attuali difficoltà congiun-|emergenza insieme ai Capi del- l’ultima volta ieri alle ore 11.30 | ro la possibilità di privare le 
ne Rao ca di Ss turali in'termini particolari, ma | je Forze armate, nella sua ve-|locali nella residenza del lea-| comunità turche sia di Nicosia 
porta con sè». i 1 sidenza privata fuori di Atene.|der turco Fazil Kutchuk. Il co-|che di tutta l'isola dell’elettri- 
AAA IUSR Sisal SA (Continua in 2.a pagina) Secondo notizie giunte dalmandante della forza dell'ONU, | cità e del telefono. 
— ha 
oltre Moro — emersi dalla re- = = = = 
lazione generale sulla situazio- 
ne eci i 
ne economica del Paese © sul: | GRAVE SCIAGURA FERROVIARIA SULLA LINEA BRA-CEVA IN PIEMONTE 
no alla dinamica congiunturale, 


notizie integrate da indagini 

compiute da istituti specializza» 

ti, il Ministro del Tesoro, ono- i 

revole Colombo, e il Ministro 

del Bilancio, onorevole Giolitti, 

hanno fatto il punto della si- x 

tuazione estendendo la loro pre- 

visione a quel che accadrebbe 

a fine 1964 in assenza di un’ul- 

teriore decisa azione di politica | 
————————————————————————————eeeeeeeeeeeeeee ti 


‘congiunturale da parte del Go- 
verno. Il risultato delle rispet- 


tive analisi mi è stato rimesso s | Î 

se 105: comunque, 10 e con le mo: |Sport, me] Jn elettrotreno ha investito frontalmente un convoglio speciale festivo 
I i ielio |loro peso, ma riti ‘he, - si, rapporti bilaterali o plu-|dalità secondo le quali essi pos- |, i HIV ì 

1 Presidente del Consigo liano è debbano essere atttan | riate lettera, oggetto delle interne olo la follia o uno smarrimento del conduttore possono spiegare l’accaduto 


‘ori z: "lsano e debbano essere affron-|rilaterali, dai quali emerge, per sono essere e sogliono essere É ai 
dama Re O. tate con vigore e con fondata | il tramite del coordinamento |assolti. E del modo, del resto, REro TESS Ione, Mia SOI, 
È E economica e per rispondere | SPeranza di successo. effettuato dal ‘Presidente del OA il Que il Fr Tandum”; La, latta Hell’onore: 
osp Alle interi zioni e interpel-| Moro ha così proseguito: «Il| Consiglio e, ove occorra, ne svolge il suo lavoro, il Parla- È dI E A n n 
lanze sul Dee Colombo. E” do Governo Sonssperoie Sella sua dibattito e nella dialettica delle | mento è il. giudice unico e. de- Pl psg et cla DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | sizione di quella Magistratura,| Si è stentato ‘molto a rico- Morichierto, che ha la jrattura 
to. più esplicito del solito: ‘ha | responsabilità, di fronte alla fu- opinioni, la posizione del Go-|finitivo. Ma il suo giudizio PO-|6 un invito a ‘ulteriori provve. ‘Torino, 8 | Soltanto una delle vittime è struire l'accaduto, perchè nes- esposta delle due gambe e quel 
L detto che il Governo è conscio |riosa polemica, tanto più furio- | verno, nella attività amministra- | sitivo; finchè sussiste, ci lascia dimenti — mibwéappunto dai Tre ‘morti e quaranta. feriti | stata riconosciuta subito, E° il|suno riusciva.a credere che il|la del braccio destro. Il mari- 
a Coi Selle difficoltà della congiuntu- |sa quanto. più. impotente, di |tiva.o politica e nell'iniziativa. |.la libertà divarticolare la no-|4ati congiunturali % Tegistra. | 5070 il bilancio:di uno scontro| carabiniere: Mario-.Adamanti,| conduttore ‘Riccardo Barosso; to l’ha salvata dalla morte per 
pi che interide affrontarle, so- | questi giorni, dichiara che non legislativa. Il Governo, rispet- stra azione secondo le norme ti per giungere a dai er ferroviario avvenuto ‘alle 22 di|di sa anni, da Cuneo, in servi: di 438 anni, abitante a Torino TT, Accanto, È lei 
Tattutto che intende andare |intende sgomberare il campo, |tosissimo di ogni altro potere, | naturali del suo svolgimento». il 1000 allo scopo di prosi mig ieri sera nei pressi della stazio-| zio: presso la Legione allievi dilcon la moglie e-due figli in via| ©‘ ana Da di Tdi an 
quenti e non dimettersi, operan- | come alcuni oppositori’ lo ‘invi- | non intende abdicare peraltro | A questo punto, però, Moro lle. mistire opportune n © \ne di Niella Tanaro sulla:linea| via Cernaia a Torino, segreta-|Caboto 29, avesse agito in mo- ni po H Si e. È n ime; 
0 nel quadro dei suoi obiettivi | tano a fare, ma si propone, for- | alle sue prerogative. Tanto me-'|ha ritenuto di ‘«dare qualche |tuazione. (ella si-| Bra-Ceva. La disgrazia è acca-|rio del cappellano militare don.| do tanto dissennato, Il secondo | rompa Nellara nto Ad n 
Programmatici, Moro ha rifiu-|te della fiducia ‘del Parlamento | no intende farlo in forza di una | indicazione sulle  considerazio- e duta quando un elettrotreno è| Colombo, macchinista Tommaso Racca, (2 a atpino che ha n 
tato di rendere di pubblica: ra- |ed'anche del Paese, di fare tut- | indiscrezione, quale che essa|ni che il Ministro del Tesoro «Riferendosi alla data del 31|andato a finire contro un ac-| Sei ore dopo la sciagura an-|di 32 anni, abitante a Torino si Î n alpino che non ha ripor- 
Rione la lettera di Colombo af-|to intero il suo dovere. Si pro- | sia. Chè se una indiscrezione | ha sottoposto al mio esame, {Marzo 1964, l'on. Colombo an-|celerato fermo ad un segnale|che la seconda vittima ha avu-|ir via Francesco. Baracca: ‘50, SY alcuna ferita, ma ‘a causa 
fermando che sì tratta di un |pone cioè di governare secondo | bastasse a mettere in discus-|anche ir rendere giustizia, nota che — rispetto alla media|zosso, Appare inspiegabile co-|to un nome: è Stefania Oman, Suttora: piontonato Gli ame lello choc, mon riesce a parla 
documento riservato, destinato | Ja sua ispirazione politica ed il|sione il vincolo di riservatezza n A polemica, alla | del 1963 —i prezzi all'ingrosso la scio tura sia potuta avve-| di 40 anni - viaggiava in com-| Bosio di Mondovì, dove è stato sci I OLI 
al capo del Governo che, pur|suo programma, avendo egual. |con il quale il Governo assume Rn al n di responsa. | Sono aumentati del 3,2 per cen- Kind so i cha la eb del-.| pai mia del marito, Giuseppe|ricoverato con ferite leggere e DUEoA Sol I OO 
Tispettosissimo degli altri pote-|mente presenti e perseguendo | le sue decisioni, non è Chi non |bi tà ed alla volontà costrut-|to e quelli al minuto del.4 per Tr do # int chiaramen- visi relo; di 41 ‘anni e della fi-|così l’aiuto macchinista, il to- enziale, 
ti, non vuole eludere certi do-|fermamente obiettivi economici | veda come una accorta tattica |tiva dell'onorevole Colombo. | cento. (Ciò, nonostante: che vi e: CE ostivamente. segnala | glia pece, li 15 anni: Abita-|rinese. Michele Spinelli, che Paolo Amerio 
Veri di riservatezza che sono |e politici di breve e di lungo |di anticipazioni ed informazio- | Della valutazione del Ministro | mezzi di pagamento, per il de- ha SRI i A operidorio a glia Carmela a e Cnn tie1Bo.| erano nella cabina: di guida al 
fondamentali nell'esercizio del- | periordo, tutti eessenziali, tu|ni più o meno verosimili, po-|sui problemi della congiuntura | celeramento del credito, stano) tg; a nciania con una SU Ho 15. Tornava da una gita alle spalle del Raga per 
le sue funzioni. periodo, tutti essenziali, tutti di | irgpbe. mettere in forse l’auto-|avrà occasione di parlare fra |cresciuti meno dello scorso an- var A SERATA follia fina pa i in dA) din] RIPARA A ri 
Moro ha cominciato a parla- | vitale importanza, nella prospet- | nomia e la libertà del proces-| poco. Per il resto basterà rile-| no © nonostante che vi sia sta-|Litaneo. del conducente dello | rito e la moglie di questi, rima-| credere che. l'improvvisa. par- î M 
te poco dopo le 17, in un'aula | tiva di un ordinato sviluppo dell so attraverso il quale la vo-|vare che per il Ministro del|to un calo nei prezzi dei pro. Uiettrotreno Riccardo Barosso, | sta Catene ferita La terza|tenza del diretto fosse do di situazione 
affollata e illuminata dai riflet- |la collettività nazionale». iontà di Governo si forma e si|Tesoro la congiuntura si lega |dotti agricolo-alimentari. Gli è dl do ‘pini da rorino, A Pitta nolo sconosciuta: | motivata ‘du; un negnale errato ; 
ti della televisione. Accanto | . «Il Governo. — ha continua. | esprime». con i problemi a più lungo ter-|che al 31 marzo, 1964, sempre ito dopo li Fuente it Ba-| x" una donna che dimostra 6 i ary % Moro ha. risposto, al. Senato, 
è Moro erano Giolitti, Colom- | to l'oratore — è stato richiesto | *«m> dundue una'ragione di | mine- nella formulazione della | rispetto alla media dei 1963, la|_ Subito dono Limena fuga, va-|6o anni, ha + capelli grigi e in: Terno de 20.0 il diretto «T7523 ||. agli interpellanti sul: caso Colom: 
Ru Teeniono] BE ion o di rendere noto in Parlamento piinciaii MT detto. ia DiogSuppzzione economica, 1a Ho O a dei pae la 300: nelle | dossa 18» vestito a pois Ghino Su TOOL OMAROÌ CANA Beat 5 Ei È asian SIRGERLO 
isso, Matterella, Bosco, Spa- «della, lettera che mi è quale consente un organico cal- | lavoratori era an: < vi dl cbrdia, “|| replica alquanto deciso e di sti- 
a Bnolli, Bo, Delle Fave. Stra: SE ReARnA SA Ni inistro deli] IOTON du È sto N dare | Solo delle risorse 6 dei molte. | cora cresciuta dell'11-12 per cen.| rammagne si ata Dan Viagoiare da dor: pure RISO passeggeri, viaggiava || le polemico nei. riguardi delle 
| Panti le tribune del pubblico: | Tesoro ‘per mettere in luce ale tia papera negativa adi plici. bisogni del Paese. Per|to. E sj tenga conto che nel gio di costituirsi. Ne te, pri pe taonioneno Ho RODOTÀ Sor minuti di ritardo. Dove: opposizioni, diverso in un certo 
Piena quella dei deputati, tra|cuni aspetti della situazione|q iesta che ci viene rivolta. [quanto riguarda ie riforme, |1963 il reddito dei lavoratori | 072 del’ pomeriggio ornato | mento accanto alla cabina di|va incrociare a Carrù l'accelera- || senso dal 'ecliché» solito della 
© p. Non c’è in questo .nè l'inten-|ronorevole Colombo suggeri. | dipendenti rispetto al 1962 era|@ Torino e si è recato a casa|guida, l'unico che sia stato di-|to «1339» Torino- Savona, Uno ||. sua oratoria. Anzitutto ha dichia- 
+) PI sua, Qui lo hanno trovato gli| strutto. Tutti î feriti erano in speciale treno festivo composto || rato che il’ Governo. conesne! 


Ì quali spiccava Malagodi. MO-| economica in vista dei provve- |; 
To il suo discorso i zione nè il fatto di una qual-|rebbe c 21,6 per cento. ra I 
oe per una ira SE EGO nOA don siasi mancanza di rispettò ver-|nel SA SA RIEnO” dEritia guiiso den ‘Aeila. Scadienge | agenti della Polizia ferroviaria|fondo alla motrice. Gli altri|da una motrice e quatiro va90- || vole delle difficoltà. congiunturali 
Ora e dieci minuti. La conclu- a ui Rrritugra si è avi: | 3° il Parlamento, dal quale|anche con riguardo alla legge dei prossimi contratti dei la-|del Compartimento di Torino,| passeggeri dell’elettrotreno han-|mni, che viaggiava sullo stesso DI-|| che pesano sulla nostra econo» 
Sione del suo intervento è sta: SEO, traverso Lindiscne: esclusivamente ritraiamo il no-|urbanistica, per evitare che la | voratori dell'industria ‘e di ‘al-|che sorvegliavano l'abitazione | no creduto ad una frenata bru-|nario, ma dato il ritardo era|| mia ea è deciso ad affrontarie 
Salorosamente applaudita dai i i di stampa in modo, na- stro potere in forza di una fi-|incertezza appesantisca la si-|tri impegni già assunti per il|in previsione, appunto, del suo|sca; nell'ultimo vagone si sono stato disposto un segnale dil| nei termini e nei modi già in- 
Settori democristiani, socialisti fa aoiale ed ‘artifi. ducia che ci è stata accordata |tuazione economica, Per le Re.|personale dello Stato, il Mini-| rientro, Il Barosso è stato con-|accorti della sciagura soltanto|«stop» a 500 metri dalla stazio»|| aicati. Il Governo, ‘inoltre, in: 
© socialdemocratici. Colombo gli | tiaco. fi » Parziale ed BEH l'e che può esserci in ogni mo-|gioni il Ministro sollecita che, [stro del Tesoro ‘calcola, nella| dotto nel Commissariato di Po-|quando le urla dei feriti hanno | ne di Niella Tanaro. I due mac-|| tende rimanere al' suo posto e 
ao | Si è avvicinato per complimen- Maat latte tà finalità, poli mento revocata. Ma questa fi-|dinanzi ad una polemica che |sua lettera, per fine 1964, che | lizia ferroviaria di via Nizza,| lacerato il silenzio calato lungo | chinisti dell’accelerato, Piero Gi- {| adempiere al suo compito, non 
e tarsi. Tutti gli altri membri del sisi PESI Sti niigiofie co UfLi| Gucla che ci è stata concessa |oppone cifre così contrastanti, |il reddito dei lavoratori dipen-| dove trascorrerà la notte. Do-|la ferrovia dopo lo scontro. La |raudi, di 42 anni, abitante a CU-|| avendo alcuna intenzione di di- 
t verno hanno espresso felici nei 6 fono falsificazione, Que- ci Sh Qua ERE per adem-|se ne accerti il costo effettivo | denti crescerà, rispetto al 1963,| mani sarà accompagnato a@|stessa cosa è ,avvenuta per i|mneo in via Carlo Boggio, e ill| mettersi. 
Azioni al Presidente del Consi- Die indiscrezioni non sono. sta- piede ai compiti che sono pro-'per adeguare le modalità, di ' del 15-16 per cento. Mondovì dove resterà a dispo-ipasseggeri dell'accelerato. TRAI TAP IRON ; Toe 5 sone E 
gd tà oter rendere nota la let- 


vole Colombo ne deduce che 
bisogna ancora far ricorso a 
risorse esterne che comporte- 
ranno un disavanzo nella bilan- 
cia dei pagamenti di 650 miliar- 
di di lire contro i 610 del 1963. 
Se la situazione dovesse rima- 
nere inalterata, tutto questo si- 
gnificherebbe poi, in sede .di 
distribuzione del reddito pro- 
dotto nel 1964, un aumento dei 


) . 3 è ì 5 Si | pubblici poteri e delle circostan- 
i 3 ze ora enunciate ha ottenuto 
ha detto Moro — i primi sw 
cessi gell’opera di stabilizzazi 
ne che si manifestano nei più 
recenti andamenti degli indici 
dei prezzi e nell'evoluzione del- 
la bilancia dei pagamenti. Que- 
sti primi successi dimostrano 
che la congiuntura economica 
può essere controllata, se si 
adottano con coraggio le misu- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
ri Colombo, Gui e Tremelloni 


n. Moro mentre sta pronunciando il discorso al Senato. Gli sono accanto i Mi 


‘Roma, 8 scondere al Paese in tutto il|di partenza, comunque espres- pri del Governo e con le mo- 


Blio. Dopo le dichiarazioni del- / ; 

# ‘on. Moro, la seduta è stata|t® ATEO DIO tesa = x RS no fermati in attesa. E così Ra|| tera che a suo tempo gli scrisse 
Sospesa per un certo tempo, [Tevoe Coone certo, così come i fatto dalla parte opposta Ric-|| i) Ministro Colombo, giacchè si 
olDuranie le sua esposizione co O o Nisshi del I COLLOQUI RRUSCEV - TITO A LENINGRADO PER LA CRISI DEL MONDO COMUNISTA caro Barosso che guidava il|| tratta ai un documento riservato 

Moro stato. in qualche Fi h pi 5 lui diret l Go- 

mins | Punto interrotto dai settori del-| Governo, Desidero perciò dare Alla stazione di Niella le porte tao nai SO So Sr o 


lo) iziò { "l'atto, anche in questa sede, del- = i i i 
LoPpogiono ad na sieme | I, so Iii) io ’ quam 5 00 eri, ma || Sl ae, Gn, 
finale, Soalido. mettendo im lue| el quale mi lega una schietta ì VARA e annesso || PE O de 
Pe do, eten azione, [ed antica amicizia ed una lun-| S° n via Monti 60: dove @ SavO-|| Colombo che il Ministro Giolitti 

le difficoltà della situazione, na in via Monti 69: doveva pren-|| nanno puntualizzato, il primo 


ha usato les : i ratica di. collaborazione |- } io di ; 
pressione: «Sì, di-| ga prati v 5 i dere il foglio di viaggio e le 

{S così ma restate sempre al-| senza aléuna ombre Sia ME R istruzioni. eApevo raggiunto ta |l mela temosa ieltera, ll seeondo 
ai cati ai vostri cadreghini», E| sempre ubllo, confortante. e o porta dell'ufficio — racconta —|| reso noto, i diversi e preoccu- 
cora; «Certo sarebbe più spia- conda, Non vi è dunque nessu- ———+.-.+-+-+=-5>s5fgK0TTTrcC«C_-+- e ———1210@q______T quando ho sentito lo scatto del. panti asi siti della congiuntura e 
gole per noi se foste voi a|na ragione personale che Ina i le porte che si chiudevano: mil| ja SONE della Line Fnine 
Overnare»). i compromettere quella natui La aTass» ha completamente ignorato. l’argomento « Grandi professioni di amicizia |s020 voltato ed ho visto il con-|| ria nonchè talune misure per la 

à voglio che si stava lentamente || stabilizzazione. Moro ha anche 


Sempre nella parte’ finale,| solidarietà, fatta di fiducia. e 
Aiando Moro ha parlato della | di unità di intenti, sulla ro ci doglio che si slava leniomente | ariazone. Moto ha sot 
intere sociale che il Governo |un Governo, nella sua consi TRURO Ri ES a 1 angoscia son corso disperata-|| resoro ha chiesto decisioni chia- 
È ti DO i d interrotto Ho gra ia a s sl int a n SE PRE ENTI VENI ; mente avanti gridando al mac- llecite sulla ll bani: 
irretti ha di nuovo interrotto mente si fonda. E non vi è| Eruscev e Tito, incontratisi Discee ntenzbne di convin- ) “ 4 ilari cono te e solleci 3) a; Peso ur) di 
DI Presidente del Consiglio, 8£ | neppure una ragione politica | oggi a Leningrado, si sono ac- So Arena inopportuni. se f (tua di ierimarii di cono sica per Petro. nose che 
Sopnando: «Voi avete soltanto | che valga ad intaccarla, poichè | cordati, nel. corso di lunghe del POTONIE ‘una. conferenza SAR dino ogiandonie ireoga [aa ar 200 dano al store ed 
“del Arto le realizzazioni sociali |; ‘rilievi del Ministro del Te-|conversazioni, sulla necessità di PIRERAARITIO: 5 i nialo, feed ia: posi aepan o. Per quanto conero lo Te 
‘ascismo». Queste espressio- | oto, espressi nell’ambito della | procedere di comune. accordo |; ‘fr. TA Cr Il conduttore sapeva che da: Chiesto che sla ‘Accertato! l'onere 
Iso dai Settori dell. ma gio ge RO Sie di: Ti NR FRS sevce "Tito. Banno Hibadito i vanti a lui c'era un altro treno, finanziario che la loro attuazione 
dr È combo Sul Moie ‘nd essere | otzia un dispaccio de ‘ss sapeva che non poteva ripartire comporta. Nell'ultima parte del 


n A ini i 1 roposito di voler A 3 ARRE 
Il Presidente Merzagora, non castero e destinati. ad essere (notizia un. dispacrio vole RR do più stretta eta USO gii prima che il capotreno fosse ri-|| suo discorso Moro ha polemiz- 
Appena finita l’esposi ione del.| Vagliati e tenuti in conto nella non accenna ad alcun Rondo Tn Î È f salito e gli desse via libera, non|| zato vivacemente con gli opposi- 
l'on, Moro, ha lasciato il suo determinazione collegiale. del | intercorso tra il Sao sà ai Eta ‘avo che i; ni ; Doteva ignorare che Ugo Ghiar:||'torl del Governo. Hanno repli- 
Dosto. Giò ha fatto correre del-| Governo, erano formulati nel | verno sovietico e il Ten el gn Helenio TCA lo. Tito 3 7 | |lone era appena sceso e non|| cato al Presidente del Consiglio, 
e voci. Come si ricorderà, quan: | quadro e nello spirito di una |jugoslavo sul RIOgISnA e rstaalen0 RE è at RI E Mi | aveva quindi fatto in tempo al| dichiarandosi insoddisfatti e cri- 
fo venne sollevato il «caso Co-|piena adesione alle finalità po- porti con i comunisti cinesi. Fi DI SLEOEO È È È sbrigare le pur brevi formalità. || ticando la sua esposizione, il co- 
iombo», Merzagora rivolse un|litiche e programmatiche deli La «Tass» afferma che nei 10- |: icoslavo e O lello Stato ì - Ryo 3 dl | Perchè è ripartito? Nessuno,|| munista Terracini e il missino 
Nivito al Ministro presente in| Governo e nella preoccupazione | ro colloqui odierni a Leningra-|- Senti 1 Ho Tuscev e di > pu i tranne lui, può rispondere a|| Nencini, 
; ito hanno di-|tigenti locali del partito e del. ; > 3 5 questo angoscioso quesito. Kruscev e Tito hanno iniziato 


quia, affinchè portasse la sua|di assicurarne il raggiungimen- | do Kruscev e Tito hi r jnist € % 

iimosa lettera a conoscenza del- |to con gli strumenti più 20-|scusso «l'importanza di tutte le ARTO strazione di Leningra- Dist . E a Sul luoao della sciagura sono || 1 loro colloqui a Leningrado. La 

Assemblea, Secondo qualcuno, | conci e più aderenti ai dati | forze progressive che lottano lo. Tito, che indossava un im- 49 prin vi PIO E accorsi il Prefetto di Cuneo|| visita del Maresciallo jugoslavo 

We '&rzagora, dopo aver constata» | della complessa situazione nella | per Ja pace, la democrazia e il permeabile chiaro, è sceso per 5 î Ù hi 5 / Te prof. Fabris, il Questore Di|| si prolungherà per 48 ore. In 

19 che nell'esposizione del Pre-|quale ci muoviamo, tendendo | socialismo». Essi si sono anche|Primo; i due uomini di Stato, n, Vincenzo ed il Sostituto Pro-|| tanto è stato confermato che al- 

nte del Consiglio sì faceva-|alla realizzazione di tutti gli | detti d’accordo «sulla necessità che sì rivedevano per la prima curatore della Repubblica dott. || meno tre Paesi del blocco comu- 

singoltanto due accenni rias-|obiettivi che abbiamo @NUN-|che ogni partito comunista e volta dopo la visita di Kruscev Pnolo Fattori. All'una è stato || nista, e cioè Ja Romania, la Bul 

GERMI alla lettera del Ministro | ciato». operaio offra il proprio contri- in Jugoslavia nell'agosto ’63, si fatto un primo bilancio del si- garia e l'Ungheria, desiderano en- 

cero, avrebbe espresso Uni «Ed allora perchè, sì dirà —|buto al superamento delle at-|SOno abbracciati ed hanno quin- ITA ; nistro: il conducente Riccardo|| trare a far parte della Banca 

AE ha continuato Moro — non si|tuali difficoltà all'interno dei|di pronunciato brevi allocuzio- ; i Barosso era già fuggito. Ha ac- || mondiale e del Fondo monetario 

Dopo egco il discorso di MOFO. | vuole pubblicare la lettera del'movimento comunista mondia| N° improvvisate, Kruscev, salu-|* VO RR, compagnato alla clinica di Mon- internazionale, nel quale opera- 

sto Gao affermato di essere | \rinistro, così come viene do-|le, e per il raggiungimento del- tando l’ospite a nome del PCUS Ne i fiovì Tomaso Tacca che era fe-|| no i Paesi occidentali. Altri due 

endito) Gst9 ed onorato di coneludere | mandato? In effetti, il Governo | l’unità e della coesione dei par- | del Governo sovietico, ha sot- I di rito al volto e non ci vedeva|| Paesi, Polonia e Cecoslovacchia, 

n mi 

dite: insiene CICHIATAZIONEI DO non intende rendere di pubblica | titi comunisti ed operai». tolineato che fra i due Paesi È hene. Si è fatto medicare un ta-|| hanno preso in considerazione 
Sczli tr da, DI. ragione un documento riservato | A Mosca viene considerata| “5° stanno sviluppando le mi- glio a una gamba ed è scom-|| la medesima possibilità. 

Danze, lapo Sipattito sul bi.| inviato al Presidente del. CL molto gigraticativa l'omissione| £lori relazioni amichevoli». . parso. La da08 a Cipro è sem- 

ancio giot 1 DI | ciglio e destinato a fornire al|nel dispaccio della «Tass», dij Dopo aver ringraziato Kru- I ricoverati all'Ospedale di|| Pre molto precaria. Nell'isola i 

Te patonzie O o Presidente del Consiglio, ed 2|qualunque accenno del proble-|scev per la sua accoglienza, Ti. Ceva di Mondovì, sono com-|| greci temono sempre uno sbarco 

| lutato l'opportunità di offrire|!ui s0l0, nella sua responsabi | ma delle relazioni con la Cinal|to è salito al suo fianco su una ) ) plessivamente ‘trentadue. Ad|| turco. Nuove vocì in merito si 

Senato personalmente alcuni | lità costituzionale elementi di |e di quello, connesso, della con-| automobile nera avviandosi Di 0 essi vanno aggiunti i due mac-|| sono diffuse questa notte ad Ate- 

Slementi di giudizio ed alcune|giudizio per la sua azione di|vocazione di una conferenza| verso la città. Una folla abba- | ISHA $ chinisti medicati alla clinical| ne e le forze armate hanno rice- 

in mondiale dei partiti comunisti| stanza numerosa, che agitava Bosio e una decina di persone || vuto l'ordine di mantenersi in 

che ha riportato solo ematomi|| stato di allerta. A Creta è stata 


dlicazi È ° | guida e di coordinamento della nisti 
ORI Su RIODOSiA dalch Sttività governativa. La vita di|che, secondo Je intenzioni dil bandierine russe e jugoelave, si 
| ed escoriazioni di poco conto. notata uma intensa attività della 


E, vis) {FTno in 2 \ ; ù x . 
Îicoltà SO RIE cita ‘in Governo è infatti una fitta | Mosca, dovrebbe condannare; era radunata, all’agroporto per 
Îicoltà, che il Governo nè ignora | trama di posizioni particolari, | lo «scisma» cinese. Secondo al-| acclamare il Capo dello Stato È CTelefoto A.P. al «Piccolo») | Al’Ospedale di Mondovì è in|| Marina e dell'Aviazione greca. 
itrale | Èè sottovaluta nè intendo na-!sa così si può dire, di punti cuni osservatori, Tito sarebbe] jugoslavo. Leningrado — Strette di mano e sorrisi fra Kruscev e Tito all'arrivo di questi con la consorte !gravi condizioni Maria Cicogna __r__—_—_—__ 
i s 


Martedì, 9 giugno 1964 IL PICCOLO 


$ CIRCO 
Il discorso STANZIATO INTERVENTO DEL MINISTRO SPAGNOLLI SUL PROBLEMA DEI PORTI 


di Moro Gli scaricatori portuali 
2» «@ppaltano» il loro lavoro 


Hanno dei sostifuti che fanno lavorare per solo la metà della: paga 
Abolire le aufonomie funzionali sarebbe esiziale per ie industrie 


sostanzialmente simili nel rico. 
noscimento dei dati di fondo. 
«Nel presupposto — ha detto 
ancora Moro — che i due obiet. 
tivi principali della politica di 
stabilizzazione siano il riequili- 
brio della bilancia dei pagamen- 
ti e.il mantenimento del. livel- 
lo di occupazione, il ’memo- 
randum” del Ministro Giolitti 
individua pur esso nel livello 
della massa monetaria distribui- 
ta per la remunerazione del la- 
voro dipendente il punto cen. 
trale dell’azione. E fissa al livel 
lo del 12 per cénto in più, ri- 
spetto al 1963, il limite della 
massa salariale globale, compre- 
so l'incremento di scala mobi. 
le. Oltre tale limite il sistema 
non reggerebbe, Si determine 
rebbe, così, una situazione di 
rottura. L’aumento dei prezzi 
tenderebbe a superare il 9 per 
cento e cioè porterebbe con sè 
un aggravamento, appunto in. 
sostenibile, nel deficit della bi- 
lancia dei pagamenti. Se attra- 


Roma, 8 
L'assemblea di Palazzo Ma: 
dama ha dedicato la seduta an 
timeridiana all'esame dei diver 
si ordini del giorno che verano 
già stati discussi in commissio. 
ne. Venti sono ‘stati nel com: 
plesso gli ordini del giorno esa- 
minati; il Governo li ha respin- 
ti tranne qualcuno accolto co- 
me, raccomandazione. Le que 
stioni prospettate erano in gran 
parte di interesse settoriale. Su 
alcuni temi di carattere gene 
rale hanno parlato i Ministri 
Colombo, Spagnolli, Bosco e 
Ferrari Aggradi. 
COLOMBO. ha. precisato ai 
senatori liberali Andrea e Bu. 


della Marina Mercantile fece 
propria la proposta, ma essa 
tt) venne accettata dai sinda- 
ati, 

Riusciti vani tutti i tentativi 
di avviare un sereno esame dei 
diversi punti di vista, il Mini. 
stero della Marina Mercantile 
ha provveduto a costituire una 
commissione tecnica intermini- 
steriale col compito di conside 
rare, sentite le parti, non solo 
il problema delle autonomie 
funzionali, ma anche tutti gli 
altri aspetti della produttività 
dei porti, secondo un voto 
espresso dai sindacati. A que- 
sto passo del Ministero i sinda- 
cati hanno risposto intensifican: 


co-organizzativo della. produzio- 
ne sia su quello economico del- 
la competitività internazionale 
Ha inoltre accennato alla’ si. 
gnificativa convergenza dei 
consensi alla’ iniziativa ‘a dife- 
sa delle autonomie funzionali, 
espressa 4 Venezia (per quan. 
to riguarda il porto industriale 
di Marghera) sia dalle rappre- 
sentanze degli operatori econo- 
mici sia da quelle amministra- 
tive. e politiche. locali, escluse 
soltanto quelle del PCI. 

Il Ministro Bosco, risponden- 
do ad un altro ordine del gior- 
no comunista, ha precisato la 
situazione patrimoniale dello 
INPS, che aveva, al 31 dicem: 


ludente e negativo, sia sul pia- 
no dei costi, sia sul piano tec- 
nico organizzativo, tanto che 
gli accordi in atto danno luo- 
go a continue controversie. Il 
Ministro ha concluso afferman- 
do che, nella vertenza in atto, 
ciascuno deve assumersi le pro- 
prie responsabilità. Dopo aver 
accennato a sia che compe 
tono al Ministero della Marina 
Mercantile, il sen. Spagnolli ha 
dichiarato di dissentire, pet 
quanto riguarda ‘i lavoratori 
portuali da impostazioni e da 
metodi suggeriti da. motivi di 
matura extrasindacale, ed ha 
confermato il proposito di dar 
pronta considerazione e solleci» 


verso le restrizioni del credito 
si volesse impedire un tale au- 
mento dei prezzi, diverrebbe 
inevitabile un sensibile aumen: 
to della disoccupazione». 

Proseguendo il discorso sul 
problema delle retribuzioni e 
dei salari, Moro ha dichiara- 
to: «Non si tratta di blocco 
dei salari, E’ invece richiesta 
una consapevole partecipazio- 
ne dei sindacati alla politica 
di stabilizzazione nella cono- 
scenza del limite massimo che 
le esigenze obiettive impongo- 
no per breve periodo alla lievi- 
tazione dei salari, se non si 
vuole che altri effetti, quali la 
diminuzione. della capacità di 
acquisto dei salari e delle re- 
tribuzioni, la riduzione degli 
investimenti, l’aumento delle 
importazioni, non si paghino 
nel sistema economico con con- 
seguenze che colpiscono diret- 
tamente occupati e disoccupa- 
ti: i primi per la diminuita 
capacità di acquisto dei loro 
salari, il pericolo di perdere la 
occupazione, la diminuita ca- 
pacità contrattuale dei sinda- 
cati; i secondi perchè vedono 
dileguarsi la possibilità di ot- 
tenere sollecitamente un’occu- 
pazione». 

Moro ha poi precisato che 
nella seconda parte della sua 
lettera, il Ministro del Tesoro 
proponeva un insieme di proy- 
vedimenti, analiticamente spe- 
cificati, che compongono una, 
politica fondata non soltanto 
sul concorso delle misure mo- 
netarie e creditizie (che se do- 
vessero essere rese più incisi- 


naldi che non ci sono restrizio- 
ni di carattere particolare per il 
credito edilizio, dato che esso 
rientra nell'attuale politica ge- 
nerale del credito, Il Governo 
anzi — ha, precisato il Ministro 
— sta facendo il possibile per 
sostenere l’attività edilizia nei 
centri in cui essa ha un carat. 
tere preminente ed ha predispu- 
sto pure alcune misure di ca- 
tattere legislativo ed ammini. 
strativo per mobilitare l’esecu- 
ACNE di programmi già finan- 
ziati. 

T1 Ministro della Marina Mer- 
cantile SPAGNOLLI risponden- 
do ad un ordine del giorno Vi- 
dali Adamoli ha precisato dove- 
ri, diritti e responsabilità di 
quanti, a cominciare dal Gover- 
no, hanno compiti nelle attivi. 
tà marittime e portuali, Il Mi. 
nistro ha ricordato che il porto 
lè un bene dello Stato, attraver- 
so il quale si soddisfa un inte. 
resse pubblico generale inaliena- 
bile, «Tutto ciò che sta nel por. 
to, si tratti di costruzioni o di 
impianti, si tratti di avtività dei 
privati, si è sempre in presenza 
di comportamenti che ia legge 
non considera come comporta- 
menti finali e cioè tali da aver 
diritto ad una protezione giu. 
ridica a sè stante e fine a sé 
stessa, ma come comportamen» 
ti strumentali e cioè «protetti 
soltanto in quanto essi soddisfa- 
no all'interesse pubblico» più 
generale». 

In questo quadro — ha affer- 
mato il Ministro Spagnolli — 
si inserisce anche il lavoro por- 
tuale, Alle compagnie portuali 


do gli scioperi. In sintesi i sin- 
dacati chiedono di por fine alle 
autonomie funzionali ed offro- 
no di discutere ‘le tariffe e le 
condizioni con le imprese che 
usufruiscono delle autonomie 
funzionali. 

La formula proposta dai sin- 
dacati di sostituire alle autono- 
mie funzionali accordi partico 
lari diretti a ridurre i costi è 
sfata già sperimentata col pa- 
trocinio del Ministero (Fornico- 
ke di Savona), ma con esito de- 


FINE DELLA REQUISITORIA 


te cure a tutto ciò che riguar- 
da le ragionevoli esigenze dei 
lavoratori, nel quadro di un ar- 
monico e giusto sistema sociale. 

Il Ministro ha anche accen- 
nato alle esigenze generali del. 
l'economia, così come vennero 
precisate dai Ministri dell’In- 
dustria e Commercio e delle 
Partecipazioni statali circa la 
necessità, assoluta e inderoga- 
bile delle autonomie funzionali, 
soprattutto per il settore side- 
rurgico, sia sul piano tecni. 


AL PROCESSO DI MILANO 


per setie 


Milano, 8 

Pesanti pene sono state chie- 
ste per i terroristi altoatesini 
processati a Milano. Al termi. 
ne della sua requisitoria, il 
P.M. dott. Gresti ha chiesto 


Chiesti trent'anni 


terroristi 


Le altre pene oscillano dai 19 anni ai 10 mesi 
Affermata la piena responsabilità dell Segretario della SVP. 


per Giorgio Pircher, 19 anni 
e 10 mesi; per Franz Muther, 
18 anni e 8 mesi; per Ottokar 
Destaler e per Martin Koch, 
18 anni e 4 mesi; per Andrea 
Sehwingshackl, 17 anni e 4 me- 


bre 1963 un margine attivo di 
551 miliardi. Questa. cifra do- 
vrebbe salire nell’anno in corso 
a 834 miliardi: ma la disponi: 
bilità dell’Istituto — ha osser 
vato Bosco -— è minima, per- 
chè in. questo - Patrimonio è 
compreso un credito. verso. lo 
Stato di 386 miliardi che non 
può essere in questo momento 
pagato, e sul fondo adegua. 
mento pensioni dell'INPS gra- 
vano inoltre, debiti per circa 
200. miliardi della gestione 
della Cassa dei coltivatori 
diretti. Il Ministro del La- 
voro ha ricordato che il Gover 
no presenterà entro quest'anno 
‘un disegno ‘di legge per l’attua. 
zione di un nuovo rapporto tra 
pensione, salario ed anzianità 
di lavoro ed ha aggiunto che, 
dopo la regolamentazione delle 
situazioni. debitorie che grava. 
no sull'INPS, si provvederà ad 
un aumento delle pensioni che 
potrebbe decorrerè dal 1.0 lu. 
glio 1965. In risposta ad altri 
problemi sollevati, Bosco ha pu- 
re annunciato che è allo stu 
dio un nuovo progetto ner la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 


Secondo. fonti jugoglare 


Moro e Saragat saranno 
a Belgrado Îl 15 settembre 


Belgrado, 8 
Fonti attendibili hanno an- 
nunciato che la visita del Pre- 
sidente del Consiglio italiano 


alla Jugoslavia inizierà il 15 
settembre. L'on. Moro aveva 
accettato il rinnovo dell'invito, 
in precedenza rivolto. all'on, 
Fanfani quando era a capo del 
Governo, nel mese di gennaio. 
Le fonti di Belgrado hanno ag- 
giunto che prossimamente sarà 
diramato in merito un comuni: 
cato ufficiale. L'on, Moro sarà 
accompagnato nel viaggio dal 
Ministro degli Esteri Saragat. 
La visita di Moro a Belgrado 
è attesa come una dimostrazio- 
ne pratica della applicazione; 
della politica Ui coesistenza pa- 
cifica nel mondo degli. affari 
e allo stesso tempo come un 
rafforzamento ulteriore delle re- 


le seguenti condanne: 30 anni 
di reclusione per gli imputati 
Klier, Klotz, Welzer, Carli, Am. 
iplatz, Widmoser, Pfaundler; 24 
anni. per Kerschbaumer: Per il 
segretario generale della. SVP, 
Stanek, il dott. Gresti ha chie 
sto cinque anni di reclusione. 
Complessivamente il P.M. ha 
chiesto condanne per 837 anni, 
Il dott. Gresti, al termine del- 
la requisitoria, ha chiesto, per 
tutti gli accusati, un anno di 
condono, 

Nel corso della requisitoria, 
che si è protratta per 45 ore 
divise in undici udienze, il 
P.M, si era soffermato in par- 
ticolare sulla figura dello Sta. 


l’art. 110 del Codice della navi. 
gazione «riserva» l'esecuzione 
delle operazioni portuali, cioè 
con una norma intesa a soddi. 
sfare l’interesse pubblico me- 
diante un regime di esclusiva. 
Tale riserva o esclusiva non co- 
stituisce un «monopolio» a fa: 
vore delle compagnie poichè la 
riserva per l’esecuzione delle 
operazioni portuali è sempre su- 
bordinata alla condizione che 
soddisfi l'interesse pubblico ge- 
nerale, e fatti salvi i casi spe 
ciali che giustifichino l'emana- 
zione dei provvedimenti discre- 
zionali del Ministro della Ma- 
rina Mercantile previsti dalla 


legge. 


si; per Giuseppe Fontana, 16 
anni e 4 mesi; per Josef Mitter- 
hofer, 16 anni e 4 mesi; per 
Osvaldo Kofler, 16 anni e 2 
mesi; per Mattia Parth e Do- 
nato Prantner, 15 anni e 4 me- 
si; per Alois. Hauser, 15 anni 
e 2 mesi; per Alfonso Ober- 
maier, 15 anni. Pene, varianti 
dai 14 anni ai 10 anni, sono 
state chieste per 14 imputati, 
mentre per i restanti le richie- 
ste vanno da 9 anni a 10 mesi 
di reclusione. Per otto imputa- 
ti è stata chiesta l'assoluzione 
per insufficienza di prove; la 
non punibilità per uno, l’asso- 
luzione per non aver commes- 
so il fatto per un altro e la 


ve potrebbero avere — come 
sottolinea il Ministro del Bi- 
lancio, onorevole Giolitti — ei 

fetti deplorevoli sul livello del- 
l'occupazione), ma su di un 
complesso di interventi che, ol- 
tre a comprendere la gestione 
e il livello della spesa pubbli. 
ca sia dello Stato che degli en. 
ti locali, toccano la politica fi- 
scale proporzionatamente com- 
misurata. al reddito (anche por 
incentivare le esportazioni), la 
politica. dei redditi e la politi. 
ca creditizia, anche attraverso 
la costituzione di un «fondo di 
investimento». 


Moro. ha detto che il Mini 
stro Giolitti, da parte sua, pro- 


pone anch’egli un insieme or- 
ganico di misure volte, a _rea- 
lizzare una strategia congiun- 
turale che, senza richiedere sa. 
crifici esclusivi a certi gruppi 
sociali, in, particolare ai lavo. 
ratori, permetta di mantenere 
la continuità e lo sviluppo del 
reddito e dell'occupazione, Il 
Presidente del Consiglio.ha_ag- 
giunto: «all’azione, oltre che ad 
essere sollecitati dalla nostra 
stessa responsabilità, siamo 
mossi anche dalla nostra ap. 
partenenza alla comunità eco- 
momica europea. Tra il Mer. 
cato comune e l’Italia, in quan. 
to la nostra è un’economia & 
frontiere largamente aperta, 
specie sul piano comunitario, 
può e deve instaurarsi in que- 
sto momento una particolare 
collaborazione. La mancata 
stabilizzazione dell’economia di 
‘uno qualsiasi dei paesi mem: 
bri crea difficoltà e imbarazzi 
agli altri. Ma soprattutto in: 
tralcia quell’organico sviluppo 
della Comunità che è un obiet- 
tivo fondamentale della nostra 
politica. E’ in questo quadro 
di amichevole e reciproca col 
laborazione in seno alla Co- 
munità economica europea che 
sono intervenuti naturali scam- 
bi di vedute, premessa a una 
armonizzazione delle politiche 
dirette a superare comuni dif- 
ficoltà in vista di comuni obiet- 
tivi». . 

«Siamo di fronte ad una com- 
plessa politica da attuare — ha 
detto ancora Moro — senza il 
minimo ritardo. In essa ha una 
parte importante il dialogo con 
tutti i gruppi sociali ed in par- 
ticolare con i sindacati da me 
iniziato personalmente ed in- 
sieme con i colleghi di Gover- 
no. Bisogna, infatti, che diventi 
convinzione di tutti l’esigenza 
di feriare avanti vigorosamen- 
te la stabilizzazione, il che ri- 
chiede di attuare una politica 
dei redditi che il Governo non 
considera assolutamente a sen- 
so unico, Essa offre ai sindaca- 
ti la possibilità di prendere se- 
rie e responsabili decisioni in 
un quadro economico d'insieme 
e nella conoscenza delle alter- 
native di politica economica le- 
gate al comportamento dei di- 
versi gruppi sociali. 

«Questa è l’unica politica che 
consenta, nella concordia e con 
il minor sacrificio di tutti, di 
dominare, anche a breve, la si- 
tuazione economica italiana: 
una situazione seria ma ancora 
controllata e controllabile, Ed 
appunto perchè controllabile, è 
necessario porri in essere ogni 
impegno da parte di tutti per- 
chè si superino le presenti dif- 
ficoltà. Non vogliamo nè atte 
nuare nè esasperare le gravità; 


vogliamo soltanto dire che nòil 


saremmo gravemente responsa 
bili verso il Paese se non com- 
pissimo tutto, al nostro posto, 
il nostro dovere». 

Durante la sospensione della 
seduta si sono riuniti i diretti. 
vi dei vari gruppi per designa; 
re gli oratori per la replica al 
Presidente del Consiglio. Ter- 
racini e Nencioni, rispettiva. 
mente per: comunisti e i mis: 
sini, hanno replicato, polemiz: 
zando con il discorso di Moro, 
accusandolo di aver eluso gli 
interrogativi che gli erano sta: 
ti posti. Si sono dichiarati, per 
tanto, insoddisfatti. Domatt'na 
replicheranno gli altri interro- 
ganti. 


Il sen. Spagnolli ha quindi il- 
lustrato il trattamento goduto 
dai lavoratori delle compagnie 
portuali, il quale è uno dei più 
elevati. Quelli «meno favoriti» 
delle compagnie di Napoli, mai 
nei primi dieci mesi del 1963 
hanno guadagnato meno di 
110.000 lire mensili, (per alcune 
compagnie la media è di 150- 
160 mila) oltre agli assegni fa- 
miliari ed alla gratifica di fine 
anno, che è stata di 209.000- 
286.000 lire per lavoratore. In 
altri porti il guadagno mensile 
supera le 200.000 lire, oltre sì 
pagamenti cosiddetti «alla ma- 
no», In caso di inattività totale 
i lavoratori, anche dei più p: 
coli porti, hanno un assegno mi- 
nimo garantito di 45.000 lire, 
oltre agli assegni familiari, Le 
condizioni sono tali da consen- 
tire ad alcuni l’uso di inviare 
sul lavoro un «sostituto», cui 
corrispondono. la metà circa 
della retribuzione percepita dal 
«titolare», «lucrando la differen- 
za senza lavorare». Non sussi- 
stono preoccupazioni di disoccu- 
pazione, nè vicine, nè lontane, 
poichè i traffici crescono alla 
media del 15-20 per cento annuo. 

I servizi portuali in regime di 
«autonomia funzionale», non so- 
lo consentono il beneficio di in- 
serire e coordinare tali servizi 
nel ciclo produttivo, come è ne- 
cessario per ridurre i costi al 
minimo (beneficio che manca 
luando i servizi sono forniti 
lle compagnie), ma assicuri 
no anche costi enormemente 
fèriori. Secondo valutazioni mol. 
to attendibili il. costo medio 
ponderato per tonnellata delle 
operazioni di stivaggio per gli 
ARCH del porto industriale 
di Marghera in regime di auto- 
nomia funzionale si aggira sul 
tredicesimo del costo che si 
avrebbe mediante le compagnie 
portuali, con una differenza me- 
dia ponderata di 620 lire per 
tonnellata. A Vado Ligure Io 
sbarco di una nave autostivante 
di 15.000 tonnellate in regime 
fli autonomia funzionale è di 
poco superiore alle 350.000 lire, 
mentre ammonterebbe a 3 mi- 
lioni 500.000 con l'impiego delle 
compagnie portuali. Il costo 
dello scarico del carbone per le 
centrali dell’ENEL mediante le 
compagnie portuali si aggire- 
rebbe sulle 500 lire per tonn., 
corrispondenti a circa il 10 per 
cento del costo. del combusti- 
bile, mentre in regime di auto- 
nomia funzionale si ridurrebbe 
a valori dell'ordine di un cin- 
quantesimo o un sessantesimo. 

Per quanto riguarda i costi 
dei nostri servizi portuali, il 
Ministro Spagnolli ha affermato 
che essi sono notoriamente mol. 
to più alti di quelli dei porti 
europei. Il costo medio di una 
giornata lavorata ad Amburgo 
ammonterebbe a 5000 lire, me 
tre a Trieste nel primo quad: 
mestre 1964 il costo avrebbe su- 
perato le 14.000 lire nellè ope 
razioni a terra e le 17.000 lire 
nelle operazioni a bordo, Il Mi. 


nistro ha poì riferito che, per 
giungere rapidamente alla solu- 
zione delle controversie relati. 
ve alle «autonomie funzionali», 
il Ministero dell'Industria e 
Commercio nello scorso anno 
propose la costituzione di una 
commissione tecnica intermini- 
steriale per ricercare le migliori 
soluzioni, sentite le parti, cioè 
i sindacati, le imprese e gli enti 
locali interessati. Il Ministero 


CARLA MERLI I TIREIIGITA DI ALII 


nek, uno dei maggiori rappre- 
sentanti legali del partito degli 
altoatesini di lingua tedesca. Il 
magistrato ha affermato che 
apparentemente l'imputato de- 
ve essere stato uno dei capi 
del «BAS», il movimento di 
«liberazione» altoatesino, anche 
se dal dibattimento non si è 
avuta prova materiale che egli 
appartenesse all’organizzazione. 
Il dott. Gresti ha poi ricorda» 
to gli assidui rapporti dello 
Stanek con il dott. Widmoser, 
presidente del«Berg Isel Bund»; 
la. lettera inviata dal Sotto- 
segretario di Stato austriaco 
Gschnitzer allo Stanek perchè 
accettasse la carica di segreta- 
rio generale della SVP; la po- 
sizione dei testi sen, Raffeiner 
e von Braiténberg, i quali dis- 
sero di non avere ripresentato 
la loro candidatura poichè non 
intendevano seguire la politica 
del «BAS» nè «pensare con la 
testa degli austriaci, come in- 
vece faceva lo Stanek». 

Il dott. Gresti ha concluso: 
«Abbiamo la certezza assoluta 
che il dott. Stanek in qualche 
modo ha collaborato con gli 
oltranzisti del ,,BAS?”, Per que- 
sti motivi chiedo l'affermazione 
di responsabilità nel’ reato di 
cospirazione senza la concessio- 
ne delle attenuanti generiche. 
Per l'attentato alla Costituzio 
ne, art. 283, chiedo l'assoluzio- 
ne per insufficienza di prové», 


amnistia per cinque, 


lazioni fra le due nazioni. 


Londra — Maria Josè lascia la «London Clinic» dove è ricoverato 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
l’ex re Umberto. Dietro 


di lei, seminascosti dalla ragazza con gli occhiali, Maria Pia con il marito Alessandro 


DOPO L'ECCEZIONALE ONDATA DI CALDO REGISTRATA NEI GIORNI SCORSI 


Temporali grandine e neve 


col 


piscono il Settentrione 


Seri danni sono stati arrecati alle colture - Un contadino nel Trevigiano 
ucciso dal fulmine - Alberi sradicati in varie zone del Friuli e del Veneto 


Milano, 8 

Dopo le pe eccezionali di 
caldo registrate nei giorni scor- 
si, un'ondata di maltempo ac- 
compagnata da temporali e da 
diminuzione della temperatura 
si è abbattuta sull'Italia del 
Nord. 
A Bolzano, un improvviso ab- 
bassamento della temperatura è 
stato determinato da una serie 
di violenti temporali, abbattuti 
sì su tutta la regione dolomi- 
tica. Ieri alle 15 îl termometro 
segnava a Bolzano 33 gradi; 0g- 
gi alla stessa ora ha segnato 
15,8. Violenti acquazzoni e gran- 
dinate hanno provocato danni 


alle colture e frane sulle stra- 


de della Val Badia e dell'Alta 


Val D'Isarco. Una cascina, col- 


pita da un fulmine, ha preso 
fuoco ‘sui monti di Bressanone 
ed è stata distrutta nonostante 
l'intervento di numerose squa- 
dre di Vigili del fuoco. A Me- 


rano e in: altre località decine 
di scantinati sono allagati, 

Un temporale di eccezionale 
violenza ha colpito oggi la zona 
ira Brescia e Milano, causando 
gravi danni alle abitazioni ed 
alle colture. Alcune persone so- 
no rimaste lievemente ferit 
Nella zona tra Chiari ed Orzi- 
nuovi un improvviso nubifragio, 
dopo una mattinata di caldo ec- 
cezionale, ha ‘scoperchiato nu- 
merose case, devastando campi, 
abbattendo numerosi alberi e 
interrompendo le linee telefo- 
niche e telegrafiche. La circo- 
lazione stradale è rimasta pa- 
ralizzata per alcune ore. La bu- 
fera scatenatasi con particolare 
violenza a Cizzago Comesano ha 
provocato il ferimento di Ma- 
ria Pagliani, di 54 anni, e ‘di 
Luigi Praga, di 24 anni. Nella 
zona del Garda, con raffiche di 
vento superiori agli ottanta chi- 
lometri all'ora, la bufera ha 
sconvolto le acque del lago, co- 


Roma, 8 
Circa la metà della rete fer- 
roviaria nazionale sarà ugual 
mente . funzionante, venerdì 
prossimo, nonostante lo scio 
pero dei ferrovieri della CGIL. 


La direzione della azienda sta| 


infatti mettendo insieme un ac- 
curato piano d'emergenza ché 
dovrebbe consentire 
mento di almeno tremila treni 
— per le percorrenze più im- 
portanti — sui seimila che nor- 
malmente percorrono ogni gior- 
no la rete italiana. 


"CISL, UIL E FERROVIE 


l’allesti- | 


allo sciopero, Inoltre, le varie 
direzioni compartimentali ASA: 
i n to, su scala na- 
e RERTOIE di iniziative 
tendenti ad assicurare, in “qual. 
che modo, i servizi nelle rispet- 
tive zone di competenza, cern: 
& TS0 È 
Gonne ito i nutomobilistiei 
sostitutivi di quelli ferroviari, 
dovunque ciò sia possibile, 859; 
prattutto in tutte le maggiori 
stazioni. Molti fra i viaggiatori 
che, nonostante lo Sciopero, 
avventureranno a partire, spe- 


Infine, il Pubblico Ministero 
ha formulato le richieste di 
pena. Oltre a quelle citate so- 
no da segnalare le seguenti 


Alla riuscita del piano colla. 
boreranno i ferrovieri - della 
CISL e della UIL i quali, co- 
me è noto, non partecipano 


A FUOCO IL DEPOSITO DELLE MACCHINE GIA’ IMBALLATE 


rimenteranno quindi la «novità» 
di salire su pullman ed auto 
corriere, e, nel caso che si tro- 
vino in piccole stazioni, perfino 


Un incendio devasta 
la Remington» a Napoli 


Difficile l'opera di spegnimento a causa della carenza d’acqua sul posto 
Soldati americani di un vicino aeroporto hanno collaborato ai soccorsi 


Napoli, 8 

Un incendio è divampato sta: 
sera nello stabilimento «Re- 
mington» per il montaggio del- 
la macchine per scrivere per 
ufficio, in viale Umberto Mad- 
dalena, a Capodichino, nei pres- 
si dell'aeroporto, Le fiamme so- 
nc divampate nel padiglione 
adibito al deposito delle mac- 
chine imballate e pronte per ia 
spedizione. Sembra che nel pa- 
diglione si trovassero circa 
quattromila macchine già im- 
ballate, 

Sul posto sono accorse cin- 
que squadre di vigili del fuoco 
con undici automezzi che dopo 
due ore di lavoro hanno spen- 
to l'incendio, Si è appreso che 
le fiamme provocate forse da 
un corto circuito, sono divam- 
pate un'ora dopo l’uscita dallo 
Stabilimento degli operai del 
l’ultimo turno lavorativo. Esse, 
ben presto hanno preso vaste 
proporzioni, raggiungendo l’al. 
tezza di circa 15 metri. Parte 
del padiglione è crollato, 

L'opera di spegnimento, su: 


bito dopo l’allarme dato dal 
guardiano dello stabilimento, il 
quale era stato avvertito da al- 
cuni passanti che avevano. vi- 
sto una densa nuvola di fumo. 


nerastro uscire da una porta, 


del padiglione, è stata alquan- 
to difficile soprattutto per la 
insufficienza di acqua. sul’ po- 
sto. Dal vicino aeroporto mili- 
tare di Capodichino sono giun- 
te anche delle autobotti e sol. 
dati americani i quali hanno 
collaborato con i vigili del 
fuoco, 


e 


Nel contro di Taranto 


Due ragazzi in bicicletta 
uccisi da un autotreno 


Taranto, 8 
‘Due ragazzi, Benito Altamu 
ra, di 15 anni, di Pulsano ma 
residente a Taranto, e Mario 
Centarini, di 13 anni, di Taran- 


to, mentre jorrevano una 
via del centeo agla stessa bi- 
cicletta sono stati travolti e uc- 
cisi da un autotreno. 

Il conducente dell’autotreno, 
Celso Gionni, di 31 anni, di 
Candelaro (Pesaro), non si è 
accorto dell'accaduto e ha pro- 
seguito la marcia sino a quan- 
do un automobilista che aveva 
assistito all’incidente non lo ha 
raggiunto e fermato. Nella ca- 
bina del pesante mezzo si tro- 
vava anche il secondo autista, 
Luigi Cervellaro, di 30 anni. di 
San Giovanni Marignano (For- 
li). TIRO targato Pesa 
To, proveniva da Bari e al mo- 
mento dell'incidente stava re- 
candosi a scaricare della merce 
in centro, 

Dalle prime indagini dei ca- 
rabinieri sembra che i dii 
azzi abbiano perso l'equilibrio 
3 siano finiti alito le ruote del 
rimorchio. Comunque gli accer- 
tamenti ‘proseguono per chiari. 
re le circostanze dell’investi- 
mento, 


DECISI A _CONTRASTARE L’ AZIONE DELLA CGIL 


Almeno la metà dei treni 
sarà în funzione venerdì 


Il sindacato socialcomunista è rimasto isolato pure nello sciopero dei panettieri 
Ripresa delle astensioni all’Italsider - Bloccati per due giorni gli Enti locali 


su auto private (scelte fra quel-y sione del lavoro straordinario. 


le più spaziose). Una cosa in- 
somma, è certa: la direzione 
delle FF.SS. appare fermamen- 
te decisa a contrastare il più 
possibile il tentativo della CGIL. 

Continuano intanto le prese 
di posizione degli altri sinda- 
cati di categoria sulla decisione 
della CGIL, che viene unani- 
memente e sempre più aspra- 
mente criticata. Nel ribadire 
la opposizione del suo sindaca- 
to allo, sciopero del 12, il. sin- 
dacalista Costantini, responsa- 
bile del settore ferrovieri in 
seno alla CISL, ha fra l’altro 
detto che «questo sciopero, il 
terzo della serie, costituisce 
per il sindacato comunista una 
«marcia d’obbligo» alla quale 
anche una buona parte dei di. 
rigenti ed organizzati del sin- 
dacato stesso desidererebbe sot- 
trarsi se lo stimolo della disci. 
plina non gli imponesse invece 
di parteciparvi». 

Non solo in quello ferrovia. 
rio, ma anche in altri settori 
sindacali la CGIL è rimasta 
isolata. Tipico il caso dei pa- 
nettieri. Questi hanno infatti 
proclamato uno sciopero della 
durata ‘di 48 ore per i giorni di 
sabato e domenica prossimi, 
ma mentre in un primo mo. 
mento sembrava che alla ma- 
nifestazione dovessero aderire 
tutte le organizzazioni di cate- 
goria, oggi invece la CISL e la 
UIL hanno fatto sapere di non 
considerare abbastanza «vali. 
di» i motivi addotti per la ma- 
nifestazione, Di conseguenza, i 
panettieri aderenti alle due con- 
federazioni «democratiche» sa- 
bato e domenica lavoreranno 
ugualmente. Domani e dopodo- 
mani, inoltre, i Comuni e_ le 
Province resteranno prive del- 
l’apparato amministrativo e bu- 
rocratico, a causa dello sciope- 
ro nazionale dei dipendenti de- 
gli Enti locali. 

Dopo lo sciopero dei brac- 
cianti agricoli della CGIL che 
si è svolto oggi, altri scioperi 
interesseranno inoltre nei pros- 
simi giorni l’Italsider, l’indu- 
stria conserviera e i 
dell’Inadel a contratto. 

Gli scioperi all'Italsider che 
sono stati indetti in seguito al 
mancato accordi sulla istitu 
zione del premio di produzio- 
ne, saranno attuati secondo il 
seguente calendario: dalle 6 del 
16 alle 6 del 17 giugno; dalle 
6 del 18 alle 6 del 19 giugno 
e dalle 6 del 22 alle 6 del 23 
giugno. Inoltre sarà attuata dai 
lavoratori del settore, con de. 
correnza immediata, la sospen- 


L'astensione nei conservifici 
verrà attuata martedì 16 giu- 
gno per protesta contro il man- 
cato inizio delle trattstiv» per 
il rinnovo del contratto. I me- 
dici dell’Inadel sciopereranno 
per 36 ore a partire dal gior 
no nove. 


Su regioni: nord occidentali, 
quelle centrali, tirreniche e su Sar- 
degna annuvolamenti irregolari con 
addensamenti locali sugli Appennini 


su 


accompagnati da temporali. Su re- 
gioni, nord orientali e su quelle cen- 
trali. adriatiche per questa notte, co- 
perto con temporali sparsi e qual. 
che: grandinata. Nel. corso, della. gior- 
nata le condizioni miglioreranno e 
i fenomeni temporaleschi assumeran- 
nio carattere isolato. Su regioni me- 
ridionali e. .su Sicilia nuvoloso ten- 
dente a coperto con temporali più 
frequenti su, versante adriatico. Da 
domani senza miglioramento, ‘tem- 
peratura in diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano, 13, 28; Verona 18, 32; 
Trieste ‘19, (30; Venezia 20, 30; Mi- 
lano: 18, 32; Torino 16,.30; Genova 
20, 24; Bologna 20, 33; Firenze 19, 
30; Pisa 16, 27; Ancona 22, 27; Pe- 
rugia 10, 28; Pescara 18, 29; L'Aqui- 
la 14, 29; Roma (Ciampino) 15, 30; 
Roma (città) 14, 29; Campobasso 17, 
28; Bari 19; 29; Napoli 16, 25; Po- 
tenza 15,25; Catanzaro 19, 24; Reg- 
gio Calabria 22, 29; Messina 22, 28; 
Palermo 19, 28; Catania 14, 29; Al 
ghero, 19, 23; Cagliari 19, 28. 


medici |. 


Sa 


con il nuovi 


stringendo i numerosi bat; 

rientrare nei porticcioli, at 
Di, ; fg contro gli ar- 

, hanno allagato 

causando altri done fera 
‘Anche Venezia è stata col- 
pita da un violento tempora: 
le; veneziani e turisti, sorpre 
si da forti raffiche di vento, 
hanno cercato riparo sotto i 
porticati. Gondole e barche si 
sono stipate sotto i ponti, in 
attesa che il temporale dimi- 
nuisse d’intensità. In piazza S. 
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BOE E MERCATI 


MILANO 


Fin, dalla apertura si è avuta. una | 
aperta flessione di tutto il listino. | 
L'attività è apparsa in aumento, ma 
gli scambi si sono fatti in qualche 
momento tumultuosi nel tentativo, 
©perato dal denaro, di contrastarò 
il ribasso della quota. Questo si è 
Ancor più accentuato nei secondi 
prezzi ove alcuni valori e tra questi 
Ja Assicurazioni Generali si sono av- 


Vicinati assai ai livelli minimi se 
gnati lo scorso aprile. In chiusura 
la flessione dei corsi poteva conside 
tarsi arginata e qualche recupero sl 
è-verificato per i. titoli speculati; 

Tutto il listino però presenta diffe 


Buoni del ‘Tesoro 82.000.000; obbliga: 
zioni 426.000.000; azioni n, 398,550. 
Titoli di Stato: R. It. 5% 105 
(105); Red. 3,50% 97 (98,30); 
GA (150); 5% 90,60 (92,10); 
o ni * . 5% 
furioRen 90. (88); Rif. F. 5% 
Buoni del Tesoro: 
(98,50), 1966 98,80 ( 
97,80 (07,85), 1968 987 
96,70 (—), 1970 99 (9 
(99,10). 

Alimentari; Certosa 1638 (1 a 
stillerie 1970 (1830), origano” gi 
(1951), Es. Molini 1250 (—), Motta | 
dio (13.400), Romana Zuccheri 175 
Assicurativi: Ass. Generali 67.800 
(70.400), Ass. Milano 15,250 (15.700), 
Ass. Milano priv. 13.300 (13.910), Ass: 
Torino 6071 (6490), Ass. Torino priv. 
4350. (4750), Incendio 7990 (8250), | 
i va RAI, (AO 285): L'Assicu: 

000. (51.000 » 
ao ), Ras 32,90 

Bancari: Mediob. 51.900. (54.525). 

Chimici: Anic 1229 (1254), Brioschi 
8000 (7700), Calfaro 152,50 (154), Gas. 
Napoli 794 (—), Erba 6750 (7040), | 
Erba priv. 4769 (4810), Italgas 1126 
(1188), Larderello 2550 (2551), Ledogs 
4400 (4710), Liquigas 195 (202,50); 
Mira 36.350 (38.540), Ossigeno 
1455 (1500), Pibigas 83,50 (84), Ru: 
mianca 1858 (1875), Saffa 5425 (5590), 
Sarom 1102 (1110). 

Elettrici 


1965. 98,40 
1966 (sett.) 


Hana 1738 (1750), App. "2610 
(2650), Alto Veneto 1600 (ot gui: 
pina 1800 (1910), Lucana 1950 (—), 
Magneti 999 (1026), Marelli 630 (656); 
Orobia 1852 (1890), Pugliese 1360 
(1365), Romana 2290 (2380), Seso 
1525 (1610), Sip 1179 (1208), "Tecno: | 
masio 1475 (1800), Teti 2170 (2220), { 
Terni 455 (461), Unes 2200 (2260), | 
Vezola 5 (3005). 
inanziari: Bastogi 1600 (1653); 
Breda 3415 (3480), Finelettrica 1029 
(1049), Finmare 455: (459), Finsidef 
797 (808), Generalfin 925 (931), Gim 
3620 (3930), Invest 2900 (3000), Italpi 
1900 (2040), La Centrale 9030 (9180); 
Pirelli & ©. 3470 (3700), Safep 249 | 
go: sno doo (980), Sme 199 | 
F 15 (2 
1602 (1620). Lee 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1768 | 
(1900), Beni Stabili 2659 (2700), Bo | 
nifiche 555 (—), Co. Ge. 4500 (4750); 
Imm. Roma 533 (550), Sagi 1350 (—); 
In. Edilizia 2000 (2100), Milano Cer 
21.000 (31.800), Risanamento 458 
(4700), Silos Gen. 3895 (3900), i 
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Marco il vento ha rovesciato i 
tavolini dei bar; la motonave 
Venezia-Lido, investita in pie- 
no dal vento, ha percorso il 
tratto di taguna con difficoltà. 

Un agricoltore di Pederobba 
(Treviso), Erminio Pasetti di 
72 anni, si esoriîn mezzo ai 
campi dal temporale, è..stato 
ucciso da un fulmine, mentre 
cercava scampo sotto un al- 
bero. Il nubifragio ha causato 
notevoli danni alle colture del 
irumento ed a quelle foragge- 
re, e la perdita quasi totale 


in 45 minuti da TERMOLI alle 


o aliscafo NIBBIO 


della società ADRIATICA di navigazione 
servizio giornaliero dal 16 giugno al 13 settembre 
Al largo del Gargano,una parentesi 


di pace e distensione fra gli incanti 
di una. natura. pittoresca, 


della produzione d’uva. 

Danni notevoli il maltempo 
ha arrecato pure in tutto il Po- 
lesine. Al vento si è aggiunta 
una mareggiata che ha provo- 
cato allagamenti in diverse zo- 
ne. Inoltre violente grandinate 
hanno distrutto colture e per- 
sino. fatto crollare un campa- 
nile, presso Rovigo. 


Su tutto 1l Friuli e ta Vene-| SOT 


zia Giulia, infine, dopo il cal- 
do eccezionale di ierì, nel po- 
meriggio di oggi è caduta la 
pioggia, accompagnata da gran- 
dinate, piovaschi e forte ven- 
to. La temperatura si è note- 
volmente abbassata e a Trie- 
ste il vento soffia a 37 chilo- 
metri orari, con raffiche a 68. 
Maggiormente colpito dal mal. 
tempo è il Friuli. A Lignano 
il vento ha sradicato alcuni al. 
beri e fatto crollare cabine bal- 
neari. A Pravisdomini presso 


Udine la grandine ha danneg-|125: 


giato quasi tutto il raccolto 
come nella zona di Pordenone, 
In Carnia e nel Tarvisiano le 
linee telefoniche sono state in- 
terrotte mer alcune ore. Nelle 
campagne del Cervignanese so. 
no entrate in funzione le bat. 
terie antigrandine. Il vento ha 
sradicato numerosi alberi suì- 
I SII nega, 

nevicato a Tarvisio, ol- 
tre i 1700 metri e sul RCA 
Lussari. Ad Aiello un fulmine 
si è abbattuto su una stalla e 
ha carbonizzato una mucca, 
ARR ne SOTLTA che erano 

into all'anima i 
sti' illesi, te gono rima; 


_—_— —— Leu 


Imminente emissione 
di Buoni del Tesoro 


Roma, 

La «Gazzetta Ufficiale» doni 
ca nel suo numero in data odier. 
na il D.M. 5 giugno 1964 per la 
«emissione di Buoni ordinari 
del Tesoro al portatore a dodi. 
di mesi». L'emissione sarà fatta 
11 25 giugno prossimo e i Buoni 
sono previsti «fino al limite del- 
l'importo in valore nominale 
di lire duecento miliardi», 
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Stati Uni 
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LONDRA 


Rovesciando la tendenz. va 
Sela, scorsa settimana, la porta ne 
DES i peri un netto miglioramef | 
IR di Stato, tuttavia hanno | 
della. Sestino | Misentire del dectino | 
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PARIGI 


Mercato poco atti Ù i 
L ivo ma piuttosto 
Traigionte Le perdite sono general: 
orienta tr oderate. Il ‘settore meglio 
gua to è quello delle Banche. Be" 
SERE Saia la Shell francese 

internazionale, appesa | 
timento dei valori italiani Li 

tini, Pirelli, Snia Vibo): ce 
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| Ni Bellini è 


| «Chi vuole andare a torno, a 


| liveste ciolo e acque nell'«Ar- 


iPaoiss 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 giugno 196£ 


ANCORA 


SU CARPACCIO 


SU QUESTE colonne qualche 
settimana fa abbiamo cerca- 
to di sintetizzare l'arte di Vit- 
tore Carpaccio che con Giovan- 
il massimo pittore 
del Quattrocento lagunare e ve- 
Mezianissimo maestro e maestro 
diverso da tutti gli altri vene 
Ziani, Ma un commento molto 
Diù largo abbiamo condotto in 
«Arte veneta» sulla mostra car- 
paccesca di Venezia. Pietro Zam. 
Petti che ha il grande merito 
di averla ordinata e di averne 
dato l'ampio informatissimo ca- 
talogo, accolse con rara cor- 
dialità il nostro scritto, ne par- 
lò come di «meditata, viva» re- 
censione, ma vi aggiunse qual- 
che cortese rilievo, 

Avevo detto che Carpaccio, 
il quale per quanto ne sappia- 
Mo amava il piede di casa, da 
parecchi critici è fatto viaggia- 
Te a Ferrara a Urbino a Roma 
in Oriente ma che probabilmen- 
te non era stato nè a Ferrara 
Nè a Urbino nè a Roma nè in 
Oriente. Carpaccio, giudicavo e 
giudico, la pensava come il 
suo contemporaneo Ariosto: 


torno vada; — vegga Inghilter- 
Ta Ongheria Francia e Spagna, 
— a me piace abitar la mia 
contrada». E Ariosto conduce 
il suo poema per Francia Spa- 
gna Africa Asia, come Carpac- 
cio pittoricamente raccontando 
passa dalla Bretagna in Inghil- 
terra, a Roma e im Germania: 
sola loro accompagnatrice, ma 
accompagnatrice valida, la crea- 
trice fantasia. 

Ma Zampetti vede proprio 
Carpaccio a Roma, E a Roma 
Sarebbe andato perchè. l'egre- 
Bio critico trova uno stretto 
Tapporto tra Vittore e Perugi- 
No, Le prove sarebbero queste: 
1) la prospettiva di molte sce- 
Ne di Carpaccio ricordano dav- 
Vicino «La consegna delle chia- 
Vi» dipinta da. Perugino nella 
Cappella Sistina; 2) oltre sa 
Prospettiva geometrica si ha ia 
Carpaccio la prospettiva «spa- 
ziale, aerea, di vibrazione at: 
Mosferica che nasce col Peru- 
Lino»; 3) ci sono disegni di 
Carpaccio che ripetono «quasi 
testualmente» disegni perugi 
Neschi. 

Risporido. Riguardo le. pro- 
Spettive geometriche a punto di 
Vista centrale o laterale, esse 
erano così diffuse nel Rinasci- 
mento, e particolarmente nella 
‘Seconda metà del Quattrocen- 
to, ch'è estremamente difficile 
Se non impossibile decidere del 
ila-loro-derivazione -o della -lo- 

0 precedenza: res communes 
® penciò res nullius. Per la pro- 
Spettiva aerea di Carpaccio che 
Zampetti fa nascere dai cieli e 
dagli spazi di Pietro Vannucci, | 
în realtà essa non ha nulla a 
che fare con loro. Le profondi. 
tà spaziali del maestro umbro 
sono stupende: il merito pri- 
mo di riconoscerlo fu, com'è 
Moto, del Berenson; con Peru- 
Gino nasce la poesia degli spa- 
zi e sentiamo forse per la pri- 
ma volta con Jui l'incanto del- 
l'infinito. Ma .i cieli perugine- 
Schi sono ‘astratti; a volte vi 
compaiono le nuvole: schema- 
tiche nuvole di fulgida bamba- 
Zia; ma noi godiamo più i suoi 
cieli puri perchè nella purezza 
della loro astrazione sentiamo 
Più. acutamente l'incantesimo 
d'una ‘realtà che confina con 
l'irreale. I cieli di Carpaccio 
Sono reali; vi veleggiano nuvo- 
le leggere, le nebbie, le foschie 
della reale atmosfera; non pos- 
Siedono l'astrazione dei cieli pe- 
Tugineschi, non raggiungono, il 
loro senso dell'infinito. I cieli 
di Perugino non vibrano, incan- 
tano; i cieli di Carpaccio vi- 
rano con la vibrazione delle 
Cose vive, attraggono come ci 
attrae ogni realtà vivente, Ela 
Causa prima della loro vibra 
Zione è la luce: una luce reale 
© magica insieme: ‘quella luce 
che sembra emanare dalle pa- 
Teti. stesse. della stanza d’Orso- 
la dormente; quella luce che 


tivo a Colonia» dello stesso 
ciclo, 

Di dove deriva quest’apertu- 
Ta spaziale e questa luce ma- 
Rica di Vittore? Ma è chiaro: 
luna e l'altra dalla pittura 
lamminga con in più un virag- 
Rio fiabesco ch'è tutto e solo 
“el maestro. Derivano dall'arte 
fiamminga allo stesso modo del. 
la sua paesistica, del suo vedu- 
tismo, del suo bisogno di rac- 
Contare, del suo vivo interesse 
Der i casi umani, per lo spetta- 
Colo delle grandi cose e delle 
Piccole cose, del macrocosmo 
è del microcosmo, forse anco- 
Ta del macabro che da Bosch]|\ 
è Ensor è stato sempre di ca- 
Sa nell'arte ponentina. 

Rimane la terza ragione per 
Cui l'amico Zampetti trova un 
Contatto tra Vittore e Pietro: 
l’esistenza di certi disegni che 
Sono quasi identici nell'uno € 
Qell'altro, E qui riconosciamo 

fondatezza del rapporto. Per 
Non parlar d'altro, basta guar- 
dare quel tappeto di teste sul- 
‘© quali s'innalza in gloria Or- 
Sola nella sua pala d'altare. 

Questo non neghiamo. Ne 
hiamo solo che questa sia la 
Drova dell'andata a Roma. del 
Nostro Vittore. Era costume 
&llora che artisti anche»lonta- 


‘pa nazionale, quotidiana e pe- 


ne dell’anno, 


ni, anzi appunto perchè lonta- 
ni, si scambiassero le loro pro- 
ve grafiche. E' motissimo, ad 
esempio, che Pinturicchio da 
Roma dove affrescava l'appar- 
tamento Borgia al Vaticano, 
dovendovi rappresentare costu- 
mi orientali, chiede a prestito 
gli schizzi.e-.i. profili. che pochi 
anni prima Gentile Bellini ave- 
va fatto a Costantinopoli, E 
Gentile glieli invia. Carpaccio 
fu agli inizi discepolo di Gen: 
tile: nessuna meraviglia che ci 
fosse uno scambio di favori 
il gruppo degli umbri ricambia 
la cortesia alla scuola di Gen- 
tile. Vittore probabilmente ave- 
va beneficiato» degli schizzi e 
della grafica di Pietro. Carpac- 
cio può essere stato egualmen- 
te a Roma; ma non abbiamo 
testimonianze per quella ipote- 
tica ‘andata: i disegni certa- 
mente non lo sono. 

Naturalmente non è l'avve- 
nuto o mancato viaggio alla 
Eterna l'importante della que- 
stione. Quello che trovo degno 
di considerazione è che, mal 
grado qualche citazione da Pe- 
rugino, Carpaccio non ha nul- 
la dei modi pittorici nè del 
maestro umbro nè dei toscani 
o centrali: pur restando aper- 
to a suggerimenti e ispirazioni 
da tutto il mondo pittorico che 
lo circondava. Ma. la prima e 
vera «fontaine de jouvence» per 
la propria arte è la pittura 
fiamminga: questa è il primo 
principio d'ogni sua invenzio- 
ne poetica e formale, questa la 
causa: ch'egli, nel colore, nel 
temperamento ‘e nello spirito 
veneziano quant’altri mai, è di- 
verso da tutti gli altri vene- 
ziani. 

Se mi è permesso, dirò, 0 io 
m'inganno, che nessuno a pro- 
posito di Carpaccio ha posto 
l'accento deciso e assoluto sui 
fiamminghi come chi scrive. Il 
che non vuol dire ch'io faccia 
il maestro un succubo della 
pittura di Fiandra: da questa 
pittura egli riceve l'ispirazione; 
lavora poi in. piena libertà, co- 
me abbiamo già ‘detto, con ita- 
liana e rinascimentale elegan- 
za e con ariosità veneta, Ario- 
sità che arriva a un vivacissi- 
mo brio e talvolta al più go- 
dibile umorismo. Nella seria, 
severa‘e spesso togata pittura 
italiana di tutti i secoli egli 
è uno dei più geniali non-con- 
formisti. 

Ho detto «eleganza»: è ‘una 
parola che riguarda più l’ester- 
no che l'intimo; in arte, in fon- 
do, è una brutta parola. Dirò 
meglio: Carpaccio traduce. il 
realismo a volte trito, a volte 
puntiglioso e prosastico dei 
fiamminghi in veneto colore e 
in italiana musica. 


Remigio Marini 


Premi della critica 
alla regia televisiva 


Salsomaggiore Terme, 8 
T vincitori del «IV. Premio 
‘hazionale regìa televisiva» sono 
stati designati da una sessanti- 
na di schede votate da giorna! 
sti e critici televisivi della stam- 


riodica. 

Per il settore riviste e varie 
tà, il Premio andrà ad Antonel- 
lo Falqui; per il settore prosa 
e romanzi sceneggiati, a. San- 
dro Bolchi; per il settore pro- 
grammi per i ragazzi, a, Guido 
Stagnaro; per il settore  pro- 
grammi culturali e rubriche di 
attualità, a Paolo Ruggerini e 
Giuseppe Lisi; per il settore in- 
chieste giornalistiche e docu- 
mentari, a Sergio Zavoli, Gior- 
gio Vecchietti riceverà il pre 


mio speciale per la rubrica te- 


levisiva d'attualità «TV 7»; «Ma- 
stro don Gesualdo» riceverà la 
«Diana d’oro» per la trasmissio- 
mentre Alberto 
Lupo avrà lo stesso premio per 
il personaggio TV dell’anno. 


== 


CRESCENTE ALLARME DA VIENNA A PALERMO 


Orde di voracissimi topi 


assultano le case dell'uomo 


Nella capitale austriaca sono almeno quattro milioni che durante ogni anno 
causano danni per sei miliardi - Aspri scontri notturni in vecchie abitazioni 


le di un giornale non possono 
placare l'allarme di molti: «Non 
fanno paura, almeno per ora. 
Un pericolo immediato non c'è, 
ma resistono alle disinfestazio- 
ni, si moltiplicano, corrono da 
un lato all’altro di strade oggi 
non più periferiche, Sono i to- 
pi. Topi da rovine, da vecchi 
muri, grigi e, soprattutto, topi 
neri, di chiavica, grossi come 
gatti, della razza ‘feroce. L’Uf- 
ficio di igiene lo sa, e provve- 
de come può: ma i topi au- 
mentano», 

I quartieri del centro storico 
e della cerchia delle mura spa- 
gnole sono i preferiti dalle tri. 
bù sempre affamate, in parec- 
chie zone le squadre di disin- 
festazione sono già accorse «con 
la frequenza e la tenacia dei 
guastatori impegnati in una 
guerra autentica». Lo scorso 
anno 127 scuole «hanno richie- 
sto la loro urgente azione, ma 
gli interventi sono stati assai 
di più poichè i topi hanno. re- 
sistito ai primi e ai secondi at- 
tacchi». Il medico capo del Co- 


Milano, giugno 

Allarme da Vienna a Miano | 
da Parigi a Torino e a Paler- 
mo. Orde innumeri di grossi 
topi famelici rodono le città, 
assaltano le case dell’uomo, 
mordono gli uomini nel sonno 
e qualche volta li costringono 
a una difesa quasi disperata. 
I gatti — pochi al confronto 
dei nemici — preferiscono star 
quieti per non avere la peggio, 
Ja chimica ci aiuta quanto può, 
forse da sperare soltanto nel 
soccorso inopinato di una doz- 
zina di pifferai valenti come il 
tipo bizzarro del quale narra 
una celebre favola (a condizio- 
ne, però, di pagare loro il prez- 
zo. promesso @ vittoria otte- 
nuta). 

Troppe le zone milanesi or- 
mai sicura riserva di caccia del. 
le immonde bestie e a centi- 
naia le segnalazioni della loro 
non amabile presenza, I sopral. 
luoghi crescono di numero e di 
pari passo l'impiego di sostan- 
ze velenose, ma i ratti sembra- 
no invincibili e le caute paro. 


== 


LA GERMANIA D’OGGI VISTA CON GLI OCCHI DI UNA DONNA 


ASSISTONO ALLO STRIP -TEASE 
COME A UNA PARATA MILITARE 


Guurdano quieti e composti le ragazze che si muovono con la grazia di un caporale della Wehrmacht 
mentre quelle della famosa «strada del peccato» rispondono come una commessa dei grandi magazzini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Amburgo, giugno 

La voce roca dello «zio Frite» 
mi arriva condita ‘da violenti 
spruzzi di acqua salmastra: 
«Schwarze Marie von der Ree- 
perbahn», vento, pioggia e, ogni 
tanto, un sole sfolgorante che 
fa capolino tra le nuvole. Que: 
sto è il litorale dello «Schles- 
Wig-Holstein», uno dei dieci 
«Léinder» in cui si compone la 
Repubblica federale tedesca, 
(Berlino-Ovest forma l’undice- 
simo Land ma il suo isolamen- 
to e la sua particolare posi- 
zione politica ne fanno uno 
«stato» a sè stante) che il geo- 
grafo Ratzel ha definito «idil 
lico», rispetto all'altra faccia. 
ta del Land, quella del Mare 
del Nord, che egli ha battez- 
zato «eroica». 

Ma anche nella meteorolo- 
gia tutto è relativo; qui non 
siamo a Mergellina e per 160 
giorni l'anno la pioggia sì ab- 
batte su queste spiagge men- 
ire per altri 100 giorni tutto è 
gelato. 

Sono sul molo del «Porto dei 
pescatori» di Traveminde, sul 
Baltico, a. pochi chilometri da 
Lubecca. Lo «zio Fritz», mia 
infaticabile guida durante la 
permanenza sulla costa, sta 
scegliendo da una rete ricol 
ma di grossì pesci ancora vivi, 
le saporose sogliole che man- 
geremo poi, insieme agli altri 
pescatori, in una linda ‘osteria 
del porto, 

Le sue mani scure e nodose 
pescano con perizia in questo 
guizzante groviglio argentato.I 
bicchierini di gin che abbiamo 
bevuto durante le quattro ore 
in attesa dei battelli che non 
riuscivano ad entrare in por. 
to a causa del mare troppo 
agitato, per riscaldarci, lo han- 
no reso euforico e canta a 


Jeanne Moreau in compagnia del sarto Pierre Cardin, a Roma 


squarciagola, incurante delle 
ondate che si abbattono sul 
peschereccio lavando uomini e 
pesci: «Du kleine schwarze 
Marie» («Tu piccola bruna Ma- 
‘ria»). «Zio Fritz — gli grida un 
‘pescatore dalla barca accanto 
— ormai la tua bruna Maria 
ponterà la dentiera». Ma lo 
«zio Frite» che ha settant'anni 
ed è quasi sordo, continua im- 
perterrito ìl suo lavoro, La 
draga ulula ininterrottamente; 
sembra che una muta di cani 
affamati: si aggirì. per la citta- 
dina che, a causa del freddo, 
non è ancora stata invasa dai 
turisti inglesi e scandinavi: 


Zio Fritz e Maria la Bruna 


«Dein Matrose jùhrt auf dem 
Ozean» («Il tuo marinaio va 
sull'Oceano»). «Da quanto tem- 
po manchî dalla Reeperbahn, 
zio Fritz?», gli domanda sog- 
ghignando un. mozzo dal fac- 
cione arrossato, «Dal tempo 
del Kaiser», risponde ridendo 
un altro pescatore. Questa vol- 
ta però, lo zio Fritz ha senti 
to; guarda ammiccando con i 
suoi occhi celesti i ragazzi che 
lo prendono in giro e grida: 
«Dal tempo in cui tutti i ma- 
rinaì del mondo passavano per 
Amburgo e tutti conoscevano 
la canzone. della bruna Maria». 

Nessuno ‘ride più; gli uomi- 
ni che provengono quasi tutti 
dalla «Zona» (come qui chia- 
mano la Germania. orientale) 
il cui confine passa a un chi- 
lometro da questo porticciolo, 
pensano ai tempi in cui la «li- 
bera città anseatica» di Am- 
burgo era il porto dell'Europa 
centrale e di una Berlino in- 
tegrale, quando la «Hamburg- 
Amerika Linie» era la più gran: 
de società marittima del mon- 
do e «St. Pauli» il quartiere 
deì pescatori di balene. 

Ma oggi che cosa è 'diventa- 
ta la Reeperbahn? Questo è un 
argomento che vorrei trattare, 
come dicevano i latini, «sub 
rosa», vale a dire con la mas- 
sima discrezione, perchè esso 
getta uno spiraglio dì luce sul- 
la mentalità degli uomini te- 
deschi e spiega, in parte, V’at- 
teggiamento dei nordici nei 
confronti di certi problemi del 
sesso, Perchè se quaggiù, come 
afferma un noto scrittore ita- 
liano, «la iniziazione sessuale 
è quasi sempre una faccenda 
piuttosto allegra e agevole» per 
gli adolescenti dei popoli nor- 
dici invece, «essa è un incubo, 
poichè hanno da fate i conti 
con ‘l’idea di colpa” e con.la 
"idea di purità” e con tante 
altre îdee di difficile maneg- 
gio». 

Forse è per questo che le 
signore amburghesi e i loro 
dignitosi mariti, a differenza 
dei parigini, arrossiscono quan. 
do i forestierì. chiedono loro 
notizie di una certa via. 

La «Reeperbahn», la peccami. 
nosa strada conosciuta’ dai 
viaggiatori di tutto il mondo, 
è infatti teoricamente ignorata 
da un certo tipo di amburghe- 
se, protestante e puritano, che 
se ne vergogna come di una 
cosa sconcia, Il quartiere di St. 
‘Pauli, dove essa si trova, è uno 
dei più antichi di Amburgo e 
sìccome sorge proprio lungo il 
porto, i marinai delle navi, che 
una. volta toccavano numero- 
se la città anseatica, sì reca- 
vano @ fare bisboccia, nelle 
osterie, con i pescatori di ba- 
lene che vi abitavano, E alla 
sera le strade brulicavano di 
carpentieri, pescatori, avventu- 
rieri dì ogni specie e marinai 


di ogni Paese. Una folla chias- 
sosa e variopinta che sprizzava 
birra e allegria da tutti i po- 
rì. Dopo le lunghe astinenze, 
gli appetiti gagliardi degli uo- 
mini, esplodevano senza rite- 
gno; ma il vizio era genuino. 
Oggi i pescatori di balene non 
abitano più nella Reeperbahn; 
quando le navi attraccano, na- 
turalmente i marinai invadono 
St. Pauli e bevono birra, va: 
gando da un locale all’altro, 
per finire poi nella, strada. del- 
le «ragazze in vetrina», ma tut- 
to si è commercializzato, vi- 
zio compreso, e la «bruna Ma- 
ria» sorride da una «Kartei 
mit Bild» («Scheda con foto») 
di un sorriso professionale, 

«Lei vuol proprio andarci? — 
mi domanda con quell'aria si- 
gnorilmente distaccata, tipica 
delle dame d'alto lignaggio lo- 
cali, la signora.che ha organie- 
zato per me questo party” — 
Ma che cosa crede di trovar- 
vi?». «Beh — rispondo imba- 
razzata — mi pare opportuno 
osservare come si comportanò 
gli amburghesi în certi posti». 
Silenzio gelido degli astanti; 
la dama inarca Minacciosamen- 
te un sopraciglio: «Quel posto 
è frequentato soltanto dai tu- 
risti stranieri, specialmente da- 
gli italiani». 

Il giorno dopo vado alla Ree- 
perbahn. Entro in una decina 
di locali, dal più squallido al 
più raffinato (raffinato, s'inten- 
de, per palati tedeschi). Che 
cosa offrono dunque questi fa- 
mosi might-clubs? Strip-tease. 
Il sesso, almeno a giudicare 
dai promettenti cartelloni espo- 
sti sulla «Grosse Freiheitstras- 
se» («La via d grande li- 
bertà»), dove si affacciano cen- 
tinaia di locali nowurni, do- 
vrebbe essere il protagonista 
delle lunghe notti di St, Pauli. 
Ma è un sesso innocuo; gli 
mancano gli intingoli. e le spe- 
zîe che, nella capitale france- 
se, rendono raffinata questa 
pietanza. 


La strada proibita 


Interrogo gli  «Heraussch- 
meisser» (letteralmente, i «but- 
tafuori»), come chiamano qui 
i persuasori in uniforme che 
invitano i passanti ad entrare 
e poi li gettano fuori se di. 
ventano troppo turbolenti. Sco- 
pro che circa il settanta per 
cento dei frequentatori di que- 
sti locali è costitito da citta- 
dini amburghesi. Ma ciò che 
meraviglia, soprattutto i turi 
sti. meridionali, è il contegno 
educato degli uomini di fron- 
te ai «numeri» più azzardati. I 
tedeschi, infatti, se ne stanno 
quieti e composti come se as- 

| sistessero a una parata milita- 
re; guardando questi spoglia 
relli, ho capito finalmente per- 
chè î «tecnici» italiani abbiano 
| battezzato «Kriegs - tease» lo 
«Strip-teasey della Reeperbahn. 
Queste fanciulle si denudano, 
infatti, con la grazia di un ca- 
porale della Wehrmacht, 
Decido di approfondire le 
mie ricerche nella «Herbert 
strasse», Le signore amburghe- 
sì mi hanno assicurato che «lì» 
i loro mariti non ci vanno e 
che «lì» non Vanno neanche i 
loro fratelli, nè i loro padri e, 
tanto meno, i loro figli. Dun- 
que, non mi resta che andare 
«lì» per vedere chi ci va, Il 
mio accompagnatore, giornali. 
sta anche lui, è molto imba- 
razzato. Spingiamo il pesante 


della strada e sul quale spic- 


cancello che chiude l’ingrasso| 


to! Mi pare un poco eccessivo 
e glielo faccio notare, anche 
perchè î quindici minuti sono 
già trascorsi. «Non si preoccu- 
pi — risponde con aria signo- 
rilmente distaccata la nostra 
ospite — mi faccia pure le sue 
domande e io le risponderò». 
«Chi sono i frequentatori più 
assidui?» «Gli italiani; ma so- 
no pochi e quasi tutti Operai 
emigrati». «E gli amburghesi?». 
«Rappresentano circa il sessan- 
ta per cento dei nostri clienti», 
«A che ceto appartengono?» 
Sorride; è straordinariamente 
fine. Il suo viso, nonostante 
tutto, conserva ancora intatta 
l'impronta di una adolescenza 
appena trascorsa, «Lei capisce, 
dipende dalla ragazza — getta 
indietro ì capelli biondi con 
un gesto sbarazzino. — Si può 
dire che appartengano un poco 
a tutti i ceti ma la maggior 
parte sono della buona borghe- 
sia locale». (E non lo dice per 
valorizzare la «merce»; basta 
guardare la lunga teoria di lus- 
suose macchine, targate «Ham- 
burg», parcheggiate nei dintor- 
‘ni). «Preferite i clienti italiani 
o i tedeschi?n. «I tedeschi — 
risponde decisa — salvo, s'im- 
tende, qualche eccezione». «E 
perchè?», «Perchè sono... come 
dire... meno esigenti. Eppoi, 
non fanno storie. Ogni volta 
che vengono gli italiani succe 
dono pasticci). «A chi appar- 
tengono questi locali?». «Gran 
parte all ilabritieacdataliut 
parte alla libera città ansea- 
tica di Amburgo», è la scon- 
certante risposta, 

«Ogni famiglia — dice un ma- 
cabro proverbio inglese — ha 
il suo morto nell'armadio». E 
il cadavere nell'armadio, per 
certi orgogliosi cittadini ansea- 
tici è, per l'appunto, St. Pauli. 

Maria R. Boensch 


ca la scritta a caratteri cubi- 
tali: «Vietato ai minorenni». 
Al mio apparire, gli womini che 
passeggiano su e giù, per que- 
sto oscuro budello, con îl ba- 
vero del cappotto rialzato per 
ripararsi dal {reddo notturno, 
sembrano anche loro molto im- 
barazzati. Ma nè io nè le «pen» 
sionanti» che stanno sedute co- 
me divinità azteche ognuna 
dietro una finestra chiusa, sia- 
mo imbarazzate, Loro fanno il 
loro lavoro ed io il mio. Sa- 
ranno circa trecento le ospiti 
della Herberistrasse; non. c'è 
limite di età, dai ventun anni 
in su. Bussiamo a una finestra; 
la ragazza apre uno sportelli- 
no ricavato nel vetro e chiede 
garbatamente «in che cosa può 
esserci utile», Il tono è quello 
delle commesse dei grandi ma- 
gazzini tedeschi. «Sono una 
giornalista e vorrei nivolgerle 
alcune domande». «Bitte schon» 
(«Prego»). Apre la porta della 
casetta a un piano e c'introdu- 
ce in un lungo corridoio dove 
una quindicina di. «signore» 
stanno sedute su alti sgabelli; 
le stufette elettriche, distridui- 
te qua e tà, danno all’ambien- 
te un dolce tepore. Tutto è mi- 
nuscolo; mobili e ambienti. 
Sembra di essere în una casa 
da the giapponese. «Perchè c'è 
così poca luce?, domando alla 
ragazza. «Per un riguardo alle 
colleghe più anziane; ci sono 
donne che hanno passato la 
cinquantina e non sarebbe gen- 
tile esporle a una luce troppo 
forte». Guarda un po' dove va 
a cacciarsi la gentilezza! Tut- 
te le ospiti sono abbigliate con 
una calza-maglia nera e lunghe 
bluse dai colori vivaci. Al no- 
stro passaggio si voltano e 
mormorano un «buona sera». 
Entriamo in una stanzetta pu- 
litìssima e ordinata dove non 


vicerè madrileni. Una lotta ef- 
ficace, benchè sempre di esito 


mune non si dichiara ottimista: 
«Sono diabolicamente furbi: sì 
riproducono, fuggono e toma- 
no quando noi ce ne siamo an- 
dati». 

Guerra incessante al macello, 
con servizio di disinfestazione 
settimanale da quando sono sta- 
ti scoperti nei quarti bovini 
squarci grossi come una testa 
d'uomo: sorvegliati di continuo 
tutti i mercati, specialmente 
quello del pollame. Una batta: 
glia lunga e difficile, tanto più 
che è quasi impossibile. com- 


batterla dove i ratti sono più 
numerosi e più minacciosi, cioè 


nei nuovi quartieri fuori della 
cerchia delle antiche mura dei 


incerto, è consentita soltanto 
nei luoghi recintati, ad evitare 
che le sostanze letali per le be- 
stiacce possano diventare pe- 
ricolose all'uomo. Capita così 
di vedere molto sovente — par- 
ticolarmente nei tratti ancora 
non coperti del Naviglio o di 
canali — gruppetti di topi che 
strisciano lungo i marciapiedi, 
infilano le porte dei bar, si ri- 
fugiano rapidissimi nelle canti- 
ne. C'è poi la questione dei 
quattrini e si dice e ripete che 
costa troppo, in tempo e in ma- 
teriale, vigilare tutte le tane co- 
nosciute e avvelenarle. 

I.buoni risultati non manca- 
no, ma appaiono inferiori alle 
lamentele. Mentre un cimitero 
di topi è scoperto alla stazione 
centrale, prova certa della riu- 
scita di ùna tenace derattizza- 
zione, ‘gli abitanti di un quar- 
tiere distante sì dal centro ma 
non ancora periferia protesta. 
no. perchè i topi. passeggiano 
sui pianerottoli, con grave ri- 
schio. della salute di. oltre tre- 
cento famiglie, Una situazione 
sconsolante, le squadre comu. 
nali arrivano armatissime, il 
pericolo è contenuto ma nessu- 
no può affermare con sicurez- 
za che nella zona non si senti- 
rà più parlare dei ratti. 

D'improvviso è la vicenda in- 
credibile, quasi assurda. In una 
ex polveriera demaniale trova- 
no rifugio sei famiglie di im- 
migrati, trentuno persone acca- 
tastate in sei locali semidiroc- 
cati. Notti da tregenda e di una 
così marra un cronista: «Da 
qualche settimana Giovanni Ma- 
Tresca non chiude occhio, Di 
giorno lavora, di notte fa la 
sentinella alla moglie Ersilia 
Antolitano e ai figli: Francesca 
di 7 amni, Vittoria di 4, Roset- 
ta di 3 e Domenica, l’ultimoge- 
nita, che è venuta alla luce (pie- 
toso eufemismo:  nell’abituro 
non c'è corrente elettrica e ci 
piove) il 18 gennaio scorso, Ar- 
mato di un bastone l’operaio 
respinge notte l’assedio 
dei topi. L’altra notte si è ad- 
dormentato per la stanchezza. 
Pochi attimi appresso la picco- 
la Domenica e la sorellina Ro- 
setta venivano assalite nel son- 
no e morsicate dai topi». 


I trecentomila 


Anche a Torino scontri not- 
turni contro gli assalitori. Si 
calcola che la città sia infesta- 
ta da almeno trecentomila to- 
pacci, cortiletti pieni di pattu- 
me e cantine invase dai rifiuti 
nascondigli e terreni di caccia. 
Le disinfestazioni si succedono 
l'una all'altra, però non basta- 
no e ì pochi e pacifici gatti fug- 
gono terrorizzati dai violenti 
morsi dei roditori. Un conto 
approssimativo dei guasti cau- 
sati dai ratti è stato fatto: cin- 
quemila lire l’anno per ciascun 
abitante, guasti che gravano so- 
prattutto sull'industria e sul 
commercio. Un topo rosicchia 
un filo elettrico, determina un 
corto circuito e una fabbrica 
‘brucia fino alla distruzione: per: 
dita netta duecento milioni di 
lire e folte squadre di vigili 
del fuoco impegnate fino allo 
spasimo per diciotto ore. 

«I topi avanzano» è il grido 
angoscioso di una guardia not- 
turna subalpina: duemila ven- 
gono sterminati in un solo gran- 
de stabile con l’impiego di 30 
chilogrammi di mangine avvele- 


nato, Forse non tutti morti, cer- 
to la casa è tornata in- pace, 
almeno per qualche mese. In 
un vecchio alloggio del centro 
storico una situazione che pa- 
re fantasia macabra ed è inve- 
ce realtà che un cronista sve- 
la intera. 

«L'altra notte la famiglia Ma- 
crì è stata svegliata da un ur- 
lo del padre, Gaetano: lo ave- 
va morsicato a una mano un 
grosso. topo di fogna. Allarme, 
tutti sono balzati dai letti, bim- 
bi compresi. I Macrì, immigra» 
ti dalla Calabria, sono sei: nel- 
lo stesso alloggio abitano due 
figli già sposati; in tutto sono 
diciassette persone. Fra urli e 
strepiti è cominciata la caccia 
che si è conclusa con la giu 
stizia sommaria, dell’aggresso- 
re lungo, con. la, coda, quaran- 
ta centimetri. Poi il padre è 
andato a farsi medicare e im- 
munizzare contro la rabbia. 


Vittorie e rovesci 


«La battaglia dei Macrì con- 
tro. i topi registra vittorie ® 
sconfitte, avanzate e ripiega- 
menti. Ci sono i feriti (cinque 
o sei degli undici bambini) e 
ci sono i morti: topi audaci e 
avidi, grossi quasi come scoiat- 
toli. L'invasione è cominciata 
da una stanzetta che i Macrì 
avevano adibita a legnaia. Al 
principio, la lotta intrapresa 
con esche e trappole sembra- 
va aver avuto successo. Ma i 
topi sono intelligenti: dicono 
gli esperti che negli spasimi 
dell’agonia comunicano ai so- 
pravvissuti il segreto dei boc- 
conì che bisogna evitare. Così 
per le trappole: se uno vi cade 
dentro, gli altri imparano ad 
evitarle. 

«I Macrì hanno finito per ab 
bandonare la legnaia. Ma i ro- 
ditori hanno forato il legno tar. 
lato delle porte e sono ricom- 
parsi. Inutili anche le toppe 
con calce e cemento: si sgre- 
tolano sotto l’azione degli in- 
cisivi aguzzi che i topi devono 
continuamente limare». 

A Palermo mentre dormono 
e russano due fratelli vengono 
addentati da voracissimi ratti. 
In molte case della città si lot- 
ta da mesi, alterne le vicende, 
contro gli aggressori. Nella po- 
polare Kalsa gli inquilini di al- 
‘cuni alloggi giorni fa hanno al- 
zato bandiera bianca e si sono 
trasferiti in case di parenti. So- 
lita lamentela: «Laddove ia lot- 
ta sul piano privato non può 
essere condotta efficacemente, ‘i 
topi assalgono i dormienti. Com. 
batterli è un dovere civile e 
mon si può perdere tempo», 

Così in tre grandi città no- 
stre, e senza dubbio in parec- 
chie altre. I ratti forse non 
fanno ancora paura, certamen- 
te sono troppi, anche se meno 
numerosi delle orde che tor- 
‘mentano Vienna: circa quattro 
milioni addirittura, nemici im. 
placabili dei gatti che attacca- 
no, uccidono e divorano, L'im- 
imenso e compatto esercito t0- 
pesco divora ogni giorno 110 
mila chili di cibo, rode coù- 
dutture, provoca frane e danni 
annuali valutati a sei miliardi 
di lire italiane. Una vana lotta 
‘che dura da tempo, impiegati 
anche gas e lanciafiamme. For. 
se ha ragione lo zoologo che 
‘giudica i topi viennesi più in- 
telligenti delle scimmie, tutti 
abilissimi nello sfuggire al pe- 
ticolo e sostiene che «il ratto 
avvelenato spiega” al suo bran- 
co, prima di morire, dove si 
cela il pericolo, come dimostra 
il fatto più volte constatato che 
appena uno muore il veleno 
mon è più toccato dal resto del. 
la tribù», 

Vienna però non si arrende 
all’incredibile invasione e lo 
sterminio dei topi è stato de- 
ciso di recente dal Parlamento 
nazionale. Costerà molto, sicu- 
tamente, ma gli austriaci pare 
vogliano provare di non esse 
re da meno degli antenati che 
circa trecento anni fa respinse- 
ro il furioso assalto dei turchi. 
Non sempre un popolo può sce- 
gliere il nemico che vuole. 


Gaspare Gresti 


== 


c'è la minima traccia di pec- 
cato; la «Gemitlichkeit» casa- 
linga della donna tedesca fa 
capolino persino qui. Ogni ra 
gazza infatti riesce a dare alla 
sua stanza una piacevole nota 
personale; un paio di libri, un 
quadro, un bel tappeto e can- 
dide tende alle finestre chiuse. 
Potrebbe essere la stanza di 
una qualsiasi fanciulla di pro- 
vincia se un pesante profumo 
d’infima qualità non tradisse 
la volgarità del tuogo dove ci 
troviamo. Paghiamo. anticipata- 
mente il «tempo che perde» e 
la signorina ci propone di «be- 
re qualcosa» perchè così sta- 
bilisce il regolamento, «E se 
non bevessimo?», chiedo incu- 
riosita, «Dovrei pagare io — 
risponde la nostra ospite '— 
perchè la padrona incassa sol- 
tanto ‘le percentuali sulle be- 
vande e trenta marchi di afit- 
to al giorno per la camera». 
«Trenta marchi sarebbero cir- 
ca...» «Quattromila lire» calco- 
la rapidamente la nostra inter- 
| locutrice. «E lei abita qui?». 
«Oh no; io ho un appartamen- 
to in via...» nomina una ele- 
gante strada di Amburgo. «Ven- 
go ogni sera alle sette e resto 
qui fino alle cinque del matti- 
no». «Quanto guadagna?». «Di- 
pende, in media quasi quattro- 
mila marchi al mese, Sarebbe- 
ro... aspetti un po”... seicento 
lire?» «No, sarebbero seicen- 
tomila lire al mese. Un’entrata 
favolosa», «Beh, io sono gio- 
vane; sa ho appena ventidue 
anni», commenta a mo? di spie- 
gazione. «Quanto tempo può 
concederci ancora?», le chiedo 
guardando l'orologio. «Per i 
cento marchi che loro hanno 
pagato hanno diritto a quindi- 
ci minuti». Mille lire al minu- 


Itinerari d'oggi. (Collana. enciclo- 
pedica di attualità coordinata da 
Stefano Jacomuzzi, — Ed. U.T.E.T.). 
Gli «Itinerari d’oggi» sono le vie 
aperte, sul. domani: dove pulsa. l’in- 
teresse, dove realtà e fantasia si 
confondono, dove nascono e trape- 
lano i «segreti» della moderna tec- 
nologia, dove si fabbricano notizie 
che circolano in tutto il mondo dif- 
fuse in quantità incredibili a incredi- 
bile velocità, dove sì ìncatena l'at- 
tenzione di ‘milioni di persone con 
un'arte e una tecnica — quella del- 
lo spettacolo — antica è sempre rin. 
novata, fatta oggi per una platea 
grande come il mondo, qui i giova- 
ni stanno a orecchie tese, questo vo- 
gliono sapere e conoscere, I grandi 
mezzi di comunicazione e di infor- 
mazione, dal giornalismo allo spet- 
tacolo di massa, sono certamente 
una, delle presenze più avvertibili 
della nostra vita. L’intimo meccani- 
smo di questi fenomeni, la loro 
struttura professionale, il loro «co- 
me funzionano» sono domande che 
affascinano, indicano prospettive tra- 
scinanti. Altrettanto vive e di palpi- 
tante interesse le domande sulle 
grandi questioni storico-politiche, sul- 
le avanguardie artistiche e letterarie, 
sulle professioni sociali, sui misteri 
dì una scienza che trasforma il mon- 
do sotto i nostri occhi. Anche qui 
la richiesta verte, più che sulla ap- 
‘parenza, Sul meccani ismo interno, 
sulla realtà effettiva di aspetti della 
nostra vita e cultura di cui, spesso 
per ignoranza, si è troppo esaltato 
il carattere magico e misterioso — 
{l carattere fantascientifico. Missi- 
li, cervelli elettronici, robot, gran- 


segna dei libri 
«ITINERARI D'OGGI» 


di costruzioni ingegneristiche, segre- 
ti e manipolazioni della psiche uma- 
na, ‘il grande mistero della vita e 
del suo sviluppo, dai resti fossili. del 
paleontologo alle molecole spiralifor- 
mi della moderna biologia, non. so- 
no certamente l’esclusivo bagaglio 
della letteratura avveniristica; sono 
realtà di oggì tese sul futuro, sono 
conoscenze e. professioni, sono feno» 
‘Îmeni di massa che interessano. cen- 
tinsia' di migliaia di uomini su tut- 
ta la terra. Orientare i giovani, sti- 
molarli, informarli sulla realtà e 
sui problemi più vivi del nostro tem- 
po e sulle loro connessioni. ai grandi 
fenomeni stotici, questo il compito 
di «Itinerari d'oggi» la nuova collana 
U.T.E.T., nata per colmare una grave 
lacuna editoriale: il vuoto d'infor- 
mazione fra la notizia’ giornalistica 
spicciola, la frettolosa divulgazione 
@ la conoscenza specialistica spesso 
inaccessibile e sempre troppo arida 
e complessa, I giovani, e non sol 
tanto î giovani, vogliono vedere die- 
tro lo specchio, vogliono vedere co- 
me il meccanismo funziona, voglio 
no impadronirsi. di un linguaggio 
che permetta di aprire porte appa 
rentemente inviolabili. Perchè ciò 
sia possibile, è necessario che le 
cose. vengano dette con assoluta, 
competenza, massima chiarezza e 
semplicità, estrema aderenza al pro- 
blema trattato nel suoi aspetti spe- 
cifici, nella sua convincente, anche 
se non sempre ‘consolante verità. 
Ed ecco i primi volumi; «Missili- 
stica e astronautica» di Aurelio Ro- 
botti; «Ascesa e tramonto del colo- 
nialismo» di Raimondo Luraghi; «Le 
origini della vita sulla.terra» di Ma- 
rio Guerra; «Le intelligenze artifi- 


ciali» (cibernetica e automazione) di 
Giuseppe De Florentiis; «Le grandi 
opere  dell’ingegneria moderna» di 
Giuseppe De Florentiis; «Il potere 
di carta: il giornalismo, ieri e. og- 
gi» di Ignazio Weiss; «Lo spettaco- 
lo: arte e. tecnica» di Carlo Cane- 
pari; «Le avventure della, cultura 
moderna» di Giovanni Pollone; «La 
psicoanalisi» di Luigi Ferrio; «Le 
grandi conquiste della biologia» di 
Pasquale: Pasquini. 


‘Della qualità di pochi romanzi de- 
gli ultimi sessantaquattro anni cl 
sentiamo sicuri come della qualità 
di La milleduesima notte di Joseph 
Roth. (Vallecchi Editore, pagg. 265, 
lire 2000), Sebbene alcune sue opere 
siano già state tradotte in italiano, 
non è ancora .molto noto da nol; 
«La milleduesima notte» con il suo 
riprendere il mito absburgico nei to- 
ni più erotici e fantasiosi, ma anche 
con il suo appassionato render con- 
to del ‘tempo, costituirà una gradita 
sorpresa per la. maggioranza dei let- 
tori. Al centro di questa favola ac- 
corata sono un’eroina della passività 
e del realismo femminili, Mizzi Schi- 
nagl, favorita per una notte e per 
Un equivoco, e un eroe della cecità 
e dell’incapacità a vivere maschili, 
il capitano di cavalleria barone. Alois 
Franz von Taittinger, rappresentan- 
te di un'aristocrazia che ha già per- 
\duto la sua causa. Questo uomo ef- 
fettivamento «senza qualità» nel sen- 
so più letterale del termine è desti. 
nato = conquistare di pagina in pa: 
gina un tenace e impressionante ri- 
lievo sullo sfondo di un mito che sl 
sfalda, 


Martedì, 9 giugno 1964 


CONTINUANO LE GIORNATE NERE PER I TRAFFICI 


NEL PORTO IN CRISI 


Dopo gli scaricatori in agitazione il personale dei MM.GG. 
Rivendicazioni del tutto proibitive per il bilancio deficitario 


Un grave destino sembra pe- 
sare sul porto di Trieste. Non 
son bastati i tre giorni conse- 
eutivi di sciopero dei portuali, 
nella settimana scorsa, a scon- 
volgere ogni attività: una nuo- 
va agitazione si è iniziata sa- 
bato. pomeriggio, con il rifiuto 
dei dipendenti dei Magazzini 
Generali a svolgere il lavoro in 
fuori orario. Nella loro azione 
scno affiancati dai portuali, i 
quali pure abbandonano le ope- 
razioni alle 17, per riprenderle 
soltanto il giorno dopo, alle 
ore 8, anche se vari piroscafi 
avrebbero necessità di operare 
în straordinario, 

Il commissario straordinario 
dei Magazzini Generali, gen. 
‘Battaglieri, ha espresso chiara. 
mente il suo punto di vista sul- 
le numerose richieste che i rap- 
‘presentanti dei dipendenti del- 
l'azienda portuale gli hanno 
‘avanzato: se accettate, tali ri. 
‘vendicazioni comporterebbero 
un maggior onere per l’azien- 
da, di 800 milioni di lire all’an- 
no, che rappresenterebbe addi- 
rittura un aumento del 30 per 
cento sulle spese attualmente 
sostenute per il personale. E 
in un'azienda che lamenta un 
deficit di 2 miliardi, tale ag- 
gravio verrebbe a rappresenta- 
ra uno sforzo insostenibile. Nes- 
sun incontro ulteriore si è avu- 
to ieri, tra il gen. Battaglieri 
ed i rappresentanti dei lavora- 
tori, ciò che significa come la 
risposta. di sabato scorso del 
commissario dei MM. GG, deb- 
ba considerarsi esplicita, pro- 
prio per l’impossibilità mate- 
riale. di farvi fronte. 

Le rivendicazioni dei dipen- 
denti dell'azienda portuale s0- 
no contenute in 12 punti della 
CISL e in altri 9 punti della 
CGIL. Tra le prime, si posso- 
no ricordare il riesame dell’ac- 
cordo 30. 3. 63 riguardante l’in- 


rispettivamente nelle giornate 
del 16, 18 e 22 giugno, La co. 
municazione è pervenuta a tar- 
da ora da parte del sindacato 
metalmeccanici della CCdL. 

Si apprende inoltre da Ro- 
ma che le trattative per il pre. 
miò di produzione nel setto- 
re cantieristico, riguardante le 
aziende a partecipazione stata- 
le, sono giunte ieri pressochè 
ad un punto morto, Cionono- 
stante, i colloqui continueranno 
nel pomeriggio di oggi, 


In visita ‘a Trieste 
l'Ambasciatore ‘a Belgrado 


CONTATTI DEL DOTT. DUCCI 

CON ESPONENTI ECONOMICI 

E’ giunto ieri a Trieste lo 
Ambasciatore d'Italia a Bel 
grado, dott. Roberto Ducci, che 
da due mesi ricopte l'alto inca- 


rico, dopo esser stato Amba- 
sciatore in Finlandia e diret. 
tore generale aggiunto agli af- 
fari politici. Accompagnato 
dall'avv. Guido Gerin, dell'Uf- 
ficio esteri, il dott. Ducci è sta- 
to ricevuto in mattinata dal 
Prefetto Mazza, con il quale 
ha avuto un lungo colloquio; 
successivamente, l'Ambasciato. 
re ha reso visita di cortesia al- 
l'Arcivescovo, mons. Santin, al 
Sindaco Franzil e al Presiden- 
te: della Provincia, Delise. 

Questa mattina, alle ore 11, 
l'Ambasciatore si incontrerà, 
con il presidente della Camera 
di commercio, Caidassi, con il 
commissario straordinario ai 
Magazzini Generale e coman- 
dante. del porto, gen. Batta- 
glieri, che sarà accompagnato 
dal vicecommissario Addobbati, 
e Co) gli operatori economici 
ocali. 
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| FERMI OGGI E DOMANI COMUNE E PROVINCIA 


Il Consiglio comunale 


GUAI A CATENA  riccnvocato per lunedì 


Due interessanti de 


Il Consiglio comunale torne- 


Giunta municipale, che ha pre- 


ne, Il provvedimento — che 
avrà vigore dal 1, luglio pros: 
simo — riguarda in principal 
modo le assistenti sanitarie e 
visitatrici, incaricate periodica- 
mente del servizio medico-scola- 
stico, le inservienti delle scuo- 
le materne del Comune, perso. 
nale dell’economato municipale 
e le bagnine, E’ da rilevare in 
merito che questo personale 
presta servizio al Comune da 
una decina d'anni, per 10.11 
mesi all'anno, e finora veniva 
licenziato senza diritto a liqui- 


Paralizzati gli Enti locali 
da due giornate di sciopero 


Rammarico espresso dall’Amministrazione civica 
per l'agitazione che viene definita ingiustificata 


Oggi e domani scenderanno in 
sciopero anche a Trieste i dipen: 
denti degli Enti Locali, Alle co- 
municazioni dei vari sindacati 


dennità di disagiato lavoro por- 
tuale, nel senso di addivenire 
all'inserimento totale  dell’in- 
dennità stessa. nelle tabelle 
mensili degli stipendi e salari 
dei personale; inoltre, la. revi. 
sione e l’aggiornamento delle 
tabelle dei soprassoldi e inden- 
nità contemplati nelle disposi. 
zioni di servizio, 

Un altro punto è costituito 

dalla richiesta di istituzione del- 
la mensa aziendale per i dipen- 
denti, con l’inclusione del. con- 
tributo aziendale per la mensa 
nella. busta paga.a quei. dipen- 
denti che non dovessero consu- 
mare i pasti nel refettori ge- 
stiti dall'azienda, ed estensione 
del beneficio della mensa ai di. 
pendenti ordinati per il lavoro 
in fuori orario, E ancora, l’e- 
stensione al personale avventi. 
zio del trattamento normativo 
e di carriera previsto per il per- 
sonale stabile; riduzione del- 
l'orario normale di lavoro da 
45 a 40 ore settimanali a pari. 
tà di’ retribuzione mensile; 
estensione dell’aggiunta di fa- 
miglia per tutti i dipendenti 
nella 13.a e 14a mensilità; un 
approfondito studio aziendale 
con lo scopo di istituire un pre- 
mio di produzione o di incenti- 
vazione, legato ad un parame- 
tro obiettivo di manipolazione 
‘media della merce. 
Tra le richieste della CGIL, 
si possono ricordare quelle del 
passaggio di qualifica dei pesa; 
tori a lavoro saltuario e degli 
operai occasionali, dopo un pe. 
riodo massimo di sei mesi, nei 
ruoli degli avventizi dell’azien: 
da: la corresponsione a tutti i 
lavoratori con 20 anni di an- 
zianità di servizio di un premio 
di fedeltà, pari ad una mensi- 
lità di stipendio, e l’estensione 
al personale avventizio del trat- 
tamento normativo previsto per 
il personale stabile. 

Mentre continua questa si. 
tuazione, il presidente della Ca- 
mera di commercio ha ricevuto 
ieri una lettera dal corrispon- 
dente camerale da Francoforte, 
nella. quale si fa rilevare che le 
irregolarità delle partenze dal 
porto di Trieste fanno aumen- 
tare sensibilmente, in partico. 
lare in questi giorni, le lamen- 
tele degli spedizionieri germa- 
mici, Il corrispondente da Fran. 
coforte della CdC triestina os- 
serva ancora come siano sem- 
pre crescenti le difficoltà. che 
egli stesso incontra nei riguar- 
di dei clienti abituali, i quali 
gli rimproverano che le loro 
‘merci sono destinate a giacere 
per ‘interi. giorni, bloccate, nel 
nostro porto, prima che si prov: 
veda alle operazioni di imbarco 
@ sbarco: e tale situazione — 
si afferma — non può venir 
accettata da nessun caricatore. 

Un altro passo della lettera 
— di sostanziale gravità — ri. 
leva che è ormai ‘divenuto im- 
possibile impedire ai clienti 
tradizionali di cercare ùn altro 
instradamento per la spedizione 
delle, loro. merci, constatato 
quello che succede nell’ambito 
‘portuale triestino. 


Fermi da ieri 
anche gli spedizionieri 


Il sindacato spedizionieri del- 
la CCdL, in un suo comunica- 
to, conferma lo sciopero della 
categoria, iniziato ieri e che si 
concluderà domani alle ore 21. 
Infatti si sostiene che, secondo 
le istruzioni avute dalla sede 
nazionale, il sindacato non ri 
tiene di aderire alla revoca del- 
lo sciopero — deciso invece dal. 
la CISL — almeno fino a quan- 
do non sì avranno sufficienti 
garanzie dalle trattative. che 
avranno inizio giovedì. 


Agitazione all’Italsider 


L’agitazione all’Italsider entra 
in una nuova fase: da oggi vie. 
ne sospeso ogni lavoro straor- 
dinario, mentre è stata decisa 
l'effettuazione di tre scioperi. 


di categoria, già rese note, e ri- 
guardanti pure i relativi esone- 
Ti, se ne è aggiunta ieri quella 
dei dipendenti dell'Ospedale 
psichiatrico provinciale, aderen- 
ti alla CCAL, alla CGIL e alla 
Cisal, i quali dichiarano di at- 
tenersi alle decisioni prese in 
sede nazionale; anche i medici 
organizzati della sezione provin: 
\ciale di Trieste dell’Amopi ade- 
riscono all’agitazione, limitando 
il servizio all'indispensabile, 

Il comitato di sciopero ha de. 
ciso di esonerare pochi addetti 
per assicurare i servizi indispen- 
sabili e di pronto, soccorso, La 
farmacia funzionerà. per le con- 
segne dichiarate urgenti dal di- 
rettore e il personale. di cuci- 
na verrà ridotto. 

Da parte sua, l’Associazione 
dirigenti Enti locali invita i pro- 
pri aderenti — iscritti o méno 
aa organizzazioni sindacali — a 
partecipare allo sciopero; con 
tale adesione — si rileva — 
l’Adel vuol esprimere la sua nro- 
testa per l«atteggiamento insen- 
sibile» delle Amministrazioni de- 

li Enti locali e dell’autorità tu- 


oria nei confronti dei tanti pro: 
blemi economici e professiona- 
li che interessano la categoria 
dei dirigenti, e che non ven. 
gono ancora definiti. Si infor- 
ma ancora che venerdì 12 giu- 


= 


Sul piano politico regionale 
la nuova settimana dovrebbe 
far maturare l'accordo fra i 
partiti del centro-sinistra, che 
oggi saranno impegnati in un 
nuovo incontro a Udine, nella 
sede del PSDI. Tema dell’incon- 
tro sarà la definizione del pro- 
gramma tecnico-amministrativo, 
mentre continueranno ad esse- 
te affrontati a parte i proble 
mi di politica agraria. 

La parte programmatica ge- 
nerale aveva già dato l'avvio 
alle discussioni nel primo in- 
contro a quattro, avvenuto gio- 
vedì scorso a Trieste, nel cor- 
so del quale è stata varata la 
piattaforma politica di accor- 
do. La definizione del program. 
ma tecnico-amministrativo | che 
si determinerebbe nell'incontro 
odierno tiene conto di tutta la 
massa ‘di ‘problemi settoriali, 
così da formare l’indispensabi- 
le punto di riferimento per la 
prosecuzione dell'esame dei 
singoli settori. 

Presso il Circolo Calamandrei 
di Udine sì sono riuniti ieri gli 
esponenti del partito socialista 
impegnati nelle trattative per 
la formazione del Governo re- 
gionale. Dell’esito dei lavori, 
che si sono protratti fino a 
tarda ora della sera, non si so- 
no avute molte indiscrezioni 
per il riserbo opposto dagli 
esponenti del PSI che hanno 
partecipato alla riunione. Sem- 
bra però che i socialisti conti- 
nuino a stigmatizzare qualsiasi 
posizione avversa ai comunisti 
e che su tale punto non siano 
disposti ad alcuna. cessione. 
D'altro canto i socialdemocra- 
tici friulani, che in questi gior. 
mi hanno tenuto frequenti \con- 
tatti con i colleghi triestini, 
mon sembrano disposti a tran- 
sazioni e vogliono insistere sul. 
la nota linea di condotta, 

Alla luce delle odierne indi- 
secrezioni e sempre che ri vo. 
gliano accettare per buone, v'è 
da pensare che la riunione di 
oggi, che si terrà alle 11 nella 
sede del PSDI di via Marino- 
ni con la partecipazione delle 
delegazioni della, DC, del PSDI 
e del PSI, possa concludersi 


con un nulla di fatto e che la 
formazione della giunta di Go- 
verno sia ancora in alto mare. 
Si dovrebbe affrontare oggi il 


gno, alle ore 20.30 nel padiglio- 
ne del Giardino pubblico, avrà 
luogo l’assemblea straordinaria 
dell’Associazione dirigenti degli 
Enti locali di Trieste, per con- 
tinuare l’esame dei ‘problemi di 
maggiore interesse. 

Lo sciopero dei dipendenti de- 
gli Enti locali ha avuto uno stra- 
scico anche nella seduta di ieri 
sera della Giunta comunale. Al 
termine della riunione è stato 
infatti emesso un comunicato, 
in cui si afferma che la Giunta 
ha preso atto democraticamen- 
ta dello sciopero, ma ha espres- 
8» nel contempo il suo ramma- 
rico perchè tale fatto si veri. 
fica in un momento particolar- 
mente delicato della vita econo- 
mica locale e della congiuntura 
nazionale, 

La Giunta ha rilevato poi co- 
me lo sciopero dei servizi pub- 
bblici avvenga senza che sussi- 
stano in loco apprezzabili moti- 
vi di disaccordo fra i sindacati 
e l’Amministrazione comunale, 
Questa, infatti, oltre ad aver ri. 
solto di recente a favore del 
personale numerosi problemi di 
particolare interesse, ha altresì 

reannunciato l'immediata at- 
uazione di provvedimenti a ca- 
rattere previdenziale, economi. 
co e normativo, Ciò potrà avve- 
nire quando le relative delibe- 
razioni saranno consentite dal- 


l'approvazione delle proposte di 
legge, attualmente all'esame del 
Parlamento, 


rà a riunirsi lunedì prossimo: 
stata presa jersera, nel. corso 
della settimanale seduta della 
so inoltre un'iniziativa di par- 
blema anche di recente esami- 
nato, una volta di più, dal sin- 

E’ stata decisa infatti l’assun- 
zione, in qualità di personale 
viste dal regolamento vigente, 
di quei dipendenti che finora 
e relativa riassunzione a termi. 
dazione, nè alle ‘ferie nè agli 
successivamente assunto alle 
stesse condizioni, 

di 
particolare rilievo ha contrad- 
distinto la riunione di iersera: 
la proposta dell'assessore alla 
sanità e igiene, dott. Blasina, 
con un'impresa locale per il 
trasporto e la distruzione degli 
animali morti. Giunge finalmen- 
problema che s'era acuito qual. 
comitato’ di inquilini di via Po- 
tizione affinchè fossero. rimos- 
di via dell'Istria le carogne di 
to dovuto essere Înumate sul 
posto essendosi reso inservibi- 

e dt 
' ‘ 
Unione regionale 

Nel palazzo di piazza della 
l'Unione regionale delle Camere 
gli enti camerali di Trieste, Udi- 
ne è stata prescelta Trieste, e 
successivamente avverrà a ro- 
tazione — è stata affidata al 

All'incontro di iersera, che ha 
hanno partecipato i presidenti 
Trieste, Udine e Gorizia, dott. 
ing. Rigonat, i rispettivi segre- 
Zurco e Candutti, e due membri 
ti camerali; per Trieste erano 
brielli, per Udine il rag. Mena- 
e per Gorizia gli ing. Grusovin 
e Bagon. È 

Nel corso della riunione è 
stato approvato lo statuto di 


una decisione in tal senso a 
ticolare interesse, su un pro- 

dacato dipendenti comunali. 
avventizio e alle condizioni pre- 
erano soggetti a licenziamento 
scatti di stipendio, per essere 

Un altro provvedimento 
la Giunta, infatti, accogliendo 
ha. approvato. la convenzione 
te a soluzione, in tal modo, un 
che mese addietro, quando un 
la 78 aveva presentato una pe- 
se dalla zona del Crematorio 
numerosi animali, che avrebbe. 
le il crematorio stesso, 

sq . 

delle Camere. di Commercio 
Borsa, si è costituita iersera 
di commercio, che comprende 
ne e Gorizia; a sede dell’Unio- 
la carica di presidente — che 

dott. Romano Caidassi. 

avuto carattere preliminare, 
delle Camere di commercio di 
Caidassi, conte di Maniago e 
tari generali, dott. Steinbach, 
di Giunta per ognuno degli en- 
presenti i dott. Novelli e Ga- 
ni Moretti e il comm. Lucca, 
=" 


OGGI A UDINE NUOVO INCONTRO DEI QUATTR 


Permane sulla Giunta regionale 
l’incognita dell'adesione socialista 


discorso sl più scottante tema 
politico in precedenza accanto- 
nato per l’esame di quello pro- 


grammatico, con particolare ri-| 


guardo al problema dell’agri- 
coltura, rimasto ancora a mez. 
z’aria. 

Tutto ciò ha indotto a rin 
viare alla prossima settimana 
la seconda seduta del Consi- 
glio regionale, che avrebbe do- 
vuto. tenersi nella giornata 
odierna. Fino allora dovrebbe 
essere anche definita la com- 
posizione della Giunta poichè 
prossimo impegno del Consi: 
glio regionale è l’elezione del 
presidente della Giunta stes- 
sa e degli otto assessori. La se- 
duta pertanto non può trova: 
re motivo di essere fin tanto 
che non si sia trovato il com- 
pleto accordo rii maggioranza 
che dal piano squisitamente 
politico scende a quello degli 
accordi programmatici e. di di- 
stribuzione delle cariche. 

La nuova settimana vedrà 
del pari la prosecuzione delle 
attività connesse con l’attua- 
zione delle norme statutarie e 
l’organizzazione delle struttu- 
rei di primo impianto dell’am- 
ministrazione regionale. Gio- 
vedi prossimo alle 10.30 si riu- 
nirà a Trieste, nella sede di 
Palazzo Modello, la commis 
sione per Ja regolamentazione 
dei lavori consiliari. Sarà con- 
tinuato l'esame di una bozza 
di regolamento basato sul ri- 
scontro delle norme vigenti in 
materia per la Camera dei de- 


putati e per i Consigli regionali | 


già esistenti. Particolare inte- 
resse è stato dimostrato verso 
il* regolamento del Consiglio 
regionale sardo. La commis: 
sione per! la convalida delle 
elezioni” terrà la sua seconda 
tiunione venerdì prossimo al- 
le ore 16. 

Entro una decina di giorni 
gli uffici della presidenza po- 
tranno occupare anche il se- 
‘condo piano del' Palazzo Model- 
lo. La disponibilità dell'intero 
edificio, cioè di altri due piani, 
è prevista entro la. fine del 
prossimo. mese. Il presidente 
dell'assemblea regionale de Ri- 
naldini ha avuto ieri un incon- 
tro con l’ing. Nordio, diretto 
re della Telve, sulla disponibi- 
lità del palazzo di piazza Ober- 


dan sede della società telefo- 
nica per gli uffici della presi- 
rdlenza dell'assemblea regionale. 
Mentre la fase di definizione 
politica e di assetto ammini. 
strativo della regione sta ‘de- 
terminandosi, la Federazione 
friulana cooperative e mutue 
ha presentato un promemoria 
su quelle che sono state defi- 
nite «succinte ma essenziali 
rivendicazioni e tesi del movi. 
mento cooperativo nel Friuli- 
Venezia Giulia». La Coopera- 
zione rivendica in agricoltura: 
la riforma dei contratti agrari 
secondo le tradizioni friulane; 
il problema del riordino fon- 
diario; l'istituzione dell'Ente 
regionale di sviluppo agricolo, 
come organismo che si avval- 
ga del diritto di esproprio per 
pubblica utilità; l'adozione di 
una politica del «Piano Verde», 
delle incentivazioni, degli aiuti 
alle trasformazioni colturali e 
fondiarie che vada attuata or- 
ganicamente, collegata  all’in- 
tervento della regione nelcam- 
po dell’industria di lavorazio- 
ne, di conservazione 8 trasfor- 
mazione dei prodotti. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


| | CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 30, mi. 
nima 18,6 umidità 44 per cento; pres- 
sione mb. 1010,9 in aumento; tempe: 
ratura del mare 22,2; vento km, 37 
da N-N-E, raffiche km. 68. 

Oggi: San Primo. Il sole sorge alle 
4,15, tramonta alle 19:53. La luna na- 
sce alle 3.43, tramonta alle 19.08, 

Farmacie in servizio notturno: Bar: 
bo. Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; de Leitenburg, piazza Sàn Gio- 
vanni 5, tel. 36924; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Miani, via. 
le Miramare 117 (Barcola), tel. 35728. 
Queste farmacie :sono anche in servi- 
zio diurno, dalle 13. alle 16; sono 
pure in servizio diurno, dalle 13 alle 
16, oltre l'orario normale di apertu- 
ra, le seguenti farmacie: All'Alabar- 
da, via dell'Istria 7, tel. 95914; Cen- 
tauro, via Buonarroti 11, tel. 90488; 
Croce Azzurra, via Commerciale 26, 
tel. 38937; Mizzan, piazza Venezia 2, 
tel, 24905. 


IL PICCOLO 


libere della Giunta 


costituzione e si è voluto af- 
frontare l'esame del program- 
ma dei lavori. Nell'occasione 
è stato ricordato che l'Unione 
ha lo scopo di concordare le 
attività dei tre organismi nei 
settori di competenza, e di ac- 
certare le funzioni che saran- 
mo demandate agli enti camera- 
li anche dopo la definizione 
dei settori d'attività nell’am- 
bito dell'Ente Regione. In mo- 
do particolare, sì è proceduto 
all’esame dei problemi di ca- 
rattere generale, al fine di sta- 
bilire una scala di priorità, a 
seconda della. loro importanza 
e della loro urgenza, 

In serata, sempre nella sede 
camerale, ha avuto luogo la 
riunione della commissione ar- 
tigianato nell’ambito della Re- 
gione; la seduta. era presie- 
duta dal cav. Valmarin. 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno generale: 2 mozzi coper- 
ta, turno 2065, 2068; 1 ingrassatore, 
turno 1219; 1 fuochista, preced, 1977; 
1 garzone cucina, turno 927, 


Il piano regolatore 


CRONACA DELLA CITTA' 
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e palazzo Reinelt 


Il Prosindaco e assessore al- 
l'urbanistica, prof. Edoardo 
Cumbat, rispondendo all’interro- 

le del capogruppo consi- 
re del PSI, Arnaldo Pittoni, 
in merito alla sopraelevazione 
del palazzo Reinelt e all’appli- 
cazione delle norme della legge 
di salvaguardia nelle zone pre- 
viste del nuovo piano regolato- 
re, ha assicurato al capogruppo 
socialista che la questione non 
vuole avere alcuna implicazione 
che possa assumere il carattere 
di una voluta discordia con gli 
impegni programmatici del cen- 
tro-sinistra. 

Nella sua risposta, il Prosin- 
daco dà notizia all’interrogante 
dell'impegno della Amministra- 
EoAi per i piaRi pertioniardigia 
s r i piani particolareggia- 
ti elle. zone bianche, in termi. 
ni e modi da concordare anco- 
ra prima di attendere l’approva- 
zione del piano regolatore gene- 
rale, E ciò ai fini di dimostra. 
re la buona volontà della Giun. 
ta, anche quale dimostrazione di 
identità di valutazione sulla 
inopportunità di favorire — ol. 
tre i limiti della legge e delle 
norme urbanistiche — qualsiasi 
forma di speculazione privata. 

Il capogruppo socialista, nel. 
l’esprimere la soddisfazione del 
proprio partito per le assicura- 


Una perturbazione temporale- 
sca proveniente dalla Val Pada- 
na ha movimentato ieri questo 
inizio di estate con brevi e fre. 
quenti. rovesci d’acqua durante 
tutta la giornata e la sera. Il 
fenomeno si è ripercosso sulla 
temperatura che è scesa a pun- 
te meno afose) In contrasto, pe- 
tò, con la perturbazione in ate 
to la giornata di ieri va regi- 
strata come la più calda del- 
l’anno con i suoi trenta gradi 
di punta massima. Il fenomeno 
derla temperatura alta non Tl- 
veste un carattere eccezionale, 
mon di meno bisogna scendere 
a cinque anni addietro per tro: 
vare un 8 giugno più cald 
quello del 1959 con 31,3 gradi. 


vate, Lo scorso anno, ad esem. 
pio, il 29 maggio la temperatu- 
ra si avvicinò ai trenta gradi 
per scendere poco dopo a livelli 
più ragionevoli e soltanto il 28 
giugno raggiunse, con 30 gradi, 
la punta massima del mese. 

Va ricordato che l'estate astro- 
nomica inizia con il 21 giugno 
ed ogni manifestazione meteo- 
tologica incostante si svolge con 
una certa facilità in questo pe- 
riodo che può essere già defi- 
nito di estate climatica. 

Il fenomeno temporalesco ha 
avuto ieri aspetti assai più de- 
cisi nel Friuli e in particolare 
nell’Isontino. Qualche allarme è 
stato registrato anche in città 
dove si è temuto che una trom- 


| 


‘Raramente però le prime gior. 
nate di giugno, che è mese di 
transizione e perciò soggetto a 
un comportamento climatologi- 
co . instabile, registrano punte 
di caldo così costantemente ele- 


zioni avute circa l’inizio degli 
studi sui piani particolareggiati, 
ha sottolineato l'orientamento 
del PSI per una più stretta ap- 
plicazione delle norme della 
legge di salvaguardia. 


SPETTACOLARE INCIDENTE PRESSO LA «TENDA ROSSA 


Dallo schianto di.un’auto 
valanga d' 


Nello slittamento la vettura ha investito violentemente 


acqua sulla costiera 


«le condotte di scarico spezzandole - Traffico interrotto 


Una macchina nuova di zec- 
ca semisfasciata e una valanga 
d’acqua hanno interrotto ieri 
sera per qu: tempo il traf- 
fico sulla costiera nei pressi 
della «Tenda rossa»; questi 
sono i dati salienti di uno spet- 
tacolare incidente automobili. 
stico, verificatosi pochi minuti 
prima delle 21 e di cui è rima- 
sto vittima, fortunatamente in 
forma lieve, l'impiegato Mario 
Bianchi, di 39 anni, residente 
a Genova in via Triora 48-18. 
La dinamica dell'incidente è 
stata ricostruita dal marescial. 
lo Linzi e dall’agente Bianco 
della, Squadra del Traffico, in- 
tervenuti prontamente sul. po- 
sto in seguito ad una chiamata 
telefonica di alcuni automobi- 
listi in transito. Il Bianchi sta- 
va viaggiando da solo a bordo 
della Giulia TI targata GE 
195008 e si dirigeva, molto pro- 
babilmente ad andatura soste. 
nuta, alla volta di Trieste, pro- 
nendo da Monfalcone dove la. 
vora per conto della Ditta Bal. 
letto di Genova. La macchina 
giunta nei pressi della «Tenda 
rossa» ha imboccato un’ampia 
curva svolgentesi @ sinistra; 
esattamente al km. 193,900. Il 
guidatore non è però riuscito 
a mantenere in carreggiata la 
sua potente vettura che all’im- 
provviso, a causa del manto 
stradale reso pericolosamente 
viscido dalla pioggia caduta per 
tutta la serata, è sbandata sul- 
la sua destra; il Bianchi Tel 
controllare la macchina ha im- 
presso al suo mezzo una vio 
lenta sterzata a sinistra, ma la 
manovra è risultata troppo 
brusca e la Giulia è andata a 
cozzare con violenza contro il 
muretto che delimita la carreg- 
giata su quel Jato. La Sai 
proseguendo nella sua, pazza 
corsa ha continuato a striscia- 
re contro la pietra, Per, circa 
trentasei metri, e finendo ale 
cora con estrema VioienEa pt 
tro le tubature di sca! Sole tdi 
l'acqua piovana, spezzan pi 1a 
netto. Dall'apertura sì ni 
nalzato immediatamente un si e 
ro e proprio geyser mentre la 
macchina si arrestava sotto il 
getto d'acqua limacciosa. 

Il Bianchi, che nell’urto ave- 
va riportato ‘solo lievi contu- 
sioni era soccorso da alcuni au- 
tomobilisti di gio, arre- 
statisi anch'essi per l'improvvi- 
sa barriera liquida sorta dallo 
asfalto. Pochi minuti dopo a 
bordo di una vettura privata. il 
ferito raggiungeva l’ospedale 
maggiore dove era accolto nella 
prima divisione chirurgica. I 
sanitari gli riscontravano varie 
ferite, con sospette lesioni 0s- 
see, ed è stato giudicato guari- 
bile in ventidue giorni circa. 
Nel frattempo la viabilità del- 
la statale «14 era ripristinata 
da alcuni vigili della Stazione 
di viale Miramare e da tecnici 
dell'ANAS e dell’ACEGAT che 
riuscivano a tamponare l'inusi- 
tata. «falla», 
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Grave una commessa 


investita ai Campi Elisi 
Viale Campi Elisi è stato ieri 
sera teatro di un grave investi- 
mento . verificatosi all'altezza 


del giorno 8 giugno 1964 

MORTI: Gabrielli Natalia anni 79, 
Mahnich Luigi a, 83, Demarchi Fran- 
cesca a. TT, Bertoni Eugenio a. 67, 
Cremascoli Rinaldo a. 64, Pacor ved. 
Zidarich Filomena a. 81, Sancin Car: 
lo a. 59, r Olga a. 87, Milazzi 
Giuseppina a. 87. 
NASCITE DENUNCIATE: 13. 


Lea terra 

«Harakiri». al Cineforum, Il Cine- 
forum concluderà quest'anno la sua 
attività con la proiezione del film di 
Masaki Kobayashi «Harakiri». «Sep- 
puku», che è il titolo originale di 
questo interessantissimo film giappo- 
nese, ha ottenuto il «Premio Specia- 
le. della giuria» sl XVI Festival di 
Cannes, La ‘proiezione avrà luogo 
giovedì (alle ore 21. all'Auditorium. 


[STATO CIVILE | 


bi che corrono lungo il soffitto 
del reparto caldaie del circolo 
stesso. 
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Attività della «Fameia» 
Ritrovata a_ Capodistria 
la lapide di Madonizza 


E' stata ritrovata in questi 
giorni a Capodistria la lapide 
marmorea che molti anni fa 
era stata posta, per iniziativa 
della Società italiana di Archeo- 
logia e Storia patria, sulla casa 
natale dell’insigne patriota An- 
tonio Madonizza. Tale lapide si 
trova ora nel giardino del Mu- 
seo Tacco. La notizia è stata 
resa nota ieri nel corso della 
riunione del comitato direttivo 
della. «Fameia Capodistriana»; 
nell'occasione è stato altresì an- 
nunciato che il Console d'Ita- 
lia, dott. Cerchione, è stato in. 
teressato del ripristino del ci- 
‘melio, 

Nel corso della stessa riunio- 
ne, è stata esaminata l’organiz. 
zazione della festa del 19 giu- 
gno, anniversario del Patrono 
S. Nazario: la domenica suc- 
cessiva il comitato della «Fa- 
e interverr., con bandiera 


dell'incrocio con via. Schiapa- 
telli; ne è rimasta vittima la 
commessa Giuliana Jacksetich, 
di 16 anni, abitante in via Mauc- 
ci 2. Pochi minuti prima delle 
20,30 la ragazza attraversava dA 
arreggiata; sopraggiungeva da 
AA Marzio la Volkswagen 
targata TS 54497, guidata da 
Aurelio Vascotto, di 380 anni, abi- 
tante in via Belpoggio 26, I ri- 
flessi delle luci sull'asfalto ba- 
mato hanno tratto in inganno 
‘automobilista che solo all'ul- 
timo momento si è accorto del- 
l'ostacolo; nonostante la brusca 
freriata impressa alla vettura, 
la giovane è stata urtata e get 
tata a terra con violenza. Le pri. 
me cure sono state recate alla 
ferita dallo stesso investitore, 
il quale, resosi conto della gra- 
vità delle lesioni riportate dalla 
Jacksetich, l’na adagiata nella 
ropria macchina, trasportando- 
la al nosocomio. 


Operaio suicida 

Un uomo si è ucciso ieri se- 
ta, impiccandosi. Lo sventura. 
to, Paolo Pangos, di 62 anni, 
fuochista presso il circolo uffi- 
ciali e dipendente civile del Pre- 
sidio militare, in preda ad una 
improvvisa crisi di sconforto si 
è impiccato con una corda ai tu- 


alla processione annuale che 
avrà luogo al villaggio S. Na- 
zario di Prosecco, 


— 
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INTERVENTO NOTTURNO SULLE RIVE 


Topo d’auto 


preso sul fatto 


persia professionale della pe 
sca 


Una ISnoesine ORETAIona porn 
tro i d’aul s iti 
O na a VIaROTAlI Un particolare elogio è stato 
tra notte, da una pattuglia di'tributato alla prof. Paola Cos- 
carabinieri della stazione di via|sutta, preside della scuola Stu: 
San Giorgio. I militi, mentre|parich, per l’organizzazione del- 
transitavano in servizio di per-{la bellisisma mostra dei corsi 
lustrazione, lungo la riva Naza-|di taglio e cucito, alla quale 
Tio Sauro, notavano che un uo-|hanno partecipato tutte le 300 
mo stava armeggiando all'inter: (allieve, Infine il direttore del 
no di una «Millecinquecento»,|Consorzio, prof. ing. Dalla Ros- 
parcheggiata davanti alla. pe-|sa, ha relazionato sulla situa- 
scheria centrale. Al loro soprag-|zione statistica e sull'attività 
giungere, l’uomo tentava la fu-|svolta dalle dieci scuole duran- 
ga, ma veniva prontamente bloc-|te gli anni scolastici 1962-63 e 
cato dai carabinieri, ai quali|1963-64, 
non ‘poteva negare di aver ten- 
tato di SDPAAONZAI colla mao: 
china, dopo aver forzato la Ò 
tiera dalla parte della guida. 

mancato ladro d’automobi- 
nb tale Vincenzo Galletta, di 
39 anni, abitante a Rosarno, in 
provincia di Reggio Calabria, e 
di passaggio nella nostra città. 
Dopo la confessione, è stato as- 
sociato alle carceri in stato di 
arresto, sotto l'imputazione di 
tentato furto, 


L' attività del Vonsorzio 


per l'istruzione teenica 


Al termine delle lezioni. dei 
corsi serali patrocinati dal Con. 
sorzio provinciale per l’Istru- 
zione tecnica della nostra cit- 
tà, si è tenuto nei giorni scor- 
s, presso, la Camera di com- 
mercio, la riunione. plenaria 
della Commissione d'ammini- 
strazione, presieduta dal. dott. 
ing. Ugo Crovetti. Durante la 
seduta sono stati esaminati ben 
tredici punti relativi all'ordine 
uel giorno. 

Dopo alcune comunicazioni 
del presidente, è stato posto 
l'accento sui contributi eroga- 


ba d'aria potesse mettere in pe- 
ricolo il gigantesco attendamen- 
to del circo Orfei. L’interruzio- 
ne verificatasi più volte della 
energia elettrica ha sottolineato 
la violenza che il temporale ‘ha 
raggiunto nelle province vicine. 

Gli effetti sono stati tuttavia 
meno. sensibili anche per l’im- 
mancabile intervento della bora 
che questa volta l’ha fatta da 


PIOGGIA E VENTO DOPO UNA SETTIMANA DI SOLE | 


Nella giornata più afosa 
il primo temporale d'estate 


Temperatura record di 30 gradi con repentino calo a 18,6 
Imbarcazioni in difficoltà soccorse al largo di Sistiana 


mann, Ludwig Bergner e Rut: 
gerv Pelcherzim hanno avuto 
calde parole di elogio per i lo: 


ro salvatori. 


moderatrice, pur arrivando a 
raffiche di quasi 70 chilometri 
orari. Il vento si è abbattuto 
sul fronte temporalesco scom- 
paginando e frazionando la sua 
violenza attraverso brevi rove- 
sci d'acqua. Di conseguenza la 
temperatura che già aveva rag- 
giunto una punta record come 
si è visto è discesa repentina. 
mente di oltre undici gradi in 
poco tempo, raggiungende la 
punta minima di 18,6 verso le 
ore 19. Ma al di là delle cifre 
e dei confronti si è trattato di 
un del resto prevedibile. scos- 
sone derivato dal prossimo mu- 
tamento di stagione e destinato 
a trovare esaurimento fra breve. 
La giornata di ieri che si era 
‘preannunciata sin dal mattino 
poco favorevole alle gite in bar: 
ca e agli appassionati del ma: 
re, si è rivelata in tutta la sua 
durezza nel pomeriggio quando 
il borino ha improvvisamente 
cambiato... rotta ed ha iniziato 
n soffiare dal quadrante del li- 
beccio, 


Le nere nubi, gonfie di piog- 
gia, avanzavano molto basse e 
minacciose, mentre frequenti 
scariche elettriche si abbatte. 
vano sul mare e sulla terra. 
Sul ‘mare verde e bianco, di 
spuma solo pochi audaci lotta- 
vano con le alte onde. Da Gri- 

lano era uscito un cutter con 
lue espertissimi uomini di ma- 
Te (ha fatto rientro a motore 
verso. le 18 quando lo stra- 
tempo era al suo «cloù») men- 
tre da Sistiana tre imbarcazio- 
ni, due a vela ed una a mo- 
tore erano, uscite in cerca di 
emozioni forse troppo forti. 

Due giovani, a bordo di un 

dinghy avevano effettuato alcu. 
ne splendide evoluzioni quan: 
de una raffica più forte delle 
altre ha provocato il rovescia- 
mento della barca. Uno dei 
giovani, il quale indossava il 
giubbotto-salvagente, ha dovute 
prodigarsi non. poco per soc- 
cerrere l’amico, che stava per 
affogare. Entrambi hanno quin- 
di rimesso il dinghy in galleg- 
giamento ed a forza di braccia 
l'imbarcazione è stata portata 
a terra. 
Nel frattempo, una turista te- 
desca, la signora Barbara 
Schnok, si è presentata al com- 
missariato di Duino per avver- 
tire gli agenti che una barca 
a vela si trovava in difficoltà 
al largo di Sistiana. Immedia- 
tamente è stato dato l’ordine di 
partenza alla. motovedetta, che 
si è messa alla ricerca del na- 
tante. AI comando della guardia 
di PS Capano, il motoscafo ha 
incrociato al largo di Duino 
avvistando infine non una ma 
due barche a ridosso della pic. 
cola baia sottostante al castello 
di Duino. 

La motovedetta ha pun 
verso i natanti in ditta 
ha preso a rimorchio il cata. 
maro con a bordo il cittadino 
germanico Kurt Gunther, scor- 
tando inoltre la barca a vela 
che è rientrata a Sistiana con 
i propri mezzi. I tre tedeschi 
che si trovavano a bordo, e 
precisamente Richard Hoff.- 


‘entro 


scoperta. 


Migliora il ragazzo 


ferito domenica al Cedas 


Le condizioni del piccolo Clau' | 
dio Viviani, lo scolaro rimasto | 
ferito domenica mentre stava 
prendendo il sole sulla passeg 
giata del Bagno Cedas, perchè. 
Urtato e gettato a terra, sono | 
leggermente migliorate; del cs 
so si interessano i carabinierl | è a 
della stazione di Miramare, É| faci 
quali, tramite nostro, invitan0 | sem 
chiunque abbia assistito all'in: 
cidente a mettersi in contatto | Sì | 
con il loro Comando, allo scop0 
di ciharire l'incidente e di ricor 
struirlo negli esatti suoi termini: sE 

har 


Arrestata. 


5 giorni 


La caduta dei capelli sarò | Da: 
sicuramente arrestata entr0| .; 
cinque giorni, usando la Lo: RI 
zione BETA-NOL di recente 


E° scientificamente accel* 
tato che la perdita dei c4 
pelli è in gran parte dovut& 


_— 
Ri 
Au 


] 


« 


‘on 


gli; 
trai 


| sen 


ke, 


ad una insufficiente  nutrì: 
zione dei bulbi piliferi ed 
alla forfora che ne soffoc& 
la cute. La Lozione BETA |! 
NOL, attivata da acido pan: 


totenico, cheratina e da altre 
sostanze di recente scopert@ 
eccita una maggiore irror2| an 
zione sanguigna. alla cute; 


apportando ai bulbi piliferi 
le sostanze nutritivo atte &| Ne 
rafforzare i capelli fragili; 


stimolarne la 


BETA-NOL. 


crescita ed 


“Lozione 


Fate _ quest’ultima va 
con BETA-NOL e Lor 
chi giorni constaterete 14 
sua sorprendente efficacia. i 
capelli non cadranno più, 18 


forfora sparirà 
tura diventerà 


e forte. 


TA-NOL» al 
chiere! 


TRIESTE: Proi 
C. Ghega 11. 
Sebastiano 2. 
rabocchia 1 . N 
ci 20 . Primula, 


In nuovi ambienti 


luminosi 


Oltre alle rinomate 


vastissimo assortimento 


liquori, nazionali ed 


ti a favore delle scuole consor- 
ziali, con particolare riferimen- 
to all’Università Popolare ed 
alla scuola .della Federazione 
dei coltivatori diretti. Dalla re- 
lazione si apprende pure che 
una cospicua somma è stata 
devoluta a favore dell'Istituto 
Nautico Statale per lo svolgi: 
mento del corso di aggiorna- 
mento del personale naviean. 
te. Si è passati poi a discute 
re la futura sistemazione della 


+ 


Personale qualificato 
Aria condizionata 


riapre domani 


AUSBRANDT 


Via Roma angolo via Ghega 


miscele di caffè e thè, 
dolciumi, vini, 


di 
esteri 


ANNO DI FONDAZIONE 1892 


UNA TRADIZIONE CHE CAMMINA CON I TEMPI 


Zernite E., Via C. 
Brosso: Cosulich &. Dinelli, via G 
Carducci 24 - GORIZIA: Protumeri® 
(ad iopao Via. Verdi 46 
vasigan ll - Temil G., Corso & 
erdi 100 - MONFALCONE: Profi* | 
Meria Stacul, Via, Duca d'Aosta 66 


e la capiglia: 


più giovanile | nu 
Do 


Chiedete una frizione «BE ste 


Via G. Cardu® | 
lieria  Rossoni * | 
Battisti 3 . I 


« Pais, VIS 


Dro 
Tei 
di 

mey 
| naz 
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lie 
CE 


G 


- 
Su 
ke, 


Diy 


ge 


da; 


eliminare la forfora. NoD: io 
perdete le speranze! 
Voi siete ancora in temp0 


a salvare 1 vostri hi 
Usate subito” a Gr 


a 


tie 


R 
tit 


t 
st 


Vostro parrue| po 


Di 
BETA-NOL è in vendita| tà 
nelle profumerie è farmacie: 
fumeria Alzetta, VIS | 
D'Angelo A., Via & 


Guerin, Via E. Ta 
‘ori 


] 
(7 
So; 
in 

le: 
di 
Ve 
Do 
so 


delle scuole 
scegliete È 
i doni della | 


OROLOGERIA . OREFICERIA | 


GAVALLAR || 


VIA SAN LAZZARO | 
angolo via delle Torri 


div i 
Dal 4 giugno voiure a Ro: 
ma dall'aeroporto di Ronchi 
° diventato più facile. Meno 
Acile, per difetto d’orario, 
Sembra essere il ritorno, se 
| fondo autorevoli mos: 


&nno inaugurato il nuovo 
Servizio aereo con la capita- 
lè, ha riportato di attualità il 
Droblema dei collegamenti ae- 
Tei con il resto d'Italia e quin- 
Gli la possibilità di allaccia- 
Mento sulla rete aerea inter- 

Nazionale. 
| L'opportunità di dedicare al 
Servizio velivoli più conforte 
| Voli e di moderna concezione 
ì scaturita anche dal sensibi- 
GE incremento che il movimen- 
ha basseggeri ha registrato dal- 
& fine dello scorso anno in 
Doi dall'aeroporto. di Ronchi. 
3 Drimi tre mesi dell’anno, in 
tà Varticolare, hanno visto sali 
10 °° la percentuale dell'aumento 

. 50 per cento, con un mi- 
Sliaio circa di viaggiatori. 

\ passeggeri in partenza dal: 
Aeroporto regionale toccano 
enezia e Firenze e arrivano a 
‘oma, alle ore 9.15. L'aereo, ve- 

locissimo, ha consentito un no- 

*vole recupero nel periodo di 
Volo recando un miglioramen- 
» apprezzatissimo sulla nuova 
puea che non ignora anche 

importante tappa di Firenze. 

Qualche rilievo, come si è 
Uetto, è stato invece mosso 
Sulla via del ritorno. Il «Fok- 

1) parte, da Roma alle 18.25 
Anzichè alle 20.10, come avve- 
Diva in precedenza, ciò costrin- 
88 sensibilmente il periodo di 


i A Permanenza nella capitale al 


ed 


Dasseggero che vi sì sia recato 
? una sola giornata. L’arri- 
Vo all’aeroporto di Ronchi av- 
Nene, in conseguenza, alle ore 
fo anzichè alle 23, Questa an- 
leipazione nell'orario . di volo 
n. consente al passeggero di 
Mvirsi di-altro mezzo aereo; 
togle il «Caravelle», che, par- 
aldo alle 21, arriva a Venezia 
Ne 22.05, ora in cui non esi 


po:| Stono coincidenze per la pro- 


ecuzione del viaggio verso 
Tieste, nè in aereo, nè in 
 UTeno. 
"| l'efficienza del servizio, for- 
tificata in questo periodo dal 
Nuovo velivolo capace di 44 
Posti e di brillantissime pre- 
Stazioni, viene mitigata da que- 
Sto aspetto cui senz'altro sarà 
Possibile trovare una soluzione 
Niù rispondente alle necessi- 
dei passeggeri. 
velivolo Fokker F-27 
(Friendship) da trasporto ha 
Sostituito i DC-3 a pistone, già 
în servizio a Ronchi e sugli 
Reroporti di Reggio Calabria e 
Qi Pantelleria. SÌ tratta di un 
elivolo adatto per questo ti- 
di aeroporti che non pos- 
Sono accogliere aerei di mag- 
Siore portata. I «Fokker» so- 
0 azionati da due motori a 
‘Urbo-elica Rolls Royce-Dart e 
olano a una velocità di cro- 
Ciera di 465 km. orari. Dispon- 
Bono inoltre di cabina pressu- 
Zzata e condizionata, di una 
be derma strumentazione — di 
Ordo, nonchè di radar meteo- 
Ologico. Sono aerei partico 
@rmente adatti alle brevi e 
ledie distanze. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Sabato sera un giovane automobi- 
lista, che percorreva le rive a velo: 
cità d'autodromo, ha combinato un 
sacco di guai: nella sua spericolata 
gimenna ha investito due auto in so- 
sta ed ha terrorizzato i passanti, for- 
tunatamente senza causare vittime. 
Episodi del genere, purtroppo, non 
sono infrequenti e quando si risolvo. 
no senza ferimenti difficilmente ven- 
gono alla ribalta, anche perchè non 
appaiono fra le segnalazioni degli in- 
cidenti che vengono fornite alla stam- 
pa. Della bravata compiuta sabato da 
questo giovane pilota lanciato lungo 
le rive, noi abbiamo avuto notizia at 
iraverso una lettera del signor Allre- 
do Princich, un lettore che si dichia- 
ra fedele del «Piccolo», ma che di 
noi mostra di avere un'opinione cat- 
tiva più ancora che sbagliata. Egl 
infatti, non esita a scrivere che 
nostro giornale ha lutamente ome: 
so la notizia dell'incidente perchè 
volante dell'auto c’era un «tipico fi- 
glio di papà», per cui il nostro silen- 
zio sarebbe dovuto a un riguardo «pet 
quel papà che ha messo un mezzo 
così pericoloso nelle mani del figlio». 
E su questo tono il Princi 
che spreco di offese per n 
mo cercato maggiori notizie sull’in- 
cidente e non ci è stato facile tro- 
varle, appunto perchè, come si è det- 
to, episodi del genere rientrano fra 
i tanti che quotidianamente la polizia 
definisce in via amministrativa, ri. 
guardando per 16 più i danni causati 
ai veicoli. Per la tranquillità del si- 
gmnor Princich possiamo dirgli che 
non di un «tipico figlio di papà» si 


trattava, ma di un figlio di papà, sì 
anche lui, ma di professione mano- 
vale, età anni venti. Forse spiegata 

î la cosa, l'incidente gli interesse- 
rà meno; ma da parte nostra voglia- 
mo ancora dirgli che meglio avrebbe 
dimostrato la «fedeltà» al giornale 
addirittura  segnalandoci immediata- 
mente, anche con una telefonata, lo 
incidente, come molti fanno (perchè 
evidentemente non possiamo essere 
presenti sempre e ovunque con i no- 
stri. cronisti); ma soprattutto. nella 
sua condizione dì cittadino offeso dal 
comportamento spericolato di quel 
giovane automobilista doveva sentire 
il dovere di farne denuncia alla poli- 
zia e non già di lavorare tanto di 
fantasia in attesa di vedere se la no- 
tizia compariva o meno sui giornali. 

Mario S. segnala l’esistenza di una 
fontanella pubblica e di una casetta 
in mattoni un tempo adibita a pom 
pa di sollevamento dell’Acegat ab. 
bandonate ìn via dello Scoglio all'al- 
tezza del numero civico 35, Cespu- 
glioni, erbacce, tribù di gatti, odori 
sgradevoli di immondizie scaricate 
costituiscono il corollario del luogo, 
Vi è inoltre, sempre in quei pressi, 
un tratto di terreno che immette în 
via Pendice Scoglietto che fa pratita- 
mente da strada pubblica, ma è più 
somigliante a una mulattiera d'alta 
montagna. Durante la cattiva stagio. 


ne diventa un pericolo per tutti. Bi. 
sognerebbe quindi rimettere a posto 
la fontana, dare una funzione attiva 
alla casetta, ripulire la zona e co- 
struire una scalinata. 


OTTANTOTTESIMA UDIENZA AL PROCESSO DEGLI OSPEDALI 


La difesa del Cergol sostiene 


che i potenziatori comunque funzionavano 


Indicata l’estraneità dell'imputato nell’acquisto degli apparecchi 
Radiatori: l'accusa di peculato poggia su un libretto logoro 


Il processo degli ospedali sem- 
bra uno di quei giochi per bim- 
bi, uno di quei quadernetti pie- 
n° di figure già disegnate; il 
babbo al quadernetto aggiunge 
poi una bella scatola di pastelli, 
ed allora ecco che la mano in- 
fantile trasforma quelle figure 
grigie, incolori, dando ad esse 
un nuovo aspetto, ravvivato dal- 
le tonalità cromatiche. Dipende 
dal buon gusto e dall’abilità del 
pittore prodigio la riuscita del 
quadro, ma è indubbio che quel- 
le figure grigie, trattate con pa- 
stelli diversi, assumono aspetti 
vari. Ed è così anche per que- 
sto processo di cui ci occupia- 
mo ormai da 88 udienze: le va- 
rie figure, che rappresentano i 
fatti di causa, sono tutte nere 
o quasi quando ci mette mano 
la Pubblica Accusa o la Parte 
civile; assumono invece colori- 
ture rosee ad opera della Di. 
fesa. 

Ci sono forti contrasti dun- 
que, nelle diverse posizioni, ed 
è interessante osservare il fer- 
vore con cui ciascuno sostiene 
le proprie tesi. Abbiamo visto 
ieri il P.M. dott. Visalli seguire 
con. «interesse quasi divertito 
l’arringa dell'avv. Uglessich. Nel 
suo intimo avrà certo pensato 
all'abilità del suo «competito- 
re», per le trovate difensive 
escogitate o semplicemente sco- 
vate; oppure si sarà compiaciu- 
to vedendo in quelle argomenta- 
zioni, sostenute nella requisito. 
tia durata nove giorni. Sono 
pure illazioni, queste, e non han- 
no la presunzione di centrare la 
verità. Ma non bisogna dimen- 
ticare anche l'aspetto umano di 
questa vicenda, che riguarda 
non solo gli imputati, ma anche 
coloro che sono chiamati a giu- 
dicarli o a difenderli. 

L'avv. Uglessich è stato inve- 
ro divertente ieri. Non che ab- 
bia riversato dell'umorismo nel- 
la sua arringa, ma è stato di- 
vertente la sottile ironia con cui 
l'ha condita, è stato divertente 
i" tono della voce, modulato 
abilmente per sottolineare î pas- 
1sî più importanti del suo di 
scorso; sono state divertenti le 
interiezioni A DIRETE i 

endere più efficace l’attacco 
Sosa Cosa ha detto ad 
esempio il perito d'ufficio ing. 
'rassinari dei potenziatori (che 
non ha provato)? Ha detto sem- 
plicemente: SRMUD: non servo: 
no a niente!» Li 

Proprio con i potenziatori, do. 
ipo avere negato la figura giu: 


ridica di Cergol «pubblico uffi- 
ciale», perchè privo di «pote- 
stas», l'avv. Uglessich si è ad- 
dentrato ieri nella trattazione 
delle imputazioni contestate al 
suo patrocinato. Potenziatori in- 
ternucleari Colombus: questo il 
nome degli apparecchi, piutto- 
sto costosi, acquistati dagli 
Ospedali in numero di quattro 
per cercare di ridurre il consu- 
mo di carburante per i genera- 
tori di vapore. L'effettiva valid: 

ta di questi apparecchi è stata 
negata dall’Accusa, che anzi vi 
ha imbastito una serie di impu- 
tazioni a carico di Steno, Cer- 
gol e Marisa Grani, concessiona- 
ria della ditta di Bergamo pro- 
duttrice degli apparecchi; cor- 
ruzione attiva e passiva, nonchè 
truffa pluriaggravata. E proprio 
da esse l’avv. Uglessich ha vo- 
luto scagionare Mario Cergol. 

Ha detto il difensore: «E' pro- 
prio vero che non servono 2 
niente questi potenziatori? Pare 
impossibile che sia stata creata 
una fabbrica, che siano stati ti 
tati fuori tanti soldi, per bre- 
vettare e costruire apparecchi 
solo allo scopo di truffare, sa- 
pendo che non servono. Io non 
Ic credo e le tavole processuali 
mi confortano a non credere. 
Eppure ci sono documenti che 
indicano l'esito delle prove ef- 
fettuate con questi potenziato- 
ri, dove sono stati acquistati. 
I! P.M. ha indicato solo gli esi- 
ti negativi; lasciatemi indicare 
quelli positivi». 

Così ha fatto, con discreto ri- 
sultato, rilevando poi che le 
prove di Trieste erano state 
imperfette, per la mancanza 
della necessaria strumentazione 
di misurazione. Poi è venuto a 
parlare dell’ing. Tassinari e ha. 
detto; «Il perito d'ufficio li ha 
visti ed esaminati, proclaman- 
do che non servono a niente, 
Ma non li ha provati. Si è limi- 
tato a leggere la loro descrizio- 
ne contenuta nel brevetto, e poi 
ha detto: Muh! Ma non dimen: 
tichiamo che l’Accusa contro 
questi potenziatori è sostenuta 
dalla sua perizia e dalle dichia- 
razioni del capo macchinista 
Foresti. Assieme però Tassina- 
ri e Foresti non possono stare 
perchè quest’ultimo ha detto 
che con i potenziatori si sono 
conseguiti risparmi nei consu- 
mi nella misura del 6 per cento. 
E il Fabrini (altro addetto alle 
caldaie) ha pur detto che c'era 
ut risparmio concreto. Devo 
concludere ìnsomma che i po- 


=== 


Libero Norbedo, il valente ope- 
fo Igtore della RAI-TV, ha un nuo: 
VO Obiettivo su cui fissare il suo 

| Ruardo: la figlioletta Mariella, pri 

| Mogenita, venuta ad allietare la sua 

| <*Amiglia. Al simpatico e bravo par 

Dà, ‘alla gentile signora Rosetta © 

| Ala neonata i più fervidi rallegra 
ti e un caldo augurio. 


\ 4 
lianoforti giapponesi 
Un'altra travolgente creazione 
iRiapponese: pianoforti «Iamaha» 
|| iygSawei» in esposizione da Cando- 
| WR in via Carducci 32. Vera con- 
©hienza! Audizioni continuative. 


Maestri di scacchi 


A Lecco, sotto l’egida della F.S.I., 

ts si sono svolti i quarti di finale, 

x selevoli per la qualificazione alle 

di ifinali ‘del campionato italiano 

feci. I due «nazionali» della 

si &chistica Triestina, avv. Caprio @ 

"i8. Bonifacio, si sono qualificati al 

imo e al terzo posto; i signori 

Guini e Kusterle della consorella 

| NOfiziana, ai posti d'onore. Tutti e 

Slattro hanno acquisito il diritto di 

Mirtecipare al torneo dei «Candidati 

la cestrin valevole, a sua volta, per 

sol Qualificazione al campionato 25 

Quito. Il torneo, che ha tichiesto 

| 2 giorni per il suo svolgimento, si 

| teglisputato fra 20 giocatori di ca- 

| Vigoria nazionale rappresentanti le 

pulle province italiane. Il successo 

lemia uno, dei migliori giocatori 

Sella nostra città, l’av. Caprio, gi 

Ty sidente della Società Scacchistica 

liestina, e riconferma il valore, 

di &rso anche in precedenti tornei, 

è Marino Bonifacio, sicura promes: 
di maggiori affermazioni. 


A lesolo 


La. Sezione giovanile della Lega 

‘azionale, con permesso dell’En- 

Bita Urismo n. 2005, organizza una 

& sociale riservata ai soli giovani 

dia Îl giorno 21 giugno sulla spiag- 

ù di Tesolo. La quota di partecipa- 

| fQNe è fissata per L. 1200, Per in- 

Odin ‘azioni e prenotazioni rivolgersi 

zio tamente alla segreteria della Se- 

Opne tuiti i giorni dalle 18 alle 20; 
‘Pure telefonare «lì 67196. | 


Onorificenza 

1 signor Giuseppe Viola, agente 

A otreni è stato insignito del- 
l'onorificenza di cavaliere dell ‘Ordine 
«al merito della Repubblica Italiana». 
‘Al neo cavaliere, che per tanti 
ha prestato servizio presso il Com- 
missariato del Governo, felicitazioni 


vivissime. 


Da Brusini a 
in via Battisti 20, approfittate 
acquistare i famosi frigoriferi. 

Atlantic col nuovo sistema «Vacuum 

Tank», per la ‘conservazione sotto 

vuoto, unico sul mercato italiano, 

Inoltre lavatrici Rex, Indesit e cuci. 

ne in genere delle migliori marche. 

Continuano gli sconti speciali. 


REA R 
Sui Colli Euganei 
con l'U.P. 


L'Ente Università Popolare di Trie- 
ste ha programmato per ‘domenica 14 
giugno p. v. una ‘piacevole escursione 
con meta i Colli Euganei. Dopo una 
breve sosta alla Basilica del Santo a 
Padova, la comitiva si portera ad 
Arquà, dove visiterà la vetusta chie 
sa di S. Maria, la tomba e la casa 
di F. Petrarca, Consumerà il pranzo 
nell'idillica serenità dei luoghi che 
furono cari al grande poeta trecen- 
tesco e quindi la comitiva proseguì 
tà per Abano, dove visiterà le cele 
bri sorgenti termali ed alcuni ua 
bienti di cura e sì porterà, quindi, 
a Praglia, dove compirà una accura- 
ta visita alla famosa Abazia bene 
dettina, sita in un indimenticabile 
ambiente naturale, pieno di pace e 


di raccoglimento e ricca di opere di 
arte. h 

Per l@ iscrizioni al\ viaggio, auto- 
rizzato dall'Ente provinciale per il 
‘Turismo di Trieste con foglio n. 
1705/VIL/8 da. 17-4-1964, gli interes 
sati sono invitati a rivolgersi alla se- 
greteria dell'Istituto, in via del Co- 
roneo n. IT, tel. 35485, giornalmente, 


to 17 alle 19 (escluso il sabato). 


La Casa dello Spirito 


La Casa per gli esercizi spiri- 
tuali sta lentamente sorgendo, 
pietra su pietra, nella nostra città. 
Gli amici che sì sono impegnati in 


anni | questa onerosa impresa sono uno 


stuolo esiguo, tuttavia sicuro di ve- 
der presto allargata la propria. cer- 
chia. E, intorno a S.E. l'Arcivescovo, 
che benedice e incoraggia la nobile 
iniziativa, si raccoglie stasera a pre- 
gare: un’ora di meditazione, che 
avrà luogo alle 19.30, nella chiesa 
del Rosario, quasi un anticipo di 
quelle giornate di devozione in cui 
si. interroga Dio nel silenzio e si 
prepara l'animo ai ciment. 


A Pola con l'«Edra» 


Giovedì 11 giugno la m/n «Edra» 

._ effettuerà un viaggio straordina- 
rio per Pola osservando il seguente 
itinerario: partenza da Trieste alle 8; 
arrivo a Capodistria alle 8,35, arrivo 
a Isola 9.20, arrivo a Pirano 9.50, 
arrivo a Umago 10.35, arrivo a Pola 
13,20; partenza da Pola 15.30, par- 
tenza da Umago 18.25, partenza da 
Pirano 19.15, partenza da Isola 19.45, 
partenza da Capodistria 20.25, arrivo 
a Trieste 21, 


La strada più breve 


per acquistare un televisore fa- 

cendo un vero affare è: via Ti 
meus 7, Telestar. Centinaia di clien- 
ti, stupiti dalle ‘strabilianti condizio- 
ni, hanno deciso di acquistare il 
televisore. Comperarlo alla Telestar 
non è un sacrificio, 


Gite e soggiorni 


CAI XXX OTTOBRE. Con parten- 
za sabato 13 corr. alle ore 15 gita 
& Forno di Zoldo, Bivacco Casera 
Bosconero, Forcella de la Toanella, 
Sasso di Bosconero a m, 2436, Iscri- 
zione ed informazioni in sede di via 
Rossetti, 15, telef. 93-329. 

C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con ritrovo, sabato 13 giu- 
gno, alle ore 14.30 alla Stazione delle 
autocorriere di piazza Libertà, do- 
menica 14 corrente, escursione a 
Cima Sappada con salita del Col 
Caneva (m. 1936) e discesa in 
Val Visdende. Programma dettaglia- 
to in sede, 


tenziatori bene o male funzio- 
navano». 

L'avv. Uglessich ha dimostra- 
to quindi l’estraneità del Cer- 
gol nell’«affare», raffigurandolo 
quale obiettivo delle ritorsioni 
piene di livore da parte dei di- 
pendenti degli ospedali in occ 
sione del cambio dell’ammini- 
strazione e più tardi al centro 
di uno stato di pressione sui 
testi di accusa, di cui anch'egli 
è rimasto vittima, Ancora in me- 
rito alle prove, l’avv. Uglessich, 
ricordando quelle effettuate dal 
macchinista Zonta e dal neo- 
consigliere prof. Ramani ha det- 
to: «Zonta era stata rimprove 
rato da Cergol per essersi fat- 
to la barba sul lavoro; del 
prof. Ramani, laureato in let- 
tere, non ho alcuna fiducia qua- 
le tecnico: dei potenziatori egli 
ne sa certamente quanto me», 

Per smontare l’imputazione di 
corruzione, l’avv. Uglessich è 
venuto quindi a parlare della 
Grani, ricordando che non ave- 
va scritto solo al Cergol, dei 
potenziatori, ma all’economo, al 
capo della ragioneria, a tutti. 
«Per lei la corruzione era una 
arma esistente unicamente nel- 
la fantasia, di cui si serviva so- 
lo per influenzare i suoi padro- 
ni, vantando amicizie e conclu- 
sioni di affari non avvenute. Se- 
condo lei anche il Sindaco di 
Sappada, sarebbe stato corrotto, 
con la promessa di un poten- 
ziatore per il suo albergo se 
avesse fatto approvare dalla 


Giunta un determinato provve- 
dimento. Ma è credibile tutto 
ciò? Per quanto riguarda Cer- 
gol, la donna si meritava una 
denuncia ‘per calunnia, ma era 
inutile appesantire questo già 
pesante processo. Diciamo che 
corrompeva tutti e non aveva 
un quattrino, E consideriamo 
estraneo, Cergol, perchè certo 
nei suoi confronti corruzione 
non c'è stata. Per questo fatto 
gli spetta l'assoluzione piena». 

La faccenda dei potenziatori 
è stata conclusa con una «co- 
da», con la quale il difensore 
ha voluto spiegare che altri po- 
tevano essere sospettati di «in- 
trallazzi», non certo Cergol «che 
mon può essere condannato nè 
ipa fare la controfigura di al- 
rin, 

Un’altra imputazione è stata 
trattata ampiamente dall'avv. 
Uglessich, che ha promesso per 
stamane di essere più stringa. 
to per i rimanenti fatti: il pe- 
culato relativo alla sparizione 
di sette gruppi di radiatori dal. 
l'ospedale della Maddalena. 

«Nella ossessione indagatrice 


documento fondamentale di 
questo processo, fa chiaramente 
cenno, in data non equivoca, al 
trasporto dei radiatori nell'am. 
bito dell'ospedale maggiore. Ed 
anche Per questo, nonostante 
l'esito non proprio favorevole 
del sopraluogo compiuto dal 
Tribunale all’os; le, assieme 
al Cergol, l'avv, Uglessich ha 
chiesto l'assoluzione del suo 
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A MONFALCONE BAGNO SENZA RITORNO DI UN PADRE COL FIGLIOLETTO 


VANE FINORA LE RICERCHE 
DEGLI SCOMPARSI IN MARE 


Impegnati alla perlustrazione dei fondali della 
spiaggia anche i sommozzatori della Marina 


Una delle due vittime 
Walter Tentor 


Sono risultate vane le ricer- 
che, continuate anche ieri po- 
meriggio per lunghe ore, tese a 
rintracciare i due scomparsi 


patrocinato con formula piena. 
In subordine, per scrupolo pro- 
fessionale, ha chiesto l’assolu- 
zione per insufficienza di prove. 
pr tt) 


Campagna. spoleologica 


nella. (irotta degli. Austriaci 


ERRO presentazione dei dati 
(colti, un gruppo di speleo- 
logi della Commissione Di 
«E. Boegan» della Società Alpi- 
na delle Giulie ha concluso 
una campagna di lavori nella 
grotta presso la fornace di Au- 
risina n. 3913 VG, conosciuta 
da tempo come Grotta degli 
Austriaci, Tali lavori iniziaro- 
no nel gennaio scorso quando 
gli speleologi notatono che dal- 
la fessura terminale del ramo 
Ovest, occlusa da concrezione, 
proveniva una debole corrente 
d’aria. Dopo Un duro lavoro, 
due speleologi forzavano la 
strettoia e percorrevano una se- 
rie di caveme, gallerie e poz- 
zetti per fermarsi davanti ad 
un'altra strettoia. La domenica 
successiva anche questa veni. 
va forzata: si Scopriva. così 
un ulteriore proseguimento e, 
dopo uno scivolo ed un’ampia 
caverna, si giungeva in una 
cavernetta di fronte ad una 
terza. fessura. 5 
Quest'ultima Veniva allarga. 
ta in cinque domeniche di sE 
voro, ma purtroppo, dopo una 
cavernetta laterale, la grotta ter. 
minava in un budello imprati- 
cabile. Con questo nuovo ra- 
mo, lungo ben 280 metri, la 
grotta assume notevole impor- 
tanza entrando con i suoi 450 
metri di sviluppo totale nel no- 
vero delle grotte più lunghe 
del Carso, ed inoltre data la 
rara bellezza ed il particolare 
carattere morfologico è senza 
dubbio una delle più interes 
santi della regione. Alle esplo- 
razioni hanno partecipato M. 
Gherbaz, T. Piemontese, M. Ska 
bar, M. Battiston, A. Casale, G. 
Baldo, P. Candotti, M. Koce- 
var, R. Segolin, D. Marini. 


in mare nel primo pomeriggio 
di domenica nello specchio 
d'acqua antistante la spiaggia 
di Marina Julia. 

Come abbiamo riferito nella 
edizione di ieri pomeriggio, i 
due scomparsi sono il manova- 
le Walter Tentor, nato ad Isola 
Morosini il 21 ottobre 1931 e re- 
sidente a Ronchi dei Legionari, 
in via Rossini 6, e suo figlio 
Nelvio, nato il 29 gennaio 1955. 

La loro scomparsa era stata 
denunciata al Commissariato 
di P, S. di Monfalcone poco pri. 
ma delle 18 di domenica e subi- 
to mezzi della Capitaneria di 
porto e della Guardia di finan- 
za erano entrati in azione per. 
lustrando la zona di mare do- 
ve i due si. erano immersi per 
prendere il bagno. Le ricerche 
sono state interrotte con il ca- 
lare della notte; sono riprese 
leri mattina di buon'ora e con- 
tinuate fino a mezzo pomerig- 
gio, quando è stato giocoforza 
sospenderle per  l'inclemenza 
del tempo che ha riversato 
sulla zona monfalconese un ve- 
ro nubifragio. 

Teri a mezzogiorno per la per- 
lustrazione dei fondali sono 
stati impiegati anche i som- 
Mozzatori della Marina milita 
Te presenti a Monfalcone per la 
bonifica dai residuati bellici 
del canale di accesso a Porto- 
rosega. Il loro lavoro si è pro- 
tratto per alcune ore e si ritie- 
ne che verrà continuato, condi. 
zioni atmosferiche permettendo 
nella giornata odierna. 

A. dare l'annuncio della 
scomparsa del Tentor e di suo 
figlio sono stati due triestini, i 
signori Rodolfo Ongaro, abi. 
tante in via S. Marco 3, e Fio- 
renzo Muscovi, residente in 
via Concordia 13. Avevano rag- 
giunto con le rispettive fami- 
glie la spiaggia di Marina Ju- 
lia verso le 13,30 e qui avevano 
scorto un bambino piangente. 
Era Enea Piemonte di 9 anni, 
abitante a Monfalcone in via 
Monte S. Michele 7. Interroga- 


uffici tecnici delle imposte di fabbri. 
cazione, Il termine utile per la pre- 
sentazione delle domande scadrà im- 
prorogabilmente il 25 luglio 1964. 


sete witito adi 


Sussidi agli assistiti 
del Consorzio. antitubercolare 


In relazione ad una interro- 
gazione fatta dal Consiglio pro- 
vinciale, in merito all’assegna- 
zione di un sussidio giornalie- 
ro di lire 200 agli assistiti del 
Consorzio provinciale antitu- 
bercolare, ricoverati negli ospe- 
dali e sanatori, il Presidente 
dott. Delise aveva comunicato 
che il provvedimento avrebbe 
avuto immediato decorso non 


appena l'autorità tutoria avesse 
approvato la deliberazione. 

Il Consorzio antitubercolare 
informa ora che gli è stata re- 
stituita dalla Prefettura ta de- 
liberazione debitamente appro» 
vata dalla Giunta vrovinciale 
amministrativa e che, perciò, 
darà immediato corso al paga- 
mento dei sussidi agli interes- 
sati. 


Con prognosi riservata è stata ac- 
colta ieri pomeriggio nel reparto or- 
topedico dell'Ospedale maggiore la 
casalinga Antonia Zerial di 71 anni, 
abitante al numero 84 di Bagnoli 
della Rosandra. Durante la mattina 
ta l’anziana signora era. accidental. 
mente caduta sul pavimento della cu- 
cina riportando la frattura del fe- 
more destro. 


AD AURISINA AUTO FUORI STRADA 


Velocissima una «Giulietta» 
contro il muro di una casa 


Prognosi di un mese per le ferite del guidatore 
che ha perduto il controllo della vettura in curva 


Di un pauroso ‘incidente del- 
la strada è rimasto ieri vitti- 
ma il meccanico Silvio Galatti, 
di 21 anni, abitante in via dei 
Giaggioli 31, il quale è uscito 
di strada con una veloce auto 
andando a fracassarsi contro il 
muro di una casa. 

La disgrazia sì è verificata 
verso le 11 sulla strada provin- 
ciale che collega Sistiana a 
Prosecco, e più precisamente 
nei pressi dell’abitato di Auri- 
sina. 

Intorno alle 11 il Galatti sta. 
va guidando verso Santa Croce 
l’Alfa Romeo Giulietta targata 
TS 58082, quando nell’affronta- 
te una curva girante a destra, 
ha improvvisamente perduto il 
controllo dell’automezzo che è 
uscito di strada, 

La Giulietta è andata a sbat- 
tere con estrema violenza con- 
tro lo stabile contrassegnato 
con il numero 79 di Aurisina» 
Cave. In seguito all'urto il Ga- 
latti è stato sballottato all’in- 
terno dell’abitacolo e ha ripor- 
tato la sospetta frattura del- 
l’avambraccio sinistro e varie 
escorazioni. Soccorso da alcuni 
passanti, il giovane è stato ada- 
giato poco dopo in un'ambu- 
lanza della Croce Rossa e tra- 


to, aveva risposto che era sta- 
stato lasciato solo dallo zio e dal 
cugino ì quali erano entrati in 
acqua per fare il bagno. Si era- 
no portati nella zona con una 
utilitaria del Tentor, una Fiat 
500, color grigio topo, nuova, 
targata GO 27267, verso il mez- 
zogiorno, L’autovettura con gli 
indumenti dei due Tentor ed i 
documenti era posteggiata nei 
pressi dell’argine, fra la vegeta- 
zione. 

Si è appreso più tardi che 
il Tentor non era lo zio, ma 
un amico del padre di Enea 
Piemonte. 

Il Tentor era ammogliato 
con Mossimina Donda, di 32 an- 
ni, e oltre al figlio Nelvio ave- 
va pure una bambina, Patrizia, 
di 5 anni. 


Concorso per vice procuratori 
delle imposte di fabbricazione 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 128 dd. 
26-5-1964 è stato pubblicato il D.M. 
27 febbraio 1964 con il quale è stato 
indetto il concorso per esami a 75 
posti di vice procuratore in prova nel 
ruolo della carriera di concetto degli 


RAGAZZINO VITTIMA DI GIOCHI PERICOLOSI 


di quei giorni ha detto 
anche un libretto deforme ha 
avuto credito, con tutte le sue 
annotazioni che non rispettano 
nemmeno la cronologia, perchè 
a date del 1958 succedono altre 
del 1961 e altre del 1959: il li- 
bretto di uscita dei materiali 
dall'ospedale della Maddalena. 
E’ finito nelle mani del prof. 
Ramani, che vi ha scoperto l’er- 
rore: «Manca il destinatario e 
la madre» ha annotato il consi- 
gliere su un foglio mezzo strap- 
pato. Ma per forza: la madre 
non poteva esserci, perchè sarà 
stata consegnata a qualcuno. La 
annotazione indica il permesso 
di uscita dei radiatori, dalla 
Maddalena. Per le entrate dei 
materiali non esiste un libretto 
all'ospedale maggiore. E come 
si può negare che quei radiato- 
ri non vi siano entrati, e affer- 
mare invece che i radiatori se 
li è presi Cergol, Ma è dunque 
su quel libretto che si poggia 
l'accusa di peculato?». 

Per escludere la sussistenza 
di un reato da parte di Mario 
Cergol l'avv. Uglessich ha ricor- 
dato quindi che i radiatori erano 
stati prelevati per ordine dello 
ing. Cisilin, erano stati scelti 
dal Cergol, erano stati preleva- 
ti dal Foresti e caricati su un 
camion privato. Il Foresti ave- 
va spiegato di non essersi inte- 
ressato di conoscere la loro de- 
stinazione, pur aggiungendo la 
possibilità che siano finiti al 
reparto patologico dell’Istituto 
di medicina legale. 

«Di quei sette radiatori — ha 
aggiunto l’avv. Uglessich — uno 
almeno è stato trovato e basta 
per dire che sicuramente ci so- 
mo andati tutti. Non è possibi- 
le che Cergol li abbia smistati 
parzialmente altrove», 

Ha ricordato ancora il difenso. 
re che “quei radiatori erano sta- 
ti richiesti dall'ing. Cisilin per 
utilizzarli (contabilizzando alla 
impresa solo la posa in opera) 
in un appalto della Negrisin, i 
cui fondi erano insufficienti al- 
la esecuzione intera dell’opera. 
Lo stesso registro Ban, altro 


Bucato il ventre 


con l'asta 


appuntita 


Il balzo dal muricciolo ha provocato 
una vasta ferita allo scolaro imprudente 


Un ragazzino di otto i 
Ugo Tochich, abitante son 
Smareglia 2, è Stato ricoverato 
ieri d'urgenza nella prima divi- 
sione chirurgica dell'Ospedale 
maggiore per una profonda fe- 
rita da punta al ventre. Lo sco- 
laro, che è stato trasportato al 
nosocomio con un automezzo 
privato, era rimasto vittima di 
un gioco pericoloso. Assieme a 
altri coetanei egli stava cor- 
rendo nei pressi di casa quan- 
do, a un tratto, è salito su 
un muricciolo, forse per balza. 
re dall'altra parte e nasconder: 
sì dietro esso. 

Improvvisamente egli è però 
scivolato ed è andato n finire 
bocconi proprio sopra un'asta 
di ferro appuntita che sporgeva 
dal muretto. Come una lama 
il pezzo di ferro gli è penetra- 
to nel ventre  producendogli 
una profonda ferita, 

Alle. grida - di dolore dello 
scolaro sono accorse numerose 
persone, le quali hanno soccor: 
so il piccolo Ugo che è stato 
poi trasportato a tutta veloci. 
tà all'Ospedale maggiore. 


en 


Rovinosa caduta 


a Santa Croce 


A} passaggio a livello di San- 
ta Croce è accidentalmente sci- 
volata ieri pomeriggio sulle pie- 
tre della massicciata l’'assuntri. 


ce delle FF,SS. Agnese Basech 
in Turco, di 54 anni, abitante 
a Prosecco al numero 34 di bor. 
go San Nazario. Varso le 15 el. 
Ja stava camminando nei pres- 
si della sbarre quando ha mes- 
so inavvertitamente un piede in 
fallo ed è caduta pesantemen- 
te al suolo, Soccorsa dai sani 
tari della CRI chiamati telefo- 
nicamente sul posto, la Turco 
è stata medicata e quindi av- 
viata all'Ospedale maggiore. 
La signora è stata ricoverata 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di un mese per contusio- 
ni e sospetta frattura della spal: 
la destra oltre a contusioni 
escoriate al ginocchio sinistro e 
al pollice della mano destra. 


Scadenze per insegnanti 


La segreteria provinciale del Sin- 
dacato. autonomo scuola media ita 
liana — S,A,S.M.I, — comunica che 
sono in vendita presso la sede di via 
Paganini 4 le schede per la sistema- 
zione in altre province della Regione 
aì sensi degli art. 7, 13 € 14 dell'Or- 
dinanza ministeriale, nonchè le sche- 
de dì supplenza per i non inclusi in 
graduatoria provinciale come dagli 
articoli 23 e 24, comma 6 dell’Ordi- 
nanza. Sono pure in vendita le sche- 
de n. 8 relative al 1.0 e 2.0 comma 
dell'art 24 riguardanti gli insegnanti 


inelusi nelle graduatorie provinciali. 
Tali schede si possono presentare in 
numero illimitato, 


sportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi 
di un mese. 


i 


La Lefia Nazionale 


in memoria degli infoibati 


Il 12 giugno 1945, cessati ì 
quaranta giorni di terrore, sì 
ebbe coscienza della proporzio- 
ne delle stragi perpetrate in 
quel periodo e si cominciò a ri- 
comporre i poveri resti delle 
vittime dell'odio. 

Nel triste anniversario, per 
onorare tutti i Caduti e gli 
scomparsi che hanno insangui- 
nato il Carso triestino e istria- 
no, la Lega Nazionale indice 
una manifestazione di onoran- 
za che si svolgerà venerdì 12 
corr., con un pellegrinaggio al- 
le tragiche foibe di Basovizza 
e Monrupino. La Messa davan- 
ti alla foiba di Basovizza avrà 
inizio alle ore 9. 

Alle onoranze sono invitate 
tutte le associazioni patriotti- 
che, combattentistiche, cultu- 
rali e sportive della città con 
le rispettive insegne. Un auto- 
pullman, messo a disposizione 
dei partecipanti, partirà dalla 
Casa del combattente alle 8.30. 


Iniziati ieri i corsi 
sul Codice della strada 


Anche a Trieste sono iniziati 
ieri i corsi di educazione stra- 
dale che si inquadrano nelle 
manifestazioni della c1.a setti 
mana internazionale del Codice 
della Strada»; l’interessante e 
complessa iniziativa è svolta 
come opera di prevenzione con- 
tro gli infortuni automobilisti. 
ci ed è curata, su scala nazio- 
nale, dall’Associazione nazio. 
nale italiana autoscuole (ANIA) 
che fa capo in sede europea, 
all'IVV, Ente internazionale 
dell’autoscuola e dell’istruzione 
stradale. 

La «settimana», che durerà 
fino al 14 giugno, esplica la sua 
attività sotto l’alto patronato 
del Ministero dei Lavori Pub. 
blici, del Ministero dei T'raspor- 
ti e dell'Aviazione Civile, che a 
questa iniziativa hanno offer- 
to la loro piena adesione. Que- 
sta. manifestazione, che inte. 
ressa sia îì vecchi automobili 
sti che i neo patentati, e coloro 


che devono ancora sostenere 
l'esame di abilitazione alla gui. 
da, consiste praticamente in 
un ciclo di conferenze giorna- 
liere tenute nelle maggiori au- 
toscuole della città. 

Le conferenze, della durata 
di un’ora ciascuna,; sono tenu- 
te gratuitamente ‘al pubblico 
delle autoscuole appunto per 
infondere una nuova coscien- 
za antiinfortunistica, secondo 
metodi e criteri più pratici ed 
immediati. A questo scopo la 
ANIA ha inviato alle autoscuo- 
le aderenti alla manifestazione 
un. programma dettagliato € 
quantitativi di materiale edito- 
riale, tra cui speciali tabelle di- 
dattiche, con le quali i frequen- 
tatori dei corsi potranno rile- 
vare il proprio grado di cono- 
scenza della segnaletica stra- 
dale, nonchè le più recenti di- 
sposizioni del Codice della Stra. 
da, non sempre e non da tutti 
conosciute. 

Inoltre i corsi offrono la pos- 
sibilità ai mon patentati di 
sperimentare quali saranno, in 
linea generale, le difficoltà di- 
dattiche, ed anche psicologiche, 
che li attenderanno il giorno 
dell'esame; infatti le autoscuo- 
le, e specialmente quelle che 
adottano il sistema dei «quiz», 
‘permetteranno al pubblico di 
sottoporsi ad una prova gene- 
rale, che ovviamente avrà pu- 
ro titolo indicativo. La manife- 
stazione di questa «1.a settima- 
na internazionale del Codice 
della Strada» è stata organiz- 
zata anche con notevole tempi- 
smo dato che una buona «ripe- 
tizione» in materia stradale e 
automobilistica è sempre gio 
vevole all’inizio della stagione 
estiva, prima che sì verifichino 
i grandi esodi verso i luoghi 
di villeggiatura; gli utenti stra- 
flali, e perciò si parlava anche 
dei vecchi automobilisti, avran- 
no così il modo di rinfrescare 
le proprie cognizioni sulla. se- 
gnaletica e sulle norme di cir- 
colazione, la cui imperfetta r0- 
noscenza è spesso causa di gra- 
vissimi incidenti, specialmente 
nei mesi estivi, indicati per 
l’avpunto dalle statistiche co- 
me i più critici per la sicurezza 
del traffico. 


Il nuovo. direttivo. 
dei «Settori commercialisti 


CONFERMATO PRESIDENTE IL 

DOTT. GUIDO NASSIGUERRA 

L'assemblea degli iscritti al- 
l'albo dell'Ordine dei dottori 
commercialisti ha eletto, per il 
prossimo triennio, a far parte 
dei consiglio dell'Ordine i dot- 
tori Guido Nassiguerra, Luciano 
Davanzo, Bruno  Battagliarini, 
Tullio Velicogna, Giuseppe Vi- 
di, Livio Ragusin-Righi, Sergio 
Zotti, Silvano Facuzzi, Edoar- 
do Gemmari. Nella seduta di 
insediamento del nuovo consi. 
glio sono stati eletti alla cari 

ca di presidente il dott. Guido 
Nassiguerra, di vicepresidente 
il dott. Giuseppe Vidi, di se- 
gretario il dott, Sergio Zotti e 
di tesoriere il dott. Edoardo 
Gemmari. 


Vertenza del Pastificio 
all'esame della U.d.L. 


I dipendenti del Pastificio 
Triestino sono scesi in sciope- 
ro nelle giornate del 7 e 8 giu- 
gno in segno di protesta con- 
tro la ‘mancata applicazione 
del nuovo contratto di lavoro 
e per rivendicazioni sul piano 
rapporti nell’ambito aziendale, 
Le parti sono state convocate 
dall'Ufficio del lavoro per do- 
mani. 


Si è spento serenamente il 
Mu.s. ' 


Rinaldo Cremascoli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie BICE, il 
fratello GIOVANNI con la 
moglie JOLANDA, la nipote 
MARIELLA col marito RE- 
NATO PRIMOSIC. 

Ringraziano di cuore il 
medico curante dott. Sergio 
Guastalla per le disinteres- 
sate cure, il prof. dott, Giu- 
seppe Klugmann e il perso- 
nale tutto della IV Medica. 

Per desiderio del defunto 
la famiglia non prende il 
lutto. 

I funerali avranno luogo 
oggi 9 corr. alle ore 15.45 dal. 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Prendono parte al lutto le 
famiglie: LAUDANO, PO- 
TOCCO, BARONCELLI - 
o ARONNE PER- 

sù, a 


Partecipano al lutto i di. 
pendenti della Mototecnica 
CREMASCOLI. 


Sabato 6 u. s. è mancata al 
nostro affetto 


Caterina David v. Riosa 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ARTURO, MARIA e PIERO, 
le nuore LUCIA de FIN e LI- 
DIA MADON, le nipotine RITA, 
FRANCA e ROBERTINA, il 
fratello e i parenti tutti. 


Ringraziano sentitamente tut- 
tì coloro che in varia guisa han- 
no voluto onorare la cara 
Estinta. 


Ti Il giorno 7 u. s. si è spento 
improvvisamente 


Eugenio Bertoni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore e i 
parenti tutti. 

I funerali muoveranno da via 
della Pietà per Muggia oggi 9 
corr, alle ore 16.30. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ACCARDO ringrazia 
sentitamente tutti coloro che in va- 
tia forma hanno voluto onorare la, 
memoria del suo caro scomparso 


Andrea 


Un particolare ringraziamento ai 
dirigenti e al personale navigante rap- 
presentanti il Lloyd Triestino, e ai di- 
tigenti e alle maestranze del Cantiere. 
«San Marco». 3 


Cormmossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Mario Bet 


ringraziamo quanti in vario modo 
‘presero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI © 


Nel primo anniversario. della 
morte di 


Filippo Spongia 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, i figli, le nuore 
e la nipotina. 

Trieste, 9 giugno 1964 


Nella necrologia 


Mauro Gregori 


apparsa . nell’edizione del giorno m 
giugno leggasi: i genitori SILVIO e 
MYRIAM GREGORI e la zia GRA- 
ZIELLA. 


ter untormazioni è preventivi 
pubblicità suì maggiori quotidia 
oi dell'Europa e d'Oltremare © 
volgersi all'UPI Trieste, via S 
Pellico 4 - Teiet. 55255 55981 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24743 
Staz. Autolinee tel, 24006 


© Staz. Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11, 18, 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio, part. 13/6 ore 7. 

GENOVA via. Mantova, Cremo» 
na, giornaliera ore 8.15, 


GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 1730. 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
aîì suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA 43 
tangolo via Carducci) 


ore 12-13.30 e 18-20 
TELEFONO 61740 


ATTENZIONE AL TERMOMETRO!! 


FRIGORIFERI e 
CONDIZIONATORI D'ARIA 


A PICCOLE RATE MENSILI 
E CON SCONTI SPECIALISSIMI!! 


VIA PASCOLI 24 - TELEF. 90-552 


i; 


Martedì, 9 giugno 1964 


In un passato non molto lon- 
tano, a Trieste, o meglio alla 
periferia della città, sì fabbrica- 
vano automobili. Non sono mol- 
ti coloro che ricordano questa 
attività industriale triestina, e 
ce ne siamo resi conto quando 
volemmo fare un po’ la storia 
di questi complessi e dei tipì 
delle automobili che venivano 
costruite. 

Su di una rivista specializza- 
ta- leggemmo tempo fa un ac- 
cenno alla vetturetta «San Giu- 
sto» e sono state quelle poche 
righe a mettercì sulla strada. 
Ma quanta fatica e quanto tem- 
po per raccogliere il materiale! 
Nessuno si ricordava di una fab. 
brica di automobili a Trieste 
negli anni venti; i più ci guar- 
davano quasi con compassione, 
prendendoci per dei visionari. 

Ma infine ecco la pista buo- 
na, in fondo alla quale trovia- 
mo chi ci parla esaurientemen- 
te non di una, ma di due fab- 
briche di awlomobili esistenti 
a Trieste; una più importante 
dell'altra. Purtroppo nulla ab» 
biamo trovato negli archivi, e 
tutte le informazioni sono sta- 
te attinte dalla memoria di 
quelle due persone che hanno 
visto nascere ed anche guidato 
le rispettive vetture. 

Ma veniamo ai. fatti. La pri. 
ma fabbrica di automobili por- 
tò il nome di «Alba» ed era 
ospitata in capamnoni in quel 
di San Sabba, Sulla medesima 
area trovò ospitalità poi la 
jabbrica «San Giusto»; là ove 
‘oggi è sorto V’Ifap, il centro ad- 
destramento maestranze. 

L'«Albay visse negli anni 1908- 
?10; era una società per azioni 
nella quale figuravano anche i 
nomi dei Polich e dei Cristo- 
folich. In tutto furono costrui- 
te quarantatrè vetture, delle 
quali a Trieste si fabbricavano 
î telai ed i motori mentre le 
carrozzerie giungevano, per es- 
sere qui montate, da Vienna ed 
erano ‘opera della famosa ditta 
Schafrenek e Lonar. 

Le vetture erano costruite în 
due tipi: la berlina di 16-24 ca- 
valli e la torpedo di 28-40 ca- 
valli. Si trattava di macchine 
molto solide, manovrabilissime, 
che potevano raggiungere i cen- 
to chilometri ed erano automo- 
bili di lusso, tanto che il loro 
prezzo si aggirava sulle 50 mi- 
la corone. Nello stabilimento, 
collaudatore era Enrico Toso, 
capo. officina il signor Attilia 
Soffiati. 

Possedere un’« Alba» per È 
triestini ed i giuliani del prin- 
cipio del nostro secolo, quando 
la motorizzazione stava muo- 
vendo i primi passi, erà un 
vanto. Non si può dire-che a 
Trieste allora mancassero le fa- 
miglie benestanti; numerose 
erano quelle che possedevano 
carrozze e cavalli e quando aue- 
sti iniziarono il loro declino, 
l'automobile diventò di moda 
sempre più, e le famiglie più 
in vista vollero anche il nuovo 
rombante veicolo accanto alle 
carrozze. Così i Ralli, gli Eco- 
nomo, i Modiano furono tra + 
‘primi acquirenti delle «Alba», 
seguiti subito dal. Municipio, 
dai Vigili del fuoco, dal diret- 
tore del nostro giornale. 

In quegli anni non erano cer- 
to numerose le fabbriche di 
automobili, però il mercato era 
sufficientemente fornito e capa. 
ce di soddisjare ogni richiesta; 
ma ‘î triestini ed i giuliani pre- 
ferivano acquistare una vettura 
costruita in quesia terra, per 
campanilismo, piuttosto ‘che 
prenderne una fabbricata in Ita- 
lia, o in Grmania, o în quello 
che allora era il resto dell'im. 
pero austro-ungarico. Ci teneva- 
no insomma a passare per le 
strade con una rumorosa mac- 
china uscita dalle, officine. di 
San-Sabba. E negli ultimi corsi 
carnevaleschi le «Alba» fecera 
la loro comparsa accanto alle 
carrozze, portando le belle sì. 
gnore attraverso la cîttà, tra 
nubi di coriundoli e gli ultimi 
lanci di confetti e fiori. 

. Per difficoltà finanziarie ad 


ture che mon. poterono essere 


vendute, furono usate come om- 
nibus sul tratto Barcola-Mira» 
mare. Senza orario fisso, ma 
con la partenza che avveniva 
non appena si erano trovate 
sei persone disposte a pagare il 
prezzo della corsa, per farsi 
«scarrozzare» su quel tratto di 
riviera che stava diventando 
ogni giorno di più luogo di ri 
trovo e di passeggio dei trie- 


stinì. 


mo in grado di fare dei nomi, 
chè inutili sono state le ricerche 


segnare dei nuovi modelli e già 
nel 1914 era pronto in'tutti i 
dettagli it progetto della vettu- 
ra «San Giusto». Ma venne la 
guerra e si dovettero attende- 
re tempi migliori. Qualche tem- 
po dopo la redenzione, ove si 
Jabbricavano le «Alba», una 
nuova società si mise a costrui- 
re le vetture «San Giusto», e 
lo stesso nome prese anche la 
nuova fabbrica, la! quale però 
ebbe una vita difficile e sten. 
tata, tanto \che sembra si sia 
costruito in tutto solamente 
una decina di automobili. 
Anche durante l'attività del 
nuovo complesso, dallo stabili- 
mento si elevò l'alta ciminiera 
con la scritta in verticale «Al- 
ba»; con l'andare del tempo le 
parole sbiadirono e  spariro- 


no, ma il camino restò alto s 
no agli anni della seconda gue: 
ra. Nei primi anni a San Sab- 
ba si costruirono motori, telai 
e carrozzerie delle «San Giu- 
sto»; più tardi invece i singoli 
pezzi venivano fabbricati a 
Monfalcone, in quelle officine 
navali, sul metro artigiano, ed 
a Trieste venivano solo mon- 
tati. Nel 1926 la fabbrica, a'cau- 
sa della mancanza di capitali, 
e non potendo far jronté alla 
costruzione in serie degli altri 
complessi che intanto erano 
sorti potenti in Italia, dovette 
praticamente chiudere. I tecni- 
ci non riuscirono a trovare sul 
posto i capitali per continuare 
nella loro attività e sì trasferi- 
rono prima a Milano e poi a 
Torino, ove per alcuni anni pro- 
dussero ancora la vetturetta, si- 
no a quando dovettero definiti 
vamente arrendersi. 


Ma la «San Giusto», prodot- 
ta nel tipo torpedo, figurò an- 
che ‘al quinto salone dell’auto- 
mobile allestito a Milano mel 
1924. Anzi leggiamo su di una 
rivista di quel tempo che «co- 
me vero ”clou” tecnico del sa- 
lone si deve considerare il San 
Giusto, costruito a Trieste ed 
azionato da motore 52X884 ci. 
lindrì, con una cilindrata tota- 
le di 748 emc., raffreddato ad 
aria per mezzo di un ventilato. 
re comandato meccanicamente 
dal motore. Questo è disposto 
all'estremità posteriore della 
trave centrale che genialmente 
e. praticamente sostituisce il 
classico telaio. Vantaggi eviden- 
ti di siffatta disposizione: eco- 
nomia derivante dalla più sem- 
plice costruzione, costante ade- 
renza alle ruote motrici ecc. Ac- 
canto al motore e al telaio ogni 
altro particolare costruttivo del- 
la ciclo-vetturetta San Giusto 
rappresenta il desiderio del nuo- 
vo inteso come avviamento al- 
la praticità e non alla origina- 
lità capricciosa». 

Come si può vedere dalla de- 
scrizione fatta ‘dal tecnico, di 
quarant'anni fa, si trattava già 
allora di una vettura utilitaria; 
anzi della capostipite delle uti- 
litarie per quanto riguarda, il 
telaio  monotrave, ‘il motore 
centrale, le ruote indipendenti, 


Ma l’attività industriale nel 
settore dell'automobile inon si 
arrestò con la fine dell'«Alba», 
Qualcuno, e purtroppo non sia- 


in questo senso, sì mise a di. 


ruita a Trieste 


Giusto» c 


tizione, come la De Tommaso, 
una casa’ italo-argentina cha 
svolge la sua attività industria 
le a Modena. E poi dalle fab- 
briche inglesi Lotus, Lola e 
Cooper sia nelle macchine a for- 
mula 2 e 3 che in quella junior. 
Gli inglesi anzi rivendicano co- 
me proprie le innovazioni, che 
invece Oggi risultano. progetta- 
te già nel 1914 da tecnici trie- 
stini. E non è una fiaba, per- 


lo testimoniano, 


TRIESTE AVREBBE POTUTO FARE CONCORRENZA A TORI 


che esistono delle fotografie del e più favoriti industrialmente. 


A San Sabba mezzo secolo îa 
si producevano automobili di lusso 


La prima fabbrica costruiva lAlba,, la seconda le «San Giusto» 
che possono considerarsi le antesignane delle vetture utilitarie 


La ubicazione centrale, e non 
posteriore del motore, in posi. 
zione cioè anteriore alla tra- 
smissione, si può trovare anche 
negli ultimi tipî delle «ATS» 
da competizione formula 1 e 
gran turismo; nelle Ferrari, la 
cui Casa è riuscita a piazzare 
tre sue vetture con queste ca- 
ratteristiche ai primi tre posti 
della graduatoria nella gara det 
duemila chilometri di Daytona 
Beach. Sì può quindi affermare 
che la «San Giusto» grazie al 
le sue qualità ancor oggi si tro- 
va all'avanguardia nelle tecni: 
che costruttive automobilisti 
che: ed il progetto è vecchio 
di mezzo secolo, 

A San Sabba, sul medesimo 
Jondo ove furono costruite le 
automobili, più tardi trovò po- 
sto una fabbrica di lampadine, 
poi la raffineria Irco ed oggi il 
centro addestramento Ifap. Le 
‘industrie non furono proprio 
fortunate, ma anche se pochis- 
simi ricordano ormai le «Alba» 
e le «San Giusto», di queste au- 
tomobiti fabbricate a Trieste 
restano oggi le fotografie a si- 
gnificare l’intraprendenza dei 
nostri tecnici anche in un cam- 
po che è sempre stato mono- 


IL PICCOLO 


LE ISTANZE DELLA <NAVALPICGOLO» AL MINISTERO 


Danneggiato 
l'armamento 


dagli scioperi 
di cabotaggio 


Opportuni provvedimenti 


circa i crediti governativi 


In assenza del Ministro della 
chiamato 
d'urgenza a partecipare al Con- 
siglio dei Ministri, il presiden. 
te della Federazione nazionale 
degli armatori già «Navalpicco- 
lo» comandante Raffaele Capa 
no, accompagnato dal vicepre- 
sidente prof. Francesco Garofa- 
lo e dal direttore dott, Ezio 
Guala è stato ricevuto dal capo 
di Gabinetto che è stato intrat- 


Marina mercantile, 


tenuto lungamente sui proble 
riguardanti l'armamento da ca 
adibito ai traffici di cabotaggio 
già altra volta era stato ricevu: 


ringraziare per aver questi ac 


polio di altri centri più ricchi 


Ricciotti Giollo 


da nuove costruzioni, 


Una lunga esposizione ha poi 


fe=== 


SI STU 


=== 
gr 


IA L’AVVE 


NIRE DELLA P 


ESCA OCEANICA 


Prossimo a SanGiovanni di Duino 


uno stabilimento per il pesce congelato 


Entro l’estate probabile inizio dei lavori del primo lotto 


Un triestino è stato chiamato 
a far parte della Commissione 
nazionale per i problemi della 
pesca atlantica: si tratta del 

gnor ‘Vittorio Gandus, ammi- 
nistratore delegato della Socie- 
tà triestina per la pesca oceani- 
ca. Nei giorni scorsi, il signor 
Gandus' ha partecipato ad una 
riunione dei presidenti delle Ca- 
mere di commercio, presieduta 
dal Ministro dell’Industria, sen, 
Medici, Lo scopo dell’incontro 
si inquadra nella serie di inizia- 
tive prese dal Ministero per un 
orientamento dei consumi che, 
in base a rigorosi criteri di ra- 
zionalità dietetica, permetta di 
contribuire al risanamento del. 
la bilancia valutaria, influenza- 
ta, — com'è noto — dalle mas. 
sicce importazioni di carni bo- 
vine. v 

Le maggiori finalità della riu- 
nione — a quanto è stato chia- 
rito — erano quelle di indi 
duare i più razionali sistemi di 
distribuzione e di organico 
orientamento dei consumi, in 
armonia con le esigenze valuta 
rie, economiche e sociali: è ne- 
cessario incrementare quei con- 
sumi che possono essere sod- 
disfatti senza dover eccessiva- 
mente ricorrere all’estero. I 
gruppi di lavoro effettivi sono 
tre, uno dei quali riguarda lo 
sviluppo della pesca atlantica, 
cui è interessato in modo par- 
ticolare il triestino Gandus. 
Una nuova riunione è prevista 
nella settimana prossima, ma 
già fin d'ora è possibile illustra» 
Te convenientemente un aspei- 
to del tutto particolare di que- 
sto settore, che riveste un no- 
tevo!> interesse per il consuma 
tore triestino. 

E' evidente, innanzitutto, co- 
me organizzazione molto impor- 
tante sì riveli, per l'avvenire 
della «grande pesca», la perfet- 
ta organizzazione della catena 
del freddo. La dumanda del 
mercato nazionale è in costan- 
te aumento, ma è soddisfatta 
soltanto in parte dalla nostra 
produzione mediterranea e da 
quella atlantica, mentre per il 
rimanente fabbisogno è neces- 
sario rivolgersi all'importazione, 


con una spesa corrispondente di 
varie decine di miliardi di lire 
all'anno, Varie iniziative, ven. 
gono attualmente esperite per 
armare grosse € moderne navi 
atte alla pesca atlantica, ed è 
comprovato che le imprese che 
hanno svolto la propria attività 
con criteri tecnici corretti han- 
no saputo realizzare sensibili 
benefici, Ed in merito si può 


il raffreddamento ad aria e s0- 
prattutto la cilindrata (750). La 
tecnica costruttiva della «San 
Giusto» appena oggi trova una 
pratica attuazione anche nelle 
vetture più grosse, in quanto 
il telaio monotrave solo recen- 
temente è stato adottato dalle 
industrie automobilistiche ed in 


un certo momento la fabbrica 
. dovette chiudere e le ultime vet- 


taggio la fabbrica. appare 


particolare da quelle che si de- 
dicano alle macchine da compe- 


La freccia indica il punto in cui sorgerà il nuovo stabilimento. Grazie a un 
già sistemata, nel complesso dei suoi edifici, sulle rive del mare 


rilevare — la constatazione vie- 
ne da esami condotti scientifi- 
camente — che il pesce trat- 
tato a bordo, subito dopo la 
pesta, con impianti adeguati e 
congelatori rapidi ad oltre 40 
gradi sottozero, e poi conser- 
vato alla temperatura costante 
di 26 sottozero, fino al consu 
matore, quando viene sconge- 
lato non na nulla da invidiare 
al prodotto refrigerato a ghiac- 


(«Giornalfoto») © 
abile fotomon: 


cio, ma addirittura sotto qual. 
che aspetto è anche migliore. 
E. certo, che l'importazione 
del pesce congelato o refrigera- 
to a ghiaccio verrebbe senz’al- 
tro ridotta, con una produzione 
atlantica da parte italiana, Lo- 
gicamente è indispensabile po- 
te» disporre di pescherecci at- 
trezzati con impianti che con- 
sentono la congelazione rapida 
del prodotto appena pescato, sì 
da poterli sbarcare col loro 
aspetto naturale, che possa co- 
stituire motivo di competitivi- 
tà con il pesce fresco locale. 
Su questa strada la Società 
triestina per la pesca oceanica 
ha già dimostrato di essersi 
incamminata, ed i primi suc- 
cessi sono più che incoraggian: 
ti. La Società dispone di una 
nave, la «Selene», che tre set- 
timane addietro ha fatto scalo 
a Trieste con il suo primo ca- 
rico di pesce surgelato (è un 
francesismo, che ha lo stesso 


getto anche la costruzione di 
uno stabilimento, a carattere 
industriale, i cui piani sono 
stati presentati, qualche giorno 
fa, pet l'approvazione, alle au- 
torità competenti. Lo stabili 
mento SARAI: 
mento di terreno di 10,000 me- 
tri quadrati, al Villaggio del pe- 
scatore di San Giovanni di Dui- 
no, Con tutta probabilità l'ini- 
zio della costruzione avverrà 
entro l'estate, per cui sì ritiene 
di poter completare il primo 
lotto alle soglie dell'inverno. 
Tale .otto prevede la costru: 
zione di un pontile d’attracco, 
adibito esclusivamente ai pe- 
scherecci d'altro mare, e di un 
capannone frigorifero, dalla di- 
sponibilità di circa un migliaio 
di tonnellate di pesce. A questo 


deposito seguirà la lavorazione 


di una parte del prodotto e al 

suo inscatolamento in apposite 

confezioni, per essere poì smi. 

stato sui vari mercati di ven- 
A, 


significato di congelato), e che | dit; 


sarà affiancata verso la fine el 
mess da un altro peschereccio 
d'alto mare, l'«Oceanus», e da 
un'altra unità, che, entrerà a 
far parte della fiòttiglia nei 
primi mesi del prossimo anno. 
La selezione del pesce viene 
fatta immediatamente a bordo, 
e il prodotto è subito dopo in 
cassettato e congelato ad alme- 
no 45 gradi sottozero; al suo 
arrivo nel nostre porto, il pe- 
scato prende poi la. via di nume- 
rosi mercati, oltre, beninteso, di 
quello locale, 

La Società, però, ha in pro- 


Nei Magazzini Generali 


Alle ore 16 di ieri pomeriggio sl 
trovavano în fase operativa presso 
le varie aree portuali gestite dal 
Magazzini Generali le seguenti uni- 
tà nazionali ed estere: 

Porto Vecchio. Riva 21: «Libertas» 
(Sperco), proveniente dal Nord Eu- 
Topa, sta sbarcando 170 tonn. tra, 
caffe, cotone e merci varle; cari 
cherà poi un centinaio di tonnel- 
late. Riva 17: «Butrunti» di ban- 
diera albanese, proveniente da Du- 
Tazzo Sbarca 293 tonn. tra fagioli, 
ceci, cotone, lana e. parchetti; im- 
barcherà quindi 250 tonn, di mer- 
ci varie (Adriatica). Riva 14: 
«Mornar» (Mediterranea) della li- 
nea del Mar Rosso sbarca 300 
tonn. di general-cargo. Riva 13: 
«Pilippo» ‘(D'Adda) imbarca 150 
tonn. di merci varie per Bengasi. 
Molo II - Sud: «S. Gerasimos» (Pi. 
lamar) continua lo sbarco di 3850 
tonn. di minerale di ferro imbar- 
cato ad Abuzenima (India, Costa 
occ.); ricevitori  Missiglia-Ventura, 
destinazione Cecoslovacchia, in con- 
to Cechofracht, L'unità poi si tra- 
sferirà al Porto Nuovo per carica. 
re merci varie per il Mar Rosso. 
(Appoggio in partenza alla. Co- 
sulich), Riva 9: «Galal-el-Desouki» 
«Amat) della linea per Alessandria, 
continua lo sbarco di 289 tonn. 
tra cipolle, fagioli, cotone ed an- 
gurie. Imbarcherà 150 tonn. di mer- 
ci varie, Riva 6: «Enotria»n (Adria- 
tica) sbarca 84 tonn. di uova, 60 
di cartaccia, 5 tonn. di peperonci- 
ni in frigo e 30 di merci varie. 
Riva I + A.: «Irman (Sperco) Gre- 
cià, Cipro, Turchia, continua. a 
sbarcare cipolle, riso, pelli salate, 
amianto, chiodi di garofano, caffè 
e cocomeri, per complessive 609 
tonn, Imbartcherà poi 600 tonn, di 
merci varie. Molo IV - Nord: «Nova 
Fides» (D'Adda), continua ad im- 
barcare 300 tonn. di merci varie 
per il Nord Africa. «Riva n, 1: 
«Eyal» (Bos) proveniente da Israe- 
le sbarca 181 tonn. tra pnevmati- 
ci, filati, prodotti chimiei, uova; 
caricherà poi 250 tonn. di general- 
cargo, 

Molo F. Bandiera (Frigoriteri): 
«Rochab», bandiera olandese, pro- 
veniente da Abidijan sbarca 150 
tonn. di tonno congelato. (Adriati- 
ca Shipping). 

Porto Nuovo. Molo V Nord: «Lau- 


E° da rilevare che ogni nave 
della Società può contare su 
1.000 tonnellate di pescato an. 
nue, e pertanto la cifra di 3.000 
tonn. (il totale della futura 
flottiglia) verrà a rappresentare 
oltre la metà della produzione 
nell’ambito regionale. 

pc ASSIST 


aereomodellistica dell'A. S.C. Acegat 
organizza per jl 21 giugno una gita 
sociale alla volta di Aviano in occa. 
sione della parata aerea. Per infor. 
mazioni e prenotazioni rivolgersii alla 
segreteria sociale di via Roma 15 


te alla sbarco (Pi. 
lamar) continua lo sbarco di 10 
mila 416 tonn, di minerale di fer- 
ro, imbarcato a Belingerl. Teri 
mattina ‘rimanevano a bordo an- 
cora 4886 tonn, La nave caricherà 
poi in agenzia alla Adria Lines, 
Un grosso quantitativo di merci e 
legname perl Golfo Persico, Ri- 
va 5l: «Areti» (Adriatic Shipping) 
continua lo sbarco di 10.707 tonn. 
di zucchero cubano: Ieri pomerig- 
gio rimanevano a bordo ancora 
3907 tonn, pari a 77.752. Il catico 
è destinato al mercato nazionale. 
Riva 53: «Guridulich»  (Mediterra- 
Nea) della rotta della circumnavi- 
gazione del globo, sbarca 3.500 
tonn. tra cellulosa, e segati Dou- 
glas Plr.. Riva 55: «M. Cosulicha, 
Der il Nord Africa, sta caricando 
1200 tonn. tra segati e' general-car- 
80. Riva 58: «Urbania» (Audoly) 
continua ad imbarcare 9500, tonn. 
di magnesite austriaca destinata a 
Baltimora. Riva 64: «Quirinale» 
(Lloyd Triestino) prosegue lo sbar- 
co di 674 tonn. tra cavi «Manila», 
canapa, gomma, segati di essenze 
Dregiate, filati e caffè. Dalla nave, 
Inoltre, sono state scaricate su 
Mmaone, per destinazione Tirreno, 
1010 tonn. di tronchi, cotone ed 
altra merce, Il carico è stato tra- 
Sbordato sulla «Marco Polo». Ri- 
va 62: «Lucrino» (Adria Lines) 
continua ad imbarcare 5000 tonn. 
di merci e legname segato austria 
co e cecoslovacco destinati al Gol- 
fo Persico, Riva 61: «Marco Polo» 
(Lloyd Triestino) sta caricando 
1500 tonn, di merci varie. Riva 63: 
«Livenza» (Lloyd Triestino) imbar- 
ca merci varie e quindi si porterà 
all'Arsenale per alcune riparazioni. 
Riva 65: «Rosandra» (Lloyd Trie- 
stino) carica per l’Angola mille 
tonn. di merci, Riva 69: «Alexia» 
(Audoly), imbarca per Israele 400 
tonn. di merce varia. Riva 71: «Ga- 
viland» (Gennari) prenderà a bordo 
per il Mar Rosso oltre 1500 tonn. 
di general-cargo. 

In rada: «Zenica» (Mediterranea» 
dagli USA, con 2000 tonn. di mer- 
ci tra cui 1480 tonn. di latte-in 
polvere; 400 tonn. di resine s'ute- 
tiche, 5 


ra Lauro», agent! 


Dalla «Italcementi» 


Lascerà oggi il pontile della 
Italcementi il. cargo «Valtellina» 


mi più importanti e pressanti 


rico ed in particolare quello 


Tl comandante Capano, che 


to dal Iinistro, ha tenuto & 
colto nei provvedimenti legisla- 
tivi definitivamente approvati 
il 4 alla Camera, alcune delle 
tichieste che gli erano allora 
state presentate tra cui l'esten- 
sione a dieci anni dell'età delle 
navi estere per il cui acquisto 
gli armatori potranno richiede- 
Te di essere ammessi a godere 
del finanziamento previsto dal. 
la legge sul credito navale e la 
inclusione delle navi in legno 
tra quelle che potranno godere 
dei benefici previsti dalla leg. 
ge per quelle vecchie navi che 
vengono demolite e sostituite 


su un appezza 


Acegatini ad Aviano, La sezione 


che continuamente 


svolto il comandante Capano 
sull’enorme disagio in cui sono 
State gettate le aziende arma- 
toriali in genere, e quelle di ca- 
botaggio in ispecie, dai prolun- 
gati ed indiscriminati scioperi 
bloccano 
tutte le attività portuali, L’ar- 
mamento di cabotaggio, ha det- 
to il comandante Capano, è 
quello che è danneggiato in 
quanto tutta l’attività delle sue 
{navi si svolge solo nei porti na- 
zionali ed ha concluso prospet- 
tando la triste, ma impellente 
necessità, per molte compagnie, 
. | di fermare le loro navi, Ciò si- 
gnificherà disoccupazione per i 
marittimi e arresto di molte 
aziende; specialmente insulari, 
che dalla regolarità del traffi- 
co marittimo traggono la linfa 
che alimenta le loro industrie. 

Su questo argomento la Fe. 
derazione nazionale armatori 
già «Navalpiccolo», che aveva 
in occasione dell'ultima riunio- 
ne del suo Consiglio direttivo 
formulato un voto subito por- 
tato a conoscenza del Ministe- 
ro Marina mercantile, ha mpe: 
tuto l'altro giorno l'esame del. 
la situazione in una riunione 
straordinaria del suo ufficio di 
presidenza che ha dato appun- 
to mandato al comandante Ca- 
pano di richiamare sulla situa- 
zione la particolare attenzione 
del Ministro. Il comandante 
Capano ha poi aggiunto alla 
esposizione fatta la presentazio- 


GRATTACIELO 


« Il ribelle d’Irlanda » 
TECHNICOLOR UNIVERSAL' 
R. HUDSON -.B. RUSH 
NCR IONIZZITZIO SIENA IIZZZ IAN 


CIRCO INTERNAZIONALE ORFEI, 
di Liana, Nando e Rinaldo. Piazza 
Montebello. Il più bel Circo del mon- 
do. Oggi spettacolo alle ore 21.15. 
Prenotazioni tel. 734300 e Biglietteria 
centrale tel. 38547, 

«LA BARACCA» (piazza del Perugino), 
Ore 21: «L'ombra», 3 atti di Nicco- 
demi, 


ARCOBALENO. 16: «I senza pauras. 
Un interessantissimo film di guerra, 
in_ prima visione, con Miiko Taka 
e Ron Poster. 

EXCELSIOR. 16: «Appuntamento con 
la vita» (prima visione), Una mera. 
vigliosa storia d'amore tratta da una 
novella di Francoise Sagan, con Jean 
Seberg, Christian Marquand e Fran- 
goise Prevost. Vietato ai minori di 


16: «Furia del West» (pri 
ma visione), Un magnifico western 
in technicolor con Rory Calhoun, 
Rod Cameron e Ruta Lee. 
GRATTACIELO, 16: «Il ribelle d’Ir- 
landa». Una spettacolare riedizione 
in technicolor, con Rock Hudson e 
Barbara Rush. 


NAZIONALE. 16: 


«Valanga gialla». 


- | Un grande ritorno del più ecceziona- 


le film di guerra, con Frank Lovejoy, 
‘Russ Tamblyn e Anita Louise, 

SUPERCINEMA, 16: «La valigia del 
boia». Un film poliziesco tratto dal- 
la commedia di Brendan Behan, con 
P. Me Goohan, Silvia Sims e Walter 
Macken. Viet. ai min. di 14 anni. 


ALABARDA. 16,30, Ultimo giorno: 
«I tre spietati», Spettacolare western 
classico, con Richard Harrison e Glo- 
ria Milland, 

AURORA. 16.30. Ancora oi arl 
chiesta, Burt Lancaster e Kirk Dou- 
glas  nell'indimenticabile capolavoro 
Paramount: «Sfida all'O. K, Corral. 
Technicolor. 


CAPITOL. 16.30. Assolto dalla magi. 
stratura senza nessun taglio: «I ma- 
lamondoy. Uno spettacolare film in: 
chiesta in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30. Un grande film 
comico moderno: «La vita agra», con 
Ugo Tognazzi e Giovanna Ralli. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Il trono 
nero». Technicolor Warner, con Burt 
Lancaster e Joan Rice, Avventure pro- 
digiose dell’incantato esotico mondo 
Sini 

GARI T. 16: «La calata dei mon: 
goli», con Ann Blyth e David Farra 
Technicolor, ) 
IMPERO. 16.29, Ancora i a richie. 
sta: «I figli del capitano Ra Trat. 
to dal romanzo di G, Verne e pro- 
dotto da Walt Disney in technicolor. 


OGGI AL 
GRATTACIELO 


ne di alcune memorie riguar- 
danti gli argomenti sopra ac- 


Il-Girco Orfei 


nella sede del 


Stesso, 


la Ciniselli, per la Wilson. 
PER al SEITE 


Assemblea straordinaria 
della Stampa. giuliana 


Questo pomeriggio — con ini- 
zio alle 15.30 — avrà luogo nel 
la sede di corso Italia 12 la 
annunciata assemblea generale 
straordinaria. dell’Associazione 
stampa giuliana, con, l'ordine 
del giorno già comunicato. Nel] 
corso della riunione verrà fatta 
comunicazione, di muove. son- 


venzioni I,N.P.GI 


Contributi agli agricoltori 


ortaggi, 


gratuito. 


con a bordo 2300 tonn. di cemento. 
Il quantitativo è destinato ad es. 
sere sbarcato a Civitavecchia. La 
agenzia, Pilamar comunica, che per 
fine settimana ci sarà un secondo 
imbarco di cemento. Si tratta del 
«Solchiaro» con 2720 tonn, 


Cellulosa da Riga 

Per ‘il 14 di questo mese è atteso 
a Monfalcone il piroscafo russo 
«Daugava», che, proveniente da Ri- 
ga, ha a bordo 670 tonn, di cellu- 
losa. Il carico è destinato alle Car- 
tiere del Timavo. Appoggio alla 
M. F. Martinoli. 


La «Italmare» 


Giungerà nel nostro porto verso 
il giorno 20 corrente il cargo «Ital- 
mare» con 600 tonn. di cotone. La 
nave appartiene al gruppo della 
società «Italnave» di Genova. Per 
il viaggio d'uscita scalerà i porti 
di Seattle, San Francisco, La Guai- 
ra, ed il terminal di Vancouver, Si 
tratta di un esperimento per un 
eventuale servizio tra Trieste ed il 
Nord Pacifico. Locale appoggio al- 
la M. F. Martinoli, 


Grezzo per l’Aquila 

Tra il 10 ed il 12 giungeranno 
contemporaneamente due  tankers 
da Tripoli del Libano. Si tratta del 
«King Pelius» e «Marietta» che 
hanno a bordo complessivamente 
60.000 tonnellate di grezzo, I quan- 
titativi sono destinati alla raffine- 
tia «Aquila», Locale appoggio alla 
M. F. Martinoli. 


Tronchi equatoriali 

Per la fine mese, secondo l’agen- 
zia locale M. F. Martinoli, sarà in 
porto il cargo «S. Venier», della 
Sidarma West African Line, per 
sbarcare 500 tonn. di tronchi di 
essenze tropico-equatoriali, nonchè 
200 tonnellate di caffè ed altri pro- 
dotti tipici del Golfo di Guinea. 
Come è noto la «S.W.A.L.» è una 
delle uniche linee private regolari 
europée che scalano Trieste per il 
trasporto dei legni tropicali. 


Nel Lloyd Triestino 

Nella giornata di oggi sono pre 
viste le partenze delle motonavi 
«Marco Polo» della linea del Sud 
Africa e «Rosandra» della linea 
dell’Africa Occidentale, Congo, An- 


cennati ed altri egualmente vi- 
tali per l'armamento da carico. 


al Circolo della Stampa 


Domani sera alle ore 18,30, 
Circolo della 
Stampa (corso Italia 12) avver- 
tà un incontro degli artisti del 
circo internazionale di Liana, 
Nando e Rinaldo Orfei con i 
giornalisti ed i soci del Circolo 


Nando Orfei ha assicurato la 
presenza di un largo numero 
di artisti, che avranno il potere 
di ricreare un po’ di quell'at- 
mosfera dei tempi passati, quan- 
do i nostri nonni facevano fol- 
lie per la Renz, per Guerra, per 


Si comunica agli agricoltori 
che l’Ispettorato provinciale del- 
l'agricoltura (via Ghega 6) di. 
stribuirà a partire da domani 
e sino all'esaurimento dei fon- 
di a disposizione e previa pre- 
notazione piccoli quantitativi dì 
‘antiparassitari e di sementi di 


Il contributo previsto sia per 
gli antiparassitari che per le 
sementi ammonterà al 50% del- 
la spesa; soltanto per certi an- 
tiparassitari e precisamente Ro- 
gor L 40 - Karathane e Vapam 


segni e le rughe dei suoi trenta 
la distribuzione avverrà a titolo | coni ‘a passa 


Gli anni 


Ieri il secondo canale ha dato 
il via a una nuova rassegna 
cinematografica intesa a rievoca. 
re attraverso importanti testi. 
monianze dello schermo, proble. 
mi e personaggi del gangsteri- 
smo, il grave fenomeno che rat- 
tristò la società americana spe 
cialmente negli anni ruggenti 
del proibizionismo e in quelli 
successivi della grande depres- 
sione, intorno al ’30. 

Appunto del '32 è il film «Io 
sono un evaso» che ha inaugu- 
rato la serie, in via — potrem- 
mo dire — quasi preparatoria, 
visto. che l’opera del regista 
Merwyn Le Roy non racconta 
‘propriamente una storia di gang. 
sters ma tenta piuttosto una 
analisi, debitamente avventuro- 
sa e romanzata, della situazione 
sociale verificatasi in quell’epo- 
ca di sconcerto e di delusioni 
amare, che sulla china rovino- 
sa dello storico «martedì nero» 
dell'ottobre 1929 aveva. travolto 
anche il grande sogno ameri- 
cano e scatenato i gravi effetti 
della disoccupazione, della fa- 
me, della delinquenza e dei cru- 
deli sistemi carcerari. 

Il protagonista di «Io sono 
un evaso» non appare dunque 
nei passi truculenti e sinistri 
del solito bandito spietato, ben- 
sì come il prodotto sociale, e 
a suo modo incolpevole, d’una 
fase di smarrimento collettivo. 
E, visto in questa luce, il film 
intesse il discorso abbastanza 
preciso e realistico, anche se 
poi non sì può far a meno di 
osservare che esso denunzia, 
perfino nella recitazione d’un 
grande attore quale fu univer- 
salmente ritenito Paul Muni, i. 


onorata carriera. 
Quanto mai originale e inso- 


LA VITA NEL PORTO 


Numerosi crocieristi in partenza oggi sulla «Vulcania 
Cellulosa russa e americana per le Cartiere del Timavo 


‘gola. Le due unità usciranno dal 
Mediterraneo completamente ‘utiliz. 
zate. La m/n «Livenza» della linea 
dell'India-Pakistan è prevista in 
partenza intorno al 13 corrente. 
reca in uscita un forte carico di 
merci varie, in parte provenienti 
dal nostro retroterra estero, > 
La m/n «Quirinale» della. linéa 
dell'Estremo Oriente è prevista in 
‘partenza intorno al 18 giugno, Tra- 
porterà in uscita materiali ferro- 
viari, carta, legname, calzature e 
altre merci varie. Lasciata Trieste, 
la «Livenza» farà scalo a Fiume e 
Venezia, per completare il carico, 
@ proseguirà quindi per Port Said, 
Suez, (Aden), Karachi, Bombay, Co- 
chin; Madras, Calcutta, Chittagong 
e Chalna. Verso il 22 corrente è 
previsto l’arrivo della m/n «Piave» 
della linea dell'Africa Occidentale, 
Congo, Angola, la quale trasporta 
legname tropicale, semi oleosi, ara- 
chidi, cacao, rame, manioca, sisal 
e noci di cocco. La «Piave» ripar- 
tirà intorno al 27 giugno. Le pre- 
visioni di carico sono buone, 


Nell’Italia 

La motonave «Vulcania», al co- 
mando del cap. sup. Antonio Ros- 
sa, salpa oggi dal nostro porto, 
diretta a Venezia. Vi hanno preso 
imbarco passeggeri transoceanici 
delle tre classi con destinazione al 
Canadà e agli Stati Uniti e nume- 
rose comitive nazionali ed estere 
che effettuano il percorso mediter. 
raneo. Sono state inoltre assunte 
merci di carico generale destinate 
al porti di Halifax e New York. 
Dopo l'approdo di Venezia, la «Vul. 
cania» toccherà gli scali di Patras: 
so, Messina, Palermo, Napoli, Gi. 
bllterra, Lisbona e Halifax, Giun- 
gerà a New York il 24 giugno. 

Proveniente da Venezia, la m/n 
«Galileo Ferraris», proveniente dal 
Nord. Pacifico, è attesa in arrivo 
l'11 corrente con carichi di merce 
varie, in prevalenza cellulosa, co- 
tone e dicalite. La nave è prevista 
partente per il prossimo viaggio di 
uscita verso il 17 del mese, Favo- 
revoli sin d'ora le previsioni di 
imbarco, specialmente per prodotti 
austriaci e jugoslavi, Circa il 20 
giugno approderà a Trieste il p.fo 
«Tritone», attualmente in viaggio di 
ritorno. La nave ripartirà in anda. 
ta per il Brasile-Plata nella terza 


decade di giugno. 


ruggenti 


lito era il programma di ballet. 
ti «Electronics» offerto dalla te- 
levisione svedese e trasmesso 
dal primo programma al termi- 
ne del TV 7; programma che si 
segnalava per un'interessante e 
singolare proposta di linguaggio 
espressivo e per l'impiego as- 
Sai avveduto di espedienti tec- 
Nici messi al servizio degli ef- 
fetti spettacolari, 

A chiusura di queste note cor- 
te l'obbligo di notificare la f- 
ne de «I miserabili» avvenuta 
domenica sera. Nel settore dei 
romanzi sceneggiati è stato, al- 
meno per quel che riguarda la 
lunghezza e la durata, il più im: 
pegnativo. tour de force che 
mai si sia dovuto registrare; 
Non sappiamo se e fino a che 
punto tanta fatica — e magari 
lodevole fatica — per recupe- 
rare alla popolarità un’opera 
letteraria già popolarissima co- 
me «I miserabili» di Victor 
Hugo, trovi una giustificazione 
senza riserve, Comunque ci sem- 
bra che i risultati di questa ri- 
duzione, ottenuti da Dante Guai 
damagna per la sceneggiatura, 
da Sandro Bolchi per la regia 
e da alcuni interpreti molto 
persuasivi come Gastone Mo- 
schin, Tino Carraro, Giulia Laz- 
zarini, Antonio Battistella, Rol- 
dano Lupi ecc., nél complesso 
abbiano avuto ragione di qual- 
che pur legittima perplessità. 


Ber. 


Consolato generale 
la rappresentanza USA 


RICONOSCIMENTO DI Mr. FIDEL 


Edward 

attuale Console soa 
cano a Trieste, riconoscimento 
anche delle nuove responsabi- 
lità che egli ha assunto di re- 
cente con l'allargamento terri. 
toriale del Consolato di Trie. 
Ste. Come noto infatti, Trie- 
Ste copra ora gran parte delle 
province nord-orientali d'Italia 
includendo il Bellunese, i Bas: 
so Veneto ed il Friuli-Venezia 

Giulia, regioni Queste che 
tradizione ‘hanno sempre CH 
numerosi contatti con gli Stati 
Uniti per ragioni turistiche e 
commerciali, nonchè per il gran 
numero di italo-americani emi- 
grati negli USA da queste terre, 
Mr. Fidel si trova i 
stra città dall'ottobre pini 
i le giunto da 
eva; Ù 
to servizio per i due Rei: za] 


cedenti presso l’Isj 
servizio estero del poro del 


ERA: Nato nello 
‘olorado nel 1914, Mr, Fi 

è laureato in scienze BE 
alla Georgetown University nel 
1937, Iniziò la carriera governa: 
tiva appena ultimati gli studi 
universitari con il Ministero del. 
l'Interno e quattro i 
passò alle dipendenze del sE 
vizio estero con una prima mi 
sione a Quito. Dal NOvembia 
1944 al settembre 1947 ebbe fun 
zioni amministrative ed econo: 
miche presso l'Ambasciata USA 
a Parigi. Nell'ottobre del 1947 
venne assegnato a Roma e suc. 
cessivamente fu distaccato al. 
l'ECA (Amministrazione per la 
Cooperazione Economica), 

Nuovamente a Washin 

1959 con le mansioni di ut 
tore esecutivo del Sottosegreta- 
Tiato per gli Affari economici, 
venne quindi trasferito — come 
detto — all’Ispettorato del ser. 
vizio estero, ultimo suo incarico 
prima della venuta a Trieste, 


SUPERCINEMA 


Un film poliziesco, un sospense. 


con 
P. Mac GOOHAN e S. SIMS. 


MODERNO. 16: «Anche i gangstei 
muoiono», con Jack Wardin, Vel 
Miles, Robert Douglas, Arch Johns 
Segue Tom e Jerry. Vietato ai mino! 
di 16 anni, 

VIALE, 16: «Il sindacato del cri 
ne», con Roger Hanin e Estel 
Blain. Il film dalle mille emo! 
VITTORIO VENETO, 15.30, Tech 
color, con Rock Hudson e PS 
Prentis nel divertentissimo film: 
sport preferito dall'uomo». Success 


ABBAZIA. 16: «L'isola della violé 
za». Un'avvincente e drammatica fi 
ventura in uno spettacolare techi | 


«La valigia del boia»| 


color con James Mason e Nevil 
Brand, 
ALCIONE. 


IDEALE. 16: «Sindacato assassin 
Retroscena del crimine organizz 
in un drammatico cinemascope, 00 
Stuart Wittman e May Britt. Viel! 
to ali minori di 16 anni, 
MARCONI, 16.30 (estivo 20.15 
avventure di capitan Blood», 
Louis Hayward e Patricia Med 
NOVO CINE. 16: «L'assassino 
chiama Pompeo». Spassoso, con 
no Bramieri, Tino Scotti, Ave Nind 
RADIO, 16: «Marcia 0 crepa», Dr! 
matico, con Stewart Granger e 
tian Gray, 


ESE oli pi: Italia si chi 
È lm ‘a A Zero 
sottobosco. dell'amore Italiano, 
sazionale, con la voce di Nino M 
fredi, Vietato ai minori 
ARENA DEI FIORI, 


i. 
daio). Dalle 20, Ign 


30 (cassa 20). Si 
pete il I tempo. Un emozionante 
Prrepati Metro: «L'ombra della vÉ 
letta» con Mark 
Gaba: Richman, Mar! 
ENA DIANA. (Via P, Revoltella * 
filobus 11). 20.30 (si ripete il prif 
tempo): «Arriva Jesse Jamesn. ‘Ted 
nicolor comicissimo con Bob HOl 
e Rhonda Fleming, N 
EX SOCI: «Donne verso l’ignot@! 
Avvincente western, con R. Taylor! 
D. Darcel. 


zio: 

ARCOBALENO | ce 

Sat 

IN PRIMA VISIONE | Pos 
Un interessantissimo CA x 
avvincentissimo film dif rer 
guerra tor 

| en 

ISENZA PAURA] »: 
tak 

con mi 
MuUKO TAKA | 50 

RON POSTER | leg 

Vor 

; ent 

GIARDINO PUBBLICO. Riapert zio 
domani, ore 20.30, con il cinemaso) zat 
pe in metrocolor: «Due settimane i 
un’altra città», con Kirk Dougl DIi 
Sr re pinto | n 
tempo): «Vivi con naibian Pe la 


Sempre attuale, con. Christopi 
Knight, Venetia Stevenson. si 
MARCONI, 20.15: 


PARADISO, 20.15 (cassa 1 Hi 
ripete il primo tempo: «I Seo pa 
tori», avventuroso technicolor, 
D. Andrews e B. Doulevy, a 
PONZIANA. 20.15: «Il comani di 
Flying Moon», Drammatico, ‘tecno ci 
lor, con Rock Hudson e S. Cocl 
SECOLO. Apertura cassa 
20,30: «Tognazzi e la sido od 
Ugo Tognazzi. Divertente. | 
SERVOLA. 20.15: «La maschera “ 
fango». In or, con G8 
Cooper e David Brian." 
STADIO. 20.15: «Ferri 
pena, Vicen SUA e fi 
‘contri utt) 
conflitto Mondine EEo Sl 
DADMAVRA, 20.15: «Vento di temPi. 
tar ‘orna un grande capolav0! 
inicolor con Carrol Baker. 


—— 
SPETTACOLI DI MUGGIA 


EDI, 17: «Una corda per il pis 


Veneto, Abbazia, 
16 ‘Astra, Marconi, 
ee ——— 


ale reserviste».all’Anditoriaî 


Nel giorni di sabato e domenica /| 
Teatro sloveno ha ospitato all'AUÉ 
torium il Teatro di Celje che 
| Tappresentato la commedia di Alex?" 
dre Rivemale «Le reserviste». La 19 
Presentazione ha avuto un buon 
gesso sia per l’interpretazione che 
pasti ta) o tipico dell’humo' 

, mese gi 
da poetilià. tO St une proft] 


ipartimento | 
Stato del| 


‘APPUNTAMENTO 
CONLAVITA 


sorio FRANCOIS. MOREUIL 
di ER *PAULETTE DUBOST 
RATTO DA UNA NOVELLA DI PRANCOIGE CAGAN 


eritema cme 
ga in ot re 
Doe FABIEN GOLLIN 
PE ce RTRT IR iron 


bt 
2 


all'EXCELSIOR & 


ve 
la 


MATE NI RIE 
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SI APRE GIOVEDI’ A ROMA IL PROCESSO CONTRO IPPOLITO E SOCI 


‘L'ex «dittatore nucleare» 


\ense: 
ia» 


53JMS: 


angsi 
i, Vi 
onnso4 
mino! 
cri 


violet 


tica 
techî 


rischia sino a trent'anni 


E’ questo il massimo della pena prevista per i reati attribuiti 


al 


l’ex segretario del CNEN - La difesa accusa tutto il sistema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

Da sei a trenta anni di reclu- 
sione: ecco la posta in gioco 
ber il prof. Felice Ippolito, lo 
€x — segretario generale del 

| CNEN, che dovrà comparire 
dinanzi ai giudici della 4.a Se- 
zione del Tribunale di Roma 
l’Il giugno per rispondere di 
Cinque peculati aggravati con- 
tinuati, di una serie di falsi 


f “li interesse privato in atti di 


Ufficio e abuso di potere di uffi- 
Cio. Con lui saranno sul banco 
degli imputati il padre prof. 
Girolamo Ippolito, il cognato 
dott. Perusino Perusini, il dott. 
Achielle Albonetti e l'ing. Fa- 
lo Pantanetti, funzionari del 
IN, e gli ingegneri Mario 
Guffanti, Luigi Suvini, Mario 
e Giovanni, Giuseppe Amati, 
Emilio Rampolla del Tindaro. 
Felice Ippolito, l’uomo che 
Soltanto dieci mesi or sono era 
Considerato e stimato negli am- 
bienti scientifici e politici, tan- 
to che il suo nome era stato 
| fatto per la presidenza dello 
«Enel» è a Regina Coeli. Non 


| ha perduto in carcere il suo 
Ottimismo e ha chiesto e otte- 
Nuto che il processo fosse cele- 


brato al più presto, essendo 


gnotol) 


Più che sicuro che i giudici del 
Tribunale «riconosceranno l’er- 
tore di impostazione dato al 
l'istruttoria condotta con il ri- 
to sommario dalla Procura ge- 
‘Derale della Corte di Appello». 
In che cosa consisterebbe lo 
&rrore degli inquirenti, secondo 

| Felice Ippolito? Il problema è 
i carattere generale. Si tratta 
stabilire se il dirigente di 
Un'azienda, che vive con i fondi 
dello Stato, possa comportar- 
SÌ con quella assoluta liberalità 
® con quello spirito di iniziati 
Va che sono propri dei dirigen- 
ti di una azienda privata, I di- 


aylot i fensori di Ippolito, infatti, attri: 


) 


NE | 


| della Procura Generale hanno 


uiscono la maggior parte del- 
le imputazioni alla interpreta 
| Zione restrittiva che i magistrati 


dato a questo quesito: «E' im- 
Possibile — sostiene per esem- 


Ùi Dio l’avv. Adolfo Gatti, che as- 


 Siste il «dittatore nucleare» — 


| Tendere servizi al Paese nel set- 
tore della ricerca, creando un 
| ©nte moderno e agile, senza vio- 

lare le antiquate leggi sulla con- 


| tabilità dello Stato, senza am- 


Ministrare il danaro pubblico 
| Con una certa larghezza. Sareb- 
} sufficiente applicare tutte le 
| leggi e i regolamenti per pro- 

Vocare la paralisi in qualsiasi 
ente, di qualsiasi amministra. 

zione, Per esempio, fu organiz. 


zato uno «sciopero bianco» pro- 


Spciviten 


pro È 
pio 


Prio nell’amministrazione della 
Giustizia e l’attività giudiziaria 
limase bloccata soltanto con 
| L'applicazione da parte dei can- 
Sellieri della Procedura penale 


Che cosa rispondono gli accu- 
Satori a questa obiezione? E' 
Presto. detto. Siamo d'accordo 
Che la legge è antiquata e inst- 
tuale, ma questo è un problema 
che deve essere risolto in via 
legislativa e politica. Fino a 
quando il Codice penale puni 
sce per il reato di peculato gli 
‘amministratori del pubblico da- 
Naro che non rispettano alla let- 
tera le norme che regolano la 
contabilità dello Stato, noi per- 
seguiremo Felice Ippolito e 
quanti hanno agito come lui. 
Se poi vogliamo dare ai diri 
Senti degli enti statali poteri 
Maggiori di quelli che attual- 
Mente hanno, realizzando una 
Tiforma in sede legislativa, si 
deve porre con urgenza il pro- 
blema della preparezione e qua- 
| lificazione di questi. dirigenti, 
Preposti, il più delle volte, & 
Organismi di notevole impor- 
tanza nazionale senza avere uno 
Competenza specifica, e soltanto 
Derchè vicini a esponenti dei 
Partiti al Governo. Il caso di 
'Tanco Bartoli Avveduti, nomi- 
Nato presidente dell'Azienda 
Monopolio banane soltanto per- 
Chè era stato segretario partico- 
lare dell'allora Ministro delle 
inanze sen. Giuseppe Trabuc- 
Chi, dovrebbe insegnare qualco- 
Sa a chi sollecita «riforme». 

La polemica tocca numerosi 
Aspetti della vita politica italia- 
Na e deve essere affrontata sol- 
tanto di scorcio, nel processo 
contro Felice Ippolito e le nove 
Persone che siederanno accanto 
2 lui sul banco degl. imputati. 

Il «caso VERERTEO nacque uffl- 
©lalmente il 10 agosto scorso. 

‘on. Giuseppe Saragat, in vi 
Sta dell’approvazione da parte 

ei Parlamento dei nuovi finan- 
2iamenti al CNEN, in una serie 

articoli sostenne che le spe- 
Se per la ricerca nel settore ato- 
Mico erano da considerare ec- 
Cessive, in un Paese dove scar- 


| Seggiano scuole, ospedali e ca- 


Se IvEnte, nato tre anni prima, 
Aveva portato a termine, sotto 
& direzione del suo segretario 
Renerale prof. Felice Ippolito — 
n napoletano brillante, profes- 
Score univeristario di geologia, 
Bupillo dello scienziato Fran- 
Cesco Giordani — la costruzio- 
Ne di impianti nucleari, Nel feh- 
 Sraio precedente, Ippolito ave- 
Va lasciato la carica perchè no- 
inato consigliere immini- 
Strazione dell’«Fnel», ed era-sta- 
to riassunto a dirigere il CNEN, 
Quale «incaricato». 
«Quando scoppiò la tempesta. 
Sul capo del prof. Ippolito, 
Questi si trovava in crociera 
Nel Mediterraneo. Al suo rien- 
0, rispose all'on. Saragat, so- 
Stenendo che, nel caso in cui 
do Stato non avesse stanziato 
Per il CNEN 140 miliardi per 
| Sinque anni, l'ente sarebbe sta- 
‘o costretto a interrompere la 
Dropria attività scientifica e 2 
licenziare più di duemila di 
Pendenti, 
__La polemica, al ritorno del 
Segretario generalè dalle vacan- 
ze, divampò violenta, Un setti 
Manale pubblicò, i risultati di 
Una inchies: x condotta da quat- 
To deputati democristiani — 
SPagnolli, . Bussi, Turani e 
lesseri — i quali erano riusci 
I ad accertare che Felice Ippo- 
lito aveva affidato lavori per 
Oltre un miliardo di lire a so- 
Cietà alle quali era direttamen- 
& 0 indirettamente interessato. 
cs lo scandalo, Il Ministro 
Ogni, allora titolare del di. 
Castero dell'Industria e Com: 
Tercio, da cui dipende, il 


ONEN, invitò Felice Ippolito a 
dimettersi. Ippolito pretese a 
questo punto che fosse, nomi- 
nata una commissione di in- 
chiesta; ottenne quanto chiede- 
va, ma fu sospeso dall'incarico. 

Mentre i tre inquirenti am- 
ministrativi nominati dall’on. 
Togni (l’ex presidente di sezio- 
ne del Consiglio di Stato Dal 
berto Berrutti, l'ex P. G. del. 
la Corte dei Conti Giovanni 
Amatucci, e il direttore genera- 
le del Mir.istero dell'Industria 
Enzo Porta) erano al lavoro, 
anche il Procuratore generale 
della Corte di Appello, dott. 
Luigi Giannantonio, aveva 
aperto un'istruttoria per accer- 
tare se nella gestione del 
CNEN si fossero verificati il 
leciti di carattere penale. 

La commissione di inchiesta, 
in 45 giorni, concluse il proprio 
lavoro, affermando che nella 
gestione dell'Ente nucleare era. 
no state commesse irregol..rità 
amministrative sia dal punta 
di vista formale, sia da quello 
sostanziale, Tali conclusioni 


non colsero di sorpresa i tre 
sostituti Procuratori generali 
dottori Cesare Saviotti, Ottori 
no lari e Bruno Bruno, 
quali il P. G, dott. Giannanto- 
nio aveva affidato l'inchiesta 
giudiziaria. Già da tempo, pe- 
raltro, i revisori dei conti del 
CNEN avevano avanzato seri 
dubbi sulla legittimità della 
gestione amministrativa del 
CNEN, ma non avevano otte 
nuto risposta dai Ministri ai 
quali spettava l'onere di con- 
trollare l'attività dell'ente. 
Franco Salomone 
DIET RIOT 


Concorso gastronomico 
dedicato: al brandy italiano 


Roma, 8 
Un originale concorso gastro- 
nomico è stato: bandito dalio 
Istituto nazionale per la tutela 
del brandy italiano, riservato 
agli esperti che collaborano fe] 


le rubriche specializzate. della 
stampa italiana, ai giornalisti 


ai|criginali aventi 


ed ai pubblicisti in genere, i 
quali vi potranno partecipare 
pubblicando una o più ricette 
tra gli ingre 
dienti di base il brandy italia- 
no, Le ricette possono riguarda- 
re le pietanze, i dolci ed 1 cock- 
tails, 

Il concorso è dotato di tre 
premi di 150 mila lire ciascu- 
no messi in palio dall'Istituto, 
e da altri numerosi premi of- 
ferti dalle ditte italiane pro- 
duttricì di brandy. Con succes. 
sivi comunicati verrà reso noto 
l'elenco completo dei premi, la 
cui assegnazione avrà luogo nel 
corso di una festa del brandy 
italiano che si terrà a Roma. 

Numerosi esperti, . preventi- 
vamente interpellati, | hanno 
espresso il più vivo consenso 
a questa iniziativa che varrà a 
mettere in risalto, anche nel 
vasto campo della gastronomia, 
questo tipico prodotto italiano, 
affermatosi nell'ultimo decen- 
nio non solo in Italia, ma anche 
su tutti ì, mercati esteri. 


IL PICCOLO 


L'INCIDENTE DI FILIPPO D'EDIMBURGO 


NONAVEVA PATENTE 
IL PILOTA DELLA <FORD> 


<Proprio la coppia adatta per bocciarci 
contro» ha commentato un poliziotto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 


L'incidente automobilistico in 
cui è stata coinvolta ln Regina 
Elisabetta continua a incuriosi. 
re il pubblico britannico. Al 
centro dell'attenzione generale 
sì trova il meccanico trenta- 
duenne Harry Cooper, contro 
la cui vettura è andato a sbat- 
tere il Duca di Edimburgo. 

Sul signor Cooper si sono ap- 
presi particolari divertenti. Era 
stato bocciato ben cinque volte 
all'esame di guida e si prepa- 
rava ad affrontarne un sesto. 
Avrebbe dovuto portare sul pa- 
raurti la lettera «L» rossa vi 
stosissima, che indica che il 
guidatore non ha ancora la pe 
tente: e, invece, l'aveva tolta. 
Non avrebbe dovuto viaggiare 
da solo, ma ha sfidato la sorte 
per recarsi all'osteria. 

Tl povero signor Cooper è 
‘stato fotografato con aria inter- 
detta vicino alla sua macchina, 
una vecchia «Ford», che gli era 
costata 160 .mila lire; «Sono 
Stato proprio stupido — ha am» 
messo — ha ragione il poliziot: 
to del mio rione. Mi ha detto: 
«Harry, ha proprio scelto la 


=" 


UNA NUOVA PI 


RIGIN 


FORSE UNA DONNA HA VISTO 
IL VISO DELLO «STRANGOLATORE> 


Si tratta della bigliettaia di una stazione della metropolitana 
Ancora una lettera minatoria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Una nuova pista permetterà 
forse alla polizia parigina di 
individuare lo «Strangolatore», 
il misterioso individuo che da 
una settimana tempesta. di let- 
tere e di telefonate le redazio- 
ni dei quotidiani, rivendicando 
la responsabilità dell'assassinio 
del piccolo Luc Taron, il bambi- 
no undicenne il cui cadavere 
venne rinvenuto ‘il 23 maggio 
scorso mella foresta di Ver- 
rieres. 

Il demente — o almeno un 


individuo che avrebbe rappor-|appa 


ti con lui — sarebbe infatti sta- 
to avvistato il 1.0 giugno da una 
bigliettaia della Metropolitana, 


alla stazione «Porte de Clignan- 
court», Quel giorno, un uomo 
tarchiato, corpulento, sulla cin- 
quantina, con i capelli grigi, e 
che indossava un abito blu pe- 
trolio, le consegnò un pacchet- 
to, affermando di averlo rinve- 
nuto abbandonato sul sedile di 
un vagone. La polizia ha ricevu- 
to.il pacco solo oggi, perchè es- 
so era stato inviato dapprima 
all'ufficio oggetti smarriti. IL 
pacchetto conteneva un giorna» 
letto a fumetti, avvolto in car- 
ta da giornale, Sulla copertina, 
una scritta: «Giornaletto che 
rieneva a Luc Taron». Sul- 
l'imballaggio esterno, l'indirizzo 
della stazione radio «Europa 
numero uno» e una scritta mi- 


UNA NOTA CHE NON ESCE DALL'UGOLA 


La Callas fischiata 
all'Opéra di Parigi 


Scene da «teddy-boys» in platea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 8 
Se è vero quello che ha af- 
fermato alcune sere fa un 
amico intimo di Maria Callas 
(«Ogni volta è la stessa cosa: 
per tre giorni è in preda a un 
esaurimento nervoso se c'è sta- 
to un solo fischio in sala») le 
tre rappresentazioni che la can- 
tante deve dare ancora all'Opé- 
ta di Parigi non dovrebbero 
aver luogo. L'altra sera, la 
Callas è stata infatti sonora- 
mente fischiata: all'ultimo at- 
to, una nota che non ha voluto 
uscirle dall'ugola ha suscitato 
un pandemonio in sala. 

Gli spettatori, sia in loggio- 
ne come in platea, non si so- 
no limitati a. esprimere le lo- 
ro opinioni con fischi o applau- 
si ma, forse influenzati da 
quanto. avvenuto qualche sera 
prima nel non molto distante 
«music hall» Olympia, sono ve- 
nuti alle mani fra di loro. La 
polizia si è vista costretta a dar 
ordine di abbassare il sipario 
di ferro e a intervenire nella 
sala per separare i contendenti 
che, come dei «teddy boys» mi- 
nicciavano di spaccare, tutto. 
Si è visto, ad esempio, l'elegan- 
te Yves Saint Laurent, il gio. 
vane successore di Dior, bat- 
tersi a calci con un suo Vici 
no, un anti-Callas sfegatato. 
Eppure; la serata era comin: 
ciata sotto ben altri auspici, 
anche grazie alle personalità in 
sala, che davano l'aspetto di 
una «prima» 2 questa rappre 
sentazione: in terza fila, vestita 
di un lungo abito da sera gial- 
lo, la principessa Grace di Mo- 
Nnaco; poco distante la Begum 
e, in una delle ultime file, 
Charlie Chaplin con tutta la 
famiglia. CROCS 

Dopo gli incidenti di sal 
sa arhane; gli intimi della 
Callas sono molto preoccupati 
per quanto potrà avvenire mer 
coledì prossimo, data fissata 
per la prossima rappresentazio- 
ne, Se ci sarà una prossima 
rappresentazione. «Non posso 
più continuare questa. guerra 
dei nervi», ha infatti dichiara» 
to la Callas, che sembra abbia 
anche detto: «Perchè ce l'han 
no tanto con me? Forse mi sì 
nasconde la verità e non mi 
si vuol dire che ho. perduto la 

la voce?! \ 

n Vice 


_nn—_ 


UOVO. DI GALLINA 


con i numeri del Lotto 


Novara, 8 


Una gallina ha depositato un 
ilovo con incisi sopra sette nu- 
meri: sì tratta di un pennuto 
di proprietà della signora Giu 
seppina Zanetta, abitante nella 
trattoria S. Salvatore di Mas- 
imo Visconti, Sul guscio del- 
l'uovo sono incisi i numerì 4, 
7, 5,.e altri quattro, che la sì 
gnora Zanetta non ha voluto 


svelare perchè intende giocarlì 
tutti al Lotto. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
La soprano Maria Callas men. 
tre esce dall'Opera di Parigi 


PROGRAMMA NAZIONALE 


lornale; 8.30: J1l nostro 
buongiorno; 8.45: Un disco per 
l'estate; 9: Fogli d'album; 9.50: 
Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10.30: Ribalta internazionale; 
1: Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: Tor. 
na, caro ideal; 11.45: Musica per 
archi; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Coriandoli; 
13.46: Un disco per l'estate; 15: 
Giornale; 15.15: La ronda della 
arti; 15.45: Quadrante economi. 
co; 16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17.25: Concerto sinfo- 
nico; 18.30; Canta il trio Los Car 
balleros 18.50: Le cure termali. 
Colloquio con C. Baronessa; 
19.10; La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.30 Quarto centenario del- 
la nascita di W. Shakespeare: 
«Giulio Cesare», Al termine: Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


: Musiche del mattino; &.30: 
Notizie; 8.40: Canta W. De An- 
gelis; 9: Un disco per J'estate; 
h Ritmo fantasia; 9.30: Noti- 
#i6; 9,35: 10 con lode; 1030: No 
tizie; 10,40: Le muove canzoni 
italiane; 11.10: Buonumore in 
musica; 11.40: Il portacanzoni; 
11.55: Un disco per l'estate; 
12.05: Oggi in musica; 13: Appun- 
tamento alle 13; 13.30: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.30; No- 
tizie; 14.45: Discorama; 15: Mo- 
mento musicale; 15,80: Notizie; 
15.85: Un disco per l'e tate; 
15.45: Concerto in miniatura; 
16.10: Rapsodia; 16.85: Panora- 
ma di motivi; 17: Schermo pano 
ramico; 17.30: Notizie; 17.45: Il 
rostro juke-box; 18.30: Notizie; 
18.35: Classe unica; 18.50: 1 vo 
strì preferiti; 19,30: Radiosera; 


con la richiesta di un riscatto 


nacciosa: «Il delitto profitta». 

Il padre della vittima, signor 
Taron, ha detto che il giorna- 
letto apparteneva probabilmen- 
te a suo figlio: il bambino lo 
aveva preso con sè uscendo di 
casa il giorno della sua scom- 
parsa. Quanto alla bigliettaia 
della. stazione «Porte de Cli- 
gnancourt», signora Lesoult, es- 
sa afferma che sarebbe in grado 
di riconoscere l’uomo che le 
consegnò il pacchetto, 

Ancor una volta, lo «Stran- 
golatore» si è beffato della po- 
lizia, Il fantomatico individuo 
si è del resto nuovamente ma- 
nifestato oggi, inviando una let- 
tera al quotidiano «France Soir» 
Il demente scrive: «Chiedo una 
taglia di 50 milioni di franchi 
(60 milioni di lire), altrimenti 
rapirò immediatamente un al- 
tro bambino». Lo squilibrato 


nale stesso a versare la somma. 


mente. Ha dato disposizione che 


il riscatto, in biglietti da 500 
dollari, sia collocato in un pic- 
colo baule bianco. Lo «Stbran- 
golatore» si riserva comunque 


di fornire maggiori isiruzioni 
dopo aver sequestrato la sua 
prossima vittima. 


queste condizioni, scrive 


cadrà la responsabilità della 
minciare da Taron» (il padre 


menzioni della famiglia della 
piccola vittima fanno ritenere 
alla polizia che il misterioso in: 
dividio possa essere un nemi- 
co dei Taron. 

La polizia è seriamente preoc- 
cupata, specialmente in seguito 
alle critiche di una parte della 
Opinione pubblica, che l'accusa 
di non saper svolgere il suo 
compito, 

Il padre del piccolo Luc è 
stato nuovamente interrogato 
oggi dal Commissario Samson, 
il quale gli ha mostrato le foto- 
grafie scattate al funerale del 
bambino, nel tentativo di iden- 
tificare tutti i presenti. Come 
sì ricorderà, infatti, lo «Stran- 


RADIO E TELEVISIONE 


x20: Dribbling; 21: Musica, solo 
musica; 31.30: Notizie; 21.40: 
Uno, nessuno, centomila; 21.50: 
Musica nella sera; 22.15: T'an- 
golo del jazz; 22.80: Notizie. 


RETS TRE 


._ 10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia di interpreti; 
12.45: Musiche per chitarra; 18: 
Un'ora con A. Kaciaturian; 14:: 
Recital del violinista J. Heifets; 
15.85: Musiche di H. Berlioz; 
16.10: Variazioni; 16.40: Conge- 
do; 17.15: Vita musicale nel nuo- 
vo mondo; 17,3%: La Francia di 
Chartras e la Francia di Cocteau, 
Conversazione; 17.45: Musiche di 
P. Locatelli, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La rassegna; 18.45: Mu- 
siche di B. Marcello; 18.55: Bi- 
hliografle ragionale; 19.15: Pano- 
rama delle idee; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche di E. Tigar; 21: 
Giornale; 21.20: Musiche per pia 
Noforte a quattro mani: 22.15: 
<Burrone grande», racconto di J. 
Tcaza; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI TRIESTE 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12,40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 18.40: Teatro di casa 
nostra da «Scenari» della comme- 
dia dell’arte, a cura di Anna Ma- 
tia Famà: «Nell’Africa tenebro- 
Sa» » Compagnia di prosa di-Trie- 
Ste della RAI-TV; 14,20: Dalla 
rubrica «Friuli nel mondo» a cu- 
ra di Ermete Pellizzari: «Qaur- 
tetto vocale Stella Alpina” di 
Cordenons»; 14.35: Sotto il po- 
dio - Profili di musicisti della re- 
gione: Giuliano Giovannetti; 
19.30; Segnaritmo; 19.45: Il Gaz- 
settino, 


chiede inoltre che sia il gior- 


L’autore della lettera. mina- 
toria afferma di avere scritto 
al giornale francese a maggior 
tiratura perchè è sicuro che 
esso possa pagare immediata- 


Se il giornale non accetterà 
lo 
«Strangolatore», su di esso ri- 
morte di altre persone, «a co- 


del bambino), Questa e altre 


golatore», in una delle sue let- 
tere, aveva affermato di aver 
assistito ai funerali, Sembra 
che quasi tutti i presenti siano 
stati identificati, salvo due 0 
tre. Ma, come ha dichiarato il 
signor Taron, potrebbe trattarsi 
di lontani parenti o semplice- 
mente di curiosi, 

All’ultima ora si è saputo 
che, per la seconda volta nel 
corso della serata, il misterio- 
so «Strangolatore» si è ancora 
Jatto vivo: «Questa sera vi sa- 
rà un’altra vittima», ha detto 
una voce misteriosa, che tele- 
Jonava a una stazione radio 
della regione parigina. 


U. R. 


coppia adatta per bocciarci con- 
tro». E dire che subito dopo 
lo scontro stavo per insolentire 
il Principe Filippo». 

La signora Cooper ha proibi. 
to al marito di mettersi per il 
futuro al volante da solo o an- 
che soltanto di salire in mac- 
china prima del conseguimento 
della patente. 

L'incidente si è concluso sen- 
za conseguenze, tutti ne sono 
‘usciti incolumì, anche se la Re- 

nè rimasta scossa. La 
«Ford» di Harry Cooper ha pe 
Tò un fianco sfasciato: «Non 
‘tutto il male viene per nuocere 
— ha commentato l'aspirante 
automobilista — una ditta mi 
ha offerto di ripararla i: 
me la restituiranno migliore di 


prima». 

Una postilla involontaria umo- 
ristica è stata aggiunta all’epi- 
sodio dai reali, che ieri sono 
arrivati al campo di polo di 
Windsor su due vetture diver. 
se, In una sedeva il Principe 
Filippo; l’altra la guidava, da 
sola, la Regina, 

Questa settimana, Filippo com- 


sera ha battuto tutti i concor- 
renti nel porgergli gli auguri 


Martedì, 9 giugno 1964 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
; Londra — Qualche fotografo e un gruppetto di curiosi di buon mattino dinanzi alla prigione 
pie 43 anni e un giornale della| gi Holloway, in attesa di veder uscire Christine Keeler: la ragazza era però già stata fatta 


uscire con molta discrezione alla mezzanotte per evitare altra pubblicità alla scabrosa vicenda 


in un articolo in cui lo definisce 


l’«eminenza grigia» di Palazzo 
‘Buokingham. Filippo è descrit- 
to come il salvatore della mo- 
narchia per la sua larghezza 
di vedute e il suo buonsenso.|, 
Il giornale rivela un geloso se- 
greto dei reali. Pare che il di. 
vertimento preferito di Elisa- 
betta e Filippo sia scappare la 
sera da palazzo, una volta mes- 
si a letto i figli, e di prendere 
a prestito per qualche ora un 
appartamento di amici, Lei cuo- 
ce un paio di bistecche e lui 
stura una bottiglia. Pranzano 
da soli. Poi lui lava i piatti e 
lei fa il caffè. Il fatto che Fi- 
lippo lavi i piatti, assicura il 
giornale, non toglie nulla alla 
sua mascolinità. In famiglia, i 


TN «CA 


SO» CLAMOROSO ORMAI DEL TUTTO SGONEIATO 


La Keeler in libertà 
dopo 6 mesi e 3 giorni 


In carcere è stata una ragazza modello: ha commesso una 
sola infrazione, ma anche questa dovuta al suo buon cuore 


calzoni li porta lui. Per questo 
la Regina ne è più che mai in- 
namorata. 

Vice 


RAPINATA IN CASA 
la figlia di Sir John Hunt 


Londra, 8 

L'attrice Sally Nesbitt, figlia 
del conquistatore dell'Everest, 
Sir John Hunt, è stata rapina» 
tn e percossa oggi nel suo ap- 
partamento londinese, L’aggres- 
sore è penetrato nella camera 
dell’attrice, mentre questa dor. 
miva. La donna, svegliatasi di 
soprassalto, ha urlato, ma il 
criminale l’ha percossa ed è 
fuggito dopo essersi appropria: 
to del suo portafogli. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

A giudicare dalle pochissime 
righe dedicate dai giornali del. 
la sera alla sua liberazione dal 
carcere, Christine Keeler è un 
pallone. perfettamente sgonfia 
to, La ragazza, che riempi le 
cronache del 1963, non fa più 
notizia per l'opinione pubblica 
inglese. E’ stata rimessa in li 
bertà poco dopo mezzanotte, 
per evitare la curiosità del pub- | 
blico, ma questa mattina verso 
le 8 poco più di un centinaio 
di persone erano davanti ai can- 
celli della prigione londinese di 
Holloway per vedere uscire que. 
sta. ennesima figlia del secolo: 
qualche mese fa sarebbero sta- 


IL CASO DEL SUGGERITORE ITALI ANO ALL’OPÉRA DI VIENNA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 8 


vembre scorso, è 


nuovamente agli onori 


verdetto da cui risulta che le 


opposizioni sollevate dai sinda- 
cad dal Ministero degli Affa- 
ri sociali all'ingaggio  dell’ita- 
hanno fondamento 


O Drra ragione Karajan: 
Romano, da un punto di 
giuridico, è autorizzato a 

na» 
to da Tico al direttore di 
scegliersi i collaboratori artistici. 
La faccenda non mancherà di 
sollevare scalpore nelle file sin- 


dacali, p 
blocco contro la «direzione ar- 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche. pianistiche; 8.30: 
(17.30): «L’Orfeo», favola pasto 
tale in un prologo e cinque atti. 
Musica di ©. Monteverdì; 11 
(20): Un'ora con F. Liszt; 12,05 
(21.05): Concerto sinfomieo: soli- 
sta Solomon; 18,05 (22.05): Mu- 
siche cameristiche di Ludwig van 
Beethoven; 14.15 (28.15): Musi- 
che di C. Franck; 15.90: Musica 
sinfonica in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 
(13. e 19): Chiaroscuri ARATA 
7.30 (18,30 © 19.80): All'italtana: 
$ (14 e 20): Planoforte @ orché 
stra: 8.15 (14.15 e 20.15): Club 
dei chitarristi; 9 (15 e 21): Il 
canzoniere; 9.40 (15.40 e 21.40): 
Mosaico; 10.30 (16,30 e 22,30): 
Vetrina dei cantautori; 10.45 
(16.45 e 22.45): Cartoline dai Ca- 
raibi; 11 (17 e 23): Carnet, de 
bal; 12 (18 è 24): Jazz moderno; 
1245 (18.15 e 0.15): Giro musi: 
cale in Buropai 12.45 (18,45 e 
0.45): Tastiera Der organo Ham. 
‘mond, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuolaà; 18: La Tv 
dei ragazzi; 19: Telegiornale; 
19.15: Le tre arti; 19.50: La po- 
sta di Padre Mariano; 20.15: Te 
lesport; 20.20: Telegiornale; 21: 
«Il messicano», film; 22,25: Co- 
me, quando, Perchè. Cronache 
del mondo giornalistico di A. Ta 
livena; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.15; «Im 
magini senza frontiera». Edizione 
italiana a cura di L, Luisi e G, 
Ferroni; 22.15: Sesto Festival dei 
due mondi: «Il signor Bruschi- 
no», di G. Rossini. Direttore J, 
Rudel; 23.30: {Notte sport, 


-_—_r————_——tc2_rr-"”-"”-”r”ere”oeoOCo@€®@@mM@M@@<=="=" Oo March 0 Jean Simmons. 


T «caso Romano», il mae- 
stro suggeritore italiano che 
Karajan voleva nella. «buca» 
per la famosa «Bohème» con 
Raimondi e la Freni nel no- 
timbalzato 
della 
cronaca artistita di Vienna. La 
Corte amministrativa ha emes- 
sv oggi, in terza istanza, un 


vista 
lavo: 
La legge, infat- 


che si sono opposte in 


AVEVA RAGIONE KARAJAN 
DECRETA LA CORTE AMMINISTRATIVA 


La legge da facoltà al direttore di scegliersi i collaboratori artistici 


no si era però visto opporte, 
qui, mezz'ora prima dell'inizio 
della recita, un muro di ostili. 
tà da parte dei suoi colleghi 
austriaci, che non avevano fat- 
to mistero dell’intenzione di 
impedirgli qualsiasi attività. I 
sindacati avevano appoggiato 
tale tesi, partendo anch'essi dal 
presupposto che i suggeritori’ 
sono gli stessi in ogni parte del 
mondo e che si poteva benissi- 
wo, in questo caso, ingaggiare 
“un suggeritore locale con lun- 
ghi anni di esperienza. Kara- 
Jan e il direttore generale del- 
l'Opera, prof. Hilper, tentaro- 
mo di far comprendere che un 
maestro suggeritore italiano non 
è la stessa cosa, dato che egli 
deve essere in grado di copri- 
te il ruolo di vicedirettore di 
orchestra. Ma i sindacati non 
avevano voluto sentire ragioni 
e. alle ore 19,02 (la recita do- 
veva cominciare alle 19.30), ave- 
vano proclamato lo sciopero. 

Karajan aveva vinto lo stes- 
so; nella «buca» non aveva po: 
tuto prendere posto il suggeri- 
tore italiano, ma vi mancava 
anche quello tedesco: per la 
prima .volta, una rappresenta 
zione operistica si era svolta 
senza l'apporto del suggerito- 
re. La faccenda divenne da al. 


tistica» dell'Opera, mettendo in 
erisi il teatro e provocando la 
minaccia di dimissioni di Ka- 
rajan (che nel frattempo le ha 
rassegnate per altri motivi). 
E’ noto a tutti di che cosa 
si tratta, Per la rappresenta- 
zione di quella «Bohème», il 
maestro aveva. scritturato un 
suggeritore italiano, Armando 
Romano, venendo incontro, in 
tal modo, al desiderio espres- 
so dai cantanti italiani. Sem- 
bra che un suggeritore di lin- 
gua tedesca non sia in grado 
di prendere tale posto, soprat- 
tutto nella «Bohème», dove, a 
un certo momento, deve essere 
in grado di dare contempora- 
neamente la «battuta» a tutti 
I protagonisti, oltre a occupar- 
si dei coristi per l'attacco e se- 
guire attentamente l’orchestra. 
Un piccolo errore può compro- 
mettere l’esito dell’esecuzione, 
È Karajan è il responsabile. 
HM maestro suggeritore italia- 


te migliaia e qualcuno le avreb. 
be chiesto l'autografo, 

La Keeler ha-scontato esatta. 
mente sei mesi e tre giorni dei 
nove mesi che le erano stati in- 
flitti per falsa testimonianza al 
processo contro il giamaicano 


\Aloysius Gordon, poichè tre me- 


si le sono stati condonati per 
buona condotta, ma tre giorni 
le sono stati aggiunti per su- 
prammercato in seguito a una 
infrazione della disciplina car- 
ceraria: aveva passato a una 
compagna di prigione un bigliet- 
to proveniente da fuori. Si trat- 
ta, per quanto assolutamente 
riprovevole, di una infrazione 
simpatica, che dimostra ancora 
una volta quanto buon cuore 
possa trovarsi in quella catego- 
tia di ragazze cui la Keeler, 
per acclamazione pubblica, ap- 
partiene sicuramente. 

La Keeler continua a essere 
una donna d'affari e anche ne- 
gli ultimi giorni di carcere ha 


Voluto rivedere il suo avvoca- 
to per cercare di combinare, 
se possibile, una ripresa gior. 
nalistica; ma non si vede per 
adesso quale sugo possa dare 
ancora un limone tanto spre- 
muto. In carcere, come dimo. 
stra tra l'altro il condono di 
tre mesi, è stata una ragazza 
modello: lavorava nella sarto- 
ria a cucire bluse in serie, e 
non si ammazzava di lavoro e 
non soffriva molto. Una. sua 
compagna di carcere, uscita po- 
chi giorni prima di lei, ha det- 
to che «è sempre bella, niente 
affatto sciupata». 

Tn questo momento non si sa 
dove la Keeler si trovi: forse 
in casa di amici. Ma dovrebbe 
rientrare questa sera o domani 
mattina nella sua casa di Linho- 
pe Street, nel quartiere di Ma- 
Tylebone, a. quanto ha dichia» 
Tato una ragazza sorpresa da 
un cronista mentre tornava dal 
l'aver fatto la spesa per lei. La 
Tagazza, che non ha voluto di. 
re il suo nome, aveva tra l’altro 
nella borsa, insieme con molta, 
frutta, verdura, uova, pancetta, 
salmone in scatola, anche due 
bottiglie di «Champagne» desti- 
nate probabilmente a un sup. 
plemento di festicciola, oltre 
quella che la Keeler avrà già 
celebrato oggi. Aggiungiamo, 
per la storia, che si tratta di 
due bottiglie di «Champagne» 
Bollinger, acquistate a 39 scel. 
lini e mezzo l'una presso ì ma- 
gazzini Pitts, nella vicina Park 
Road. 

Non si sa quali siano adesso 
le amicizie particolari dellà 
Keeler, ma quasi certamente 
non mancherà alle celebrazioni 
della riacquistata libertà quel 
la Paula Marshall, che fu pro- 


lora quasi un «casus belli», al 
punto che alcuni giornali arri. 
varono a dedicare a essa inte- 
re pagine, persino la prima pa- 
gina, come il «Neues Oester- 

reichy. 
Il «caso Romano» è passato 
attraverso due istanze della 
Corte amministrativa, ed ora, 
nella terza, hanno dato ragio- 
ne a Karajan, In pratica, quin- 
‘di, il suggeritore italiano po- 
trebbe essere inserito in una 
prossima recita. Ma dubitiamo 
che, nonostante il verdetto del- 
la Corte, i sindacati lo accet- 
tino: non sarebbe la prima vol. 
> ta che si oppongono a pareri 
Sè Fal SIT LIO O e 
cca perfino della Corte costituzio- 

Il Nazionale televisivo metterà 

RI RON nin II nale (vedi il caso di Otto di 


Messicano» di John Sturges, inter- ADSburgo): 
pretato da Dick Powell (nella foto) 
& June, Allison. La pellicola, del 
1950, è una delle prime opere a 
soggetto di Sturges, che prima di 
allora si era creato buona fama 
di documentarista. Alle 22.45 in- 
vece verrà trasmessa la rubrica 
«Come, quando, perchèy dedicata 
al mondo giornalistico italiano. Sul 
Secondo, alle 21.15 è tn program. 
ma una commemorazione del de- 
cimo anniversario della Eurovisio- 
ne. Il servizio, dal titolo «Imma- 
gini senza frontierey, è di Ernst 
Ludwig Preisenwinkel. Alle 22.15 
dal Teatro nuovo di Spoleto, per 
il Festival dei due mondi, verrà 
‘trasmessa l’opera buffa di Rossini 
«Il signor Bruschino», 


Radis.CHINO 


+ IL PIU'PICCOLO NEGOZIO 
lanco Santorions. > di TRIESTE 


Bruno Tedeschi 


L'ATTORE STEWART GRANGER 
| ha sposato l'ex reginetta 


Ginevra, 8 

Il cinquantunenne attore ame 
ricano Stewart Granger ha spo: 
sato questa mattina, con una 
semplice cerimonia privata, Ca- 
roline Lecerf, di 22 anni, ex- 
reginetta di bellezza belga, La 
sposa, che indossava un vestivo 
scollato di «chiffon» blu notte 
a «pois» rossi, è nata nel Congo 
ex: a, a Leopoldville, 

La Lecerf è arrivata al muni. 
cipio ginevrino al volante di 
‘un'auto sportiva italiana. Uno 
dei testimoni alle nozze era lo 
attore inglese David Niven, 
Stewart Granger è al suo ter- 
zo matrimonio: le altre mogli 
sono state le attrici Elspeth 


cessata con lei sotto le stesse 
imputazioni, condannata a sei 
mesi ma rimasta in carcere so- 


lo quattro mesi grazie alla sua 
buona condotta. Un'altra, ter- 
za, imputata, la governante Oli. 
ve Brooker era stata assolta 
con la condizionale. 

lL’intrigo che non occorre 
certo rammentare ai patiti di 
Christine Keeler, ma che sarà 
opportuno accennare per qual- 
che lettore più distratto, era 
consistito nell'accusare Gordon 
di avere assalito e percosso la 
Keeler in casa sua, mentre il 
vero colpevole era stato invece 
un altro amante della ragazza, 
e precisamente il fratello di 
Paula Marshall. Anche quì si 
dimostra il buon cuore della 
Keeler, che per non far com 
dannare il fratello della sua 
amica aveva scaricato la re- 
sponsabilità sul giamaicano. 
Questi era stato condannato a 
tre anni di carcere, da non con- 
fondere con i sette inflitti al- 
l’altro giamaicano Edgecombe, 
che una notte le aveva sparato 
alcune rivoltellate mentre si af- 
facciava alla finestra. 

Edgecombe è tuttora in car- 
cere. ma Gordon fu liberato do- 
po una sommaria revisione del 
processo, quando risultò eviden: 
te, da ‘una confessione della 
‘Keeler, registrata su un nastro 
magnetico per. ricavarne. un 
memoriale (e consegnata da 
un suo agente pubblicitario al- 
la polizia), che il colpevole non 
era stato lui, Anche il fratello 
della Marshall si era poi deci- 
so a raccontare la verità. 

Ora, qualcuno avanza l’ipo- 
tesi che qualche regolamento 
di conti possa ancora attende- 
re Christine Keeler. Ma dopo 
tanti mesi dallo scandalo, che 
la portò alla ribalta, le passio 
ni si sono sopite e i dolori e le 
noie sono stati tanti per tan- 
ta gente che ci vorrebbe pro- 
prio un cercatore di rogne per 
andare ad aprire un capitolo 
chiuso. 

E. G. 


Ta rapina di Milano 


AGCORDATA: L'ESTRADIZIONE 
di Jo Rossi dalla Francia 


Parigi, 8 

E’ stata accolta la richiesta 
italiana di estradizione dalla 
Francia di Jo Rossi, detto xil 
colonnello», ricercato per la ra- 
Pina del 15 aprile ad una gio- 
ielleria di Milano. Prima di es- 
sere estradato, Rossi deve scon- 
tare in Francia cinque mesì di 
carcere. per violazione delle leg- 
si sugli stranieri e presenta 
zione di documenti falsi. 

«Sono innocente — ha dichia- 
rato il Rossì in Tribunale — e 
sono ansioso di tornare nel mio 
paese per chiarire ie accuse che 
mi vengono rivolte», 


Nuovo metodo scientifico per 
la riduzione delle emorroidi 
Elimina il prurito e allevia .il dolore 


New York + Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curati» 
va capace di ridurre le 
emorroidi, di fare cessare il 
prurito e alleviare il dolore, 
senza interventi chirurgici. 
In numerosissimi casi i me» 
dici hanno riscontrato “un 
miglioramento veramente 
straordinario", 

Si è subito avuto un sollievo 
dal dolore con un'effettiva 
riduzione del volume delle 
emorroidi, e - cosa ancora 
più sorprendente - questo 
miglioramento è risultato 
costante anche quando i 
controlli medici si sono pro- 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di 
narcotici, anestetici o astrin- 
genti di nessun tipo. 
Ineffettiirisultati sonostati 
cosi lusinghieri che i soffe- 


det 


renti'hanno potuto sorpren= 
dentemente dichiarare: “le 
emorroidi non sono più un . 
problema”! E le loro condi- 
zioni erano fra le più varie: 
alcuni soffrivano di questo 
disturbo da 10 o 20 anni. 
Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza cu- 
rativa, il Bio-Dyne, scoper- 
ta in un famoso istituto di 
ricerche, i 

Il Bio-Dyne è già largamen- 
te usato per curare tessuti 
feriti di ogni parte del cor- 
po. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for- 
ma di supposte o di pomata 
col nome di Preparazione H. 
Richiedete perciò le conve- 
nienti Supposte Preparazio» 
me H o la Pomata Prepara= 
zione H con lo speciale ap- 
plicatore.Idue prodotti sono 
venduti in tutte le farmacie. 
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UDIENZA PAPALE ALL'UNIONE CRISTIANA DEGLI IMPRENDITORI 


Nel materialismo la causa 
dei malanni della società 


Solo la luce della Chiesa - ha detto Paolo VI - può rigenerare 
ogni rapporto umano che scaturisce dal fenomeno industriale 


Città del Vaticano, 8 gli stessi a cui voi avete offer:{ che l’armonia sociale risultas- 
Paolo VI ha ricevuto stama-|to le vostre nuove forme di la-|se soltanto dal determinismo 
ne, i partecipanti all'XI. Con-|Voro? Le Vostre aziende, mera-|nelle condizioni economiche in 
gresso nazionale che l'Unione’ Vigliosi frutti dei vostri sforzi, | gioco. Avete compreso che tan- 
cristiana degli imprenditori e)Ron vi sono forse causa di di-|ti malanni conseguenti alla ri- 
dei dirigenti ha: tenuto nei gior-|Sspiaceri e contrasti? cerca del benessere umano, 
ni scorsi a Napoli. Il Papa haj «L'azienda, che è, per sua esi-| fondato esclusivamente e pre- 
detto ai congressisti di conside-|genza costituzionale, una colla-| valentemente sui beni economi- 
Tare «con vero rispetto» gli im-|borazione, un ‘accordo, un'ar-|ci e sulla felicità temporale, 
prenditori che sono «tra i prin-| monia, non è ancor oggi un|nascono proprio da questa im- 
cipali trasformatori della socie- [urto di animi e di interessi?| postazione materialista della 
tà, quelli che maggiormente in-|E talvolta non viene conside-| vita, imputabile non solo a to- 
fluiscono sulle condizioni della|rata quasi un-capo di accusa|loro che del vecchio materiali 
vita umana e che ne aprono|per chi l’ha costituita, la diri-| smo dialettico fanno il dogma 
nuovi ed ‘impensati sviluppi». |ge e l’amministra? Non si dice | fondamentale di una triste so- 
«E' questa testimonianza —|di voi che siete i capitalisti e 1| Ciologia, ma a quanti altresì 
ha continuato il Pontefice — un|soli colpevoli? Non siete spesso | Mettono il vitello d’oro al posto 
segno dell'atteggiamento della|il bersaglio della dialettica so-| SPettante al Dio del cielo e del 
Chiesa verso il mondo moder-| ciale? Vi deve pur essere qual |l& terra: Avete compreso — ha 
no: Merano di atten-|che cosa di profondamente sba- | detto infine il Pontefice —. Ec- 
zione, di comprensione, di am-|gliato, di radicalmente insuffi.| 0 perchè ci è cara la vostra 
RO, di SINO Se poi | ciente nel sistema stesso, se Unione e perchè ci sentiamo 
loi pensiamo che voi unite alla | ga origine a simili reazioni onorati della visita che essa 
vostra qualifica di imprendito- È TEBZIONI iti liretas 
ri e di dirigenti quella di cri-l «E’ vero che chi oggi parla, Ù 


IL PICCOLO 


NELLE ACQUE DELLA MADDALENA 


era stracarica di 


Si rovescia una nave 
Un marinaio annegato 


L’imbarcazione, di sole 211 fonnellafe 


cassette di birra 


La Maddalena, 8 


Una motonave con sei perso- 
ne a bordo si è capovolta sta. 
mane all'alba nell’arcipelago 
della. Maddalena, a circa 500 
metri a Nord Nord-Est di Capo 
d’Orso: un marinaio è anne- 
gato, La motonave «Aguglia», di 
211 tonnellate del dipartimen- 
te di Torre del Greco, al co- 
mando del padrone marittimo 
Schiane, di Napoli, e di pro- 
prietà di Gennaro Ievoli, di 
Torre del Greco, proveniva da 
‘l'orre del Greco ed era diretta 
a Porto Torres con un carico 
di 248 tonn. di casse di birra, 
quando è avvenuto l'incidente, 
per cause non ancora accer- 
tate, 

. Dal faro di Capo d'Orso sono 
intervenuti subito mezzi della 
Marina Militare, il rimorchia- 
tore «Panaria», un motoscafo 


Zanzibar — Gli esponenti più autorevoli della costituenda Fede- 
razione dell’Africa orientale: da sin., Nyerere, Obote è Kenyatta 


con alcuni sommozzatori ed il 
piroscafo della Tirrenia, «Luigi 
Rizzo», sul quale sono saliti il 
capitano Cantelmo, che ha di- 
retto le operazioni di salvatag- 
gio, e un ufficiale medico della 
Marina, All’appello è mancato 
il marinaio Francesco Rivieccio 
di 27 anni, residente a Monte 
di Procida, il cui cadavere è 
Stato recuperato alcune ore do- 
po dai sommozzatori della Ma- 
tina Militare. Gli altri cinque 
uomini dell'equipaggio, ricove- 
rati all'ospedale di Marina, so- 
no in buone condizioni: solo 
Uno di essi è leggermente fe- 
Tito ad una gamba. 

L'cAguglia» è recuperabile, e 
galleggia capovolta, con la chi- 
glia in aria, Portata dalla cor- 
Tente, la nave è ora nei pressi 
dell'Isola del Porto vicino a 
Caprera. 


stiani; e non solo di fatto, ma|©ome tanti fanno — ha conti-|= 
di professione sincera, semplice | Muato il Papa — di capitalismo 
e virile, ma vigilante ed operan-| on i concetti che lo hanno de- 
te, Ja nostra: ammirazione  di-| finito nel secolo scorso. dà, pro- 


INTERESSI CINESI NELLA PROGETTATA FUSIONE DI ZANZIBAR CON UGANDA, KENYA E TANGANICA. 


venta affettuosa, e. subito nasce|Va, di essere in ritardo con la 
in noi il bisogno di una con-|realtà delle cose, ma sta il fat- 
versazione, di cui voi già cono-|to che il sistema economico- 
scete i termini, e sentite ad un|sociale, generato dal liberalismo 
tempo il disegio ed il beneficio. |.manchesteriano e tuttora per- 
Introdurre il. termine cristiano durante nella concezione del- 
nella formula che vi definisce|l'unilateralità del possesso dei 
non è senza fatica; tutto il 'siste-| mezzi di produzione e dell’eco- 
ma ideologico che vi sostiene | nomia rivolta al prevalente pro- 
entra in sofferenza: écco chel fitto privato, non è la perfe 
critica, denuncia, dovere si in-|zione) non è la pace, non è la 
sinuano con elementi nuovi nel-| giusti se ancora divide gli 
la formula stessa, la quale tar-| uomini in. classi irriducibil- 
da a rassegnarsi d'essere cosÌ|mente contrastanti, e caratteriz- 
disturbata, quasi inquinata nel-|za Ja società per i dissidi pro- 
la sua semplice e limpida espres-| fondi e laceranti che la tormen. 
sione originaria, quasi invasa da tano, appena contenuti dalla 1 

un reagente estraneo al sistema | valità e dalla t Ha 
stesso: che cosa hanno a chel? FeEnA ROTISnia, 


fare la religione, il Vangelo, la 
Chiesa nel nostro campo? Non 
sono elementi eterogenei? Non 
vengono a mescolare il sacro 
col, profano? 

«Voi avete compreso — ha 
‘proseguito. il. Papa — che que- 
ste obiezioni non hanno ragio- 
ne d'essere quando sì conside- 
ti cotesta attività conie facen- 
te parte di una attività più lar- 
ga, l’attività propria dell’uomo, 
l’attività morale, e quando’ sì 
tengano presenti le finalità a 
cui il vostro gigantesco lavoro 
vuole arrivare, cioè alla vita 
dell'uomo, nella sua complessi. 
tà e totalità, nella sua. dignità 
e nel suo superiore e immor- 
tale destino. 

«L'elemento cristiano, ancor 
prima di suscitare inquietudi- 
ne, entrando nel vostro cam- 
po, la trova, e quale! Chi ose- 
rebbe sostenere che il fenome- 
mo sociologico, derivato dall’or- 
ganizzazione moderna del lavo- 
To sia un fenomeno di perfe- 
zione, di equilibrio e. di tran- 
quillità? Non è vero proprio il 
contrario? La nostra storia non 
lo prova in modo evidente? E 
non siete voi stessi a sperimen- 
tare questo strano ‘risultato del- 
le vostre fatiche, l’avversione, 
vogliamo dire, che sorge contro 
di voi proprio da parte di que- 


nea di qualche accordo, 

«Voi avete compreso ciò che 
le encicliche pontificie in tema 
sociale continuamente afferma- 
no. essere cioè necessario il 
coefficiente religioso. per dare 
soluzione migliore ai rapporti 
umani derivanti dall’organizza- 
zione industriale; e ciò non già 
per impiegare tale coefficiente 
religioso come un semplice cor- 
rettivo paternalistico e utilita- 
Tio per temperare l'esplosione 
passionale e facilmente sovver- 
siva della classe lavoratrice ri- 
spetto a quella imprenditoria- 
le, per scoprire alla sua lu- 
ce la deficienza fondamentale 
del sistema che pretende di 
considerare come puramente 
economici ‘e automaticamente 
regolabili i rapporti umani na- 
scenti dal fenomeno industria- 
le, e per suggerire quali altri 
rapporti devono integrarli, anzi 
rigenerarli secondo la visione 
emanante dalla luce cristiana: 
prima l’uomo, poi il resto. 

«E così voi avete compreso 
molte cose, fastidiose e reden- 
trici — ha proseguito il Papa 
— avete compreso che bisogna 
uscire dallo stadio primitivo 
dell’era industriale, quando la 


economia del profitto unilate- 
rale, cioè egoistico, reggeva il 
sistema, e quando si attendeva 


GLI ORRORI DI AUSCHWITZ A FRANCOFORTE 


Si usava carne umana 
per coltivare i batteri 


I medici delle <SS> potevano così mangiare 


quella animale destinata agli esperimenti 


Francoforte, 8 

Nell’udienza odierna al pro- 
cesso contro i 21 criminali na- 
zisti del campo di eoncentra- 
mento di Auschwitz, un testi- 
nione cecoslovacco ha dichiara- 
to che i medici tedeschi del 
campo usavano carne umana 
nelle ricerche di iaboratorio. 
Invece della carne di bue e di 
cavallo destinata a quello sco- 
po, i ricercatori estraevano dei 
brodo. per ricerche batteriolo- 
giche dalla carne delle ioro vit- 
time. 

Il teste, Imrich Goenczi, den- 
tista di 39 anni, ha affermato 
di avere lavorato in quel labo- 
taterio per circa sei mesi, La 
carne di bue e di cavallo sot- 
tratta alle ricerche scientifiche 
veniva consumata dagli stessi 
medici e guardie delle «SS». 
Goenezi ha poi parlato della 
morte del padre, abbattuto a 
colpi di arma da fuoco mentre 
lavorava fuori del campo. Pri. 
ma della sua deposizione, un 
avvocato della Parte civile ha 
presentato una istanza perche 
la. Corte effettui un sopraluo- 
go, ad Auschwitz ed a questo 
proposito ha presentato una 
lettera del Ministero della Giu- 
stizia polacco con cui si pro- 
mettono lasciapassare e visti 
speciali per giudici, giurati, av- 
vocati ed imputati, Il. Presi- 
dente del Tribunale si è riser- 
vato di decidere. 

Nell'udienza pomeridiana si è 
invece data lettura delia testi. 
mionianza di un ex giornalista 
ed ex internato del campo, mor- 
to. nel 1963. La testimonianza, 
scritta di Benn Knut Siebenlist 
rievoca un triste episodio di 
cui fu protagonista una «SSn, 
che non figura fra gli imputa- 
ti, la quale picchiò a morte due 
bambini che erano riusciti a 
scappare alle camere a gas in 
cui avevano trovato la morte 
le madri. Quando la guardia ri‘ 
trovò i due bimbi ancora vivi 
nelle camere a gas li fini col. 
pendoli con il tacco. degli sti. 
vali sulla testa. Secondo lo 
scritto lasciato dall'ex giornali. 
, ad Auschwitz vigeva la re- 
gola che gli adulti sopra i 45 
anni, i bambini piccoli e i neo- 
pati dovessero essere uccisi nel. 
le camere a gas non appena ar- 
rivati. Ma spesso i bambini 
molto piccoli venivano picchia- 
ti a morte sulla stessa, ferrovia, 
a fianco dei carri bestiame che 
li avevano trasportati. 


Un'altro episodio narrato nel. 
la testimonianza è quello in cui 
uno degli imputati, l'ex capo- 
rale Stefan Baretzky, uccise due 
internati che tentavano di co- 
municare con delie donne, 
spingendoli contro, il filo. spi 
nato percorso da corrente ad 
alta tensione. Un’aliro  imputa- 
to, l'ex sergente Wilhelm Bo- 
ger, uccise un prigioniero mal. 
menandolo durante un interro- 
gatorio, mentre un terzo impu- 
tato, Bruno Schlage, sparò a 
uno studente sospettato di ap- 
partenere al movimento clan 
destino polacco all’interno del 
campo di sterminio, I tre im- 
putati hanno negato completa- 
mente quanto li riguardava nel. 
la testimonianza deì Siebenlist. 


Il processo è stato quindi ag- 
giornato a giovedì prossimo. 


Mao tenta di conquistare 
una buona porzione di Africa 


Rientra in questo piano il recente colpo di Stato nell’«isola dei negrieri» 


Benchè in lite con Pechino, Mosca non ha esitato ad appoggiare la rivolta 


DAL NOSTRO INVIATO 
Zanzibar, giugno 

Quest’isola ja ‘parte della 
«Tanzan», il nome che si vuol 
dare alla Repubblica unita del 
Tanganica e Zanzibar. Un quo- 
tidiano britannico qualche gior- 
no fa aveva suggerito «Tan- 
gibar» ma senza successo. For- 
se appunto perchè veniva da 
Londra lo spirito di Pechino 
non lo ha approvato. Della 
Tanzan è capo Julius Nyerere, 
già Presidente del solo Tan- 
ganica, ‘mentre Abeid Karu 
me è divenuto Vicepresidente 
della nuova Repubblica. Karu- 
me è uno dei ire che avevano 
realizzato a Zanzibar il colpo 
di Stato del 12 gennaio, 

Sulla Zanzibar 1964 è fis 
sata l’attenzione internaziona- 
le in attesa delle mosse succes- 
sive e soprattutto per l’influen- 
za sull'equilibrio ‘instabile del 
l'Africa ‘orientale. Questa è 
formata da paesi nuovi, ormai 
tutti indipendenti dopo un. pro- 
cesso di trasformazione inizia- 
«to nel dicembre 1962 che ha 
dissolto l’East Africa britan- 
nico cambiandogli nome e re- 
sponsabilità politica. 

E° da notare come Kenya, 
Uganda, Tanganica e Zanzi- 
bar abbiano ancora in comu- 
ne la moneta, la pubblica am- 
ministrazione comprese le do- 
gane ed in un certo modo an- 
che le poste ed i jrancobolli. 
Con ciò non si può dire che i 
quattro Stati siano indipen- 
denti soltanto sulla carta. per- 
chè in ciascuno di essi si è af- 
fermato ed è salito al potere 
un. nazionalismo di diversa na- 
tura così come diverse sono le 
genti e le singole popolazioni. 
Ma è evidente che almeno tre 
paesi, quelli continentali, Ke- 
nya, Uganda e Tanganica ri- 
sentono maggiormente dell’im- 
pronta britannica con gli  in- 
glesi presenti ed efficienti nel- 
la nuova organizzazione. 

I legami di Zanzibar con 
l'Inghilterra erano rappresen- 
tati dal Sultano Seyyid Sir Ab- 
dulla il cui avo, nel 1890 in se- 
guito alla lotta contro la trat- 
ta degli schiavi, aveva chiesto 
la protezione della Regina Vit- 
toria. Un po’ tutto su questa 
isola accogliente. e suggestiva 
è legato al ricordo della schia- 
vitù esercitata dai musulmani 
che tenevano Zanzibar come 
base e posto avanzato per il 
loro traffico. Gli arabi, le mo- 
schee, i palmeti, il consumo di 
datteri e lo stesso Sultano si- 
gnore assoluto delle genti, co- 
stituivano un insieme fuori del 
tempo ed anche del continente, 

Sulla costa del Tanganica a 
40 chilometri da Zanzibar esi 
ste una cittadina con un por- 
to. Si chiama Bagamoyo che 
vuol dire ‘all'incirca «Lasciate 
qui l'ultima speranza» ed il 


nome deriva dal traffico che vi 
si svolgeva sino alia fine del 
secolo scorso. ‘A Bagamoyo ar- 
rinavano gli schiavi dall’inter- 
no dell’Africa e di lì partivano 
per l'Oriente sui sambuchi che 
battevano la rossa bandiera del 
Sultano di Zanzibar. Le isole 
Zanzibar e Pemba erano abi 
tate da circa trecentomila per- 
sone — per la maggior parte 
indigeni, arabì e comorianiì. 
Oggi non é stato ancora fatto 
un censimento ma le tre ore 
di rivoluzione di domenica 12 
gennaio hanno notevolmente 
diminuito la popolazione. Si è 
scritto di trentamila morti. 
Chissà. 

Rispetto alla mentalità della 
costa africana e dell'interno le 
genti di Zanzibar hanno una 
profonda ‘diversità. Mus‘ilmani, 
navigatori, mercanti, senza ini- 
bizioni, portati ad vgni gene- 
re di traffico, non si sono adat- 
tati nè limitati allo sfruttamen- 
to dell'unica risorsa della loro 
isola. Un popolo non vive di 
chiodi di garofano anche se 
esporta il novanta per cento 
della produzione mondiale. 
Questa era poi saldamente in 
mano britannica attraverso una 
società dî sviluppo della qua- 
le faceva marte il padre del 
Sultano deposto e quindì suo 
figlio. 

Mediante il contatto attraver- 
so il mare con popoli e paesi 
i più agili ed i più aperti tra 
questa gente hanno finalmente 
capito che l'isola. aveva una 
posizione geografica inleressan- 
te (la Cuba africana) ed in 
funzione di questa poteva en- 
trare in un giuoco pur costi 
tuendo soltanto una delle pe- 
dine. Poi vi è stato ‘il valore 
rivoluzionario di indubbia ef- 
ficacia perchè per l'ajricano di 
Zanzibar è stata una gioia po- 
tersi sbarazzare dell’oppressore 
economico, dell'immigrato che 
aveva preso il controllo del suo 
paese e lo costringeva a la- 
vorare per lui. 

Chi ha organizzato il colpo 
di Stato sapeva bene che gli 
africani non si ‘sarebbero fatti 
pregare per far juori nel mag- 
gior numero possibile gli ara- 
bi e gli indiani. Questi ultimi 
nel nuovo clima nazionalista 
subiscono un'impopolarità sem- 
pre crescente. Li vogliono but- 
tar fuori e vi è chi parla di 
una «notte di San Bartolomeo» 
le cui conseguenze sarebbero 
disastrose quando si pensi al 
gran numero di indiani che 
abita l'Africa orientale ed il 
Natal nella Repubblica boera. 

La rivoluzione di Zanzibar 
ha avuto il realizzatore milita- 
re nel «colonnello» Okello e la 
mente politica in Abdulraha- 
man Mohamed «Babu». Abeid 
Karume, certamente il più mo- 
derato, éra destinato a divenire 


il Presidente del nuovo Stato 
che aveva «Babu» Ministro de- 
gli Esteri e del’ Commercio. 
Okello ju liquidato pochi gior- 
ni dopo mediante ùn giro pro- 
pagandistico che gli jece per- 
dere la faccia. 

Nessuno da gennaio alla fi- 
ne di aprile aveva dimenticato 
che l'ispirazione del nuovo Sta- 
to era nettamente asiatica e la 
maggior parte dei responsabili 
avevano lunga dimestichezza 
con Cuba e con Pechiny. La 
presenza della Cina nell’isola 
africana ha determinato  giu- 
stificate apprensioni. Poche 
settimane ja la prima nave so- 
vietica, la «Faizabado» ha la- 
sciato. Zanzibar con un carico 
di chiodi di garofano. All’ar- 
rivo il porto era stato sgombe- 
rato per rendere segreto lo 
scarico della nave, Buona par- 
te del materiale ha sfilato poi 
nella prima rivista della Tan- 
zan in un'atmosfera di  eufo- 
ria e celebrazione. 

La Russia quindi ha appog- 
giato l'iniziativa rivoluzionaria 
rimanendo nel vago e nell'equi- 
voco dei suoi rapporti di col. 
laborazione con la Cina. Mosca 
agisce ora a Zanzibar attra 
verso. la Germania Est che ha 


quì un suo Ambasciatore men- 
tre la Germania di Bonn ha 
accreditato il suo a Dar es Sa- 
laam, sulla terraferma e nella 
capitale del Tanganica, In se- 
guito all'unione è nato il pri 
mo conflitto per la incompati- 
bilità dei due Ambasciatori nel 
Tanzan dato che se Bonn chie- 
de l'esclusiva (in dicembre non 
volle altri Ambasciatori tede- 
schi a Nairobi) la Germania 
Est si profonde in aiuti in 
cambio di chissà cosa. Si dice 
che in fondo la Cina, casa 
madre della nuova Zanzibar e 
sostenitrice delle sue genti, ha 
dato soltanto 150 mila sterline 
mentre la Germania ha fornito 
sinora aiuti per oltre due mi- 
lioni e mezzo di sterline. 

Si attende ora la seconda fa- 
se della Tanzan che dovrebbe 
concretarsì con. la annessione 
del Kenya, nell'attesa che la 
Uganda faccia altrettanto. In 
questo modo con buona pace 
di tutti Pechino attraverso la 
progettata, Federazione della 
Africa orientale controllerà un 
blocco di Paesi oltremode in- 
teressanti nel programma di 
espansione della Cina sovra 
popolata. 


Gius Facioni 


Vivranno una settimana 
in un rifugio atomico 


Dortmund, 8 

Un gruppo di circa 150 vo- 
lontari entra oggi in un rifu- 
gio antiaereo di calcestruzzo a 
Dortmund dove vivrà per una 
settimana completamente iso- 
lato dal mondo esterno. Si trat- 
ta di un esperimento che ha lo 
scopo di far luce su alcuni par- 
t.colari aspetti della difesa ci- 
vile nel caso di una guerra ter- 
monucleare. L'esperimento, che 
a quanto sottolineato è il più 
importante di quanti siano sta. 
ti finora effettuati in tale cam- 
po, metterà alla prova la capa- 
cità di, giovani e di persone 
anziane prive di un particolare 
addestramento. nella difesa civi. 
le, di sopportare un prolunga- 
to periodo di isolamento. 

Il gruppo, composto di ra- 
gazze dai 16 ai 21 anni e di 96 
uomini e donne trai 50 e 1 60 
anni, trascorrerà sei giorni* e 
sei notti dietro le pareti’ spes- 
se un metro di un ricovero an- 
tiaereo della seconda guerra 
mondiale, modernizzato e reso 
a prova di radioattività. 
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TRAGICA 


CONCLUSIONE DEL SUO 


PESSIMISMO MORAL 


Muore suicida l'autrice 
di «Cioccolata a colazione» 


Pamela Moore - anni ventisei - si è sparata una fucilata in bocca 
Forse sul gesto ha influito anche un recente insuccesso librario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 8 

A poche settimane di distan- 

za dalla tragica morte per «av- 

velenamento continuato da al 

cool» della sua scrittrice dal 


le tirature più alte, Grace Me- 
talious, l'America ha perduto 
non nu: 


oggi un’altra delle SUE, 
merosissime donne di lettere. 
Pamela Moore, l'autrice & di- 
ciotto anni di «Cioccolata a co- 
lazione», e stata trovata oggi 
dal marito cadavere nella sua 
stanza. L'arma che le aveva 
provocato la ferita mo:tale. un 
fucile calibro 29, giaceva vici. 
ro alla donna, Se per la Meta- 
lious furono insistenti le voci 
secondo cui vi era stata una 
precisa «volontarietà» nell'ac- 
celerare la fine (rifiutando cioè 
di ridurre le' massicce dosi quo- 
tidiane di alcoolici) per la Moo- 


re l’ipotesi del suicidio è fon- 
data su motivazioni di fatto 
‘anzichè su ipotesi di ordine psi- 
cologico. La Polizia, dopo l’e- 
same del cadavere e della ca- 
rabina trovata nella stanza di 
Pamela, ha comunicato que- 
sta sera che «in pendenza del- 
la normale inchiesta, il .caso 
viene per ora considerato co- 
me un suizidion. 

Pamela Moore aveva appena 
ventisei anni. Era sposata con 
un’ avvocato trentenne, Adam 
Kanarek. Aveva, da nove me- 
si, un figlio: un maschietto 
già vivace, che dormiva nella 
sua culla, nella stanza accan. 
to a quella della madre, quan- 
do la Moore si è tolta la vita. 
Il marito non era invece in 
casa durante il breve tragico 
dramma: a lui è toccato tro- 
vare, al ritorno, la moglie ca- 
davere in un lago di sangue. Il 
bimbo continuava a dormire. 

Non sono stati trovati, nè 
dal marito nè dalla Polizia. 
lettere o documenti che av- 
valorino la tesi del suicidio, Chi 
abbia d’altronde presente il 
pessimismo distaccato e «iner- 
te» di «Cioccolata a colazione» 
(un’opera che molti considera- 
no autobiografica, almeno sul 
piano psicologico) è indotto a 
credere senza difficoltà che una 
morte come quella della Moo- 
re, non di «protesta» ma di 
scoraggiamento e di depressio- 
ne, doveva inevitabilmente at- 
tuarsi nel silenzio. Del resto 
anche il suicidio di Heming- 
way (diverso nelle motivazioni, 
ma anch'esso determinato dal. 
la «stanchezza» di una deter- 
minata concezione del mondo) 
fu senza «messaggi». L'indiffe- 
renza per il mondo — punto 
d'arrivo di 
fu invece punto di partenza 
per Pamela Moore — che ha 
determinato il gesto  suici 
da sottintendeva un totale 
disinteresse per i giudizi o i 
commenti che del gesto sareb- 
bero stati dati. 


La morte di Pamela Moore, 
ha precisato la Polizia di New 
York, «è stata istantanea»: la 
pallottola. della carabina cali- 
bro 22, sparata all'interno del- 
la bocca (come confermano 
rilievi post mortem) ha trapas- 
sato il cervello. L’agonia non 
si è protratta «che qualche fra- 
zione di secondo», 

Adam Kanarek è apparso 
agli agenti sconvolto per la 
fine della moglie. Egli ha di. 
chiarato che «nulla poteva far- 
mi pensare a una decisione di 
questo genere». I rapporti fra 
i due, ha detto, «erano norma- 


ildo d'imballaggio 


li, affettuosi: anche se Pame- 
la non era un carattere faci 
le...»; persone che erano da 
anni vicine alla scrittrice con- 
fermano che il carattere della 
Moore era senz'altro dei più 
difficili: aggiungono anzi che 
una decisione suicida era tut- 
t'altro che «imprevedibile», Pa- 
mela aveva avuto dal matri- 
monio, che pure non poteva 
considerarsi fallito, una delu- 
sione di matura psicologica, le- 
gata d'altronde alla visione pes- 
simistica e «nichilista» del suo 
universo morale, Alla sua de- 
pressione poteva anche avere 
contribuito l'esito poco favore- 
vole, negli Stati Tniti, del vo- 
lume «Il maneggio» che la 
Moore diede alle stampe dopo 
l’opera di eco e successo scritta 
a diciotto anni. «Il maneggio» 
non rinnovò il successo di 
«Cioccolata a colazione»; ben. 
chè tradotto in più lingue al. 
l'estero, esso non colpì nel se- 
gno presso il pubblico e la cri- 
tica del paese dove la Moore 
viveva. Il senso di estraneità 
rispetto alla vita letteraria 
americana contribuì quasi cer. 
tamente ad acuire la crisi del. 
la scrittrice: concause occasio- 
nali possono avere scatenato la 
reazione conclusasi con il ge- 
sto suicida. 
DPI 


NANNINI 


Alla «Confezioni San Remo S. 
l'Oscar dell'imballaggio 


Nella Sala Convegni del Quar. 
tiere dell’IPACK-IMA alla Fie. 
ra di Milano, sono stati conse- 
gnati gli Oscar dell'imballaggio 


Hemingway comel1964 


Tra gli imballi di spedizione 
ha suscitato notevole interesse, 
per la praticità ed eleganza ol- 
tre che per l'effettiva funziona- 
lità, una scatola-armadietto in 
cartone pesante, presentata 
dalla «Confezioni San Remo 
S.p.A» 

Gli abiti ed i cappotti di que- 
sta grande Azienda di confezio- 
nì maschili con il nuovo meto- 
raggiungono 
la clientela italiana ed este. 
ra in perfetto ordine anche nel 
caso di lunghi viaggi. 

L'imballo protetto da brevet. 
to di cui è titolare la stessa 
Casa presentatrice non ha man- 
cato di attirare l’attenzione ed 
il consenso di interessati ope. 
ratori economici italiani e stra. 
nieri, 


LA MACCHINA 


DI FAMIGLIA CHE VINCE 


LE CORSE 


Sotto il simbolo glorioso del quadri- 
foglio, che vinse tre campionati del 
mondo e 41 Gran Premi, la GIULIA 
erede della tradizione sportiva delle 
Alfa, corre vittoriosa sulle strade del 
mondo. 

La GIULIA TI con i suoi oltre 165 chi- 
lometri-ora è la berlina 1600 più ve- 
loce del mondo. Ma la potenza non 
serve solo a chi vince. Serve tutti i 
giorni per uno scatto tempestivo, per 
un sorpasso senza esitazioni, per un 

ampio margine di sicurezza. 


GIULIA TI 


anche con cambio a leva Centrale 


GIULIA{=00 


LE VETTURE DI GLA 
PIU' ATTENTE Al CONSURAI 
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IL PICCOLO 


LA PARTITA DI ROMA VISTA CON LA MENTALITA’? DEL G 


IORNO DOPO 


CHI È PIÙ FORTE: BOLOGNA O INTER? 
FORSE IL MILAN DI DUE ANNI ORSONO 


Pubblico e eritica sono stati eccessivamente severi con la squadra interista 
\l petroniani hanno saputo sfruttare a dovere tutti gli errori degli avversari 


DAL NOSTROVINVIATO 
Roma, 8 
La partita che restituisce al 


| Bologna il primato nazionale, 


he gli appartenne sei volte, l’ul- 
ima volta giusti 24 anni orsono, 
| 5 prolunga ormai nelle analisi 
lella stampa e negli echi del 
| Pubblico. Le une e gli altri su 
| Un punto concordano: concor- 
lano sulla validità della vittoria. 
e abbia finito per prevalere 
squadra più meritevole lo 
Ummettono persino, pur con 
Con qualche riserva, i gi î 
| di Milano. 
Su questo punto almeno sia- 
tutti d'accordo: ha vinto la 
Squadra che ha praticato il 
loot-ball più funzionale, il più 
| Bbiccio, il più essenziale, il gio- 
©0 che corre e che produce il 
ico del successo. Ma questa 
| Constatazione è data per scon- 
lata; l'hanno già fatta gli 80 mi- 
la presenti, come pure i milioni 
1% sportivi che l'hanno vista ne» 
| 9% scorci offerti dagli obiettivi 
della TV. 


Detto questo, l’intero incarta- 


mento potrebbe passare agli ar- 
chivi, sa il giornalista non ri 
nuncia all’occasione che gli si 
offre di puntualizzare e magari 
rivedere i primi giudizi espres- 
si in sede di cronaca, in modo 
inevitabilmente affrettato e in- 
completo, magari sotto l’assillo 
dell'orologio; soprattutto ne ap- 
profitta per liberarsi dalla in- 
fluenza su di lui esercitata dalle 
reazioni del pubblico che spas- 
sionato non era e non poteva 
essere. 

Il pubblico, nella maggior par. 
te costituito da romani, ha aper- 
tamente parteggiato per la squa. 
dra rossoblù perchè presunta- 
mente la meno forte, la meno 
ricca e la più sfortunata (è per- 
sino superfluo ricordare le di- 
sgraziate vicissitudini attraver- 
sate dal Bologna in questa per 
lui grande e meschina stagione 
sportiva) ma dalla stampa ro» 
mana si apprende che la gente 
ha votato Bologna anche perchè, 
delle due, è la squadra meno 
settentrionale. so 

Il lungo preambolo per arri 
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Dovevo escogitare 
«qualcosa di nuovo» 


i.e pensò a Capra come a un «jolly» 


Fregene, 8 
Il Bologna non disarma e, al 
contrario dell'Inter che sembra 
Itenzionata a giocare il pros- 


"| Simo turno di Coppa Italia con 


a formazione di «volontari», 
tontinuerà a rimanere nel sa 
tare ritiro di Fregene dove 
Svolge a ranghi completi, o qua 
b il programma di preparazio 
in vista della partita con la 
ventus, per la Coppa Italia. 


Tremozione e la soddisfazione 
Ret il trionfale esito della «par: 
Itissima» di ieri all'Olimpico 

Non ha turbato la serenità del- 
i l'ambiente rossoblù; l'euforia, 

Se c'è, è molto bene contenuta 

Sia nei giocatori che nello stes 
So allenatore Fulvio Bernardi. 


| Ni, Questa mattina appena sce 


| è 


Sì dalle proprie camere, tutti 1 
tossoblù hanno letto i resoconti 
| dei giornali ed in particolare 
dichiarazioni degli avversa- 
Ti. Non sono mancate così pit- 
tesche osservazioni alle giu- 
Stificazioni di Herrera, sosteni- 
| {Ore della tesi che è stata una 
Rutorete a battere l'Inter, «Be- 
— ha detto Janich, soddi- 
Sfatto per il cruccio dell’allena- 
lore interista — è stata una 
Rutoreto. Mi sarebbe però pia. 
pato di più se fosse venuta al- 
| l'ultimo minuto di gioco». 
| Bernardini quando ha visto 


‘l’atrio un gruppetto di gior-| 


Talisti che lo attendeva: «Co- 
incia male la giornata — ha 
tra il serio ed il faceto — 
Voi volete farmi lavorare, ma 
lo oggi ho intenzione di ripo- 
Sare, Voglio giocare a. tennis», 
la aggiunto. Poi il ghiaccio sì 
Sciolto grazie ad una provvi- 
‘enziale e tempestiva telefona» 
là da Bologna, Era il padre di 
ha liceale sedicenne, recalci» 
ante allo studio dopo le note 
tende della squadra petronia. 
Na, Egli voleva ringraziare di 
Tsona Bernardini per aver ri. 
Î Portato la serenità nella sua 
Amiglia. «Speriamo — ha 05 
*ervato Bernardini divertito — 
Che ora passi gli esami con la 
| Media del 9, Noi lo scudetto 10 
. Sbbiamo conquistato», 
L'allenatore dei neo campioni 
*Italia ha parlato a lungo e 
i 'hza reticenze della partita di 
eri, «Dovevo escogitare qualco- 
di nuovo per questo incontro 
da ha esordito — se volevo evi- 
pare una nuova delusione con 
‘hter, che negli ultimi tre an- 


| 3 ci ha battuti cinque volte. 


‘o pensato allora a Capra; ma 
lion all'ultimo momento come 
SÌ potrebbe ritenere, Avrei fat- 
to giocare Capra comunque, al- 
She sacrificando. qualche altro 

| Blocatore se l'indisponibilità di 
scutti non mi avesse reso più 
pelle il compito, La nostra tat- 
ica si è rivelata indovinata 
(meno male perchè le tattiche 
no comprese solo se si vin: 
8) e l'Inter ha dimostrato 


aramente il sno disagio: non |P 


usciva a penetrare. Loro han- 
tentato più volte di 4aggira- 
l'ostacolo cercando di risuc- 
Chiare i nostri, ma senza risul- 
ato, Non credn che Herrera 
&vrebbe potuto fare qualcosa 
t parare il colpo; d'altra par- 

\ mi pare che anche con l'In- 
‘er, quando si chiude, ci sia 
Doco da fare. All’inizio della ri 
Dresa — ha continuato l’aliéna- 
lore rossoblù — gli interisti 
Anno avuto un buon periodo, 
®nche perchè è ormai provato 
Che in questa fase della parti- 
dl Bologna ha un periodo di 
Tilassamento, I miei si sono di- 
Mostrati niù preparati, ma non 
ue sia stato determinante il 
itiro di Fregene, Anche il me- 
ì lo di portare i giocatori sul 
logo dell'incontro all'ultimo 
omento può essere buono. 
Tio è che i bolognesi hanno 
“sentito meno del caldo: loro 
Avevano dei fazzoletti bagnati 
torno al collo, i miei erano sta- 


|sa 


| 


ti massaggiati con una lozione 
rinfrescante di alcool e mento- 
io, Devo confessare poi che, vi- 
sto Bulgarelli vicino alla palla, 
ho pensato che non avrebbe 
dovuto tirare lui la punizione; 
quindi ho visto il passaggio e 
il tiro di Fogli, ma non la palla 
entrare in rete». 

Bernardini ha quindi detto 
che oggi i giocatori a sua di- 
sposizione riposeranno, Domani 
pomeriggio sosterranno un leg- 
gero allenamento nel campo di 
Torre in Pietra. La formazione 
che giocherà a Torino sarà in 
linea generale la stessa di ieri 
‘ad eccezione di Haller, il solo 
che ha avuto il permesso di 
rientrare a Bologna. «C'è da ri- 
solvere ‘poi il problema di Fur 
lanis — ha continuato l’allena- 
tore — che è stato convocato 
nel quadro della preparazione 
della squadra dei «P., O.», Sta- 
sera telefonerò a Bologna e_ve- 
dremo cosa si può fare per lui, 
dato che è professionista già 
da tre anni, Se verrà scelto per 
la squadra per Tokio non po- 
tremo contare su lui fino alla 
fine di ottobre». 

La partenza per Torino av- 
verrà in due scaglioni: quattro 
giocatori: (Negri, De Marco, Ca: 
pra e Franzini) partiranno n 
treno martedì sera; gli altri 
mercoledì mattina in aereo, 


vare alla constatazione di fon- 
do: che l'Inter ha giocato me- 
glio di quanto non affermi il ri- 
sultato e meglio di quanto la 
critica frettolosamente le abbia 
riconosciuto in quella prima 
stesura, fatta a caldo e sotto la 
inevitabile influenza ambientale. 
Con l’Inter, prima il pubblico e 
poi la critica sono stati troppo 
severi, ciò anche perchè il suo 
crollo è avvenuto nella parte fi- 
nale dell'incontro che è quella 
che impressiona l’ultima pellico- 
la della memoria e dunque ri- 
mane. Ma oggi, riesaminando la 
cosa con la mentalità del gior- 
no dopo, certi giudizi vanno ri 
veduti, 

Se dopo un'ora, un'ora e un 
quario di gioco, i nerazzurri 
avessero segnato e di conseguen- 
za vinto, oggi si direbbe che il 
risultato è giusto, talè e tanta è 
stata la prova di bravura offer- 
ta nella prima mezz'ora della 
ripresa, durante la quale le lo- 
ro trame e la loro organizzazio- 
ne di gioco hanno letteralmente 
riempito la scena. A quel pun- 
to erano i padroni del campo e 
a quel punto il Bologna esiste- 
va unicamente quale entità ne- 
gativa, intento come era a non 
altro compito se non quello di 
jrantumare, e persino con ordi- 
ne e freddezza sempre decre- 
scenti, ciò che l'Inter andava 
costruendo. 

Rimane l’ultimo quarto d’ora 
di gioco, quello che ha orienta- 
to l'esito dell'incontro e poi in- 
formato il giudizio della crona- 
ca. In quest’ultimo scampolo 
della partita, l'azione del Bolo- 
gna ha avuto vibrazioni agoni- 
stiche semplicemente esaltanti, 
ha pure toccato il «plafond» del. 
le risorse tecniche peculiari del- 
la squadra rossoblù. Era quello 
il meglio del Bologna. 

Ora ha ragione Herrera quan: 
do afferma che se non avesse 
carpito il primo gol, del resto 
alquanto fortuito, il Bologna 
non avrebbe segnato nemmeno 
il secondo, nè avrebbe sfodera- 
to l'immensa forza morale di 
quel memorabile quarto d'ora 
finale. Non stento a crederlo, 
come sono convinto che non è 
stato il gioco del Bologna a pro. 
durre il primo gol bensì vice- 
versg: quello è stato l’effetto 
non la causa di questo. In altre 
parole, è difficile non ammette- 
re che la vittoria del Bologna, 


oggi îneccepibile sotto-ogni pun- 
to di vista, ha però origine da 
un episodio puramente casuale, 
quale la involontaria deviazione 
ricevuta dal pur saéttante tiro 
di Fogli sul piede di un difen- 
sore. È; 

Passo ‘indietro: l'impressione 
generale fino al 30.0 minuto del. 
la ripresa era che si sarebbe an- 
dati ai tempi supplementari se 
non pure a... Napoli, sede previ- 
sta per la seconda partita di 
qualificazione. 

Allo stato potenziale superiore 
al Bologna, l’Inter ha perduto 
perchè ha sbagliato la partita. 
Gli errori di ordine tattico com- 
messi dall'Inter, i più appari. 
scenti, sono i seguenti: 

1.0) ha abbandonato il proprio 
modulo di gioco (difesa coper- 
ta e azioni di contropiede) pren. 


dendo una eccessiva proiezione 
e praticando la più improduttiva 
azione stanziale; 


2.0) ha trascurato il marca- 
mento di Fogli, assurto alla sta- 
tura di regista del Bologna gra- 
zie alla libertà di mosse che gli 
è stata concessa; 

3.0) ha trascurato la copertura 
della zona centrale della prima 
linéa tutte le volte — e il caso 
era frequentissimo — che Mila- 
ni sbandava a sinistra. Regolar- 
mente, în queste digressioni, la 
zona centrale, la più importan- 
te, rimaneva vuota poichè nè 
Mazzola e tanto meno Corso 
provvedevano al rimpiazzo; 

4.0) însistenza a poggiare le 
azioni su Suarez e su Jair, no: 
nostante gli evidenti segni della 
loro menomazione, 

Questi errori. d'impostazione, 
uniti alla naturale incapacità di 
tutti gli avanti a operare in 
poco spazio, hanno condannato 
l'Inter alla sterilità. Da qui la 
impressione che il suo «forcing» 
per quanto sempre più assillan: 
te, non avrebbe dato frutti. Ma 
è innegabile che l'Inter, nella 
prima mezz'ora della ripresa ha 
riempito l'occhio dello spettato. 
re con l'eleganza sempre inarri- 
vabile della sua trama, come è 
innegabile la bravura dei suoi 
difensori, che hanno dato un 
muovo ricordevole saggio di gio- 
co difensivo «a zona» soprattut- 
to Picchi consacrato, proprio in 
questa partita, come uno dei 
maggiori calciatori di tutti i 
tempi. 

Per l’Inter, ripeto, una parti 
ta sbagliata, ma se si ripetesse, 
non so come andrebbe a finire. 
Il Bologna, al contrario, non ha 
sbagliato nulla. Allo stadio olim» 
pico ha impostato la sua parti 
ta esemplare, il suo capolavoro. 
Ma la saprebbe ripetere? Il Bo- 
logna ha esaltato tutte le pro- 
prie forze, nello stesso tempo 
sfruttando a fondo gli errori 
commessi dagli avversari, alle- 
matore e giocatori, ma è chiaro 


| come un successo così conse. 


guito, così aleatorio e forse ir- 
ripetibile non consenta un giu 
dizio definitivo. 

Alla domanda se il Bologna 
sia più forte dell’Inter, in buo» 
na fede non si potrebbe rispon= 
dere affermativamente. Io, in 
tuita coscienza, risponderei che 
il Milan di due anni orsono, 
quello di Wembley, per inten- 
derci, era migliore dell’Inter di 
oggi e dell’odierno Bologna. Ma 
è questione di gusti. 


Mario Grassi 


Telegrammi di Onesti 
al Bologna e all’Inter 


Roma, 8 
Il presidente del CONI, One. 
sti, ha inviato oggi telegrammi 
al Bologna e all’Inter, che ieri 


hanno disputato lo spareggio per 
l'assegnazione del titolo di cam- 


ipione d’Italia, 


«La conquista del titolo di 
campione d’Italia 1964 del mas- 
simo torneo di calcio — è detto 


offerto, alla massa degli appas- 
sionati insieme con i loro degni 


te dell'Inter è detto tra l’altro: 
«Desidero farle giungere un vi- 


l'Inter F. C. che ha difeso con 


0 una esempì: ttaglia spor- 
L RIgrsba se PI ]| to ad andatura sostenutissima assi- 


ve 
società che ha conquistato un 


buendo altresì con molti suoi 
uomini alla formazione delle 


nel telegramma al Bologna — 
conferma, una nobile tradizione 
e premia un eccezionale impe- 
gno atletico, tecnico e morale. 
Ai valorosi. atleti del- vecchio 
Bologna Football Club il CONI 
esprime il suo alto elogio a cui 
sono lieto di aggiungere le mie 
personali sincere felicitazioni e 
il ringraziamento per il magni- 
fico spettacolo che essi hanno 


avversari dell’Inter di Milano». 
Nel telegramma al presiden-| 


vo elogio per la squadra del. 


orgoglio e bravura il titolo di: 
campione d’Italia cedendolo do- 


iva ai valorosi avversari de) 
Bologna. Lo sport nazionale de- 
ratitudine e simpatia a una 


ambito titolo europeo contri. 


rappresentative nazionali». 


Torneo di Tennis 


Sospesa al 2.0 set pari 
una delle semifinali 


Ierl pomeriggio sul campi di via 
Guido Reni erà in programma una 
sola partita per il torneo regionale 
di tennis organizzato dal T. C. Trie- 
stino e riservato ai terza categoria. 
Per la seconda semifinale del sin- 
golare maschile sono scesi sul cam- 
po centrale 1 triestini Kostoris e 
Ciolitira. La partita, a causa del 
forte vento, che imprimeva alla 


| pallina le più impensate traiettorie 


è sollevava nuvoli di terriccio ros- 


so, è stata sospesa sul punteggio di 


un set pari. Kostoris aveva inizia» 


curandosi la prima frazione con il 
punteggio di 6-2. Ciclitira si ripren- 
deva ottimamente nel’ secondo set 
e riusciva, dopo una dura lotta, a 
riequilibrare le sorti imponendosi 
iper 7 a 5. La partita verrà ripresa 
questo pomeriggio alle ore 15, 


Questa foto è. stata diramata in tutto 


— 


il mondo: la scritta in inglese precisa. che si tratta di 


Haller piangente di gioia e abbracciato dai «fans» al termine del vittorioso incontro del Bo- 
logna contro l’Inter nella partitissima di spareggio valevole per il titolo di carapione d’Italia 
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LA PANORAMICA DEL 4%. 
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o GIRO D’ITALIA PRIMA 


== = 
DI ARCHIVIARLO 


Anquetil mago del tatticismo 


ha ipnotizzato tuiti gli avversari 


Adorni poco in forma, Zilioli attendista, De Rosso e Balmamion senza personalità 
Tre felici rivelazioni: Motta (neofita,) Mugnaini (inesperto) e Bitossi (isolato) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 8 

Prima di archiviare il 47.0 
Giro d’Italia è doveroso anche 
riporre questo grande libro che 
abbiamo tenuto aperto per 22 
giornate nel suo giusto posto 
nella grande biblioteca della 
storia ciclistica. Vorremmo in- 
nanzi tutto riallaeciarei ad-una 
definizione che ci offrì Vincen- 
zo Torriani su questo Giro d’Ita- 
lia a Bolzano, prima che comin: 
ciasse. il direttore dei servizi 
organizzativi della «Gazzetta 
dello Sport», cioè l'ideatore di 


to ragione. Evidentemente Tor- 
riani si riferiva alla grande sor- 
presa che sarebbe stata se un 
corridore italiano fosse stato in 
grado di, battere Jacques An- 
FueuL Tutto il Giro infatti, fin 

all’inizio, ruotava intorno ‘a 
questo grande interrogativo. 
Torriani stesso covava la su: 
prema speranza che dal con- 
fronto diretto con il campione 
normanno fosse emerso un nuo: 
vo astro del ciclismo italiano, 
Tutto ciò non si è avverato, an- 
che perchè Anquetil prima di 


= 
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AL RITORNO DAL MERIT 
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ATO PAREGGIO DI PRATO 


Montanari traccia un bilancio 
della sua squadra e dei suoi uomini 


Elogia glî anziani ma le preferenze vanno ai giocatori giovani 


La Triestina non fa conces- 
sioni, nè si lascia distrarre. An 
cora una volta la squadra, 
Montanari ha puntato i piedi 
ed a farne le spese è stata una 
squadra che lotta disperatamen- 
te per rimanere a galla. Come 
a Cosenza una settimana pIl- 
ma, così a Prato domenica scor- 
sa, gli alabardati hanno fatto 
il loro gioco, mettendo all’atti- 
vo un altro prezioso punto. 

esta volta la squadra è sta- 
a salvata dall’eccezionale abi- 
lità del proprio portiere Minius- 
si, che ha arrestato tiri che so0- 
no stati definiti dalle cronache, 
imparabili. Con la partita di 
Prato la Triestina ha concluso 
le gare in trasferta, Ora riman- 
gono le due ultime partite. 

‘A due settimane dalla conclu- 
sione del campionato conviene 
quindi chiedere a fontanari co- 
me vede la... situazione. La do- 
manda può essere fuori posto, 
erchè la situazione della squa- 
dra locale più rosea di così non 
potrebbe essere. Ma conviene 
fare il punto, perchè tra breve 
nella società  alabardata inizie- 
Tà quel movimento proprio di 
ogni stagione, che comporta le 
trattative per la vendita e l'ac- 
quisto dei giocatori, La parola 
quindi all’allenatore degli ala: 
bardati. : 

«La situazione — ha esordito 
Montanari — mi sembra nel 
complesso più che soddisfacen- 
te. All’inizio del campionato sì 
diceva che la Triestina avrebbe 
lottato per rimanere in «By, In- 
vece ci troviamo a metà classi. 
fica da un bel pezzo e senza 
le due distrazioni interne — leg- 
gi sconfitte col Palermo e col 
Monza — la squadra si trove- 
rebbe a ridosso di coloro che 
lottano per salire in «A». La 
squadra ha inziato il campio- 
nato con un suo modulo di gio- 
co e lo ‘ha mantenuto sino alla 


at- fine del campionato. Questo per 


me è motivo di soddisfazione. 


Il fatto che i giocatori abbiano 
assimilato quanto detto dal lo- 


di |ro allenatore è la cosa che più 


riesce gradita a chi ha la re- 
SponSaBira tecnica della squa- 

Ta», 

«I giovani soprattutto lo han- 
no convinto,..?). 

«I giovani hanno fatto il loro 
dovere, ma. ai veterani va il 
maggior elogio. Sadar, Frigeri 
e Dalio sono stati i veri pila 
stri, Intorno ad essi ha ruotato 
tutta la compagine. Dalle prove 
di costoro ne è uscito l’assieme 
di squadra, Senza queste. trè 
pedine i giovani come Varglien, 
Pez, Porro e Novelli non avreb- 
bero potuto manovrare con se. 
renità, sfoggiando il. massimo 
delle loro capacità tecniche ed 
agonistiche. Se dovessi fare og- 
gi un consuntivo, a campionato 
ancora non concluso, dovrei di- 
re però che tutti indistintamen- 
te coloro che hanno giocato in 
prima squadra hanno contribui- 
to validamente al buon anda: 
mento delle cose». 

«Non ha preferenze per qual 
che giocatore...?>. 

«Le mie preferenze vanno in- 
dubbiamente ai giovani che rap- 
presentano l'avvenire della so- 
cietà. Sono stati valorizzati pa- 
recchi elementi, a cominciare 
da Miniussi, che anche a Prato 
ha fatto vedere quali sono le: 
sue possibilità, E' stato recupe- 
rato il Novelli, che la Triestina 
ha acquistato per pochi soldi 
ed oggi — mi sia concesso dir- 
lo — vale forse più del doppio. 
Pez e Varglien hanno oggi una 


i quotazione sul mercato nazio. 


nale. Questa non è stata l’anna- 
ta di Vitali: mi dispiace perchè 
di lui mi erano state date delle 
ottime referenze al mio arrivo 
a Trieste. Il servizio militare 
ha indubbiamente intralciato la 
attività di Vitali. Non si dimen. 
tichi che Vitali non si è mai 
allenato coi propri compagni. 
Tutto quello che ho potuto fare 


per Vitali sono state delle rac- 
comandazioni prima delle par. 
tite, fatte a vòce: sul campo, 
pratico, nulla. E quindi Vitali 
va assolto». 

«Il reparto attaccante le ha 
dato le maggiori noie...?». 

«Non si può parlar di noie, 
Il fatto è che però abbiamo 
oo tutto il campionato con 

ue soli uomini di punta, Porro 
e Mantovani. Quando Mantova» 
ni nella prima fase del campio- 
nato non era in forma, ho do- 
Yuto dare a Novelli compiti dif- 
ferenti dagli attuali. Anche Ran- 
cati mi è stato utile per alcune 
partite, Orlando mi ha entusia- 
smato per la volontà dimostra: 
i Anche ARTI è un gioca: 

‘ore recuperato in pieno, Non 
si dimentichi che egli non si 
adatta molto al ruolo di centro- 
avanti, Sppure ha supplito con 
la forza di volontà a questi in- 
convenienti. Noi abbiamo gio- 
ceto tutto il campionato senza 
un centroavanti vero e proprio», 

«Quali sono state secondo lei 
le note più liete di questa Trie- 
stina edizione 1963-64,..?), 

«I lanci dei giovani cresciuti 
nel vostro vivaio, Miniussi è 
stato una vera rivelazione. Pal- 
cini ha fatto cose stupende in 
questo finale di stagione. Il 
prossimo anno dovrebbe met- 

Tsi in luce definitivamente 
Ispiro, che non abbiamo potuto 
sfruttare in piéno pèrchè il ra. 
gazzo deve ultimare gli studi. 
Scala ha fatto due bellissime 
partite, sia a Cosenza che Pra 
to. Avrei tanta voglia di utiliz 
zare anche Gobet e Cattonar, 
a pre pone contro l’Ales. 

non sarà possibile, La 
Lega vigila ed ha dato disposi. 
zioni severissime in materia; 
esperimenti si possono fare sol 
tanto se sì incontrano squadre 
che non abbiano interessi di 
classifica, L'Alessandria però è 
una di queste squadre. Col Va. 
Tese, ormai promosso, si. ve- 


drà. Non dimentichiamoci poi 
di Ferrara, E' stato utilissimo 
perchè ha saputo adattarsi in 
OVETR ruoli. E' un onesto ar- 
igiano della palla, che fa il suo 
dovere sino in fondo, Ne pos- 
siamo scordarci di Di Vincen- 
zo, che nella prima fase del 
campionato non è stato certa. 
mente inferiore a Miniussi. E 
che dire dell'anziano Toros? Ha 
collaborato con me, quando è 
stato il momento ‘di ‘farsi da 
parte, nella preparazione dei 
ortieri in maniera encomiabi- 
le. Ecco un. professionista che 
dovrebbe essere preso ad esem- 
pio dai giovani». 

«Greco invece è ‘marcato al: 
l'appuntamento, mentre Vit è 
caduto in disgrazie...) i 

«In ogni squadra c’è qualco- 
sa che s’inceppa, che non va 
per il giusto verso. Io'ho cer- 
cato di fare onestamente il mio 
lavoro e se non ci sono riuscito 
al cento per cento non è detto 
che mi si farà una gran colpa. 
Non tutte le ciambelle nascono 
col buco; non è questo ìl vec: 
chio detto che salva capra è ca- 
voli?...b, ) 

Montanari è un uomo felice. 
Come non comprendere la sua 
gioia per i lusinghieri risultati 
ottenuti? Ancora «una. domanda 
però prima di congedarsi: «Ri. 
marrà alla Triestina?», 

Risposta: «Non. dipende da 
me. Ho parecchie richieste an- 
che da parte di squadre di Se- 
rie A, Però la vostra città è 
bella e mi sto, affezionando, A) 
fine campionato se ne ripar- 
lerà». Ù 

La comitiva alabardata è rien: 
trata da Prato domenica a tar- 
da notte, Alcuni giocatori sono 
rimasti fuori sede. Varglien si 
è recato dal fratello a Livorno; 
Novelli si è fermato a Firenze; 
Vitali è rientrato al comando 
di Bologna; Miniussì, Pez e Fer. 
rara sono scesi, come al solito, 
a Cervignano. 


Ì 
tutto l'insieme della corsa, al 
momento della punzonatura, su 
nostra richiesta, provò a defi- 
nirlo «Il Giro delle sorprese»: 

I fatti però non gli hanno da- 


accettare l'ingaggio deve aver: 
ne studiato a fondo il profilo 
tecnico di questo 47.0 Giro d'I- 
talia e deve averne tratto su- 
bito la profonda convinzione 
che lo avrebbe vinto fin dalla 
quinta tappa, la Parma-Busseto 
a cronometro individuale di 
50,400 km., su un tracciato così 
levigato da sembrare la. pista 
di un velodromo adatta per ten- 
tarci un primato mondiale di 
velocità. 

Forse sta proprio nell’inclu- 
sione della «cronometro», la 
parte alta del Giro, la decisione 
di Anquetil di accettare l'invi- 
to della «Gazzetta dello Sport». 
Il Giro ne è rimasto’ «strozza- 
to» quasi sul nascere, in quan: 
to è notoria la stragrande su- 
periorità. del normanno nelle 
gare contro il tempo. Una vol- 
ta concesso questo vantaggio 
ad un specialista del «tic tac« 
con tanto anticipo sul prosie- 
guo della manifestazione, di- 
venta facile stabilire una clas- 
sifica di valori tecnici quando 
‘un corridore come Anquetil può 
disporre anche di altre risorse 
che gli provengono non soltanto 
dalla sua lunga e consumata 
esperienza, ma anche da un 
fattore psicologico di non tra- 
scurabile entità. 

Perchè proprio di «tatticista» 
dalle più ampie visioni future 
e immediate dobbiamo parlare 
di Jacques Anquetil. Ha «inchio. 
dato» con il suo lardo fine 
tutti i suoi avversari, come può 
fare soltanto un famoso ipno- 
tizzatore, e li ha trasformati in 
tante statue viventi portandole 
‘a spasso sulle strade nazionali, 
facendole credere atleti dispo- 
sti ad accettare la battaglia 
più aperta. Niente di più vera 
ci è dato di assistere e seguire 
per 22 giorni. Anquetil ha corso 
il Giro d’Italia riuscendo a te- 
nersi in riserbo le energie per 
vincere anche il prossimo «Tour 
de France». Una verità quasi 
allucinante che soltanto un ma- 
go della bicicletta può rendere 
attuabile, Venendo in Italia non 
ha trascurato di tener pronto 
già il suo piano per la più 
grande corsa a tappe del mon- 
do. Si è fatto accompagnare da 
una squadra di gregari che de. 
finiremmo di coraggiosi rincal- 
zi, perchè i migliori, a comin- 
ciare dal: tedescò ‘Rudy Altig; 
il fratello minore di Willy, che 
ci è stato dato di vedere*sulle 
nostre’ strade, per finire al con- 
nazionale Stabliski e all’irlan- 
dese Seamus Elliott, sono ri. 
masti in Francia pronti a met- 
terglisi al fianco per portarlo 
al trionfo del quinto «Tour». 

Il discorso sù Jacques Anque- 
til forse ci ha portato più lon- 
tano del nostro. stesso proposi. 
to, ma occorreva .inquadrare 
nella sua. giusta luce il valore 
del 47.0 vincitore del Giro d’Ita: 
lia, Nel suo complesso e proprio 
per la presenza di Anquetil que- 
sto Giro. potrà essere piaciuto 
poco alla massa. degli sportivi 
italiani. Non possiamo dar loro 
torto, ma ripetiamo che nessu- 
no ha voluto.o potuto tendergli 
il benchè minimo tranello. La 
sfida .aperta è mancata, perchè 
tutti o quasi si sono limitati a 
contenere nelle più ristrette 


proporzioni la sconfitta, Chi ha|P 


avuto concesso un campo d'a; 
zione più ampio sapeva di po- 
terlo attuare perchè non: avreb- 
be toccato grossi interessi di 
classifica, occupando ‘in quel 
momento ‘una posizione: troppo 
distante da Anquetil. Forse il 
solo Vittorio Adorni ha avuto 
un certo coraggio nell’attaccare 
il francese, ma è stato poco 
tempestivo in più di un’occasio- 
ne, come nella 13.a tappa quan: 
do è partito fin dalla partenza 
troppo presto allo sbaraglio in- 
sieme con Taccone, sfruttando 
la sorpresa di una discesa ver- 
tiginosa, o molto sfortunato 
quando nel «tappone»y ha forato 
una gomma allorchè era riusci. 


to ad avvantaggiarsi di 40” dalla 
Maglia Rosa nella discesa del. 
l’Izoard, 

Ma l’Adorni di quest'anno non 
era lo stesso di quello dello 
scorso anno, Anche il suo diret- 
tore sportivo, Luciano. Pezzi, 
lo riconosce. Il parmense si è 
presentato al Giro in condizio. 
ni fisiche non perfette, perchè 
si ricorderà che fu assillato da 
una tenia fino a tre giorni pri- 
ma dell'inizio da Bolzano, «Lo 
Adorni dello scorso anno — 
Pezzi dice — avrebbe potuto in- 
sidiare più da vicino Anquetil, 
il quale avrebbe forse vinto 
ugualmente perchè era il mio 
favorito fin dalla partenza, ma 
avrebbe dovuto concentrarsi di 
più almeno per qua.to riguarda 
Adorni. Anquetil, è vero, dopo 
aver stravinto a Busseto nella 
«cronometro», si è difeso, però 


sono convinto — è sempre Pezzi 
che parla — che se avesse do- 
vuto attaccare avrebbe potuto 
Tano con identico risultato fi- 
nale», 


E poichè abbiamo accennato 
ad Adorni, non allontaniamo 
molto il discorso e convinciamo- 
vi che la «Salvarani»y è stata la 
squadra più bersagliata dalla 
cattiva sorte. La perdita di Tac- 


cone ha indubbiamente influito | razioni, 


pe», perchè è venuta a mancare 
all'improvviso la seconda pedi- 
na sulla quale Pezzi poteva con- 
tare nella tappa alpina dei cin. 
que colli dove si è sentita l’as- 
senza dell’abruzzese, 

Un altro personaggio venuto 
a mancare in questo Giro d’Ita- 
lia è stato Zilioli, il cui secondo 
posto in classifica generale a 
1°22” dalla Maglia rosa ci sem- 
bra quasi esagerato. La sua con- 
dotta di gara è stata attendista 
per un corridore che in molti 
vedevano un parente alla lon- 
tana di Fausto Coppi. Voi sar 
pete che per il bianconero tori- 
nese non abbiamo mai speso 
molte parole di elogio. E non ce 
ne dispiace perchè egli ha sfrut, 
tato sempre e soltanto attimi 
fuggenti per esprimere quanto 
teneva in serbo. Forse è un cor- 
ridore ancora in formazione, 
ma per aver puntato tutto il 
suo (Giro. sull'unica tappa dei 
cinque colli senza poi poter pas- 
sere a un attacco deciso, ci 
sembra esagerato, o meglio an: 
cora autolesionistico, Perchè è 
la pura verità che Zilioli spera- 
va molto dal «tappone» sul qua- 
le aveva concentrato la sua pre- 
parazione e le sue maggiori aspi- 
All'atto pratico, però, 


negativamente sull’intera «equi-|gli sono mancati due doti di 


ZZZ 


LUNGO CONTROLLO DEI TEMPI 


COMPENSATI 


LA TRIESTE-GRADO 


ALL’<ANNAMARIA» DI TRIPPUTI? 


Regata estremamente impegnativa 


Gli yachtsmen giuliani han- 
no vissuto una prima, durissi 
ma giornata di esperienze di 
regata d'altomare nella Trieste 
Grado e ritorno, disputatasi su 
una rotta ortodromica di circa 
34 miglia che in realtà, però, 
sono aumentate a causa dei 
molti bordeggi dovuti effettua- 
re per raggiungere la boa che 
indica l’entrata del canale na; 
vigabile dell'Isola d'Oro. 

Le instabili condizioni del 
Vento, le zone di bonaccia com- 
pleta, gli incontri con le: cor- 
renti marine avverse, hanno 
reso la manifestazione molto 
movimentata, faticosa e estre- 
mamente i lativa per 
quanto concerne il sistema ner. 
voso. È 

Sebbene la giuria non abbia 
ancora emesso la classifica ufti- 
ciale dovendo scrupolosamente 
controllare i singoli «rating» 
degli yachts, risulta da un pri- 
mo computo di tempi compen- 
sati, che il vincitore assoluto 
della Joest è uno yacht di 
seconda ‘classe, l’«Annamaria 
III» di Gino 'Tripputi. 

Si sono dati accanita batta- 
glia con tutte le andature, «Ci- 
gno Nero» e «Marinella», Il 
panfilo di Drioli ha. condotto 
praticamente. per 9 decimi la 
regata, poi è caduto in Una zo> 
ma di bonaccia e con corrente, 
contraria, proprio all'imbocco 
del Bacino di San Giusto, Nel. 
lo stesso punto s'è trovato an- 
che «Marinella». di Machne, 
che è riuscito a staccarsi dal- 
l'avversario e a mettere prua 
verso il traguardo. Nel frat- 
tempo è sopraggiunto «Mila 
II» di Rovina che ha vinto fra 
i prima classe RORC; «Cigno 
Nero», sfruttando un soffio di 
brezza di terra, come fatto su 
misura, è riuscito a superare 
«Marinella», 

Accanita anche la. battaglia 
fra i terza classe dove ha nuo 


vamente vinto «Ornella» di Ra- 
sini, seguito da «Tartaruga» di 
Devetta, un'imbarcazione va. 
rata di fresco. Nelle piazze di 
onore «Tyche» di Nora Cosu- 
lich e «Incoronata» di Lucatelli. 

La classe «Cs ha avuto la 
vita più dura di tutti. Ha vin: 
to il levriere «Anfitrite» di Car- 
lo. Sciarelli. Ben sette yachts si 
sono ritirati. 

I S. 


Classifica. n. u. con, tempîi 
compensati: i 
RORC prima classe: 1) «Mi. 
la II», com. Rovine (Agriacori 
9.20.89; 2) «Gigno, Nero», com. 
Drioli (id.), 9.50.86; 3) «Mari 
nella», com. Machne (id.), 
9.54.50; 4) «Afrodite», com. 
Netzmandt (id.), 11.21.54. RORC 
II classe: 1) «Annamaria. ITI», 
com. Tripputi (Adriaco), 9.14.8. 
RORO.III classe: 1) «Otnella», 
com. Rasini (Adriaco), 11.29.46; 


‘2) «Tartaruga», com. Devetta 


(STV), 11.48.12; 3) «Tyche», 
com. Nora Cosulich tAdiacoli 
42.1.37; 4) «Incoronata», com. 
Lucatelli: (id), 13.12.28. Clas- 
se C: 1) «Anfitrite», com, Scia- 
Talli (Adriaco). 

A seguito di accordo fra le società 
interessate, il comitato della Mitro- 
pa - Cup ha autorizzato il rinvio del 
la partita Beograd - Bologna, in pro- 
gramma a Belgrado mercoledì 10. 
giugno quale gara di andata dei 
quarti di finale della Mitropa - Cup. 
La partita sarà giocata, sempre a 
Belgrado, domenica 21 o lunedì 22. 
giugno, T 

——_rrr 


Il centravanti. dello «Sporting. Gri- 
stal» di' Lima, Alberto. Gallardo, è 
partito la notte scorsa. per. Milano, 
accompagnato. dalla | sorella e dial 
presidente della squadra alla quale 
appartiene, Augusto Moral. Gallardo 
sarebbe stato trattato dal Milan. 


fondamentale importanza: la 
resistenza e il coraggio. 3 

De Rosso e Balmamion, pur 
non assomigliando molto tra 
loro, sono privi entrambi di per- 
sonalità brillante. Il trevigiano 
della «Molteni» è tecnicamente 
e umanamente. parlando un 
«freddo» di natura che mai fa 
scattare la molla della sua ca- 
rica agonistica. Il piemontese 
della «Oynar» è senza dubbio il 


corridore che ha perduto più 


degli altri dal confronto con 
Anquetil. 

In fatto di rivelazioni, tre ci 
hanno impressionato particolar- 
mente. Motta, forse la rivela- 
zione per antonomasia, perchè 
il 2lenne corridore lombardo 
al suo primo Giro d’Italia, al 
suo primo anno di professioni. 
Sta, è Stato anche sacrificato 
troppo nella sua squadra dalla 
presenza di De Rosso che ne 
era il «capitano», Nel finale è 
stato lasciato libero e a Biella 
ha potuto cogliere il successo 
che si meritava. Mugnaini, il 
campione italiano dei dilettanti 
dello scorso anno, è andato ot- 
timamente fino alla famosa tap- 
pa di Pinerolo, Qui ha pagato 
lo scotto del noviziato, ma si è 
saputo difendere con estremo 
onore. Ciò non toglie che il suo 
è stato un finale nettamente in- 
feriore alla fase iniziale. Bitos- 
si ha raccolto indubbiamente i 
maggiori frutti della popolarità 
con i suoi quattro successi di 
tappa e con quello dél Gran 
Premio della Montagna. Il suo 
nome ha adesso una storia a 
lieto fine anche perchè il tosca- 
no ha dovuto fare tutto da solo 
a prezzo di grandi sacrifici, ve- 
nendosi a trovare improvvisa. 
mente caposquadra di una for- 
mazione decimata e non certa- 
mente forte fin dalla partenza. 

Di vere delusioni non possia- 
mo parlare. Forse soltanto Car- 
lesi potrebbe ritenersi insoddi- 
Sfatto del suo 11.0 posto a 12734” 
ds Anquetil. Ma una caduta pri. 
ma di S. Margherita Ligure ha 
menomato ancor più il suo stato 
fisico non perfettamente a po- 
ste neanche a Bolzano, 


Frunco Enrico 


e 


Rinnovato l'abbinamento 


L'Hausbrandt favorevole 
a giocare in Serie A 


In ‘questi giorni i dirigenti 
della Pallacanestro Hausbrandt 
hanno concluso, per il settimo 
anno consecutivo, il rinnovo del- 
l'abbinamento sportivo con la 
ditta omonima cosa che permet- 
terà alla società cara al presi- 
dente Bergamini di svolgere la 
sua nota attività in favore dello . 
sport cestistico. 

Alla luce di questo accordo i 
dirigenti della società triestina 
hanno ns in considerazione 
la possibilità di una eventuale 
partecipazione alla Serie A ma- 
schile che \sì preannuncia pos- 
sibile per alcune ventilate defe- 
zioni. La decisione del direttivo 
è stata favorevole per una even- 
tuale partecipazione al campio- 
nato superiore, ma sempre su 
basi strettamente dilettantisti- 
che come del resto avvenuto fi- 
no ad oggi. Pertanto l'allenatore 
Frizzati sta preparando la squa- 
dra per la partecipazione a un 
prossimo torneo locale, dopodi- 
chè si avrà il rompete le righe 
per i seniores, mentre per i gio- 
vani avrà luogo una serie di se- 
lezioni estive sul campo all’aper- 
to allestito dalla società & 
Roiano. 

TELE SS IENA DIA 

Stasera alle ore 20.15 nella sala 
dell'A. S «Edera» (g.c.) vin delle 
Zudecche 1/c, avrà luogo la cerimo. 
nia della premiazione degli atleti e 
delle società di atletica leggera, Sa- 
tanno consegnati i trofei «avv. Ugo 
Volli» e «C.I.S.E.», 


meet oe e 


avvenuta in data 


Notaio Giacomo Sciello, 


2° » L2,000,000 > 


3° >» 


caduno sono stati vinti da: 
Sig. Greco Bernardi Edvige - Via Eraclea, 7/2 sc. B 
Roma 
» Carrer Marisa - Via Dante, 11 - Selvazzano (PD) 
» Mirone Maria - Via Belmeloro, 7 - Bologna 
» Robotti Rosetta - Corso Lamarmora, 9 - Ales- 
sandria 
» Calandrelli Guido - Loc. Carozza, 4- Vetralla (VTY 
» Esposito Giuseppe - Strada Antica di Gruglia- 
sco, 27/7 - Torino 
» Zuliani Onorino - Via Centro, 38 - Borgo Sa- 
botino (LT) 
» Marmoni Olga - Via San Lazzaro, 25 - S. Lazzaro 
di Savena (BO) 
» Suera Erminio - Via Aguzzafame, 26 - Vigevano 
CPV) 


» Larese Giuseppina - Asilo Infantile - Villapic= 
cola/Auronzo (BL) 
» Ambrosini Angela - Vezzo/Stresa (NO) 
» Tedesco Bissoni Giovanna - Via Bardonecchia, 
194 - Torino 
» Ferrari Ida - Via Galvani, 4 - Correggio (RE) 
» Barcella Rizzi Elsa - Via Provinciale, 99 - Alzano 
Lombardo (BG) 
» Mastronardi Maria - Via P. D'Assisi. 7 - Vimo= 
drone (MI) 
» Amalfitano Paolina - Via Mattia Preti, 24 - 
Reggio Calabria'. 
» Bonavita Rita - Via Nuova Villa sol., 21/483 - 
S. Giovanni Teduccio (NA) 
» Guarese Tenuta Odilla - Via S. Agostino, 2 - 
Rovigo. 


o 


24 


GENNAIO 1965 


SHAMPOO 


i nuovi prodotti della 0; Mea (MIRA) 


da 


Ù 


BATTE 


PERITO FS 


29 Maggio 1964 


sono risultati vincitori: 


Racanelli Giuseppe - Via Fiuggi, 2 - Milano 


L1.000.000 > Zaccari Vincenza - Via Casali Santo Spirito, 59 - 
Roma 


Gi stri 37 PREMI del valore di L. 225.000 circa 


Sig. Carletti Feliciano - Via Belpoggio 10.- Trieste 
» Portalupi Graziella - Via Nazario Sauro, 16 + 
Mortara (PV) 

» Ghisolfi Enrico - Via Commenda di Malta, 2 - 
Cremona 

» Pizzicannella Ugo - Borgo V. Vergine - Rocca 
di Papa (Roma) 

» Prada Rina - Via Braccio da Montone, 2 - Milano 
Merlo Maria - Via Paleocapa, 26/A/3 - Genova 

» Marmiroli Ida - Via Ing. Piazzalunga, 55 - Suz- 
zara (MN) 


» Molinaro Luigi - Via Roma, 105 - Teverola (CE) 


GRANDE CONCORSO 
MIRA LANZA 


e A i 
de Au 29 ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 


» alla presenza di un 
funzionario dell'Intendenza di Finanza di Genova e del 


AUT. MIN. CONC. 


1° premio L.5.000.000 sig. Galli Imperi Brigida - Via Tor De' Schiavi, 333 - 


Liuzzi Maurizio - S. Donato di S. Prospero, 11 
CPR)' 


Deida Maria - Via Belvedere (Casa Contessa) 
S. Marinella (Roma) 


Molinari Linda Stanziale - Corso XXV Aprile, 
3IA = Asti 

Bertinelli Valeria - Via Risorgimento, 6 - S.Zeno 
Naviglio (BS) 

Nebbiai Norma - Via La Vecchia - Reggello (FI) 
Fantozzi Alberto - Via Oronzio Costa,51- Napoli 
Pompini Maria - Via Oberdan, 8 - Fiorenzuola 
d'Arda (PC) 

Tettamanti Marisa - Via Prudenziana, 9/B - Como 
Spanò Antonietta - Via Subaugusta, 146 - Roma 


Studeli Urs - Via Assarotti,15/7 - Genova 


' Agnelli Francesco - Via del Cavaliere - Opera 
( 


n, in oggetti a scelta dei vincitori 


, 0. 


ss/me estrazioni guadki- 


mestroli dei premi saranno fatte nei mesi di 
SETTEMBRE 1964 | MAGGIO 1965 


SETTEMBRE 1965 


marchi roi 


ucotone 


RICIDA ANTIMUFFAÀ 


È questo il 


cotone 


ed è prodotto 
soltanto 
dalla Montecatini 


‘pubbliMont 14 


STAT 43, telefono 44130, 


Mit P; 843 


AVVISI EGONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono. servirsi; per. 
fl recapito delle otterte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici. verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque gtorni. 
Questi avvisi ‘vengono. accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.l., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’ettetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


Le eventuali lettere 0 cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la. tassa bollo di quietanza) 
ìn ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’ En- 
trata del 8,30 per cento. 


B Offerte di lavoro 


personale di servizio L. 85 


A.A. DONNA cucina aiuto cuo- 
Ca per casa riposo cercasi. Co- 
logna 29, 44364 B 
DAMA di compagnia distinta 
sana cercasi, Cassetta mn. 44454 
B, UPI. 

DONNA ore cercasi. Telefona- 
re 76233, mattinata, 44437 B 
FAMIGLIA 4 bambini cerca do- 
mestica stabile maggiorenne re 
ferenziata amante. casa e bam- 
bini stipendio 40:50 mila men- 
sili. Tel. 29882, Trieste. 25389 B 
PRESTASERVIZI con referen- 
ze cercasi. Pietron, via Buonar- 
roti.23, 44457. 
PRESTASERVIZI per 45 mat: 
tine settimanali cercasi pronta. 
mente, Telef. 723710. 44445 B 
STABILE pratica con referenze 
cercasi da piccola famiglia. Te- 
lefonare 68752, 44463. B 
TUTTOFARE capace stabile re- 
ferenziata cercasi. Telef. 94361, 
ore. 14-18. 25379 B 


Ck te d'impiego L. 10 


EX CARABINIERE autista con 
patente € conoscenza meccani. 
ca offresi come personale di fi- 
ducia o altro. Cassetta 44450 


CS UPI 

TAPPEZZIERE materassaio car 
pace offresi. Via Scalinata 7, te- 
lefono 731236.‘ 25087 C 
TEDESCO perfetto, traduzioni, 
corrispondenza, impiegata offre- 
si mezza giornata. Cassetta n. 
25371 C, UPI. 

2B8ENNE ex ufficiale offresi la- 
voro responsabilità e fiducia, 
Ottime referenze. Cassetta n. 
25363 C, UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


A.A.A, TELEVISORI radio, ri- 
parazioni giornata con garanzia. 
Tecnovision, Pascoli 45, telefo- 
no 722259. 25384 CC 
DEPILAZIONE definitiva: Ci 
mec, Battisti 8, 38139. Massag- 
gi, pedicure servizio domicilio, 

44446 CC 
PARCHETTISTA: riparazioni 
pavimentazioni in parchetti Tw 
schiatura e applicazione verni- 
ce sintetica. Ghersevich, via 
Marco Polo 35, tel, 50036. 

44425 CC 
RIPARAZIONI, installazioni 
iarauliche, lavori in ferro, Ese- 
cuzione sollecita. Telefonare n. 
35180, 44208 CC 
RIPARAZIONI radio televisio- 
ne, applicazione 2.0 canale, im- 
pianti antenne. START, via Maz. 
zini 46 int. Tel. 734279. 25113 CC 
SISTEMAZIONE aziende in dif. 
ficoltà: concordati amichevoli, 
perizie contabili. Preventivi spe- 
se gratuiti. Tel. 68885. 25382 CC 


D. Off. d'impiego L. 85 


A. APPRENDISTI aiuto banco- 
nieri ambosessi cerca Bar Ga- 
ribaldi, tel. 90975, 25394 D 
ADDETTO lavaggio vetture cer- 
ca stazione servizio Esso, piaz: 
za Foraggi, 44436 D 
AIUTANTE cuoca, giovane, ap- 
prendista cameriere buona vo- 
lontà, cercansi. Hotel Ristoran- 
te Sistiana 19, telefono tS5: 


APPRENDISTA età massima. 18 
anni che sappia possibilmente 
condurre Lambretta. Presentar- 
si Artecarta, Zonta 4. 25397 D 
APPRENDISTA aiuto. commes- 
sa 15-16 anni cercasi, Panificio 
S. Giusto, tel. 90921. 44455 D 
APPRENDISTA fotografo/a cer- 
casi. Foto de Rota, largo Bar- 
riera Vecchia 9. 44435 D 
CERCANSI stiratrici a mano e 
macchina e garzona portatrici 
per negozio. Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 2166.D 
DISEGNATORI ore da combi 
narsi per lavoro preciso cercan- 
si, Telef, 734072, giornalmente 
dalle 13-15 e dopo le 19. 44444 D 
ESCAVATORISTA per macchina 
comandi idraulici, conoscenza 
motore cercasi, Telefon, 24268 
ore ufficio, 65223 D 
GIOVANE pratico pasticceria 
anificio Dudine Piazza Gari- 

di 4. 65148 D 
IMPIEGATO/A contabile, capa- 
ce operare macchina Audit 513 
e possibilmente conoscenza te- 
desco, anche se phimo impiego, 
cercasi, offerte Cassetta 64950 


D, UPI 
INDUSTRIA triestina assume 
prontamente signorina per uffi. 
cio produzione. Inviare doman. 
da manoscritta corredata curri» 
culum dattiloscritto precisando 
età, titoli studio, eventuali po- 
sti occupati, Cassetta n. 25390 
D, UPI. i 
INDUSTRIA confezioni assume 
ragazze 15-18 anni ottima retri- 
buzione, Radici, via Muratti ore 
17-18. 44335 D 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi, Salone Tore, telefoni 96408 
44226, 44406 D 
LAVORANTI sarte donna cer- 
ca De Rosa, via S. Spiridione 8 
25373 D 


MEZZALAVORANTE pratica 
manicure cercasi. Telef. 44108, 
dalle 13.30 alle 15. 25368 D 
PARRUCCHIERA capace cerca: 
si. Salone Silvia, via' Piccardi 
44468 DÈ 


D NUOVO prontingresso, stanza, 
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PELLICCIAIA e apprendista 
cercansi, Pellicceria Soliman, v. 
Imbriani 16, 65057 D 
RAGAZZO o giovane per ma- 
celleria cercasi prontamente. 
Trampus, Settefontane 19. 

44442 1) 
SARTE cercansi per riparazio» 
nì confezioni donna per impor- 
tante negozio, Telefonare 37475. 

25375 D 


F Off.camere e pens. L. 30 


A. CENTRALISSIMA lussuosa 
mobiliata tutti comforts affitta. 
si breve soggiorno. 31998. 44440 F 
ARIOSA pulitissima . affittasi. 
Lazzaretto Vecchio 9, III pia- 
no, porta 12-13, 25398 F 
CAMERE mobiliate  matrimo- 
niali e singole offronsi. Agenzia 
Rosa; Torrebianca 41. 25392.F 


G 30 


A. ESTETISTE, massaggiatri 
manicure, pedicurte. Corsi Ci- 
mec, Battistì 8. 38139. 44446G 
BERLITZ School accetta isc 
zioni per corsi ESTIVI. ACC. 
LERATI di inglese, tedescu, 
francese, spagnolo ecc, Piazza 
Ponterosso 2, tel. 23121. 161G 
INSEGNANTE dà ripetizioni 
matematica francese, medie e 
V ‘elementare. Ore 18, F. Cri- 
spi 75, presso Gregori. 25364 G 
TEDESCO perfetto, traduzioni 
corrispondenza, assumonsi. Cas- 
setta 25370 G, UPI. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BARBONCINA nera  tagl 

grande smarrita presso palaz: 
zo Lloyd. Telef. 29008, 44448 H 
BRACCIALETTO oro ricordo 
famiglia smarrito sabato sera. 
Telefonare 91468. 44456 H 
OCCHIALI vista smarriti ba- 
gno prima di Punta Olmi. Pre- 
gasi telef, 54856. 25360 H 
SETTER' bianconero smarrito 
circa 40 giorni, mancia resti- 

do, Tel. 942: 


MERCURY TORINO/343 


AA.A.A.A._PRONTINGRESSO 
AFFITTANSI ULTIMI DISPO- 
NIBILI VIE BROLETTO, BA- 
IAMONTI, COLOGNA: 12 stan- 
ze, cucine-soggiomni, ogni com- 
forts. CARDUCCI 28 PRONTIN- 
GRESSO: cucina; 3 stanze, 2 
stanzini, affitta ORGANIZZA- 
ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 73 I 
A.B.AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: PRONTINGRESSO Val- 
maura, bistanze soggiorno ba- 
gno poggiolo ascensore central 
nafta. GOLDONI tristanze ti 
nello servizi separati central. 
nafta ascensore (adatto pro. 
fessionisti). CE LE stan- 
za salone stanzetta servizi se- 
parati autoriscaldamento ascen- 
sore. LOCALE S. Giacomo 36 
mq. Altro Rossetti 100 mq. Al- 
tro centralissimo, 100 mq. (uso 
negozio). ESCLUSE tesa 
te. 

AFFITTASI camera cucina 10 
mila, mensili, ore 8-12, 14-18, via 
Martiri della Libertà n. 13, LE 


nin. 
AFFITTASI locale 32 mq. adatto 
latteria, caffè, barbiere, casa 
nuova, I entrata in zona gran 
de sviluppo. Telefonare 68888. 
44467 I 
APPARTAMENTI camera cu. 
cina wc. affiti a coniugi. 
Indirizzo UPI, 44461I 
APPARTAMENTINO  Ginna- 
stica, camera cucina gabinetto, 
rimesso a NUOvo 15.000 mensi- 
li poche spese affittasi. Immo- 
biliare Trieste, largo Barriera 
Vecchia 11 angolo Pondares. 
253961 


APPARTAMENTINO camera 


cucina pena ‘mensili. compen- ; 
so spese affittasi. Amm.ne v. 
Crispi 9. 253911 } 4 
PSTOTENTO zona SCA. 

LA BONGHI, 3 stanze cucina 

doppì servizi centralnafta ga. 66 (3 

Tage 3 poggioli, affitta pronta- (|) 

mente Immobiliare CIVICA, p. 

8. Giovanni 4, 61712. 10041 

APPARTAMENTO moderno 

completamente rinnovato, tre CSS) 

stanze cucina autoriscaldamen. 

to bagno poggioli, affitta pron- È 

tamente Immobiliare CIVICA, 

p- .S. Giovanni 4. 61712. 10061 

APPARTAMENTO primine 
gresso via COLOGNA, 2 stan. 
ze cucina bagno centralnafta 

poggiolo ascensore, affitta Im. 

mobiliare CIVICA, piazza San 

Giovanni 4. 61712. 10071 

APPARTAMENTO nuovo due n 

stanze cucina bagno central. 

nafta affittasi, Amsterdam, p. 

Benco 2. A4459.I 

APPARTAMENTO, lussuoso 

5 stanze stanzetta bagno dop. 

pi servizi termonefta affittasi 

10-12, Rittmeyer 20, I. 444401 

APPARTAMENTO zona GIN 

NASTICA, 3 stanze cucina ba- 

gno, affitta Immobiliase SAI 

CA, p. Sì. Giov: 10081 
ATTICO lussuoso prima eni 

ta salone 2 stanze servizi affit- 
tasi palazzo nuovo via Milano. 
Rivolgersi portiere via Milano 
17. ‘Amministrazione Spagnul, 
tel. 24627, pomeriggio. 444661 


LOCALI centrali affittansi casa 
. Telef. 35598. 
nuova 20-30 mq. So 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


stanzetta, bagno, cucina, central. 
een 
mila. abari L: ne 6. 
DA 
PRIMA entrata, affittansi ultimi 
appartamenti tre e quattro stan. 
ze, doppi servizi, via Milano 17, 
Rivolgersi portiere. Amministra. 
zione Spagnul, tel. 24627, pome- 
riggio. 44466 I 
VIA Roncheto,vaffittansi appar- 
tamenti prima'entrata, due stan. 
ze, soggiorno, cucinino, central- 
nafta, ascensore,, 32.000 mensili. 
Amministrazione Spagnul, tele 
fono 24827. pomeriggio. 44466 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO camera, 
cucina o due camere, cucina, 
cerca affitto marittimo compen- 
sando spese 150.000. Tel, 50335. 
108 } 25396 L 

ARTAMENTO 2 stanze, ser- 
vizi, comforts, cercasi in affitto. 
Telefonare 61712. 005 L 
APPARTAMENTO signora sola, 
italo-americana, cerca in affit- 
to. Telefonare 30077. 44459 L 
CERCASI affitto negozio o ma- 
gazzino, possibilmente centro 0 
Dani marina, Cassetta 25365 L 


CERCO appartamento in affitto, 
HA stanze, RULE AO 
miti pretese, Telef. h 

p e. Te sssni D, 


M_ Vendite d L. 40 


BARBONCINA anni due cedo 
proprietari villa fuori città. Te- 
lefonare 731039. 25876 M 
MACCHINE cucire Necchi. Di- 
mostrazioni domicilio senza im- 
pegno. Vendita rateale, Cicli ta- 
glio, cucito, ricamo gratuiti. 
Singer occasione. Tullio, Bat- 
tisti 12, Trieste; Monfalcone: 
Corso, 25357 M 


N _ Acq Toccas. L. 40 


A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Telef. 38196. 

44464 N 
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DOPO L'ABBATTIMENTO DEI DUE AEREI DA PARTE DEI COMUNISTI 


ROMANIA, UNGHERIA E BULGARIA TRATTANO APERTAMENTE A GINEVRA 


‘Ordine di aprire il fuoco 
‘ai caccia americani nel Laos 


|Sì erede che il Pathet Lao disponga di missili terra -aria 
del tipo di quelli che si trovano nell'isola di Fidel Castro 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vientiane, 8 
Il Pathet Lao sostiene di ave- 
n Nelle sue mani il pilota del. 
“dereo di ricognizione america- 
No abbattuto sabato nel Laos 
{entrale. Gli elicotteri stat 
TONI hanno però proseguito pe; 
pra la giornata. le operazioni 
| 3 ricerca. Quanto al pilota del 
| Saecia a reazione della Marina 
Statunitense abbattulo ieri dai 
‘oMunisti sulla Piana delle Gia- 
Sì mentre scortava un altro 
| ®icognitore, è stato rintracciato 
deTeso a bordo stamane da uno 
*gli elicotteri. E' il comandan- 
18 Doyle W. Lynn, che al pari 
he) collega mancante, del qua- 
© il Pathet Lao vanta la cat- 


©adute non riuscendo ormai più 
Controllare l'apparecchio, 
Il quplice incidente ha consi. 
@fevolmente acuito la tensione 
Îlel tormentato Paese asiatico, 
@ntre continuano gli scontri 
Ta le truppe neutraliste e quel. 
del Pathet Lao, e mentre si 
tende di vedere se le consul. 
Azioni diplomatiche in corso 
Notranno portare a qualche pro- 
i fresso sulla via della pacifica- 
ione, negli ambienti america- 
È non si nasconde l’apprensio- 
i Rupe i possibili sviluppi ne- 
|\ Rativi, L'abbattimento dei due 
arecchi statunitensi viene 
Aiudicato assai grave, sia sul 
| Piano politico sia su quello mi- 
lv Te, Si affaccia l'ipotesi che 
Suerriglieri del Pathet Lao di- 
) {ONgano di armi e di strumen- 
ll opdtianto mai perfezionati, con 
Shi probabilità forniti loro 
tella Cina comunista. Per ab- 
| | P8ttere il «Crusader» a reazione 
fe compiva una. ricognizione 
; Clografica sulla Piana delle 
lare, e poi «FA-8» da caccia, 
i Te a reazione, che scortava 
(1 N altro ricognitore, i comuni 
È debbono aver fatto uso, si 
“Ce nei circoli militari, quan- 
ù Meno di un «radar» assai 
i preciso per il puntamento dei 
È dicci Ma non si esclude che 
| fPongano addirittura di mis- 
terra-aria, del tipo di quel 
Pile si trovano a Cuba. Lo 
È "A-8) è un caccia supersonico; 
| Ù Crede che la sua velocità di 
Il ajita tocchi i 1,600, chilometri 
all'ora, 
d Quanto viene riferito, i cac- 
uè americani hanno ricevuto 
} 4gidine di aprire il fuoco con- 
in le installazioni militari co- 
Meg iste quando ciò si renda 
on sario per proteggere i ri- 
sinitori disarmati. L'attuale 
co luppo della situazione, la 
Oncessione cioè di scorte di 
|| °Accia ai ricognitori, indica che 
\\ Sl stati Uniti prendono parte 
| Sempre più attiva al conflitto 
del Taos nel tentativo di dare 
assistenza al Governo neutra- 


lista del principe Suvanna 
Puma, 


(9) 


I 


E° stato il Presidente Johnson, 
* dice, ad approvare personal- 
‘ente la decisione di provvede- 
© di scorta armata i «Crusa- 
€Î) che fin dal 21 maggio com- 
| Mono missioni di ricognizione 
ni Laos, cercando informazio- 

È du Sulle posizioni comuniste. 
i ci este missioni sono state espli- 
Mi \ènte richieste dal Primo 
iis nistro neutralista, principe 
È tivanna “Fuma, il quale aveva, 
{fto notare che la Commissione 
‘ternazionale di controllo (com: 
tendente India, Canadà e Po- 
colà) non era in grado di rac- 
|| pagliere i dati necessari. Il 
nn | te rhet Lao ha aspramente pro: 
SStato per i voli, e così ha fatto 

iache la Cina comunista; si af- 
mme da parte cinese che le 
| Ssioni di ricognizione violano 
delausole dell'accordo di Gi- 
dea per la neutralizzazione 
GE Laos, Gli Stati Uniti repli- 
daj ‘o che essendo state chieste 
Ti Primo Ministro del Laos, le 
‘sioni sono perfettamente le- 

i i voli dei ricognitori, di 
sulla portaerei. «Kitty 

, saranno quindi prose- 


—" 


nf fronte di terra, le forze 
cpuitraliste (circa 1,500 uomini) 
ONtrollano ancora metà dell’al- 


‘a, si era gettato con il para. |_ 


tura strategica di Phou Koutt, 
che domina la strada per Muong 
Suoi, caposaldo neutralista sito 
a trenta chilometri a Nord-Est 
della Piana delle ‘Giare, Il 
Pathet Lao si è impadronito del- 
l'altra metà della montagna, al. 
ta 1,250 metri, con un attacco 
sferrato a fine settimana, Secon: 
do gli informatori di Vientiane 
un certo numero di carri armati 
neutralisti risulta intrappolato 
a Moung Kheung, a 25 chilo- 
metri a Nord della Piana delle 
Giare, I veicoli corazzati sareb- 
bero una ventina, impossibilitati 
a spostarsi perchè le piogge e 
la mancata manutenzione hanno 
reso inservibili le strette pi 
ste mentre l’unica strada, quel- 
la che porta a Sud, è stata ta- 


gliata dal Pathet.Lao. I neutra- 
listi stanno ora cercando di rias- 
sestare le piste per poter con- 
durre i carri armati a Muong 
Suoi, ove già si trovano sette 
«tanks». 

I funzionari della Commissio- 
ne di controllo internazionale e 
quelli della Granbretagna e del- 
l'URSS, i due paesi che presie- 
dono la conferenza di Ginevra, 
contano di visitare mercoledì a 
Khang Khai il principe Suphan 
Uvong, leader del Pathet Lao. 
E° stato lui a invitarli, e si pre- 
vede che oggetto del colloquio 
sarà la recente proposta di un 
incontro delle fazioni rivali lao- 
tiane, con l’intervento della 
Commissione di controllo e dei 
due paesi. presidenti della con- 


ferenza. Negli ambienti di Vien- 
tiane si nota che, a prescindere 
dalla realizzazione o meno della 
proposta. polacca, il Pathet Lao 
ha con le sue nuove richieste 
Teso difficile una soluzione poli- 
tica della crisi. L'agenzia di no- 
tizie del Vietnam del Nord ha 
diffuso l’elenco di queste richie- 
ste: fine dei voli di ricognizio- 
ne americani, punizione dei diri- 
genti di destra che il 19 aprile 
rovesciarono e poi ripristinaro- 
no il regime di Suvanna Fuma, 
ritiro delle forze di destra dalle 
zone occupate dal 23 giugno 
1962. Tutte. richieste, si nota, 
inaccettabili agli occhi dei neu- 


tralisti. 
U. P. L 


SSR 
(Telefoto 


Allahabad — Folle di indiani nelle acque del fiume saero, alla congiunzione fra il Gange e lo 
Jumna, mentre sono in ‘attesa di poter assistere all’immersione delle ceneri del Pandit Nehru 


CROLLA PER MOSCA 
IL CASTELLO ECONOMICO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ginevra, 8 

Almeno tre Paesi del blocco 
comunista, desiderano entrare 
a jar parte della Banca mon- 
diale, del Fondo monetario in- 
ternazionale e dell'accordo ge- 
nerale sulle tariffe e sl commer- 
cio (GATT). Fonti autorevoli 
hanno dichiarato che la Bulga- 
ria, l'Ungheria e la Romania so- 
no in contatto con funzionari 
occidentali pet discutere. la pos- 
sibilità di una loro adesione al- 
la Banca e al Fondo. A quanto 
sembra altri Paesi satelliti, tra 
i qualì la Polonia e la Ceco- 
slovacchia, hanno preso in con- 
Siderazione la stessa possibilità 
anche se ancora mon ci sono 
stati contatti. 
| Il portavoce del GATT ha di- 
chiarato: «Le delegazioni della 
Romania, Ungheria e Bulgaria 
alla conferenza del commercio 
si sono intrattenute a diverse 
riprese con il segretario del 
GATT Wyndham White. Non 
posso dire quale è stato il con- 
| tenuto dei colloqui che il si- 
gnor Wyndham White ha avu 
to separatamente con i delega» 
ti dei tre Paesi, Si è trattato 
di conversazioni ampie e detta 
gliate, nel corso delle quali s0- 
no stati presi in esame i diffe 
renti meccanismi che il GATT 
offre per una adesione @ pieno 
diritto, per un accordo provvi. 
sorio o per uno statuto specia- 
le». Questa dichiarazione viene 
a confermare quanto sabato 
scorso aveva dichiarato lo stes- 
so Viceministro degli Esteri ro- 
meno Mircea Malitza, ad alcu. 
ni giornalisti. Mircea Malitza, 
che dirige a Ginevra la delega- 
rione che partecipa ai negoriati 
della conferenza per il commer- 
cio, pur riflutandosi di dare dei 
particolari in merito, aveva di- 
chiarato che contatti «prelimi- 
nari» col GATT avevano effet- 
tivamente avuto luogo, ma che 
il suo Governo non aveva pre- 
so ancora alcuna decisione. 

Da fonti qualificate si è ap- 
preso che dieci giorni or sono 
la Romania intraprendeva î pri- 
mi passi: Mircea Malitza si 
metteva in:contatto con Wynd- 
ham Withe, quasi nello stesso 
momento im cui una delegazio- 
ne romena iniziava a Washing- 
ton i colloqui commerciali con 


UN MOMENTO CRUCIALE PER LA POLITICA ESTERA TEDESCA 


PARIGI INSISTE PERCHÈ BONN 
RICONOSCA LA CINA COMUNISTA 


Il Cancelliere Erhard parte oggi per una visita ufficiale a Ottawa 
e venerdì si incontrerà a Washington con ii Presidente Johnson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8. 
Ludwig Erhard, parte per gli 
Stati Uniti in un momento cru- 
ciale del problema germanico, 
quando il moto pendolare della 
politica di Bonn tra Washing- 
ton e Parigi si è fatto velocis- 
simo ed esasperante. Non è cer- 
to casuale, che proprio alla vi- 
gilia della partenza del Cancel- 
liere sia stato in visita a Bonn 
il Ministro degli Esteri fran- 
cese Couve De Murville, che 
ha svolto sì, una missione di 
routine, tra quelle previste dal- 
la lettera del trattato franco- 
tedesco, ma che egli avrebbe po- 
tuto compiere anche un pe. pri 
ma o un poco dopo della data 
di oggi. Non è poi certo casua- 
le che il secondo incontro del 
1964 tra Erhard e il gen. De 
Gaulle, sia stato fissato per il 
8 luglio a breve distanza, cioè, 
dal ritorno del Cancelliere dagli 
Stati Uniti. 
La Francia preme sulla Ger: 
mania per indurla ad accettare 
una linea di politica estera che 


== = 


Washington — Johnson con lo 


(Telefoto; Ansa UPI al «Piccolo») 
Scià dell'Iran alla Casa Bianca 


si concili e si integri con quel. 
la francese. Gli americani dal. 
l'alto della loro potenza consi- 
gliano il Governo federale ad 
avere fiducia nella linea di con- 
dotta iniziata da Kennedy e con- 
tinuata da Johnson. Ma è un 
consiglio che per i tedeschi, 
per tutti gli uomini della politi- 
ca tedesca, è giocoforza accetta- 
re. Per molti di essi, non si 
tratta quindi di un consiglio ma 
di una imposizione. I francesi 
lo sanno bene e si fanno avanti 
con miraggi allettanti; la riuni- 
ficazione del paese, non più at. 
traverso la coesistenza, i pro- 
getti comunisti della confedera- 
zione 0 il «do ut des» da adotta- 
re eventualmente nei confronti 
dell’Unione Sovietica, bensì at- 
traverso la via del rapporto di 
forza, economico - politico + mi» 
litare, con gli Stati Uniti, i loro 
alleati e i loro interlocutori, Ciò 
significa aggiramento delle po- 
sizioni americano-sovietiche, del 
dialogo coesistenziale, aggira- 
mento e comunque non collabo- 
razione con gli alleati in quei 
settori come il Sud-Est asiatico, 
dove gli interessi americani e 
sovietici si rivelino complemen. 
tari, attuazione di. una! politica 
autonoma e spregiudicata da ti. 
po gollista al di fuori di ogni 
sistema collettivo, Il Ministro 
degli Esteri francese e il suo 
collega tedesco sono rimasti 
riuniti al Ministero degli Esteri 
dalle dieci di stamane sino a 
pcmeriggio inoltrato, Nella se- 
conda fase delle conversazioni 
è stata aperta la porta anche 
agli Ambasciatori nelle due ca- 
pitali, Roland De Margerie e 
Kleiber, più tardi ancora agli 
esperti delle due parti. 

Si parlava, si discuteva a fon: 
do e vivacemente, questo è da- 
to di sapere con sicurezza. Si 
sa anche che Erhard ha chia 
mato al telefono per due volte 
il proprio Ministro e che la se- 
conda volta il colloquio si è 
svolto tra la Cancelleria e una 
cabina del Ministero degli 'Este- 
ti, non già da uno degli appa- 
recchi esistenti nella sala dove 
eta in corso la riunione. Sono 
filtrate delle interessanti. indi. 


‘|serezioni dall'ambiente dei col- 


loqui, indiscrezioni che valgo. 
no a configurare le. intenzioni 
‘francesi: i nsostanza, Couve De 
Iurville avrebbe fat‘o intravve- 
dere il disegno.di una. tetza for- 
za gollista, estesa non soltanto 
ormai all’«Europa delle Patrie», 
me estensibile, specie attraverso 
i canali commerciali, all’area 
tradizionale dei non allinea‘ 
afro-asiatici, ai paesi mediterra- 
nei che non fannò parte dei 
blocchi militari, ai paesi arabi 
e alla Spagna, alla Jugoslavia 
e, lontana ma importantissima 
nronaggine, al erupno di neesi 
dell'America latina. Da un altro 
lato, la mano francese. arrive. 
rebbe in Cina, per la quale Cou- 


ve De Murville ha insistito per 
il riconoscimento da parte della 
Germania, sottintendendo come 
contropartita il riconoscimento 
di Pechino al diritto storico di 
«una sola Germania». In secon. 
da istanza Couve De Murville 
ha insistito perchè la Germania 
conceda crediti superiori ai cin- 
que anni ai paesi terzi e alla 
Cina, portando ad esempio l’at- 
tuale fase dei rapporti tra Fran. 
cia e Cina e tra Francia e paesi 
terzi. e comunisti, come la Ro- 
mania e addirittura l'Albania, 
che tra poco godranno infatti 
di simili lunghe rateazioni da 
parte francese; il Ministro degli 
Esteri di. Parigi sapeva di toc- 
care in tal modo un tasto sensi- 
bilissimo: quello rappresentato 
dall'esigenza dell'industria tede- 
sca di trovare altri mercati, 

Sta ‘ora a Erhard sentire la 
campana Johnson e trarre le 
sue conclusioni; si può forse 
notare, che una così aperta con. 
trattazione intorno ai tedeschi 
rafforza la posizione del Can- 
celliere che negli Stati Uniti po- 
trà insistere per le sue tesi. 
Esse a quanto si è potuto accer- 
tare. in ambienti responsabili 
Vicini alla Cancelleria sono: 1) 
mantenere come elemento poli» 
tico di centro dei colloqui con 
Johnson/il tema della riunifica- 
zione; 2) prospettare la possibi. 
lità di costituzione di una con: 
ferenza permanente degli alleati 
(i tre occidentali più i russi) 
sul problema tedesco nella evi- 
dente intenzione di mantenere 
ferme le responsabilità dei vin 
citori sulla questione e non far: 
la «deperire»; 3) far riconosce. 
Te a Johnson che la soluzione 
della questione tedesca è uno 
dei punti fermi della distensione 
internazionale; 4) esaminare, di- 
mostrando buona volontà, la 
possibilità di un miglioramento 
dei rapporti russo-tedeschi e di 
‘un suo incontro con Kruscev; 
5) dirsi pronto alla trattativa 
del «Kennedy Round»; 6) affer- 
mare la volontà della Repubbli- 
ca federale di avere buone rela; 
zioni con tutte le capitali orien- 
tali, meno che con Berlino Est. 

Iì Cancelliere partirà domatti- 
na per Ottawa dove si tratterò, 
due giorni in visita ufficiale: 
sarà ‘a Washington venerdì e 
vedrà. subito Johnson, 


Michele Pavissich 


Partita da New York 
la prima nave nucleare 


New York, 8 

La «Savannah», prima ‘nave 
mercantile a propulsione nu- 
cleare, è partita oggi da New 
York per la prima traversata 
atlantica. A bordo ha solo 13 
passeggeri paganti dei 60 che 
può ospitare: i rimanenti viag- 


giano gratis su invito della 
compagnia o per addestramen- 
to. A bordo sono inoltre 289 
tonnellate di carico e 6000 sac- 
chi postali, La «Savannah» che 
è costata 34 miliardi di lire ed 
è di proprietà del Governo 
‘americano, è attesa a Bremer- 
haven per il 18 giugno, 
—___+- tt 


Preoccupante scarsità 


di carne in Argentina 
Buenos Aires, 8 
Oggi e domani sara Impossi- 
hile acquistare carne in ren 
tina, uno dei maggiori produt- 
tori di carne, a causa di restri. 
zioni imposte dal Governo. 
Quest'ultimo la settimana scor- 
sa ha fissato i prezzi massimi 
al minuto della Carne e ne ha 
vietato la vendita per due gior. 
ni. Gli allevatori di bestiame, 
preoccupati per il livello trop- 
po basso, dei prezzi, hanno al- 
lera ‘sospeso le Consegne. 


gli Stati Uniti. Alcuni giorni 
più tardi era la volta delle 
delegazioni di Bulgaria e di Un. 
gheria. Per il momento, secon- 
do le citate fonti, i tre Paesi 
socialisti avrebbero fermato la 
loro attenzione sul problema 
dello ‘statuto speciale che è 
concesso ad alcuni Paesi, come 
la Polonia e la Cambogia, che 
non. possono rispondere a tut- 
ti gli impegni del GATT. Se le 
candidature dei tre Paesi so- 
cialisti verranno presentate nel 
corso delle prossime settimane, 
esse saranno discusse mella 
prossima riunione del Consiglio 
esecutivo del GATT, fissata per 
il 25 luglio, Una decisione de- 
finitiva potrebbe quindi inter. 
venire nel mese di settembre. 

A quanto è dato di sapere, 
alcuni Paesi dell'Est, in primo 
luogo la Romania, hanno come 
detto intrapreso contatti con 
ì rappresentanti del Fondo mo- 
netario internazionale e della 
Banca mondiale a Ginevra, Nei 
competenti ambienti ginevrini 
si considera «sorprendente» il 
passo intrapreso dui tre Paesi 
socialisti, specialmente se si 
tiene conto dei violenti attacchi 
che gli afroasiatici e l'URSS 
hanno portato, in seno alla con- 
ferenza sul commercio, contro 
i GATT. Si ritiene che i passi 
intrapresi aprano la porta ad 
un notevole mutamento nei rap- 
porti commerciali tra l'Est eu- 
ropeo, l'Occidente e è Paesi in 
fase di sviluppo, e ad una poli 
tica commerciale non più fon: 
data su rapporti bilaterali ma 
piuttosto su rapporti multilate- 
rali, com'è il caso, appunto, in 
seno al GATT. 

Negli ambienti di Ginevra si 
vede nelle iniziative dei Paesi 
«satelliti» un'indicazione di 
sfaldamento del «Comecon», la 
«risposta sovietica al Mercato 
comune». Un'altra indicazione 
è vista nell’atteggiamento indi- 
vendenie che la Romania ha 
ripetutamente tenuto nel corso 
della conferenza dell'ONU per 
il commercio e lo sviluppo. 

I Paesi industrializzati e quel- 
li in via di sviluppo hanno su- 
perato, per. lo meno. tempora- 
neamente, le loro divergenze 
nella odierna seduta e il con- 
vegno ha così potuto raggiun- 
gere il primo accordo di riievo, 
raccomandando che l'Occiden- 
te incrementi la sua assistenza 
economica. Stati Uniti, Gran- 
bretagna e gli altri paesi occi- 
dentali si sono trovati affian- 
cati, nella votazione, ai Paesi 
in fase dì espansione economi: 
ca dell’Africa, dell'Asia e della 
America latina. E con loro ha 
votato la Romania; gli altri 
Paesi del «blocco socialista» sì 
sono astenuti, in linea con la 
politica di «non impegno» che 
seguono sin da quando la con- 
ferenza per gli scambi e lo svi 
luppo sì è inaugurata, il 23 
marzo. In tal modo la racco» 
mandazione è stata approvata 
con 107 voti favorevoli, nessu- 
no contrario e nove astensioni. 
Il convegno volge ormai al ter- 
mine; l'odierna decisione è sta- 
ta accolta con soddisfazione 
negli ambienti della conjeren- 
za in quanto indica concrete 
possibilità di progresso. Ma 
nemmeno la raccomandazione 
oggi approvata, che contempla 
un apporto più che doppio del 
l’attuale, da parte dell'Occiden- 
te, allo sviluppo economico dei 
Paesi in espansione, risolve le 
grandi dispute jra le nazioni 
«abbienti», a economia, indu- 
strializzata, e quelle non ab» 
bienti, che hanno un'economia 
prevalentemente agricola, 

La raccomandazione oggi 
qvallata era stata oggetto di 
numerose discussioni in sede 
di commissione, Essa tiene pre- 
sente il tasso di incremento del- 
l'economia dei vari Paesi e 
quello degli aiuti ai Paesi in 
questione. Per l'espansione di- 
ce che nel «decennio di svilup- 
po» delle Nazioni Unite si do- 
vrebbe raggiungere l’obiettivo 
ideale del cinque per cento an- 
nuo; per certi Paesi è contem- 
plato un tasso di espansione 
più elevato, qualora gli orga- 
nismi internazionali compe- 
tenti lo ritengano praticabile. 


Anche Polonia e Cecoslovacchia desiderano entrare a far parte 
della Banca mondiale, del Fondo monetario e del GATT 


Per ciò che riguarda il «quan- 
tum» la raccomandazione pre- 
cisa che «ciascun Paese indu. 
strializzato dovrà sforzarsi di 
fornire ai Paesi in via di sv 
luppo risorse finanziarie di un 
ammontare netto minimo il 
più vicino possibile all’un per 
cento del reddito nazionale — 
tenendo conto peraltro della po- 
sizione speciale di certi Paesi 
che sono importatori netti di 
capitale» (è, ad esempio, il ca- 
so del Canada). 
U. P. I. 


Dopo il ceulto del cargo» 


Un «culto di Johnsom 
nella Nuova Guinea 


Port Moresby, 8 

Funzionari australiani hanno 
inviato una quarantina di poli- 
ziotti nell'isola New Hanover 
nella Nuova Guinea per convin- 
cere gli abitanti che la loro iso: 
letta non è affatto il cinquantu- 
nèsimo Stato dell’Unione. I ca- 
pi dell’isola, che è amministrata 
dall'Australia su mandato del- 


l'ONU, avevano infatti dichiara» 
to che essi faranno atto di sud. 
ditanza solo al Presidente degli 
Stati Uniti d'America, Lyndos 
Johnson. 

Sembra che questa passione 
degli abitanti di New Hanover 
per gli Stati Uniti sia di origine 
religiosa piuttostu che politica; 
alcuni osservatori australiani 
hanno infatti affermato che il 
cosiddetto «culto di Johnson» 
è una conseguenza del «culto 
del cargo», nato durante la se- 
conda guerra mondiale quando 
i semplici isolani videro i ma- 
teriali paracadutati in quel ter 
ritorio e cominciarono a dar vi- 
ta a miti riguardanti doni che 
venivano dal cielo. : 

Qualche tempo fa, mentre 
nell'isola si. stavano svolgendo 
le elezioni, i con:ponenti di una 
missione scientifica dell’aviazio- 
ne militare americana suggeri- 
tono per scherzo agli isolani di 
votare per Johnson eleggendolo 
loro rappresentante al. Parla- 
mento. Senonchè, molti isolani 
presero. questo. scherzoso .con- 
siglio sul serio credendo ché, 
se avessero votsto per il Presi 
dente statunitense, ci sarebbe 
stata una nuova manna dal cie- 
lo per loro. 


Inaugurata l’aerolinea 
tra Roma e Addis Abeba 


Addis Abeba, 8 
Migliaia, di italiani residenti 
ad Addis Abeba si sono raccol 
ti oggi all'aeroporto della capi: 
tale etiopica in occasione del: 
l’arrivo del «DC 8» dell'Alitalia 
che compiva il volo inaugurale 
della nuova linea Roma-Addis 
Abeba, via Atene e Khartum, 
L'aereo è stato accolto con 
manifestazioni di entusiasmo 
da parte degli italiani residenti 
in Etiopia. L'Ufficio del turismo 
etiopico ha organizzato una ma. 
nifestazione folcloristica con lo 
intervento di guerrieri etiopici 
vestiti con antichi costumi. 
E 


Due: minatori italiani mort 
per incidenti stradali in Belgio 


Charleroi, 8 

Due italiani sono rimasti uc- 
cisi in incidenti stradali nella 
giornata festiva di ieri. Il mi- 
natore Settimio Ruzzicoli di 36 
anni da Arcevia, sposato, con un 
figlio, è morto a bordo di una 
auto mentre effettuava un sor- 
passo nei pressi di Charleroi. 
La moglie Anna Mattioli, il co- 
gnato Giuseppe Mattioli e la fl- 
danzata di questi, una ragazza 
belga sono rimasti feriti. Un 
altro minatore, Ermanno Sic- 
chilone di 26 anni da Aragona, 
è spirato all'Ospedale dopo che 
con la sua motocicletta’ aveva 
cozzato contro un'auto a Stre- 
py-Braquegnies. Era appena 
emigrato dall'Italia dove aveva 
lasciato la moglie, 
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HA GIA’ 


RACCOLTO L'ADESIONE DI 


4500 SCIENZIAT 


FONDATO A PARIGI 


UN «ISTITUTO DELLA VITA» 


Scopo del nuovo organismo è quello di salvare 
l'uomo dai pericoli che egli va disseminando 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Eminenti scienziati, sociolo- 
ghi e letterati hanno tenuto a 
battesimo a Parigi un nuovo 
organismo, che si chiama «In- 
stitut de la vie» (Istituto della 
Vita) ed è stato costituito «per- 
chè la razza umana è in peri 
colo, perchè la vita dell’uomo 
è minacciata, perchè è urgente 
fare qualcosa». Così si legge 
nell’appello lanciato dopo Ja 
riunione costitutiva. L'hanno 
firmato: fra gli altri Jean Ro- 
stand (il biologo degli esperi- 
menti sulle rane), Louis Ar- 
mand (il promotore del tunnel 
sotto la Manica), Raymond 
Aron (brillante sociologo della 
Sorbona), Roger Heim, Arnaud 
de Vogue e Maurice Marois, 
L'Istituto ‘della vita» ha su 
bito raccolto 4500 adesioni, 
avrà sezioni all'estero e dun 
que anche in Italia, organizze 
rà colloqui e dibattiti, pubbli. 
cherà una rivista e — a quan. 


to sì dice — avrà a sua dispo- 
sizione cinque, minuti di an- 
tenna al giorno alla televisio. 
ne francese per insegnare agli 
uomini come debbono difender- 
si da se stessi. 

Tale è, infatti, lo scopo del 
nuovo organismo, come Jean 
Rostand ha spiegato alla stam- 
pa: salvare l’uomo dai pericoli 
di cui egli stesso va dissemi- 
nando la sua esistenza quoti. 
diana, «La razza umana si va 
degradando, vittima di una se. 
rie di "aggressioni” dirette e 
indirette dovute al ritmo ed al 
‘le abitudini della vita moder 
na. L'inquinamento dell’acqua 
e dell'atmosfera, i rumori, la 
radioattività, l'abuso dei medì- 
cinali e dei tranquillanti, la di- 
struzione degli spazi verdi, la 
tensione nervosa: tutti mali che 
minano le capacità di resisten 
za degli uomini. Dal punto di 
Vista quantitativo -— ha detto 


memente sulla superficie terre- 
stre, la materia organica rap: 
presenterebbe uno spessore di 
non più di dieci centimeiri, 
Non è la quantità. dunque, che 
conta, ma la qualità, Ora, dal 
punto di vista qualitativo, la 
razza umana è in netto regres. 
st. Di questo passo, fra qual- 
che secolo sarà infestata da 
tare ereditarie, malattie». 

«A differenza degli organi. 
smi elementari, come i virus 
ed i batteri, gli esseri «supe- 
riori» sono fragili. Essi non 
riescono ad adattarsi a muta- 
menti troppo rapidi dell'am- 
biente e delle condizioni bio- 
logiche. Succede che il progres- 
so modifichi troppo in fretta 
tale ambiente e tali condizioni 
biologiche: di qui gli scompen- 
si e gli squilibri che medici, 
psichiatri e sociologhi sono in- 
dotti quotidianamente a consta- 
tare, Bisogna difendere l’uomo 


Rostand — la vita organica è|COntro se stesso». 


poca cosa. Distribuita unifor- 


Ugo Ronfani 


POLEMICO INTERVENTO A MONTECITORIO 


Un deputato 


d.c. sostiene 


l’inopportunità delle regioni 


Il discorso dell'on. Greggi ha messo nell'imbarazzo 


‘alcuni democristiani - Le 


critiche del. liberale: Giomo 


Roma, 8 

Il deputato democristiano on. 
Antonio Greggi, intervenendo 
alla Camera nel dibattito sul- 
la legge che istituisce gli uffi- 
ci regionali, ha pronunciato un 
discorso che se non è stato pro- 
prio di opposizione, ha avuto 
toni alquanto polemici che han- 
mo sollevato una serie così nu- 
trita di interrogativi e di so- 
spetti sull'opportunità di attua- 
re le Regioni a statuto horma- 
le da riscuotere in più di una 
occasione i consensi dei depu- 
tati di destra presenti in aula. 
Alcuni democristiani non han- 
no nascosto l'imbarazzo creato 
da una situazione del genere, 
ma l’on, Greggi non ha mostra» 
to di preoccuparsene, dato che 
‘ha portato a termine il suo in- 
tervento con la stessa ‘sicurez: 
‘za con la quale lo aveva inizia. 
to. A dire il vero, Greggi non 
è nuovo ad. atteggiamenti di 
dissenso nei riguardi della mag- 
gioranza del suo partito: al- 
l’epoca della discussione sulla 
fiducia al Governo Moro si as. 
sentò senza alcuna giustificazio- 
ne nel momento in cul si do- 
veva votare provocando una mi- 
sura disciplinare del gruppo 
nei suoi riguardi, essendo sta- 
to sospeso per un mese. 

Tl parlamentare democristia- 
no ha sostenuto oggi che pri- 
ma di attuare le Regioni a sta- 
tuto normale sarebbe meglio 
esaminare con attenzione i ri: 
sultati delle Regioni a. statuto 
speciale. Ha poi rilevato che 
esistono buoni motivi per pen; 
sare che domani le ‘Regioni 
creeranno una serie di contra. 
sti con il Governo e il Parla. 
mento.  L’urbanistica e l’agri. 
coltura, ad esempio, sono due 
materie per le quali la Costituì 
zione prevede ampi poteri alle 
Regioni, ma costituiscono nel: 
ln stesso tempo materie all’esa. 
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LAVATRICE SUPERAU 


TOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg.5-L.189.,000  ® 


FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.l. 
da lt,130.a Ît.305da L. 


CUCINE a gas universale eleîtriche e miste 
da L. 29.000:a.L. 94.000 


Su tuttl 1 prezzi sopra elencati, sono esclusi Dazio e 1.G.E. 


me, attualmente, del Parlamen- 
to e del Governo per importan- 
ti innovazioni. Secondo. l'on. 
Greggi sarà difficile concorda- 
re le linee della programmazio» 
ne con le attività delle Regioni. 
Infine, occorre considerare la 
spesa che l'ordinamento regio- 
nale comporterà per lo Stato 
non. solo per l'istituzione e il 
funzionamento dei nuovi uffici, 
ma anche, e forse soprattutto, 
per In spinta. a muove uscite 
che dovrebbe aversi inevitabil- 
mente in quasi tutti i settori. 
Il liberale Giomo ha sostenu- 
to dal canto suo che la Demo- 
crazia cristiana vuole attuare 
l'ordinamento regionale sia per 
rimanere fedele al programma 
del vecchio. partito popolare, 
sia per «odio» nei riguardi del- 
lo Stato liberale. I socialisti @ 
i comunisti dal canto loro sà- 
rebbero favorevoli alle Regio. 
ni, perchè non essendo riusciti 
a impadronirsi. completamente 
del poteré al centro, vorrebbée- 
to frantumare l’unità dello Sta- 
to e raggiungere il loro obiet- 
tivo attraverso una strada di- 
versa e «più facile». Dopo ave- 
re ricordato che sarà difficile 
raggiungere l’unità amministra- 
tiva, economica e sociale nel. 
l'ambito di alcune’ Regioni, ca. 
me l'Emilia, l'Abruzzo, la Ligu- 
ria, l’on. Giomo ha ricordato 
che le Regioni vengono istituì- 
te con.grande impiego di dana. 
To* che ‘il Paese non possiede, 
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CHINO ALESSI 
Direttore responsabile ri 
Edito dalla S. E. T. vi 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


RE 


54.500 aL.148.000 


il nome per la qualità 


Martedì, 9 giugno 1964 


BOTTIGLIE, ferro, stracci, me- 
talli, carta acquistansi. Pulizia 
soffitte, cantine, Carpison 20, te- 
lefono 38008. S7N 
DONDOLO per terrazzo acqui- 
stasi. Telef. 68752. 44465 N 
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SN Mobili e pianot — L. 44 


ABBISOGNANDUVI attaccapan: 
ni. cucine, camerette, matrimo- 
hiali, soggiorni, salotti, compo 
nibili, mobili singoli: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio. 32. 
81/2 NN 
ATTENZIONE! Tinello formi. 
ca affarone, cucina ‘grandiosa 
nodello; altra piccola véndon- 


as 


Sn Sa 


| PARRLA LI 


abati 


ro 


. Falegnameria, Crispi 51. 
65025 


CUCINE «formica» veri gioielli, 
pronte su ordinazione. Fabbri. 


ta vendite, Fonderia 3. 44114 NN 


PIANINO piccolissimo, rinoma- 


ta marca, Chippendale vari co- 
lori, scambi. facilitazioni  paga- 


mento. Carducci 32-I1. 14 NN 
_————————b—_rmm- 


ù Cummerciali Li. 40 


DISCHI di tutte le marche a 


prezzi disastrosi. Musica legge 
Ta quattro dischi valore 3200 


‘44298 O 
— TP P_—__  —T = 
P_ Kappr. piazzisti L. 39 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
provvigione. Scrivere casella 116 
A, SPI, Milano. 5792 P. 
OLTRE duecentomila mensili 
offre grande industria italiana 
ad agenti esclusivi vendita pro» 
dotti esteri di carta e ovatta 
cellulosa larghissimo consumo. 
Non è necessaria introduzione 
nel ramo. Corso di istruzione 
gratuito, possibilità carriera, 
concorso spese, provvigioni. Età 
minima 28 anni, militesente, 
automezzo proprio. Domande 
manoscritte a cassetta 5792 P, 
UPI Trieste. 5792 P 
RAPPRESENTANTE articoli 
idraulici edili cerca specializza- 
ta fabbrica cappe smaltate per 
cucine. «Stic», Veneri (on 
RIVENDITORI giovani muniti 
automezzo visitino regolarmen- 
te dettaglio Trieste, Gonzia, 
Udine affidiamo nostra produ- 
zione grembiuli fini e casacche 
per signora, giacche camerieri, 
camici medici, barbieri, vesta» 
glie cameriere, bariste e impie- 
gate. Offriamo alta provvigio- 
he, sopraprezzo e concorso spe- 
se macchina, Scrivere indican: 
do referenze a Cassetta 25374 P, 
UPI, 

VENDITORE cercasi per pro- 
dotti dietetici massima propa- 
ganda offresi provvigione et mi- 
nimo garantito. Richiedesi ca- 
pacità esperienza et conoscenza 
clientela, Cassetta 44451 P, UPI. 
e 
Q Auto, moto, cicli L. 50 
ALA, AUTOAGENZIA. G. Fur. 
lan, Nordio. 9, vende; 1100 Spe- 
cial ’61 guida destra, 103 ’57 e 
TV 54 220.000, Giulia 1600 S 
‘63, 600 ‘58-56, 500 O, Simca 
Aronde '59, 500 D ’62 e ’60. Ra- 
teazioni, 44447 Q 
A, SPIDER Innocenti ’62 acces: 
sori, perfettissima, vende Auto 
Sacchetti Gorizia. 2182Q 
ACQUISTO da privato Appia 
TII serie o Volkswagen 1200. 
‘Telefonare 63868, 44441 Q 
ALFA Giulietta TI 1963 cambio 
cloche perfetto ‘stato privato 
vende occasione. Tel, 39605. 
44469 Q 
FIAT 800 1957. completa acces. 
sori vendo & privato. Telefona- 
te 48054. 25361 
FIAT 1100 Export marzo 1961 
unica mano scarsi km, 40.000 
radio tromba sussidiaria anti- 
furto ecc. vendesi, Telefonare 
24524. 44453 @Q 

OPEL Rekord 1700 4 porte uni- 
‘co proprietario ottimo stato 
Vendesi garage via Torricelli 3. 

65015 Q 
ROULOTTE plastica 4 posti ga- 
‘binetto-doccia. veranda, semi. 
nuova vende privato. Garage 
Esperia, Sanfrancesco 4, 38295. 

44200 Q 
SIMCA pronta consegna: 1000, 
1300, 1500, 1000 coupè Bertone. 
‘Lunghe rateazioni, permute van- 
taggiose, Concessionaria Simca- 
car, via Crispi 17, tel. 87088, 
Gorizia. 444288 Q 
SIMCA. pronta consegna 1000, 
1300, 1500, 1000 coupè Bertone. 
Lunghe rateazioni, permute van- 

» taggiose. Concessionaria Gio- 
vanni Duplica, via S, Nicolò 
12, tel. 24130, Trieste, 44428 Q 
SIMCA  Duplica, Lazzaretto 
Vecchio 12, occasioni speciali: 
Simca 1300 Monthléry, 103-'60, 

- Arianne, 1100 Familiare, 600.'56, 
'58, ‘59, ‘60, ’61, Simca 1300 Fa 
miliare, 500 ©, 1100-58, Fiat 
1200, Dauphine, Fiat 1500 Fami. 
liare 1953, 44429 Q 
VESPA cilindrata 50 senza tar- 
ga, senza patente. Chiedete una 
prova. Vespagenzia telef. 23040, 


42888 
«750» vende dipendente azienda 
automobilistica lire 610,000, Ri- 
volgersi latteria, Campo Mar- 
zio 20, 25383 Q 
i —__—__T__ 


R. uan soc. cess. az. L. 60) 


A. AFFARONE: salone parrue- 
chiera moderno vendesi rione 
S, Giovanni, tel, 56307, 25388.R 
A. PRESTITI ad impiegati in 
TRE giorni, Assoluta riserva. 
tezza. Modicità, Immobilfina 
24566, Mazzini 19. 65104 R. 
‘ALBERGHETTO bella posizio- 
ne Tarcento, arredato, bar su- 
peralcoolici, ristorante, 10 stan- 
ze, 2.000 mq. giardino, vendia- 
mo compreso immobile, occa- 
sione espatrio. Alabarda, Spiri. 
dione 6, 44462 R 
FAR zona Duino alcoolici su- 
peralcoolici e gelateria vendesi 
inintermediari causa malattia. 
Rivolgersi trattoria «Antica 


Chiaccieretta», tel. 30076. 
44452 R 
BAR buffet zona centralissima 
due fori con o senza condomi. 
nio vendesi, Telefonare 35598. 
F 44439 R 
BOUTIQUE molto avviata, ele- 
gante, vendo causa espatrio ac- 
quistando merce recentissima. 
Tel. 37703. 44443 R 
CHIOSCO giornali vendesi per 
causa malattia, Cassetta 25377 


, UPL. 


A TORINO” 


TL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt, Eman.' 
PRONOUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 


TROVATO — piazza Castello 


FIGEMI, prestiti vari, ricupero 
crediti senza spese, consulenza 
finanziaria. Studio Ponterosso 
6, II. Tel. 68659. 25385 R 
FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. Julia, 
Piazza Tommaseo 2. 44328 R 


vendesi, Via Manzoni pr 


Te_35420. 


i; VENDITE 1532. MILANO 
15 (POSTA CENTRALE), PRI- 
MINGRESSO, APPARTAMENTI 
LUSSUOSI DA MQ, 100-160; SE- 
MIATTICO MQ, 170, PRONTA 
CONSEGNA, VISITE SUL PO- 
STO, INFORMAZIONI PIANO 
VI 10,30-12.30. BAIAMONTI 56, 
telef. 732325, II LOTTO conse. 
gna dicembre, disponibilità 1-2 
stanze, ogni comforts; I LOTTO 
SINGOLE DISPONIBILITÀ”, 
ACCETTANSI ALDISIANI MU- 
"TUO APPROVATO, VISITE SUL 
POSTO 10-14, (16-18. STRADA 
FRIULI 60, PALAZZINA LUSSO 
piano II: ‘saloncino, 4 stanze, 
doppi servizi, 2 poggioli; piano 
I con terrazza mq. 80. UGRISÌ 
A.B, FLAVIA. (attigui Stadio), 
prossimo inizio complesso con- 
dominiale, 3 case, 60 apparta: 
menti, vista completamente li- 
bera, Appartamenti 1-2-3 stanze, 
soggiorno, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. Prezzi 
CONVENIENTISSIMI (da lire 
2.900.000 in poi), FACILITAZIO- 
NI pagamento. Mutuo bancario, 
decennale, et ulteriori dilazioni 
direttamente Impresa. AGEP, 
passo Goldoni 2, 1011 S 
A.B. INVESTIMENTO nuovo, 


Q |bistanze, cucina, bagno, poggio- 


li, centralnafta, ascensore (affit- 
tato 34.000) vendesi FACILITA- 
ZIONI pagamento, AGEP passo 
Goldoni 2. 1010.S 
A.B., LOCALE 640 mq. centrale 
(stabile avanzata costruzione) 
vendesi facilitazioni pagamento. 
AGEP passo Goldoni 2, 1013 S 
A.B. MATTEOTTI 21 (ex Media) 
stabile costruzione, ogni com- 
forts, isolazioni acustiche, ampi 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi appartamenti 1, 2, 
3 stanze, soggiorno, bagno. FA- 
CILITAZIONI pagamento. Mu. 
tuo bancario decennale ‘et ulte- 
riori dilazioni direttamente im- 
presa. AGEP passo coidori îi 
ACQUISTO se occasione villa 
O tenuta prospiciente mare zo- 
na Barcola Duino, anche da riat- 
tare, vuota o ammobigliata. 
Scrivere Casella 109 A SPI Mi 
lano. 5786 S 
APPARTAMENTI 2, 3 stanze, 
comfort, zone BAIAMONTI, S. 
LUIGI, D'ANNUNZIO, GRETTA, 
TIGOR, PICCARDI, COLOGNA, 
VIALE, DODA, le facilita- 
zioni Immobiliare CIVICA piaz- 
za S. Giovanni 4, 61712, 1002 S 
APPARTAMENTI centrali con- 
segna settembre, 3 stanze, cuci. 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli, ascensore, centralnaf- 
ta, vendonsi, Amministrazione 
Alberti, S. Caterina 1, ara 


16-19. E) 
APPARTAMENTI via. MADON- 


I NINA avanzata costruzione 1.2 


stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo ascensore, central. 
ta, VENDITA ESCLUSIVA 
IMMOBILIARE VESTA via Gal- 
lina 4, 730344. 25395 S 
APPARTAMENTI vista mare zo- 
na COMMERCIALE 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino o cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
gioli, garage centralnalta ascen- 
sore VENDE IMMOBILIARE 
VESTA via Gallina 4, 730344, 

25395 S 
APPARTAMENTI zona D’Annun- 
zio 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo vendonsi. Prez- 
zi inverosimili; telef. SAI 


APPARTAMENTI zona Perugi- 
no, 2-34 camere, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, ‘centralnafta, 
ascensore, palazzo signorile, 
trattative dirette vende l’impre- 
sa CIME rivolgersi in cantierè; | netto separato, poggiolo central 
tel, 50406, ufficio 74282, via Z.|nafta, ascensore vendesi; telefo- 


NEGOZIO ricami avviatissimo | Pisoni 12. 25291 S | nare 24200. 444687 S 


6362 R 
TRATTORIA forte lavoro ven- 
do per ritiro attività, Telefona: 
44438 R 


———__—« 
S Use, vile, Lerrente £. 00 
A-A.A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIRE ITALIA 61512, 


PONTEROSSO 3, SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21, BOLLET- 


Boschetto 8.500.000.trattabili ven- 
desi. Italico, corso Italia 29. 

44481 S 
APPARTAMENTO prima entrata 
pronta consegna, 1 stanza, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, gabi- 


BELLISSIMO 2 stanze, tinello 


APPARTAMENTO 4 stanze s0g- | cucinino poggioli ascensore ri- 
giorno, cucinino, bagno, terraz- | scaldamento vendiamo (Canova) 
centralnafta, nuovo, zona Alabarda, Spiridione 6. 44462 S 


Oltre 140 vittorie su pista e su strada in 23 Paesi, il trionfo 
nel più massacrante rally del mondo, il Safari africano 
(Prima Assoluta): questo è il record senza precedenti del- 
la Ford Cortina. Sulla base di questo formidabile cre- 
scendo di successi, l'autorevole annuario automobilistico 
slvetico Auto-Universum ha assegnato iltitolo di vettura 
internazionale dell'anno' alla Ford Cortina. È il ricono» 
scimento ufficiale di prestazioni eccezionali, robustezza 
e sicurezza, eccellenza di risultati nelle più disparate 
gare internazionali. 


Nelle versioni 1200cc e 1500 GT, a 2 e 4 porte, Statiun Wagon 1200 e 1500 - Prezzo: da L. 1.015.000 + IGE compresa » franco dep. dogan. 


CASETTA S. CILINO, 3 stanze, 


vende Immobiliare CIVICA piaz- 
za S, Giovanni 4, 61712. 1001 S|) 
CAUSA partenza vendonsi. pre- | fono 95113. 
liminari appartamenti zona 

Piazza Perugino condizioni van- 
taggiose. spelefonare 29230 dal- 


meyer) appartamenti varie gran. 


IL PICCOLO 


«8 Voi potete comprare esaltamente questa vettura! 
Infatti, poiché il regolamento stabilisce che alle compe- 
fizioni internazionali possono partecipare solo vetture di 
serie, voi potete comprare dal vostro rivenditore Forduna 
Cortina identica alle trionfatrici di tante competizioni. La 
medesima robustezza, durata, sicurezza; le medesime 


Motore uguale, chassis uguale, cambio e carrozzeria 
uguali. Fate una prova in Cortina - la vettura dell'anno » 
e giudicate voi stessi. 


dezze finiture di lusso, garage 


cucina, giardino da restaurare |in casa, consegne maggio 1965, 
vende Soc, Costruzioni Genera- 


li, viale XX Settembre Da 30, 120 vendonsi; telef. 35598. 


CONSEGNA fine estate, condo- 
minio, BAIAMONTI angolo 
RONCHETO, esecutrice Impre- 
sa Edile Adriatica, Disponibili 
le ore 15-20. 443771 S|singoli appartamenti soleggiati 
CONDOMINIO centrale via Ghi-|con vista 1-2 stanze, servizi, 
berti (tra via Ghega e via Ritt- | Versamento 30% contanti rima- 
nente mutuo, VISITE SUL PO- 


Per la sua robustezza, 

per il suo crescendo formidabile 
di successi sportivi, 
Auto-Universum 

l'ha proclamata ufficialmente 


VELIURA DELLANNO 
“FORD CORTINA 


VALORE: 
LA RAGIONE 
PER SCEGLIERE 
prestazioni sportive; lo stesso comfort sui lunghi percorsi. FORD CORTI NA 


Più v'intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select. 
Perché Select è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 

o con due cubetti di ghiaccio. 


STO MATTINATA ODIERNA E|MARINA JULIA. 
GIORNI SEGUENTI. 133/1 S|spiaggia. Lotti edificonio del) 
LOCALI zone centrali mq. 20, | donsi. Informazioni «Julia» 
Piazza Tommaseo 2, 44328 $ 
LOCALI centrali consegna ‘set. |ture speciali. aa: 
tembre, mq. #0, 120, 86, fori 2 hiservizi, concete stanzino, 
i, 2, vendonsi. im: razione | re vendiam izioni 
Alberti S, Caterina 1, tel. 68734 | Alabarda, nio Sigg) 
9 44458 S|OCCASIONE vendo terreno 700 
MAGAZZINO 50 mq, Montebel- 
lo 21, vendesi; telef. 70618. 


44439 S|NUOVO, prontingresso 


via; telef. 35827. 


Z. NEL 


SPI Udine. 5782 


U Matrimoniali L. 70 
RI i e 
SIGNORA sola, doti morali pre- 
senza, sposerebbe anziano ele- 
vati sentimenti morali vita af. 
fettuosa, comprensione. Casset- 


ta 25381 U, UPI. 


SOLA, bella presenza, snella, di- 
stinta, ottimo impiego, sposereb. 
besi con professionista  diplo- 
‘mato, posizione buona, alto, spi- 


Vv L 


mm 


STAZIONE CENTRAL 


19.24 APortogruaro - Monfé 


Inafta, ascenso- 


ma. vista mare, Sistiana ferro- 
25386 S 
44460 S|OTTIMO investimento! Apparta- 
mento 4 stanze, stanzetta, doppi 

servizi, poggioli, ascensore, ter- 
monafta, vendo causa espatrio 
11.000.000; telef, 37703. 44443 S 
TERRENO 1500 ma. progetto 
‘approvato, 50 appartamenti ven- 
diamo, Alabarda, Spiridione 6, 
44482 S 

VENDO terreno Sistiana Viso- 
gliano, mq. 1000. Amministrazio- 
ne Petelli, telef. 35827. 25386 S 
lazzo Supercinema, 
viale XX Settembre vendonsi ap- 
partamenti, negozi. Facilitazioni 
via Fabio Severo 9, pomeriggio. 
25393_S 


n ————_—_ —_ 
T Villeggiature —— L. 60 
VILLEGGIATURA splendida, 
posizione montagna, affittasi 
villino otto letti, luglio et set- 
tembre, Scrivere Cassetta 7/B 


ito giovanile, colto, massimo 
Senne, serietà. Carta Identità 


6. sta ‘Trieste, 
19.756:792 Ferma po: 12492 U 


A, RITIRI consegne crasporti 
qualsiasi Mera COnEsSO ga 

. Telef. ppure 
chinaggio. T' SI 


38008. 


ve crociera acque istriane. Sci 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubmca 
Più corrispondente all'ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione aw 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche wie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunei, 

Le offerte depnono, a nor 
ma di legge. essere affrancate 
(con aftrancatara semplice. e 
non raccomandata o espres 
80) e spedite per posta. 

La Uu.P.L, non assume re. 
sponsabilità per casuali man. 
cate Inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso ll fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na e intera agli inserenti. 

1 reclami possono essere 
presi 1n considerazione s0l0 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 

x La pubblicazione di ogni 
avviso @ subordinata all’ap: 
provazione del giornale che 
s1 riserva insindacabile dint: 
to di veto, 


NOLEGGEREI 10 giorni fine lu- 
glio agosto imbarcazione vela 
motore 4/5 cuccette idonea bre- 


vere Cassetta SPI 12/S Venezia. 

5785 V 
PONTEGGI tubolari a telai pre- 
fabbricati come pure tipo tra- 
dizionale noleggia, vende e no- 
leggia a riscatto a prezzi mini- 
mi, Soc. Laborcementi, Trieste, 
viale XX Settembre 3, tel. 95113. 

25387 V 


—  _ —— 
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Orario. ferroviari 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 


PARTENZE i 

5.45 A Portogruaro I 

6.1U R. Venezia - Bologna! è 
Milano (1) È 


6.35 D Venezia - Milano. T9 
Tino . Roma Ri 
8.46 RP Venezia Roma (Ro - 
prenot. obbligatoria) 
9.15 DD Venezia - Milano | 
Genova (Il) + Parli 
10.10 A. Portogruaro 
13.00 BR Venezia d | 
18.30 A Portogruaro 
14.45 D Venezia » Milano 
Panigi ‘I 
{6.05 D Venezia - Parigi (2 ( 
16.50 A Montalcone » Por?! 
gruaro 4 
17.17 DD Milano . Parigi . BI» 
18.40 R. Venezia | 
18.50 A Monfalcone . Portî ] 
gruaro 


19.27 A. Monfalcone . Cert € 
gnano / 
21.50 DD Venezia - Milano - T0 


rino Genova . Vell 
timiglia ‘Marsighi 
(letto e cuccette TTI 
ste - Genova) . MT 


stre - Bologna - Rol h 
letto e cuccette Tri < 
Ste - Roma) 8 
rasi € 
1) Solo 1 cl zio 
Dbbligatoria. ig ; 
ARRIVI 5 
6.22 A Cervignano + Monfi! ) 
cone due 
1,25 A. Portogruaro - Monf@l q 
cone X 


8.00 DD Torino - Milano . WS 
nezia +» Roma (let ti 
e cuccette. Roma ‘( 
Trieste) | 

8.30 D Marsiglia » Ventim 
glia + Genova . Mil 
Do + Venezia (let 
e cuccette Genova | S 
Trieste) 

10.45 R. Venezia 

11.48 DD Parigi - Milano 

13.30 D. Bari. Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfil! 


cone 
15.30 D Parigi » Milano - Vl 
nezia 
17.20 D Venezia - Portog 
To . Cervignano 
18.02 A. Monfalcone (°*) 
18.52 R. Bologna Venezia td 


cone 

19.50 DD Parigi - Milano - !° 
nezia 

21.30 R. Milano »- Roma - V 
nezia (*) 

22.32 A. Venezia - Monfalco!! 
Genova (Il) Rom 

23.55 DD Torino +» Milano 
Bologna « Venezia 


(*) Solo 1 classo — (**) Sospf 
la domenica. 


UDINE - VIENNA. | 
SALISBURGO - MONACÎ 


ni bei srt Lu i OSIO ME TEA Ana striato do 


È 
PARTENZE 3 

340 A. Udine . Tarvisi 
5.20 A Udine n 
6.15:D i 
621 A i 
7.16 D 2 
a 
9.45 A ) ; 
1220 D y 

1230 A 

14.30 A ; 
1624 A ‘ 
17.30 A È 
19.10 D W Î 
1953 A Ha 
2052 D È 
tt 
21.55 A ì 
| r 
È 
1.08 D PRl 
105 A ì 
7.50 A Ì 
8.20 D 3 
SZ A ° 
820 D Vienna . Monaco c 
12.00 A Tarvisio © Udine t 
15.08 A. Udine Î 
1120 A Udine si 
94 DD ‘l'arvisio » Udine È 
20.00 A Uame RE 
21,15 A. Udine Ì 
) 2240 A__Uaine "E 
2.50 D Monaco . vienna | « 
Tarvisio + Udine | t 
SN. 
POGGIOREALE È i 
LUBIANA . BELGRADO| « 
8 
PARTENZE 4 
0.20 D Poggioreale . Lubis è 


* Belgrado . Zagab”) | 


7.22 A Poggioreale î 
8.35 D Poggioreale . Fiumé| 

Lubiana } 
12.06 DD Fiume - Lubiana - 9 | 
9 gabria | 
13.40 A Poggioreale | 
18.00 A Poggiorea:e hi 


20.22 A Poggioreale "i k 


20.14 D Poggioreale - Lubial 
+ Belgrado . Aten? 
Istanbui 


ARRiVvI 
5.30 D Belgrado . 
Lubiana . 


î 
Ì 
1 
ì 
\ 
È 
ì 
È 
& 

i 

830 D Belgrado - Lubian8| è 

", Foggioreale ; È 

A Poggioreale A 

16.55 A Poggioreale ‘fe 

17.05 DD Zagabria - Fiume | 1 

1445 D Lubiana + Fiume È 

Poggioreale | 
21.40 A Poggioreae 
8 

i 

: 

1 

I 

2 

t 

‘ 

È 


A GENOVA — 


IL PICCULO è in vendilo 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA, p.zza Acquaverdì| | 
PAGANETTO, p.zza Princip*| ‘ 
GISELDA, piazza Deferra! | | 
MORCHIO, p.tict Accademi? | * 
GRAFFEO, piazzetta Labo | | 
PATRINI, via XX Sette) è 
| 06 

1 

È 

] 


bre . Ponte 


